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DOMENICA L’UNITA’ IN OGNI CASA 9 

Martedì una grande diffusione 
con il rapporto di Berlinguer 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedì a Milano la grande assemblea 
nazionale dei comunisti italiani 

Intervista u DC D | CE N0 ftQU AUMENTI 

di Longo sul i ■ ■■ ■ ■■■ ■ ■■ ■ ■■ 

i r Congresso c ™ es * 1 ® a m ' nm ® pensionati 

n g 0verno costretto alla Camera dalla battaglia del PCI a una prima concessione per i lavoratori auto- 


Un grave gesto antipopolare che 
sarà condannato dagli elettori 


Martedì -14 marzo — dopo la 
grande diffusione di domenica pros¬ 
sima e per la quale continuano a 
pervenire grossi impegni e preno¬ 
tazioni specie dall'Emilia e dalla To¬ 
scana — « l'Unità » pubblica inte¬ 
gralmente la relazione del compa¬ 
gno Enrico Berlinguer al XIII con¬ 
gresso nazionale del partito. L'As¬ 
sociazione « Amici dell'Unità » in¬ 


vita tutti i compagni ad effettuar# 
una diffusione straordinaria feriale 
indirizzata soprattutto verso le fab¬ 
briche, le scuole e, più in generale, 
tutti i luoghi di lavoro e di vita 
associata. Assicuriamo a questo nu¬ 
mero de « l'Unità » una diffusione 
di dimensioni elettorali. 

Invitiamo tutti a farcì giunger# 
al più presto le prenotazioni. 


La sostanza politica del dibattito - Far pagare alla DC il massimo prezzo 
per il suo spostamento a destra -1 rapporti fra le comnonenti della sini¬ 
stra - Larga e vivace presenza dei giovani - Autonomia e internazionalismo 


Il governo costretto alla Camera dalla battaglia del PCI a una prima concessione per i lavoratori auto¬ 
nomi - CGIL, CISL e UIL sollecitano un incontro con il governo - Giornata di lotta a Genova per le 
pensioni - Il PLI vota a favore del bilancio per premiare la svolta a destra della Democrazia cristiana 


Lunedi prossimo, al Pala- 
lido di Milano si aprirà il 
XIII Congresso nazionale del 
PCI. Sul significato e sui 
temi centrali del dibattito 
congressuale e dell’attuale 
battaglia elettorale del par¬ 
tito. il compagno Luigi Lon 
go ha rilasciato un’intervista 
a «Rinascita^ che riprodj- 
ciamo in esteso 

D. - Questo è il primo 
congresso del nostro par¬ 
tito che si svolge nella im¬ 
mediata vigilia di elezioni 
generali. Tale coincidenza 
imporrà dei limiti alla di¬ 
scussione? Le esigerne tat¬ 
tiche e immediate non fi¬ 
niranno per prevalere sul¬ 
la definizione della strate¬ 
gia del partito? 

R. Non c’è dubbio die 
rimminenza delle elezioni — 
e di elezioni che si svolgono 
a chiusura di una importarne 
fase politica, quella del cen¬ 
tro-sinistra — sottolineano la 
straordinarietà del momento e 
della crisi che attraversiamo 
e. di conseguenza, anche il 
carattere direi straordinario 
. , del Xffl Congresso E' insom¬ 
ma la situazione stessa a da¬ 
re un ecceziònale rilievo poli¬ 
tico al congresso di Milano. 
Da questo non deriva e non 
deve derivare né un impac¬ 
cio né una difficoltà ad af¬ 
frontare problemi di imposta- 


Il convegno 
del MSA 
approva 
la confluenza 
nel PCI 

Si è svolto il quarto con¬ 
vegno nazionale del Movi¬ 
mento dei socialisti autono^ 
mi. con la partecipazione di 
150 delegati in rappresentan¬ 
za di 7R gruppi provinciali 
t lavori sono stati aperti da 
una relazione di Dino Fio- 
riello segretario nazionale. 

Fioriello. dopo una sintesi 
dei risultati e dei contenuti 
del dibattito politico svolto¬ 
si all’interno del movimento 
negli ultimi sei mesi cut 
hanno partecipato ad ogni 
livello tutti i compagni del 
movimento, ha esaminato la 
situazione politica e da un 
punto di vista generale e in 
rapporto agli sviluppi del 
processo unitario a sinistra. 

Dopo aver riassunto la 
esperienza dei socialisti au¬ 
tonomi e il loro costante im¬ 
pegno unitario. Fioriello ha 
diffusamente illustrato i mo¬ 
tivi della proposta di scio¬ 
glimento del movimento e le 
motivazioni politiche e ideo¬ 
logiche di una sua confluen¬ 
za nel PCI. Infine. Fioriello 
ha proposto al convegno la 
confluenza dei Movimento dei 
socialisti autonomi nel PCI 
in occasione del 13 congres¬ 
so nazionale. La proposta di 
Fioriello è stata approvata 
da tutti i delegati con due 
voti contrari. 

Alla fine dei lavori, con¬ 
clusi da un intervento del 
compagno Jaures Busoni 
presidente del Movimento, è 
stata eletta la delegazione 
che parteciperà al congres¬ 
so del PCI e sono stati ap¬ 
provati un documento poli¬ 
tico e un appello elettorale. 


zione e di linea generale. Del 
resto già i congressi prov n 
eiali. svoltisi auasi tutti qunn 
do era apeitu la crisi •». _o 
verno e quando l’ipotesi dello 
scioglimento anticipato l' <: e 
Camere era chiaramente prò 
spettata, hanno dimostrato 
ciie il nostro partito e ben in 
grado di affrontare la pioble 
matica elettorale in una di¬ 
scussione sulla strategia ge 
neraie del movimento operaio 
italiano. Tutta la fase prepa¬ 
ratoria ha messo in evidenza 
die la sostanza politica del 
nostro congresso non è e non 
può essere diversa dalla «o 
stanza della battaglia eletto¬ 
rale che ->1 concluderà il 7 
e l'8 maggio II fatto che. no 
nostante la convocazione an¬ 
ticipata delle eiezioni, cubia¬ 
mo evitato di rinviale il no 
stro congresso, significa an 
che un’altra cosa Significa 
che noi intendiamo utilizzile 
il momento congressuale per 
assicurare la partecipazione 
più larga e più democratica, 
la mobilitazione più profonda 
del partito nella definizione 
del nostro programma, dei no 
stri obiettivi, delle nostre li¬ 
ste. della nostra propaganda 
per la battaglia elettorale che 
già impegna tutto 0 nostro 
quadro, tutti i nostri militanti 
attivi, e che vogliamo impe¬ 
gni. nel modo più ampio e di¬ 
retto. quanti - simpatizzanti, 
elettori, giovani, donne — con¬ 
siderano il PCI non solo la 
forza decisiva per una svolta 
democratica, ma la forza ne¬ 
cessaria di controllo, di oppo¬ 
sizione e di lotta contro igni 
forma di prepotenza, di arbi¬ 
trio di malgoverno 

D. - In che senso si può 
parlare di coincidenza e 
di identità tra la sostanza 
politica del nostro con¬ 
gresso e la posta della 
campagna elettorale? 

R. Abbiamo detto, sin 
dalla relazione di Berlinguer 
al Comitato centrale in mi 
il Xin Congresso è stato con¬ 
vocato e impostalo, che il no¬ 
do politico da sciogliere con¬ 
siste nell’assicurare al grande 
movimento di ‘ lotte che 
ha sconvolto i vecchi equili¬ 
bri sociali e politici uno sboc¬ 
co generale, respingendo in 
pari tempo il riflusso mode¬ 
rato. la mobilitazione degli in¬ 
teressi conservatori, il con¬ 
trattacco della destra reazio¬ 
naria. La complessità della 
situazione politica non -leve 
offuscare il dato essenziale, e 
cioè che. nonostante le diffi¬ 
coltà. l'obiettivo di un nuovo 
corso politico è attuale e 'Ba¬ 
listico Si tratta, innanzitutto, 
di chiarire che quando par¬ 
liamo della possibilità concre¬ 
ta di imprimere una svolta 
democratica a tutta la situa¬ 
zione noi non indichiamo af¬ 
fatto una prospettiva facile e 
• realizzabile a breve termine. 
Parliamo piuttosto. come 
sempre abbiamo affermato, di 
un processo che non esclu le 
affatto, anzi prevede e sconta 
fasi alterne, scontri duri. La 
reazione degli avversari di 
classe testimonia che il movi¬ 
mento non ha agito in super¬ 
ficie. Il contrattacco reazio¬ 
nario non nasce dalla sconfit¬ 
ta del movimento operaio, ma 
al contrario dal fatto che le 
forze popolari sono riuscite a 
imporre alcuni, seppure anco¬ 
ra parziali, inìzi di una politi¬ 


ca r.mmwunte 11 fatto stesso 
die !a DC abbia deciso di 
Misiiuiiie un monocolore aper 
to ai liberali allo schieramen 
to di centro-sinistra non è 
una dimostrazione di forza ma 
di debolezza I gruppi diri 
genti della DC sono proiettati 
nella rincorsa a destra, ma in 
questa affannosa corsa essi 
scoprono come non mai i! lo 
ro partito a sinistra. E il 
problema, congressuale ed 
elettorale ad un tempo, è di 
far pagare alla DC il massi 
mo prezzo a sinistra, ora Ile 
essa è priva della tradizionale 
copertura rappresentata dal 
centro sinistra 

D. Che giudizio dèi 
dell' orientamento assunto 
dal PSl in questa crisi e 
in tutta l'ultima fase del 
centro-sinistra? 

R, Io credo che sia >u 
perfino ripetere qui gl: ap 
prez/ament! che abbiamo ri 
petutamente esposti sull’im ’ 
portanza del rifililo socialista 
di acconciarsi a coprire la 
DC a sinistra e di condivide¬ 
re la politica della discrimi¬ 
nazione verso il PCI che fu 

(Vg/ie o panino 2) 



Un incontro per esaminare i più urgenti problemi dell'occupazione e le questioni relative alle pensioni INPS e alla parità 
previdenziale per braccianti e mezzadri è stato chiesto al presidente del Consiglio Andreotti dai segretari generali di 
CGIL, CISL è UIL - Ieri Intanto a^Genova a provincia si sono svolte forti manifestazioni. Indette dalle organizzazioni 
sindacali con l'adesione dell'Unione esercenti « commercianti, per il miglioramento del sisfema pensionistico. Nella foto: 
la manifestazione per le pensioni alla « chiamata portuali a nal porto di Genova A PAGINA 4 


Contrastata rielezione di Lombardi alla presidenza 

t 

Sempre orientata a favore della DC 

la maggioranza della Confindustria 

/• . » t , « 

Smussati nella relazione gli elementi di crìtica al governo e piò pesanti invece gli attacchi ai lavoratori e ai sindacati - So¬ 
stegno di Gava alle tesi padronali • Nessuna proposta concreta per la ripresa economica e la soluzione dei problemi del Paese 


✓ 

Abbraccio preelettorale 


La Confindustria «che con¬ 
ta» — e cioè i dirigenti, i ca¬ 
pi, quelli che siedono alla pre¬ 
sidenza — ha ieri effettuato 
coram populo il suo bravo ab¬ 
braccio preelettorale con la 
Democrazia cristiana e col go¬ 
verno monocolore democristia¬ 
no. DC e governo s'erano fatti 
rappresentare, all'assemblea 
annuale dell’organizzazione del 
grande padronato, da due per¬ 
sonaggi inequivocabili: Gava e 
Piccoli E Gava si è preso una 
ampia razione di applausi dan- 


articolazione delle trattative a 
livello aziendale, in pratica di 
togliere ai sindacati stessi 
ogni autonomia di iniziativa. 
Su questo terreno, così come 
sul terreno dell’abbandono di 
ogni progetto di riforme e di 
rinnovamento economico-soda - 
le. l’intesa con la DC e col go¬ 
verno è filata liscia come l’olio. 
Certo, come al solito, c’è sta¬ 
ta qualche irrequietezza in pla¬ 
tea, dove una parte della a ba¬ 
se » industriale — la più sprov¬ 
veduta — non ha saputo né 


do in tutto e per tutto ragione 

alle consuete lamentose dia- tendenze fascistizzantt. Costoro 


alle consuete lamentose dia¬ 
tribe dei monopolisti e dei ca¬ 
pitani d’industria, e promet¬ 
tendo sovvenzioni e sostegni 
finanziari d’ogni genere. In 
cambio, il presidente confin¬ 
dustriale Renalo Lombardi ha 
decisamente attenuato il tono 
critico e rivendicativo della 
sua relazione, rispetto al te¬ 
sto che era circolato in prece¬ 
denza, riducendola a un gene¬ 
rico e Qualunquistico mu¬ 
gugno. 

n punlo su cui invece la 
relazione rum ha attenuato 
niente è quello riguardante la 
pretesa di incapsulare t rap¬ 
porti coi sindacati operai in 
rigide gabbie, di rifiutare ogni 


non hanno ancora capito che 
assoldare missini e finanziare 
squad rocce sono cose che si 
fanno, ma non si dicono, al¬ 
meno nelle sedi ufficiali. La 
presidenza (dove certo reclu¬ 
tatoti e sostenitori del neo¬ 
fascismo non mancano) ha da¬ 
to a loTSignori una lezione di 
comportamento politico: a con¬ 
ferma del fatto, per noi in¬ 
dubbio, che la destra eversiva 
è solo Vaia marnante, la pun¬ 
ta provocatoria, d’una linea 
conservatrice e reazionaria più 
vasta e organica, della quale 
Democrazia cristiana e grandi 
industriali rappresentano, co¬ 
me sempre, le colonne por¬ 
tanti. t . 


Per la serrata inchiesta sulle bombe del ’69 


Attacchi fascisti al giudice Stiz 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 9 
L’indagine sulle bombe del 
1960 è ormai prossima ad una 
svolta cruciale. Il segno più 
eloquente è dato dalla furi¬ 
bonda offensiva che contro io 
operato di Stiz si è scatenata 
nelle ultime ore. 

Inoltre 11 fatto che i giornali 
abbiano pubblicato il testo dei 
mandato di cattura contro Pi¬ 
no RautL Franco Preda e 
Giovanni Ventura, ha inoltre 

É rovocato scompiglio nelle al- 
» «fere. La magistratura di 


Treviso viene latta oggetto di 
dure richieste di spiegazioni 
per questa « fuga »: come se 
non fosse stata, prima di tutto, 
proprio la difesa di Rauti a da¬ 
re precise notizie sui merito 
dei mandati, sia pure nel ten¬ 
tativo di fare crédere che al 
dirigente nazionale missino e 
fondatore di « Ordine nuovo », 
fosse stata contestata la sola 
imputazione 1 « ideologica » di 
«associazione sovversiva». 

Il giudice Stiz è stato infat¬ 
ti denunciato per «violazione 
del segreto istruttorio» nei 


il trentunenne docente della 
Università di Padova, stretto 
amico di Franco Preda. Bai 
zarini è irreperibile, si è reso 
latitante allorché il 21 febbra¬ 
io, il magistrato di Treviso 
spiccava nei suoi confronti 
mandato di cattura per falsa 
testimonianza e per reticenza. 

Tre giorni prima, il 18 feb¬ 
braio. la sua abitazione era 
stata perquisita, sempre su 
mandato del giudice istruttore 
Stis. Quando arrivarono gli 
agenti. neU’appartamento di 
via Rialto a Padova, c’era 


«• gfere. La magistratura ai | confronti di Marco Balzar ini, I solo la moglie, Laura Biondo, i w * **u*mu.pugsnm/ < i \-xgum ut utiunu pagina/ | ■ _ | 
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Impressionata, la moglie cer¬ 
cò il marito per telefono. 
Riuscì solo a trovare 11 dottor 
Alberto Miele, anch’egli assi¬ 
stente universitario e intimo 
amico di Marco Balzarmi. 
Poco dopo entrambi giunsero 
a casa, e firmarono il verba¬ 
le di perquisizione. 

Marco Bai zarini. come ab¬ 
biamo già detto ieri, è figlio 
del professor Renato, preside 
della facoltà di giurispruden- 

Mario Pasti 

(Segua in ultima.pagina ). 


Il vecchio Angelo Costa, simbolo delle nostalgie del padronato più «duro», ha personal¬ 
mente chiesto la rielezione dell'ing. Renato Lombardi alla presidenza della Confindustria « per 
aedamaziona », davanti alia stampa e ai rappresentanti del governo, anziché a scrutinio se¬ 
greto ed a porte chiuse come si faceva in passato; circa un terzo dell’assemblea non ha 
aderito ali’invilo. La maggioranza ha accolto le ragioni di manovra politica per le quali 
Lombardi — per conto dei gruppi che gli stanno dietro, dalla FIAT alla Montedison — ha 
lasciato cadere gran parte del 

la polemica col «governo che -—----- 

non governa » (che caratterizzò 
la relazione della passata as- 

semblea) per puntare nuova- # " _ • a 1 • 

K' sue arte priDcipaii comunicato conclusivo 

La critica al governo è gene¬ 
rica e sfumata, ora che al go- 11 e . le VI 

verno — sia pare senza fiducia HaI I AflCIffllA I 1.11 

parlamentare - d sono solo i UC1 VrUllolKllU vVllL 
de. I provvedimenti del Parla- - 

mento «sono apparsi deformati " * 

e spesso incoerenti» ma «mol- T _ gy «_ o _i _ • •* . 

iloSXStóS’iLS 3 , La Confederazione e pronta 

ad anticipare gli adempimenti 

E queste contraddizioni, per . * , 

le «alleanze occasionali e cS: dell’unità se la CISL assume 

promissorie» a fronte deile . 

un atteggiamento di 

àzir^fo^fi SS chiarezza contro la decisione 

do dipinto con impressioni, sen- J_Jl„ _ TTTT 

za riferimento ad un solo dato della mainnorsuiza li IL 

concreto —, ma le responsabi- 

lità, stavolta, sono tutte ed - - 

esclusivamente riservate ai sin- A rAValNA 4 

dacati e ai lavoratori. 

Per il governo de. Silvio Gava -—- 

— ma erano presenti anche Fla- 

minio Piccoli (la prima volta - 

per un ministro delle Parteci- - - - 

parioni statali), Scalfaro, Ripa- f | \ m /m 1 

monti. Vaisecchi — doveva poi A » i Ci Cj I 

parlare all’unisono col presi- 
dente della Confindustria. Per 

il dirigente democristiano e mi- — — 

nistro dellTndustria le difficol- -• . Ttmw ._ 

tà economiche vengono dal « di- E”A prevedere neppure tutti i giorni pub- 

sordinato frazionamento delie che il ritorno del sena- blica e Umanità», l’ultima 

contrattazioni » che, addiritto- l ° Te Saragat alla vita poli- delle quali ci convince che 

ra, nuocerebbero alla causa del - • ^ milizia socialde- le tesi saragattiane hanno 
Mezzogiorno (dove se ne Tanno - mocratica avrebbe provo- scosso due socialisti di Ce 

ancora troppo poche). Il Gava, 0010 un notevole afflusso sano Boscone e uno (lo te- 

ancor più esplicitamente di di « , un partito, mevamo) di Quarto Co- 

Lombardi, è contro il diritto di £ PSDl a quale, per dar- grimo. 

sciopero distinguendo « dai di- u* ana idea di come i ri- Il testo della lettera che 

ritto dì sciopero l’astensione dai dotto, si è dato per segre- « Umanità » ha reso noto 

lavoro, pure libera ma non torio l’on. Tonassi, un l’altro ieri, dimostra che 

protètta da quei diritto, di grup- uomo indispensabile ai fi- la socialdemocrazia è vigo- 

pi minori o anche minimi di ' sici far capire con un rasamente organizzata in 
lavoratori». Ed è giunto a de- esempio il concetto del Lombardia, perché a un 

nunciare «l'assidua alimenta- - • moto. Ma nessuno poteva certo punto i mittenti di¬ 
zione di una psicosi del tutto immaginare che rtngros- chianmo con fermezza : 

ingiustificata » circa gli inqui- samento delle file socialde- « Ci preme anche segnalar- 

namenU — effettivi e non psi- mocratiche, causato dalli- ti (essi si rivolgono a Sa- 

oologia — provocati dalie in- tomo dell’ex presidente rogai) che cercheremo di 

dustrie. . deUa Repubblica, avrebbe • rispondere pienamente al- 

L’estrema gravità della nuo- assunto proporzioni non le aspettative riposte In 




r. *. 

(Seguo in ultima pagina) 


tfRA LECITO prevedere 
^ che il ritorno del sena¬ 
tore Saragat alla vita poli- 
. tica e alla milizia socialde¬ 
mocratica avrebbe provo¬ 
cato un notevole afflusso 
di adesioni a un partito, 
il PSDl, il quale, per dar¬ 
vi una idea di come i ri¬ 
dotto, si i dato per segre¬ 
tario l’on. Tartassi, un 
uomo indispensabile ai fi¬ 
sici per far capire con un 
esempio il concetto del 
vuoto. Ma nessuno poteva 
immaginare che rtngros- 
samento delle file socialde¬ 
mocratiche, causato dal ri¬ 
torno dell’ex presidente 
della Repubblica, avrebbe 
assunto proporzioni non 
oceaniche ma lacustri, an¬ 
zi da rigagnolo, come di¬ 
mostrano le lettere che 


L’IVA rinviata al 1973 


La DC e il suo governo mo¬ 
nocolore hanno ieri detto 
« no » alla Camera alle pro¬ 
poste. vigorosamente sostenu¬ 
te dal PCI. a favore dei pen¬ 
sionati. cioè di circa dieci 
milioni di italiani, il 76 per 
cento dei quali deve vivere 
ancora oggi con pensioni che 
vanno dalle 12 mila alle 27.450 
lire mensili. La lotta condotta 
nel Paese e la battaglia dei 
comunisti alla Camera hanno 
tuttavia strappato un primo 
risultato per le pensioni dei 
lavoratori autonomi (coltivato¬ 
ri diretti, artigiani e commer¬ 
cianti): Andreotti e Colombo 
sono stati infatti costretti a 
promettere l’avvio « entro 
tempi brevissimi » alla equipa¬ 
razione dei minimi di queste 
pensioni a quelli dei lavorato¬ 
ri dipendenti (ma non si sa 
ancora a quanto ammonterà 
l'aumento promesso). 

Anche prima delle elezioni 
del 1968. il governo di allora 
concesse qualcosa. Ma ci vol¬ 
le la vittoria elettorale del 
PCI per costringere la DC e 
gli altri partiti del centro si¬ 
nistra a ben più sostanziali 
provvedimenti a favore dei 
pensionati. Così, adesso, dopo 
il primo successo strappato 
ieri, la DC dovrà essere co¬ 
stretta dal voto degli elettori 
a tener conto di tutte le altre 
richieste presentate dal PCI, 
e che sono state ancora ieri 
ribadite dai compagni Raucci, 
Tognoni e Gramegna: aumen¬ 
to generale delle pensioni; ele¬ 
vazione della pensione sociale 
a 32 mila lire mensili; pari¬ 
ficazione ed elevazione dei mi¬ 
nimi di pensione a 40 mila 
lire mensili (un terzo del sa¬ 
lario medio industriale); revi¬ 
sione del congegno della scala 
mobile; parificazione totale dei 
minimi delle pensioni dei la¬ 
voratori autonomi a quelli dei 
lavoratori dipendenti; corre¬ 
sponsione immediata di 25 mi¬ 
la lire a tutti i pensionati, a 
compenso del mancato funzio¬ 
namento della scala mobile 
nel 1970; aumento delle pen¬ 
sioni contributive, rapportan¬ 
dole al salario, e delle pensio¬ 
ni di invalidità. 

L’altro tema centrale della 
seduta di ieri alla Camera 
— a conclusione del dibattito 
sul bilancio dello Stato per il 
1972 — è quello che si rife¬ 
risce alla data di entrata in 
vigore dell’IVA (l’imposta sul 
valore aggiunto, che dovrà so¬ 
stituire l’attuale IGE e le im¬ 
poste comunali sui consumi). 
A nome del governo, il mini¬ 
stro Pella si è rimesso all’as¬ 
semblea. E questa, facendo 
finalmente propria all’unani¬ 
mità ’ (con l’unica eccezione 
del PSDl) la posizione assun¬ 
ta dal PCI sin dal tempo del¬ 
la discussione della legge tri¬ 
butaria Preti, ha deciso il 
rinvio dellTVA dal 1. luglio 
prossimo al 1. gennaio 1973. 
Con ciò si è per lo meno al¬ 
lontanato nel tempo quel ge¬ 
nerale aumento dei prezzi che 
l’applicazione dell’IVA inevi¬ 
tabilmente provocherà. Ma I 
comunisti — ribadendo, con 
un intervento del compagno 
Vespignani, le loro proposte — 
hanno insistito affinché il tem¬ 
po così guadagnato venga uti- 

(Segue in ultima pagina) 


CHIESTO 
IL RITIRO DI 
MESSERI DAL 
PORTOGALLO 

Interrogazione di G. C. 
Palella, Cardia e Sandri 
Dichiarazione del socialista 
De Pascalis 


I compagni onorevoli Gian¬ 
carlo Pajetta, Cardia e Sandri 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro degli Este¬ 
ri « per sapere se non inten¬ 
dono esonerare immediata¬ 
mente dal suo incarico di rat>- 
presentante della ReDubblica 
italiana, nata dalla Resistenza 
antifascista, l’ambasciatore a 
Lisbona Girolamo Messeri au¬ 
tore di ima inqualificabile no¬ 
ta diplomatica pubblicata dal 
periodico "Giorni - Vie Nuo¬ 
ve” nella quale si caldeggia, 
con una rozza terminologia di 
tipo razziste, colonialista e fa¬ 
scista, un appello del governo 
fascista di Lisbona al gover¬ 
no italiano perché l’Italia, in¬ 
sieme con gli altri paesi della 
Nato, intervenga all’ONU e in 
tutte le altre sedi per blocca¬ 
re qualsiasi iniziativa volta 
al riconoscimento diretto o 
indiretto dei movimenti di 
liberazione africani ’ dell’An- 
gola. del Mozambico, della 
Guinea-Bissau; e per sapere 
se non ritenga altresì dovero¬ 
so mettere a conoscenza il 
Parlamento e il paese deH’in- 
tero carteggio diplomatico del 
signor Messeri, mettendolo a 
disposizione della commissio¬ 
ne Esteri affinché essa lo esa¬ 
mini in seduta riservata». 

I deputati comunisti affer¬ 
mano inoltre che essi «vor¬ 
rebbero altresì conoscere se 
il governo non intenda far 
pervenire al governo fascista 
di Lisbona una precisa rispo¬ 
sta al suddetto appello da cui 
risulta inequivocabilmente che 
l’Italia non è disponibile per 
vergognose operazioni colo¬ 
nialistiche, condannate ormai 
dalla storia oltre che dalla 
volontà di liberazione dei po¬ 
poli e che essa sosterrà, inve¬ 
ce, in tutte le sedi, il movi¬ 
mento di resistenza e di li¬ 
berazione dell’Angola, del Mo¬ 
zambico e della Guinea-Bissau 
nonché ogni iniziativa che sia 
diretta a liberare l’Europa e 
il mondo dai regimi razzisti, 
colonialisti e fascisti come 
quello che domina attualmen¬ 
te in Portogallo». 

Sul documento dell’amba¬ 
sciatore italiano a Lisbona, 
l’on. Luciano De Pascalis, re¬ 
sponsabile della sezione inter¬ 
nazionale del PSI in ima di¬ 
chiarazione alla stampa ha af¬ 
fermato tra l’altro che « a 
questo punto non c’è perciò 
da chiedere al ministero de¬ 
gli Esteri una smentita, che 
del resto sarebbe impossibile. 
C’è da chiedergli la immedia¬ 
ta sostituzione dell’ambascia¬ 
tore italiano a Lisbona e, più 
in generale, una revisione 
profonda delle nostre rappre¬ 
sentanze diplomatiche all’e¬ 
stero». 


ventisei 


neppure tutti i giorni pub¬ 
blica e Umanità», l'ultima 
delle quali ci convince che 
le tesi saragattiane hanno 
scosso due socialisti di Ce¬ 
sano Boscone e uno (lo te¬ 
mevamo) di Quarto Ca- 
gnino. 

Il testo della lettera che 
« Umanità» ha reso noto 
l’altro ieri, dimostra che 
la socialdemocrazia è vigo¬ 
rosamente organizzata in 
Lombardia, perché a un 
certo punto i mittenti di¬ 
chiarano con fermezza: 
« Ci preme anche segnalar¬ 
ti (essi si rivolgono a Sa¬ 
ragat) che cercheremo di 
rispondere pienamente al¬ 
le aspettative riposte in 
noi dal compagno Massa¬ 
ri, fedele Interprete della 
Tua linea politica nell’in¬ 


tera Lombardia e del com¬ 
pagno Reciotto Crisafulli, 
vice segretario politico del¬ 
la Federazione milanese». 
Queste parole debbono 
avere vivamente rallegra¬ 
to il sen. Saragat, la cui 
costante preoccupazione, 
almeno per quanto riguar¬ 
da la Lombardia, è che i 
nuovi iscritti al suo parti¬ 
to non deludano le aspet¬ 
tative dell’on. Massari, ma 
, soprattutto del compagno 
Picciotto Crisafulli, il qua¬ 
le, sotto un profilo intimi¬ 
sta, è un interprete del 
pensiero saragattiano an¬ 
cora più geloso di Massa¬ 
ri. Quando Saragat espo¬ 
ne una tesi, sul cui ardi¬ 
mento si esercitano per¬ 
sino i vigili del fuoco, tut¬ 
ti aspettano il giorno do¬ 


po per sentire che ne di¬ 
ce il compagno Picciotto 
Crisafulli, un uomo al cui 
confronto Tonassi pare un 
pensatore. 

Fatti i conti, a tutt’oggi 
il ritorno del sen, Saragat 
ha già procurato ventisei 
nuove adesioni al PSDl e 
si confida di arrivare a 
trenta entro la fine del 
mese. Siamo nel clima del¬ 
la fiumana. Ogni mattina 
il senatore riceve, insieme 
al catalogo di Frette e alla 
pubblicità dei Pavesini, al¬ 
meno una lettera di socia¬ 
listi che passano al suo 
partito. C’è anche la co¬ 
modità che il recapito è 
immediato: basta indiriz¬ 
zare sen. Giuseppe Sana, 
gat da Brindisi 

Fori «fc mari* t 
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L’occupazione operaia 

' y ' ‘ / . . t • 

scende ancora 


□ dai giugno 1970 ai giugno 1971 gli operai al lavoro sono dimi¬ 
nuiti del 2 r 3% (meno 78.000 unità) 

□ nel settore dell'edilizia la riduzione è del 10% 

□ il fenomeno dei licenziamenti è più grave neile piccole industrie 
quelle alle quali vanno le briciole degli incentivi, delle facilitazioni 
fiscali e creditizie 

□ è ancora diminuita l'occupaz : one femminile che ormai costituisce 
solo un quarto di quella totale. 

Dal 1950 al 1970 la popolazione è cresciuta del 14,5 % e il reddito per abi¬ 
tante è più che raddoppiato ma l'occupazione è addirittura diminuita in 
valori assoluti. 

j 

GRAZIE ALLA DO E AI SUOI GOVERNI 

# Solo il 36% dei cittadini sono occupati (41,8% venti anni orsono). 

# Nel Sud la popolazione attiva è appena il 31,3% nonostante la 
massiccia emigrazione. 

Ciò significa che l'espansione economica, ubbidendo alla regola dello sviluppo 
capitalistico, non si è tramutata in espansione dei posti di lavoro. Per un nuovo 
tipo di sviluppo fondato sul diritto al lavoro: 

RFORME, PROGRAMMAZIONE DEMOCRATICA, IMPIEGO DI TUTTE LE 
. RISORSE, ESPANSIONE DEGLI INVESTIMENTI, AUTONOMIA DALL'IMPERIA¬ 
LISMO, LOTTA ALLO SFRUTTAMENTO 



Svolta democratica 
VOTO AL PCI 


La protesta di un gruppo di studenti 
per lo schiaffo di un insegnante 

A Bolzano si sdrammatizza 

il caso dell'Istituto Battisti 

, : • - ■ 

Ora gli allievi migliori insegnano agli altri - I professori conside¬ 
rati « esperti » - Caute valutazioni del preside e del provveditore 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 9 

Che succede all istituto tec¬ 
nico « Cesare Battisti »? Il ri¬ 
lievo che ha assunto Pazi-ine 
che stanno conducendo *»II stu¬ 
denti contro l’accentuarsi di 
manifestazioni autoritarie da 
parte di taluni insegnanti del¬ 
l’istituto, la sorgere spontanea 
la domanda. 

I fatti sono presto detti. i,a 
scintilla che ha fatto esplode¬ 
re la situazione è stata la rea¬ 
zione di un insegnante ad un 
gesto « goliardico » di uno stu 
dente, tra t'altro, nemmeno 
diretto all’insegnante che pas 
sava per il corridio durante 
l’intervallo La reazione de! 
professore era un sonoro cef¬ 
fone. Lo stesso professore si 
rendeva subito conto di ivere 
esagerato, tanto più che gii 
stm enti presenti -il fitto, 
mentre pretendevano le souse 
nei confronti del loro compa 
gno, si affannavano a spiega¬ 
re come m effetti erano nuda 
te le cose 

Questo è stato dunque l’an¬ 
tefatto destinato tuttavia a far 
emergere le magagne che in i 
questo istituto, come altrove. 


Ad un corteo 
Indetto dai gruppetti 

Cariche 

. della polizia 
a Padova 

PADOVA, 9 

Una Iniziativa avventata di 
«Potere operaio» ha offerto 
l’occasione alla polizia per 
fabbricare un grave incidente 
attorno agli istituti universi¬ 
tari di Chimica- Il gruppetto 
di «Potere operaio» aveva in¬ 
detto una manifestazione che 
doveva partire dalla Casa del 
Io Studente di via Marzolo: 
l’impostazione era quella av¬ 
venturistica che è solita nelle 
iniziative di questo gruppo. 
Solo una esigua minoranza di 
studenti — circa duecento — 
vi partecipava. Un breve 
corteo partiva verso le 17.30 
da via Marzolo. mentre la que¬ 
stura aveva organizzato un for¬ 
tissimo schieramento di cara¬ 
binieri e celerini. Alle prime 
cariche indiscriminate e ai lan¬ 
cio nutrito di bombe lacrimo¬ 
gene, facevano apparizione 
bottiglie molotov. L’intero 
quartiere veniva paralizzato e 
trasformato In terreno di vio 
lentissimi e ripetuti scontri. 

Sui fatti, la Federazione co¬ 
munista di Padova ha emesso 
un comunicato che « condan¬ 
na duramente la provocazione 
, messa in atto da un esiguo 
. gruppo che si denomina " Co- 

• mìtato politico degli studenti" 
e che la capo a ”Potere ope 

i rato”, e Vinlervenlo s proposi- 
■ tato, indiscriminato delle auto- 
‘ rità di polizìa, ambedue con¬ 
vergenti a creare un clima di 
' tensione c di preoccupazione 

• e Io spazio all'obiettivo demo- 
.! cristiano c della destra per il 

Hocco d’ordine ». 


minano alle basi le strutture 
del nostro ordinamento .-«•jIh 
stico. In effetti il fermento 
era vivo da tempo tra gli stu¬ 
denti dell’istituto ed il gesto 
dell’insegnante è stato assunto 
dai giovani a valore emble¬ 
matico di un certo tipo di ge 
stione autoritaria della scuna 
tuttora condiviso da certi set¬ 
tori del corpo insegnante 

Così, gli studenti, dopo cs 
sersi riuniti in assemblea, 
hanno deciso di contestare lo 
autoritar smo di alcuni insù 
manti dell’istituto asmnvm 
do In proprio la gestione clel- 
rin-egnamonto consulta n <\ 
tuttavia, gli Insegnanti .v^ssi 
come « esperti » al serviz’o 
della scolaresca Insortimi 
gli studenti pur continuando 
a frequentare la scuola, per 
una settimana hanno deciso di 
non accettare in classe 2 *i In¬ 
segnanti se non dietro loro ri¬ 
chiesta 

I migliori tra gli alunni «IH 
le varie classi si son fatti inoi 
tre promotori dì iniziative di¬ 
dattiche (opportunamente ni- 
scusse) atte a fornire an au¬ 
silio pratico a tutta la seola- 

rc* r « <» -jonratfnt*,» a; toni 

pagni meno preparati e ad in¬ 
dicare con ciò stesso una li 
nra coment" il tioo d ’ns • 
gnamento che gli studenti si 
attendono da uni scuola 
strutturata secondo le loro 
concrete esigenze. 

Iniziativa esecrabile? Non 
ci pare, tanto è vero che io 
stesso preside non ha ravvi¬ 
sato nulla di illegale e di con¬ 
dannatali e nel comportamento 
degli studenti Lo stesso presi¬ 
de ogni giorno ra un giro :n 
tutte le classi « contesta¬ 
trici »: venticinque sulle * ven¬ 
tano dell’istituto. Lo «-tesso 
Provveditore agli studi, m 
una dich’’^'7 ,,,r !e app‘*"i s, il 
locale quotidiano afferma: 
« E’ giusto e necessario senti¬ 
re anche ali «indenti e 'e tiro 
ragioni che non seniore sono 
esaminate nella dovuta ma¬ 
niera » 


Anche le cronache del quo 
tidiam locali rileriscono sul¬ 
l’episodio con grande ponde¬ 
razione £.'« Alto Adige » 

In questa luce si evidenzia 
da solo 11 tono della scompo¬ 
sta reazione con cui le Feder- 
scuola — con un telegramma 
— si rivolge al governo per 
sollecitare contro gli studenti 
non si sa quali a esemplari 
provvedimenti ». 


l’Unità / venerdì 10 marzo 1972 


- « 

Migliaia di assemblee in pochi giorni per, far fronte alle scadenze anticipate 


Vasta discussione democratica 

^ i t * 

per scegliere i candidati del PCI 

La elaborazione dello liste comuniste momento di intensa partecipazione dei militanti • Le proposte degli organismi dirigenti di¬ 
scusse in 180 assemblee a Firenze, 340 a Bologna, 178 ad Arezzo - Nell'Emilia 50 mila comunisti hanno partecipato al dibattito 



g. F. F. 


Gli scioperi 
alla RAI-TV 
non bloccheranno 
le «Tribune 
elettorali » 

• Gli scioperi dei dipendenti 
della RAI-TV, programmati 
per i prossimi giorni in se¬ 
guito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, non blocche¬ 
ranno le trasmissioni di Tri¬ 
buna elettorale. Lo ha deciso 
il consiglio d’azienda della 
RAI. affinchè nel difficile mo 
mento politico che il paese 
sta attraversando, non venga 
meno l’informazione dell’opi¬ 
nione pubblica sulle posizioni 
delle forze politiche. I lavora- 
tori della RAI-TV chiedono 
però agii uomini politici che 
parteciperanno a Tribuna elet¬ 
torale di assumere un preci¬ 
so e fermo impegno per la ri¬ 
forma dell'Ente. / 

Quanto al programma delle 
agitazioni, i sindacati RAI del- 
Ia C GIL. CISL, UIL e SNA- 
TER hanno deciso che lo scio¬ 
pero avrà la durata di venti 
ore effettive per ogni lavora¬ 
tore. da articolarsi nei pros¬ 
simi giorni. 


- Le liste dei candidati co¬ 
munisti alla Camera e al Se¬ 
nato vengono formulate -e 
completate in questi giorni at¬ 
traverso una larghissima con¬ 
sultazione delle organizzazio¬ 
ni di base del partito, in cen¬ 
tinaia di assemblee a cui spes¬ 
so sono chiamati a partecipa¬ 
re anche lavoratori democrati¬ 
ci, amici e simpatizzanti del 
nostro partito. Alle assemblee 
di base vengono sottoposte li¬ 
ste « aperte » formulate dagli 
organismi dirigenti; dopo la 
discussione e le proposte suc¬ 
cessive che vengono dalla ba¬ 
se, tornano a riunirsi, in que 
sti giorni, i comitati federali, 
le commissioni di controllo, i 
comitati regionali, che coordi¬ 
nano le scelte definendo le li¬ 
ste. per sottoporle alia sanzio¬ 
ne definitiva della apposita 
commissione del comitato cen¬ 
trale. 

Si tratta di un fatto demo¬ 
cratico di ampiezza sconosciu¬ 
ta a qualsiasi altro partito e 
di grande significato politico, 
che ci distingue da tutte le 
altre forze politiche italia¬ 
ne: anche la scelta del can¬ 
didati al Parlamento, infatti, 
diviene per il PCI un mo¬ 
mento di dibattito e di par¬ 
tecipazione di base, al di fuo¬ 
ri dunque dei giochi di pote¬ 
re, delle clientele, del « mer¬ 
cati » di vario genere. 

La discussione sulle liste al¬ 
la base non è cosa nuova 
per il nostro partito. Questa 
volta, però, la consultazione 
ha assunto un carattere ecce¬ 
zionale, piu serrato e incisi¬ 
vo che mal, dati i tempi stret¬ 
ti Imposti dallo scioglimento 
anticipato delle Camere: In 
quasi tutte le grandi organiz¬ 
zazioni, nel giro di pochi gior¬ 
ni la « rosa » delle candidature 
è passata dagli organismi di¬ 
rigenti al vaglio delle assem¬ 
blee di base. 

A Napoli, Comitato Fede¬ 
rale e Commissione federale 
di controllo hanno tenuto la 
prima riunione congiunta do¬ 
po 11 Congresso provinciale 
mercoledì primo marzo, invi¬ 
tando tutte le sezioni a te¬ 
nere riunioni per raccogliere 
le indicazioni del militanti 
sulle candidature quartiere 
per quartiere e comune per 
comune. Le proposte delle se¬ 
zioni sono state colte e va¬ 
gliate ieri sera dal Comita¬ 
to direttivo; domani Comitato 
federale e Commissione di 
-coptroilo si riuniscono di nuo¬ 
vo insieme, per trarre le con¬ 
clusioni dell’ampia e serrata 
consultazione di base. Ieri se¬ 
ra si è riunito anche il Comi¬ 
tato federale di Avellino: con 
la riunione del Comitato regio¬ 
nale di sabato si conclude¬ 
rà. in Campania, la fase della 
definizione delle liste del no¬ 
stro Partito. 

A Firenze, la lista del can¬ 
didati comunisti è stata di¬ 
scussa in oltre 180 assemblee 
nelle Sezioni di fabbrica e di 
strada; i risultati della con¬ 
sultazione sono stati sottopo¬ 
sti giovedì scorso al Comita¬ 
to federale e alla Commissio¬ 
ne federale di controllo. Lo 
stesso avviene in tutta la To¬ 
scana: ad Arezzo, per esem¬ 
pio, le 178 sezioni comuniste 
della provincia si sono riu¬ 
nite, con uno sforzo eccezio¬ 
nale di mobilitazione, nel gi¬ 
ro di tre giorni, con la par¬ 
tecipazione di circa il 25 per 
cento degli iscritti. 

Un ampio dibattito politico, 
che si è saldato alla intensa 
fase congressuale appena con¬ 
clusa, ha investito gran par¬ 
te dei 33 mila comunisti del¬ 
la Calabria. Alle riunioni dei 
Comitati federali di Catanza¬ 
ro, Reggio, Cosenza e Croto¬ 
ne, sono seguite le assemblee 
di sezione, in cui il dibatti¬ 
to sulle liste non è mai sta¬ 
to disgiunto dall'esame della 
situazione politica e deile ini¬ 
ziative elettorali. 

- A Milano le assemblee po¬ 
polari nelle sezioni (a cui 
hanno spesso partecipato mol¬ 
ti lavoratori non iscritti ai no¬ 
stro partito), hanno discusso 
sulla base di una « rosa » di 
nomi aperta, presentata dagli 
organismi dirigenti della Fe¬ 
derazione. I criteri che il di¬ 
battito ha indicato sono sta¬ 
ti quelli della presenza nelle 
nostre liste dei protagonisti 
delle lotte nelle fabbriche e 
nelle scuole, e di una più lar¬ 
ga rappresentanza femminile. 
Intanto, in una serie di riu¬ 
nioni di segretari di sezione, 
si stanno mettendo a punto le 


sultazione anche a Reggio 
Emilia, a Modena, Ferrara, 
Parma, Ravenna, Rimini; For¬ 
lì, Piacenza e In tutti gli al¬ 
tri centri deH’Einilia.rossa: si 
calcola che nella Regione le 
liste « aperte » proposte da¬ 
gli organismi dirigenti siano 
passate ai vaglio di 40-50 mi¬ 
la iscritti al Partito. 

Assemblee, riunioni, nei luo¬ 
ghi di lavoro e nelle sezioni 
comuniste si sono tenute an¬ 
che nel Veneto, nelle zone In¬ 
dustriali di Porto Marghera, 
nelle campagne e nelle città, 
pel centri Industriali del Friu¬ 
li-Venezia Giulia; a Trieste, a 
Monfalcone, Pordenone, Udi¬ 
ne. il dibattito per la forma¬ 
zione delle liste elettorali è 
stato vivo ed appassionante, 
con una partecipazione che ha 
uguagliato, se non superato, 
oneil.i Dreconaressimle 

Per il XIII 

congresso del PCI 

A Milano 
il compagno 
Teifelboim 
del PC cileno 


Per battere la DC e le forze di destra 

Larghi consensi in Sardegna 
all’intesa PCI PSIUP e PSd’A 

* A 

Un importante documento del PSd'A - Dichiarazione del compagno Birardi * Can¬ 
didali comuni nei collegi senatoriali • 4 candidati sardisti nel’a lista PCI per fa Camera 


con una partecipazione che ha Dalla nostra redazione 
uguagliato, se non superato. 

nuell.i Dreconsressuale CAGLIARI, 9 

■ 1 * 1 La necessita urgente e impe- 

Por 11 vili riosa di un radicale cambia 

rer yvin mento nella gestione dell’isti- 

. . tuta autonomistico, e di una 

congresso del PCI svolta democratica di sinistra 

--— - j n Sardegna e nel paese, è al- 

la base dell’accordo elettorale 
rniiano tra PCI. PSIUP e PSd’A per 

#1 le prossime elezioni politiche, 

il fnmnnnnn 1 tre partiti presentano candi¬ 
ti WUIII|#UIJI1U dati comuni in tutti i collegi 

n «. »» ■ senatoriali, mentre quattro 

IBlffilDOim ’ candidati sardisti entrano co¬ 

me indipendenti nella lista del 

• del PC cileno • S? per 10 Camer “ “ "" pu 

’ . Questo accordo — hanno 

spiegato i promotori — costi- 
■ MILANO, 9. tuisce una nuova fase nella 

Alle 11,50 di questa mattina strategia del movimento auto 
è giunto all'aeroporto ui Lina- nomistico sardo per rompere 
te il compagno Volodla Tellel- definitivamente la oppressiva 
bolm, membro del comitato cen- egemonia della DC e delle for- 
frale e dell'Ufficio politico del ze economiche di destra nella 
Partito comunista del Cile. Il regione, e per costruire una 

compagno Tettelbotm, che è nuova maggioranza fondata 

anche membro del Senato del- sulla più larga partecipazione 
la Repubblica del, Cile, è a MI- delle masse lavoratrici e dei 
lano per seguire I ‘ lavori del cittadini alla gestione della co 
XIII Congresso del nostro Par- sa pubblica, 
tifo. Ad attenderlo al suo arri- Va sottolineato, in particola 
vo erano 11 compagno’ senatore re. il documento approvato dal 
Giovanni Brambilla e II compa- Comitato centrale del PSd’A a 


gno Guerra della Federazione 
milanese del PCI. 


chiusura di un appassionato e 
lungo dibattilo che ha prece- 


La campagna dei comitati civici è una riprova 
delle scelte conservatrici democristiane 

GEDDA ASSICURA: 
LA DC ABBASTANZA 
SPOSTATA A DESTRA 

Si parla di «dighe» come nei 1948 * Valori: «Chiarezza 
di posizioni c'è solo a sinistra» - L'«appel!o» de! PSD1 


Il - prol. Luigi Gedda, pre¬ 
sidente dei oomitati civici, sta 
intensificando la propria cam¬ 
pagna elettorale in appoggio 
alla DC. La motivazione poli¬ 
tica che muove questo perso 
naggio, protagonista delle 
crociate di vent’anni fa. è 
molto semplice: la DC è abba¬ 
stanza a destra, per questo 
occorre votarla. Si tratta di 
una argomentazione che qua- 


agli elettori per il 7 maggio. 
Si tratta di un documento 
approvato tanto dai saragat- 
tiani quanto dai Ternani Per 
intendere di quale conio sia 
questo testo, basti dire che 
resistenza di a un mommen 
to neo-fascista » viene attri¬ 
buita dai socialdemocratici 
agli a errori compiuti dalle si¬ 
nistre », non alle debolezze e 
alle incapacità della DC e del 


lifica pienamente non solo la . centrosinistra. Nonostante tan- 


campagna elettorale, ma le 
scelte politiche compiute dal¬ 
lo « Scudo crociato ». « / co¬ 
mitati civici — ha dichiarato 
ieri Gedda — faranno ogni 
sforzo per orientare l’eletto¬ 
rato cattolico verso la DC (...); 
lo ripeteremo con lutti i toni 
e lutti i mezzi a nostra di¬ 
sposizione fino al 7 maggio. 
Terremo alta e solida, come 
nel 1948. la diga verso l’estre¬ 
ma sinistra ». Nessuno, ovvia¬ 
mente. dubita del fatto che 
Gedda sia lo stesso del 1948 
Ciò che da allora è mutato è 
però quell’» elettorato catto 
lico » al quale egli si rivolge 
come a un tutto Indifferen¬ 
ziato. quasi che si potesse par. 
lare all’operaio delle ACLI e 
al contadino che vuole la ri¬ 
forma dei vecchi patti agra 
ri allo stesso modo con cui 
si parla ai grandi industriali 
che passano i * fondi neri » ai 
fascisti e che alimentano le 
manifestazioni dei • « marcia 
tori silenziosi ». r Sarebbe un 
grave errore — afferma Geli¬ 


ti terremoti di segreteria, 
quindi, il lupo socialdemocra¬ 
tico non perde il vizio di da¬ 
re sempre ragione alla DC e 
alle destre. 

Per quanto riguarda la tan¬ 
to discussa candidatura di 
Ferri (non sicuro della pro¬ 
pria rielezione ad Arezzo i, 
la segreteria del P3DI avrete 
be deciso di offrirgli, oltre al 
posto di capolista nella pro¬ 
pria circoscrizione, anche un 
altro posto: o nella aborrita 
circoscrizione di Como, o in 
quella di Verona (che però 
piace a Matteotti), o in quel¬ 
la di Napoli, o in quella di 
Palermo. Nessuno di questi 
posti, però, può assicurare una 
matematica rielezione all’ex 
segretario del PSDI. 

c. F. 


duto l’accordo con il PCI e il 
PSIUP. I sardisti ritengono ne¬ 
cessario costituire una vasta 
e profonda intesa tra tutte le 
forze sinceramente autonomi¬ 
stiche per contrastare « il po 
tere decisionale dei monopoli 
finanziari, commerciali e indu¬ 
striali, tesi alla realizzazione di 
un disegno di sviluppo verti- 
cistico che ignora la democra¬ 
tica volontà delle popolazioni 
e le degrada a un ruolo di 
sudditanza, inaccettabile e of¬ 
fensivo della dignità di una 
comunità civile ». 

Come conseguenza della po 
litica filomonopolistica della 
DC « 1 gravi fenomeni di di¬ 
soccupazione. sottoccupazione 
ed emigrazione stanno assu¬ 
mendo la proporzione di una 
vera e propria degradazione 
sociale, la cui evoluzione mi¬ 
naccia la stessa sopravviven¬ 
za del popolo sardo ». D’altro 
canto, le aziende a partecipa¬ 
zione statale « lungi dal de¬ 
terminare in Sardegna una vi¬ 
gorosa azione di risanamento 
economico, estendendo l’occu¬ 
pazione e dilatando il proces¬ 
so produttivo, hanno operato 
In piena coerenza con la logi¬ 
ca del profitto perseguito dai 
monopoli privati ». 

Il Comitato centrale del 
PSd’A individua pertanto 
« nella supina acquiescenza 
della classe politica dirigente 
sarda, e in particolare della 
Democrazia cristiana, partito 
di maggioranza relativa, la re¬ 
sponsabilità storica della si¬ 
tuazione attuale ». e denuncia 
all’opinione pubblica «la con¬ 
clamata incapacità della stes¬ 
sa DC di garantire all’isola 
una grande stabilità, politica- 
mente rappresentativa dei fon¬ 
damentali interessi del popolo 
sardo » 

Il Comitato centrale del 
PSd’A afferma di avere deci¬ 
so l'accordo elettorale con il 
PCI e il PSIUP « ben consa¬ 
pevole del proprio ruolo di 
partito popolare che. con la 
battaglia dell’autonomia ha 
aperto alla Sardegna e ai sar¬ 
di una nuova prospettiva di ri¬ 
scatto sociale e di avanzata 
civile » 

Il PSd'A riconferma che « la 
odierna alleanza non compor¬ 
ta alcuna rinuncia e condizio¬ 
namento ideologico dei parti¬ 
ti che la costituiscono, e per¬ 
tanto i candidati del partito 
sardista e gli eventuali eletti 
continueranno in piena auto¬ 
nomia la battaglia sardista e 
assumeranno in ordine ai sin¬ 
goli prohlemi in discussione 
gli atteggiamenti che saranno 
deliberati dagli organi statu¬ 
tari dello stesso partito». 

Il Comitato centrale del 
PSd’A rivolge Infine « a tutti 
1 sardisti, ai simpatizzanti, ai 
contadini, braccianti, intellet¬ 
tuali. pescatori, studenti, ope¬ 
rai. pastori, artigiani e al po¬ 
polo tutto di Sardegna il più 
fervente appello all’unità di 
tutte le forze del lavoro per 
affrontare insieme l’esaltante 
battaglia per il riscatto so¬ 
ciale in un clima di tensione 
autonomistica ». 

La decisione del PCI. del 
PSIUP e del PSd’A di presen¬ 
tarsi uniti alle elezioni politi¬ 
che. ha suscitato vivo interes¬ 
se e larghi consensi nel mo¬ 
vimento operaio e contadino, 
tra i giovani e gli intellettuali. 
I dirigenti d c hanno incassa¬ 
to il coloo dicendosi « sor¬ 
presi e addolorati ». ma allo 
stesso tempo manovrano nel¬ 
l'Inutile tentativo di contrasta¬ 
re auesti processi unitari. 

L’accordo tra comunisti, sar- 


proposte per i vari collegi se- da, dipingendo un bel qua 


natonali. Il ciclo della gran¬ 
de consultazione di massa si 
concluderà nei prossimi gior¬ 
ni presso gli organismi diri¬ 
genti della Federazione e poi 
al Comitato regionale. 


dretto dello * Scudo crocia¬ 
to » —, un errore storico oltre 
che politico, abbandonare In 
DC proprio mentre questo 
partilo ha ripreso, con co rag 
giosa consapevolezza, una po- 


Foto 


su commissione 


All'Università di Camerino 

Esonerati due docenti 
per le troppe assenze 

, . r ’ CAMERINO. 9 

Due docenti unlvers:tari sono stati esonerati dagli incarichi 
ch“ avevano presso l’ateneo di Camerino Essi non avrebbero 
rispettato il calendario delie lezioni pur percependo regolar¬ 
mente lo stlffendio . , . 

La notizia, diffusasi oggi a Gì merino, e trapelata dall Uni¬ 
versità stessa. La m’sura severissima nei confronti dei due pro¬ 
fessori è Indubbiamente la prima nella storia di circa settecento 
anni di vita deH’ateneo camerinese e riguarda ì professori Eu¬ 
genio Tondello, di chimica teorica e Lorenzo D Sipio di chimica 
organica superiore, ambedue di Padova ma docenti presso il 
corso di laurea In chimica della facoltà dì scienze dell università 
di Camerino . 

La segnalaz’one sarebbe stata effettuata dal prof Simonetta, 
preside della facoltà di scienze naturali fìsiche e matematiche 
dell’iteneo camerte, che ha rivelato tali manchevolezze. Infatti 
1 due docenti, che avrebbero dovuto tenere le lezioni II lunedi, 
mercoledì e venerdì di ogni settimana, su nove lezioni del mese 
di dicembre 1971 e su due del mese di gennaio 1972 a Camerino 
ne avrebbero tenute soltanto quattro. 

Accertati questi fatti* il consiglio di facoltà di scienze, nella 
seduta del 13 gennaio scorso, propose al senato accademico del¬ 
l’Università. costatata la fondatezza delle accuse, la revoca de¬ 
gli incarichi 


Nella provincia di Torino, sizione centrale e realistica » 


nel giro di due giorni si so¬ 
no tenute oltre 150 assemblee 
con la partecipazione di mi¬ 
gliala di compagni Più di 50 
assemblee sezionali si sono 
tenute nel Novarese. 50 nel 
Biellese. 25 a Cuneo e pro¬ 
vincia. decine e decine nel¬ 
l’Alessandrino e ne] Vercel¬ 
lese. 30 ad Asti, più di 20 
nelle zone del Verbano. disio 
e Ossola La consultazione ha 
impegnato sia le grandi orga¬ 
nizzazioni di fabbrica e di 
quartiere che le piccole sezio¬ 
ni delle vallate alpine 
Centinaia di rlun’oni an 
che In tutta la Liguria, a 
Genova, Imperia, Savona e La 
Spezia A Genova, il comita¬ 
to federale, contemporanea¬ 
mente al dibattito sulla scel¬ 
ta del candidati, ha posto an- 


Nella DC, intanto, ieri si 
sono riuniti 1 direttivi dei 
gruppi parlamentari, sempre 
per esaminare l’intricata que¬ 
stione delle candidature. 

Il compagno Dario Valori, 
segretario del PSIUP. ha 
scritto un editoriale per 
Mondo nuovo sui problemi 
dell’attuale fase della campa¬ 
gna elettorale « La chiarezza 
di posizione — egli afferma 
— c'i solo a sinistra, perchè 
solo PCI e PSfUP proclama 
no che gli avversari da bat¬ 
tere sono la DC e le destre 
e la riedizione del centrosini¬ 
stra » Per quanto riguarda i 
dirigenti del PS1. che - al 
ferma Valori - « si sono as 
sunti la responsabilità dt fa- 
vorire un atto politicamente 
assurdo e moralmente odioso 


che un obiettivo immediato, come quello di Mer.rhinelh. 
concreto raccogliere, nel mi- essi hanno mostrato di pre¬ 
dar tempo possibile, 30 milio- ferire una squallida opera 
ni per la campagna elettorale, zione, peraltro fallita, piutto- 
A Bologna. In tutte le 341 dare vna risposta po¬ 

sizioni comuniste, dal primo ritiva e chiara alle proposte 
a] 3 marzo, si sono tenute unità della sinistra. Ciò è 
centinaia e centinaia di nu- ^ lo ”P s JfT av€ , perchè induce 
nlonl. Un dibattito ampio, ap- inevitabilmente ad accrescere 
passionato, per la formazlo- < dubbi sulle future colloca¬ 
no di liste capaci di racco- rioni del PSi ». 
gliere il più largo consenso perii 

delle masse popolari. rjul La Direzione del PSDI 

Larghissima e stata la con- ha ' approvato ieri l'appello 


Una settimana fa, a Mila¬ 
no, un dirigente della Sii- 
Siemens fu sequestrato, tra¬ 
scinato su un furgoncino, am¬ 
manettato, malmenalo e poi 
abbandonato con un cartello 
appeso al collo t criminali se¬ 
questratori si qualificarono 
come a Brigale rosse », una 
sigla già usata per coprire al¬ 
tre provocazioni, innestate in 
sintomatica coincidenza con 
lo svolgersi di lotte operaie. 

Soi abbiamo sistematica¬ 
mente denunciato questi alti 
banditeschi, come un servizio 
reso ai padroni e ai loro ten¬ 
tativi di Isolare t lavoratori, 
presentando le loro lolle co 
me una sequela di violenze 
capaci soltanto di creare nel¬ 
le fabbriche una situazione di 
permanente « disordine ». che 
impedirebbe al Paese di pro¬ 
gredire ! sindacati, dal can¬ 
to loro, hanno attribuito il 
criminale sequestro di Mila 
no a «un disegno ben preciso 
di provocazione e di disorien¬ 
tamento dei lavoratori ». Afa 
c’è stato un gruppo che ha 
esaltato l'awenimenlo, come 
un fatto « rivoluzionario ». 

* Ieri, le sedicenti « Brigate 
rosse » hanno fatto pervenire 
ad un’agenzia di stampa la fo¬ 
tografia del dirigente della 
SIT-Siemens, al momento del 
sequestro, con la canna di 
una pistola piantata sulla 


disti e socialproletari — ha di¬ 
chiarato il segretario regiona¬ 
le del PCI compagno Mano 
Birardi — rappresenta un im¬ 
portante momento del proces¬ 
so unitario, sviluppatosi in tut¬ 
ti questi anni di battaglie co¬ 
muni per l’autonomia e la ri¬ 
nascita. tra le masse popo¬ 
lari, nei Consigli comunali, 
nell’assemblea regionale. Que¬ 
st’alleanza rappresenta un si¬ 
curo punto di riferimento per 
un’ampia unità di forz.e demo¬ 
cratiche e autonomistiche cui 
affidare la prospettiva di una 
profonda svolta nella vita po¬ 
litica, economica e sociale del¬ 
la Sardegna ». 

Giuseppe Podda 


succede 
col rinvio 
deINVA 


Il rinvio per l'applicazio¬ 
ne dell’Imposta sul valore 
aggiunto ha una serie di 
conseguenze, alcune delle 
quali abbastanza gravi, per 
l’eeonomia e gli operatori 
economici. 

• Rimangono in vigore 
l’IGE e le imposte comu¬ 
nali dì consumo. Com¬ 
mercianti e imprese ri¬ 
prenderanno gli acquisti 
di magazzino, in parte so¬ 
spesi, ed i Comuni de¬ 
vono provvedere alla pro¬ 
secuzione del servizio im¬ 
poste locali. 

• Uffici e impianti elettro¬ 
nici (in genere affittati 
dalle società fornitrici) 
statali, di privati o di 
consorzi per la contabili¬ 
tà IVA rimangono inef¬ 
ficienti per almeno G me¬ 
si. La perdita è di molti 
miliardi. Le piccole azien¬ 
de tuttavia potranno or- 

. ganizzarsi meglio e, so¬ 
prattutto. battersi per cri¬ 
teri più semplificati e ri¬ 
duzioni dell'imposta. 

• La Comunità europea mi¬ 
naccia di imporre la so¬ 
spensione di agevolazioni 
(rimborsi ICE) agli espor¬ 
tatori italiani. In tal ca¬ 
so si apre un problema 
di compensazioni. 

In conclusione: il rinvio 
in sé costituisce una perdi¬ 
ta e la sua causa è l’av¬ 
venturismo del governo che 
solo ora scopre che l’IVA 
danneggerebhe la economia 
italiana. 

Il rinvio è un vantaggio 
se le piccole imprese si or¬ 
ganizzano meglio in questi 
mesi e si battono — coma 
indica il PCI — per elimi¬ 
nare le imposte sui consumi 
popolari, ridurne altre, sem¬ 
plificare la riscossione. 


L’intervista di Longo 


guancia destra ed un'altra pi¬ 
stola che lo minaccia da si¬ 
nistra, mentre dal collo gli 
pende un cartello con lo slo¬ 
gan: « Tutto il potere al po¬ 
polo in armi ». Questa foto¬ 
grafia. di stile tipicamente fa¬ 
scista. ha campeggiato sulle 
prime pagine dei giornali che 
sostengono la campagna del-- 
r« ordine ». dal quotidiano 
della DC all’organo del MSI. 

La fotografia, naturalmente, 
è slata un nuovo pretesto per 
ignorare o relegare in ultimo 
piano gli sviluppi delle inda¬ 
gini suqli attentali e le prò. 
vocazioni fasciste che hanno 
portalo all’arresto del dirigen¬ 
te missino Pino Rauti (che 
preferivo usare il tritolo in¬ 
vece delle macchine foto¬ 
grafiche/ 

L’uso della fotografia ci 
sembra comunque ineccepibi¬ 
le da parte dei giornali di de¬ 
stra. Tanto più che quella 
foto è veramente esemplare 
per reclamizzare il « terrore 
rosso » Tanto esemplare che 
sembra commissionata dagli 
uffici elettorali dei partiti, 
amici dei padroni. Anzi è co¬ 
sì « esemplare », perfetta e 
tempestiva da accrescere il 
fondato sospetto che queste 
« brigate » (rosse di nome, ma 
nere di fatto) agiscano pro¬ 
prio su commissione. 


( Dalla prima pagina) 

l’elemento fondamentale, di¬ 
rei costitutivo del centro sini¬ 
stra. La novità vera della si¬ 
tuazione sta nel fatto che al 
nuovo orientamento il PSI è 
giunto sulla base di una espe¬ 
rienza che ha avuto due punti 
di riferimento: da un Iato lo 
snaturamento della tradizione 
e delle caratteristiche del par¬ 
tito in conseguenza della poli¬ 
tica di unificazione con la so¬ 
cialdemocrazia, dall'altro il 
carattere del movimento di 
massa che si è sviluppato in 
Italia dal ’G8 e che ancora og¬ 
gi continua Se si tengono pre 
senti questi due dati di fatto, 
si comprende che il migliora¬ 
mento generale dei rapporti 
tra le varie componenti del¬ 
la sinistra italiana e la espe¬ 
rienza unitaria di tipo nuovo 
che essa sta compiendo non 
va vista semplicemente come 
una intesa tra partiti, come 
una iniziativa, diciamo cosi, 
soggettiva o di vertice. Essa 
è il riflesso di un movimento 
di massa di proporzioni e di 
qualità tali da implicare an¬ 
che nuovi rapporti tra i parti¬ 
ti operai. Per questo è giusto 
parlare di una nuova prospet¬ 
tiva unitaria per la quale noi 
riteniamo debba esserci il 
contributo e l’impegno di tut¬ 
te le forze progressiste e po¬ 
polari, laiche e cattoliche. Non 
si tratta, è chiaro, di ripetere 
l'esperienza frontista, che, pur 
nelle sue luci e nelle sue om¬ 
bre. ebbe un grande valore 
nella fase storica in cui si 
svolse. Il nostro obiettivo è 
oggi molto più ambizioso. 

. D. - Nella campagna 
elettorale per le elezioni 
del 1968 tu rivolgesti alla 
giovane generazione stu¬ 
dentesca e operaia, impe- • 
gnata in prima fila nella 
contestazione che doveva 
poi svilupparsi e concre¬ 
tizzarsi nell'autunno caldo, 
un discorso politico aper¬ 
to, una vera e propria 
«apertura», come fu scrit¬ 
to. A quattro anni di di¬ 
stanza, quel discorso man¬ 
tiene una attualità non 
soltanto elettorale? 

- R. - Non ho alcuna inlen 
zione di attribuirmi una vr 
ta di esclusiva per un discorso 
ai giovani che è e deve essere 
di tutto li partito. Nel mento 
della questione osservo poi 
che ogni generazione matura 
in un modo del tutto origina¬ 
le la propria esperienza po¬ 
litica Guai a noi se ci pre¬ 
figgessimo il compito di ris-il 
vere dall’esterno questo spe¬ 
cifico problema delle masse 
giovanili. Ma in occasione del 
XIII Congresso voglio fare 
una osservazione. La larga e 
vivace presenza ai nostri con¬ 
gressi provinciali dei giovani, 
che in essi hanno positiva- 
mente portato le ragioni e la 
esperienza delie grandi lotte 
di massa di questi ultimi anni, 
mi sembra derivi dal fatto ihe 
il partito ha saputo intendere 
l’animo e la carica contesta¬ 
trice e rinnovatrice della ge¬ 
nerazione del '68 ed ha sa¬ 
puto aprire ad essa le sue 
porte Questa forse è la mi¬ 
gliore conferma della validità 
e della giustezza della scelta 
coraggiosa, della « apertura » 
che facemmo allora, badanlo 
al fondo del fenomeno di « rot¬ 
tura » che si verificava tra 
una nuova generazione e l’or¬ 
dine sociale e politico esisten¬ 
te. Non voglio dire, con ciò. 
che tutti i problemi siano sta¬ 
ti risolti e che una saldatura 
piena con l’avanguardia gio¬ 
vanile sia già stata realizza¬ 
ta. Ma certo l’esperienza di 
questi anni deve servirci per 


l’avvenire. Dai giovani abtaa 
mo imparato parecchie cose 
che siamo riusciti a far vivere 
in tutta la nostra politica. Ma 
ai giovani abbiamo detto qual 
cosa di molto importante: e 
cioè che in una società com 
plessa e stratificata come 
quella italiana non è possibile 
avanzare in reparti isolati, 
per sortite che possono nppa 
rire affascinanti ma rischia 
no di diventare smagliature 
isolabili e quindi ricucitali da 
parte del sistema capitalistico 
e deila sua sovrastruttura po 
litica. Il fatto che la genera 
zione del ’68 non sia entrata 
in conflitto.’ ma sia stata ih 
gran parte impegnata nelle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio italiano, e 
in primo luogo nel PCI. di 
mostra che anche la nuova 
generazione, in Italia, ha il 
senso della storia e delle con 
crete vie della rivoluzione s« 
cialista. 

D. • Il dibattito politico 
sembra concentrarsi sul- - 
le questioni interne, e ciò 
proprio nel momento in cui 
sul piano internazionale si 
verificano avvenimenti di 
eccezionale portata. Non 
c'è il rischio. In questo, di 
una chiusura provinciali- 
stica? 

R. - Non certo per il rn 
stro partito che ogni giorno, 
con la sua azione, dimos’ra 
di essere attivamente al fian 
co dei popoli e di quanti si 
battono per la causa della li 
berta e dell'indipenden7.a e 
che intende renniermarsi co 
me una grande forza coll .‘ga¬ 
la sul piano internazionale uni 
tutto ciò che di rivoluzionario 
e di progressivo continua a 
maturare nel mondo. Ci sia¬ 
mo sempre guardati dal ri 
schio delle chiusure provincia 
li. E. del resto, basta vedere 
l’attenzione die all’estero con 
tinuano a suscitare le nostre 
iniziative e le nostre prese di 
posizione, per comprendere 
come sia esatto questo nostro 
giudizio. Ma. per stare ai prò 
blemi interni, io tengo a sot 
tolineare che una alternativa 
democratica, una svolta poli¬ 
tica. non è realizzabile e non 
è concepibile senza un muta¬ 
mento della collocazione in 
ternazionale deiritalia. senta, 
cioè, l’acquisizione di una ef¬ 
fettiva autonomia intemaiio- 
nale. Nel momento in cui per 
fino gli Stati Uniti d’Auieri^a 
sono costretti a liberarsi dai 
vincoli che i Foster Dullcs 
avevano posto alla loro capa¬ 
cità di iniziativa, sarebbe 
grottesco che l'Italia conti¬ 
nuasse. come sostengono de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali, a 
isterilirsi nella ripetizione del¬ 
le giaculatorie atlantiche e 
americane, sia pure ■ recitan¬ 
dole con un tono più dimesso 
di dieci o anche solo cinque 
anni fa. Non è una afferma¬ 
zione polemica o propagandi¬ 
stica questa, ma una questio¬ 
ne di principio. Nel rivendi¬ 
care l'autonomia effettiva e 
l’indipendenza piena dellTta 
lia per una politica di disten¬ 
sione e di pace noi siamo 
coerenti con la nostra linea 
di autonomia che è caraffe 
ridica non rinunciabile del 
nostro genuino impegno inter¬ 
nazionalista. E’ chiaro che 
per noi il prinepio dell’auto¬ 
nomia. al quale in orni circo¬ 
stanza in cui è stato necessa¬ 
rio abbiamo liberamente » spi 
rato le nostre valutazioni e 
prese di posizione, deve esse¬ 
re considerato come la base di 
ogni processo unitario • delle 
forze operaie, socialiste, rivo¬ 
luzionarie sia nel campo in¬ 
terno che in quello Iwto w t 
lionato. 
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Un documento impressionante: il rapporto del 


Segretario dell’ONU sulla corsa agli armamenti 


Gli arsenali 

della distruzione 

✓ 

Nel decennio '60 sono stati spesi nel mondo per fini militari 1870 miliardi 
di dollari, il 7% del prodotto lordo globale - Gli investimenti in questo 
campo sono 30 volte superiori agli aiuti destinati ai paesi in via di sviluppo 


« La suprema minaccia 
che essa ha generato è di 
gran lunga il pericolo più 
grave al quale il mondo sia 
esposto attualmente, un pe¬ 
ricolo ben peggiore della mi¬ 
seria e delle malattie, peg¬ 
giore dei problemi demogra¬ 
fici o dell’inquinamento ». 
Qual è l’insidia? La corsa 
agli armamenti. Così vuole 
la conclusione cui è giunto 
11 rapporto che il segretario 
generale deH’ONU ha com¬ 
pilato, su espresso incari¬ 
co dell’Assemblea generale, 
per analizzare le ripercus¬ 
sioni economiche e sociali 
del fenomeno e « i suoi ef¬ 
fetti profondamente nocivi 
per la pace e la sicurezza 
del mondo ». 

Il mondo conosce una fre¬ 
netica corsa alle armi da un 
quarto di secolo, cioè dal 
momento in cui gli america¬ 
ni con l’impiego della bom¬ 
ba atomica e col rifiuto di 
metterla al bando, fecero 
compiere agli strumenti bel¬ 
lici un salto qualitativo, che 
per proporzioni distruttive 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria. Non vi è stata in prati¬ 
ca soluzione di continuità 
fra la guerra mondiale e il 
successivo sviluppo degli 
armamenti fino agli astro¬ 
nomici livelli dei giorni no¬ 
stri. Ciò ha prodotto pur¬ 
troppo una specie di assue¬ 
fazione al fenomeno, che ha 
perfino trovato alcuni suoi 
difensori. Il rapporto del se¬ 
gretario deH’ONU, fonte fra 
le più imparziali, suona co¬ 
me un brusco richiamo alla 
realtà. 

« Più di ogni precedente 
decennio — è la frase con 
cui il documento esordisce — 
gli anni ’60 sono stati carat¬ 
terizzati dalla proliferazione 
e dal perfezionamento tec¬ 
nico degli armamenti ». Il 
problema rivela cosi un du¬ 
plice aspetto: uno assoluto, 
che è quello del potenziale 
micidiale già accumulato 
nel mondo, ed uno relativo, 
meno noto, ma forse ancor 
più allarmante, perchè di¬ 
mostra che, nonostante gli 
apocalittici arsenali esisten¬ 
ti, la corsa ai mezzi di di¬ 
struzione non tende a fre¬ 
narsi, quanto piuttosto ad 
accelerarsi. 

I mezzi 
di sterminio 

Il primo aspetto è relati¬ 
vamente più noto. Vale tut¬ 
tavia ugualmente la pena di 
rilevare alcune affermazio¬ 
ni del rapporto che, se an¬ 
che non nuove in assoluto, 
trovano in questa sede una 
conferma di indubbia auto¬ 
revolezza. « Non è affatto 
esagerato dire — si afferma 

— che la corsa agli arma¬ 
menti ha finito per dare 
agli uomini i mezzi per ster¬ 
minare la propria specie ». 
E ancora: « le armi nucleari 
custodite negli arsenali di 
alcune grandi potenze si so¬ 
no differenziate e la loro 
moltiplicazione si è tradotta 
nella accumulazione di un 
potere distruttivo più che 
sufficiente ad annientare 
ogni vita sulla terra ». Già 
qualche anno fa si era cal¬ 
colato che quel potere equi¬ 
valeva statisticamente a 15 
tonnellate di TNT per ogni 
abitante del pianeta. Da al¬ 
lora è cresciuto ancora. Si 
è insomma arrivati all’as¬ 
surdo per cui ogni uomo è 
ridotto ad una specie di for¬ 
mica che sappia puntato 
eontro di sè un cannone. 

Eppure la corsa non si 
ferma. Nel decennio ’60 so¬ 
no stati spesi nel mondo per 
fini militari 1870 miliardi 
di dollari, cioè circa il 7% 
del prodotto lordo mondia¬ 
le. Le più terribili corse agli 
armamenti del passato — 
quelle che precedettero la 
prima e la seconda guerra 
mondiale — appaiono al 
confronto poca cosa. Nel 
corso dello stesso decennio 
le spese annuali sono cre¬ 
sciute di oltre 50 miliardi, 
superando nettamente negli 
ultimi anni i 200 miliardi di 
dollari. Il che si spiega age¬ 
volmente perchè, inflazione 
a parte, la crescente com¬ 
plessità tecnica rende gli ar¬ 
mamenti sempre più costosi. 
Anche senza contare i mis¬ 
sili o le armi nucleari, un 
semplice aereo o una nave 
o un carro armato sono or¬ 
mai qualcosa di ben diverso 
da quelli che i combattenti 
di trenta anni fa ricordano. 

« Un caccia-bombardiere 
moderno — dice il rapporto 

— costa dieci volte di più 
dell’apparecchio di dieci an¬ 
ni fa che rimpiazza e un ae¬ 
reo da intercettamento per¬ 
fezionato può costare oggi 
più di dieci milioni di dol¬ 
lari contro i 150.000 dell’ap¬ 
parecchio che era utilizzato 
a fini analoghi durante la 
seconda guerra mondiale ». 
Si capisce meglio allora per¬ 
di! là maggior parte delle 


somme spese non sia andata 
nemmeno agli armamenti 
atomici, ma a quelli cosid¬ 
detti classici, ammesso che 
la distinzione abbia ancora 
un senso dal momento che 
i due tipi di armi sono or¬ 
mai intrecciati (carri arma¬ 
ti e aerei, ad esempio, di¬ 
spongono di missili). 

Gli investimenti militari 
nel mondo sono due volte e 
mezzo superiori a quelli per 
la sanità, una volta e mez¬ 
zo più alti di quelli per 
l’istruzione e trenta volte 
più elevati dell’aiuto ufficia¬ 
le ai paesi in via di svilup¬ 
po. Essi sono equivalenti al 
prodotto nazionale lordo di 
due paesi come l’Italia e la 
Gran Bretagna presi insie¬ 
me, o a quello di paesi come 
l’Asia del Sud, dell’Estremo 
Oriente e dell’Africa con 
una popolazione totale com¬ 
plessiva di 1300 milioni di 
abitanti. La loro costante 
ascesa procede a sbalzi. Vi 
sono periodi in cui si regi¬ 
strano veri e propri scatti: 
gli anni della guerra di Co¬ 
rea, l’inizio del decennio ’60 
e poi ancora il periodo 
’65-’67, quando gli Stati Uni¬ 
ti hanno scatenato l’aggres¬ 
sione contro il Vietnam. Ma 
anche dopo questi scatti i li¬ 
velli non scendono: riman¬ 
gono stazionari in attesa di 
nuove impennate. 

I quattro quinti delle in¬ 
genti somme citate vengono 
spesi dai sei paesi più im¬ 
portanti, cioè le cinque po¬ 
tenze atomiche (Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Gran Bre¬ 
tagna, Francia e Cina) più 
— si badi bene — la Germa¬ 
nia occidentale. Nel calcolo 
—• come si vede — non en¬ 
tra ancora il Giappone, che 
solo ora dà segni evidenti di 
impazienza per buttarsi nel¬ 
la corsa a sua volta. Quei 
sei sono anche i paesi che 
possono sviluppare maggior¬ 
mente la ricerca scientifica: 
ora, gli esperti dell’ONU as¬ 
seriscono che un quarto de¬ 
gli studiosi e dei tecnici, 
che nel mondo si occupano 
di ricerca, sono impegnati 
in imprese di interesse mi¬ 
litare, cui vanno anche cir¬ 
ca 25 dei 60 miliardi di dol¬ 
lari che alla ricerca sono 
destinati annualmente nel 
mondo. 

In una simile atmosfera 
non si può pensare che i 
paesi poco sviluppati resti¬ 
no esenti dalla febbre. Se 
alcuni di essi spendono ef¬ 
fettivamente pochissimo per 
gli eserciti, altri sono co¬ 
stretti a destinare alle ar¬ 
mi percentuali del reddito 
nazionale più alte delle stes¬ 
se grandi potenze, con con¬ 
seguenze per le loro povere 
economie facili da intuire. 
Alla relativa debolezza tec¬ 
nica degli armamenti alcu¬ 
ni di essi cercano di soppe¬ 
rire con un maggior nume¬ 
ro di persone negli eserciti. 

Vi sono nel rapporto altri 
due punti che meritano di 
essere sottolineati. Esso ne¬ 
ga che la potenza delle ar¬ 
mi porti con sè un maggiore 
senso di sicurezza. Almeno 
per le tecniche nucleari sem¬ 
bra anzi vero il contrario: 
« ogni nuovo perfezionamen¬ 
to di queste armi è general¬ 
mente il preludio ad una si¬ 
tuazione più pericolosa di 


incertezza e di insicurezza ». 
La stessa obsolescenza degli 
strumenti bellici, cioè la ra¬ 
pidità con cui essi invecchia¬ 
no davanti all’apparire di 
nuovi ritrovati più efficaci 
o più micidiali, induce gli 
stati a vivere in una costan¬ 
te apprensione, che impri¬ 
me cadenze sempre più in¬ 
fernali ai loro impegni e al¬ 
la loro corsa. 

La seconda osservazione 
tende invece a smentire che 
gli armamenti abbiano una 
funzione insostituibile nel 
sorreggere l’economia mo¬ 
derna. Si ammette che è 
difficile censire con esattez¬ 
za quanta parte delle risorse 
mondiali venga oggi desti¬ 
nata a questi scopi. Esami¬ 
nate tuttavia alcune delle 
conseguenze negative che la 
corsa agli armamenti ha nei 
singoli paesi, il rapporto 
elenca tutti i settori in cui 
gli stessi mezzi potrebbero 
essere impiegati con profit¬ 
to e in modo tale da provo¬ 
care un accelerato progres¬ 
so economico: essi vanno dal 
risanamento urbano all’istru¬ 
zione, dalla lotta contro l’in¬ 
quinamento alla sanità, dal¬ 
lo sviluppo dei paesi arre¬ 
trati ai consumi di gran par¬ 
te dell’umanità, che vive an¬ 
cora nella più assoluta indi¬ 
genza. 

Mobilitazione 

popolare 

E’ vero che non pochi so¬ 
no i governi ben decisi a re¬ 
stare insensibili a simili ar¬ 
gomenti. Faremo un solo 
esempio illuminante. Per 
svolgere la sua inchiesta la 
segreteria dell’ONU ha ri¬ 
volto ai singoli paesi un 
questionario, in cui si chie¬ 
deva tra l’altro quali fosse¬ 
ro gli effetti delle spese mi¬ 
litari sulla « stabilità della 
società, sulle tensioni e le 
discordie nel suo interno*. 

Ecco la risposta del gover¬ 
no fascista spagnolo: « Net¬ 
tamente positivi... Le forze 
armate sono anche la garan¬ 
zia dell’ordine pubblico, il 
che previene tensioni e di¬ 
scordie in seno alla società; 
queste del resto sono quasi 
scomparse grazie alla politi¬ 
ca sociale progressista del 
governo ». Testuale. 

Resterebbero da esamina¬ 
re i rimedi. Su questo pun¬ 
to il rapporto è vago, limi¬ 
tandosi ad invocare da parte 
di tutti « una riduzione so¬ 
stanziale delle spese milita¬ 
ri ». Sappiamo d’altra parte 
che vi sono iniziative di sin¬ 
goli governi. L’URSS ha 
fatto all’ONU le sue propo¬ 
ste. Presto dovremmo sa¬ 
pere se i negoziati sovietico- 
americani sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
porteranno a qualche risul¬ 
tato. Non intendiamo sotto¬ 
valutare queste attività, ma 
è chiaro che non bastano. E’ 
indispensabile una grande 
mobilitazione di opinione 
pubblica. In passato abbia¬ 
mo avuto campagne potenti: 
oggi ne abbiamo assai meno. 
Proprio oggi invece esse so¬ 
no più necessarie che mai. 

Giuseppe Boffa 


Le regioni alla vigilia del trasferimento dei poteri 
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Una scelta politica di fondo confermata fin dai primi atti del governo di sinistra - La Regione « aperta », un’occasione storica per rafforzare 
la rete democratica delle autonomie locali - Contatti, confronti, consultazioni che hanno inciso sulle forze sociali e sugli schieramenti politici 
Come è stata battuta in più occasioni la Democrazia Cristiana che chiedeva «tempi lunghi» - «Tagliare la strada all'Involuzione reazionaria» 


A Ginevra la Conferenza sulla droga 
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A Ginevra si i aperta la Conferenza sul 
controllo delle droghe, indetta e patrocinata 
dall'ONU. Il dibattito, al quale prendono 
parte rappresentanti di 81 nazioni, proseguirà 
fino al 25 marzo. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità va¬ 
luta che siano un miliardo gli uomini che 
oggi ricorrono alla droga: un abitante su 
quattro nel mondo. Trecento milioni di ma¬ 
sticatori di betel o di coca, 300 milioni di 


fumatori di cannabis o di marijuana, 400 di 
oppio o derivati, sparsi in vario regioni del 
mondo e spinti da antiche tradizioni (e da 
antichissimo speculazioni) alla rassegnazione 
e all'autodistruzione. Gli scienziati aggiungo¬ 
no a questo terrificante elenco I 30 milioni 
di alcolizzati cronici, cioè irrecuperabili. 

Nella foto: giovani di un villaggio messi¬ 
cano con i funghi allucinogeni. 


Quando la produzione di sostanze chimiche è sottratta ad ogni controllo 

Il lubrificante nel piatto 

La presenza di bifenili-policlorurati nei cibi e i gravi danni arrecati all’organismo umano 
Divieti di vendita negli USA e in Inghilterra: provvedimenti che appaiono ormai tardivi 


Le cifre fomite dalle stati¬ 
stiche segnalano un notevole 
incremento dei consumi e del¬ 
ia produzione dei prodotti chi¬ 
mici. Queste sostanze sono per 
la massima parte rappresenta¬ 
te da prodotti di sintesi ope 
rate nei laboratori: si può af¬ 
fermare che non esiste manu¬ 
fatto industriale per la cui 
fabbricazione non siano utiliz¬ 
zati prodotti chimici. Indub¬ 
biamente questi ultimi cin 
quanta anni hanno registrato 
il trionfo di quella branca del¬ 
la chimica che ha portato alla 
realizzazione di composti or¬ 
ganici non esistenti in natura 
e che ha permesso la realizza¬ 
zione di una larga gamma di 
prodotti sempre più richiesti 
sui mercato. Tradotta in cifre 
questa quantità di sostanze 
che l'uomo immette nel suo 
ambiente naturale è davvero 
impressionante non solo per 
il suo volume, ma anche per 
l’incremento che la produzione 
va acquistando. Solo nei paesi 
del mondo occidentale, infatti, 
la quantità dei prodotti chimi¬ 
ci che nel 1950 raggiungeva ap¬ 
pena i 7 milioni di tonnellate, 
nel 1970 ha toccato i 63 mi¬ 
lioni di tonnellate e si preve¬ 
de che con questo ritmo nel 
1985 si arriverà a produrne 


250 milioni per rispondere ad 
una sempre crescente doman¬ 
da commerciale, sìa sotto for¬ 
ma di materia prima che sot¬ 
to forma di successive rìela- 
bo razioni. 

Larga parte di questi pro¬ 
dotti derivano dalla sintesi di 
nuove ■ sostanze organiche: 
questo rappresenta un notevo¬ 
le successo tecnologico ma 
comporta anche importanti 
conseguenze dal punto di vista 
della conservazione dell’am¬ 
biente. Come è infatti possi¬ 
bile prevedere gli effetti no 
civi di tutti questi milioni di 
tonnellate di manufatti della 
chimica organica riversati nel 
l’ambiente? Quale è la effettiva 
dannosità di questa massic¬ 
cia invasione di sostanze estra¬ 
nee alla natura a vari livelli 
ecologici, a seconda della loro 
composizione e del modo in 
cui vengono eliminate sotto 
forma di rifiuti dopo il loro 
uso? Solventi, vernici, collan¬ 
ti, fibre sintetiche, materie 
plastiche resine, additivi, de¬ 
tergenti, propellenti, elastome 
ri o gomme sintetiche con tut¬ 
te le loro più svariate appli¬ 
cazioni, sono prodotti su base 
competitiva e riversati in un 
ambiente che non offre per 
essi possibilità di degrada¬ 
zione. 


Benché gli scienziati siano 
alla ricerca di microorganismi 
che per mezzo di appropriate 
mutazioni genetiche possano 
diventare capaci di attaccare 
e decomporre queste comples¬ 
se molecole, ogni giorno di più 
si vanno evidenziando i danni 
prodotti da questo indiscrimi¬ 
nato attacco al nostro ecosi¬ 
stema. Il DDT è certamente il 
caso più clamoroso e cono¬ 
sciuto di prodotto organico la 
cui azione si è ritorta contro 
l'uomo come un vero boome 
rang, ma sembra purtrop- 
che non debba rimanere un 
caso isolato: è stata scoperta 
un’altra sostanza la cui dan¬ 
nosità è forse superiore al 
DDT ed è rappresentata da 
quel gruppo di bifenili-policlo¬ 
rurati noti con la sigla PCB. 
Questa sostanza ormai risul¬ 
ta sempre presente nelle ana¬ 
lisi dei nostri cibi ed è dive¬ 
nuta una indesiderabile com¬ 
ponente dell’organismo umano. 

Il PCB non è un insetticida 
come il DDT, ma una sostan¬ 
za di sintesi organica assai 
stabile, solubile in olio ed usa¬ 
ta come plastificante, lubrifì 
cante ed ìsolante: per le sue 
molteplici proprietà si ritrova 
in numerosissimi prodotti, ne¬ 
gli asfalti, nelle cere, nelle ver¬ 
nici, negli smalti, nei mastici 


e negli inchiostri da stampa. 
A queste sue proprietà biso¬ 
gna tuttavia aggiungere che il 
PCB è facilmente assorbibile, 
anche attraverso l’epidermide 
e risulta tossico anche in pic¬ 
colissime dosi che possono 
causare coliche addominali, 
indebolimento della vista, 
danni epatici; inoltre produ¬ 
cendo enzimi epatici capaci 
di degradare i’estradiolo il 
PCB interferisce nel metaboli¬ 
smo del calcio provocando 
danni ossei. Ma certamente gii 
effetti più gravi del PCB ri¬ 
sultano dalia sua influenza 
sulla produzione degli ormoni 
sessuali, progesterone e testo¬ 
sterone. strettamente connessi 
alla fertilità. 

Intere specie di uccelli, in 
particolare i rapaci ed I mi¬ 
gratori, si stanno estinguendo 
a causa del PCB: solo 8 parti 
per milione di questa sostan¬ 
za sono in grado di provoca¬ 
re la sterilità negli animali 
che la consumano. La PDA, lo 
organismo amministrativo sta¬ 
tunitense che è preposto alla 
vigilanza sui farmaci e sugli 
alimenti, ha riscontrato che 
su 80 tipi diversi di scatole 
da Imballaggio per generi ali¬ 
mentari esaminate, 36 conte¬ 
nevano PCB negli Inchiostri 
da stampa e contemporanea¬ 


mente anche nel cibi in esse 
contenuti, che ne erano sta¬ 
ti contaminati. La Mosanto 
Chemical Company in USA ha 
interrotto la vendita del PCB 
ed in Inghilterra si è comin¬ 
ciato a vietare l’introduzione 
di questo prodotto nelle ver¬ 
nici. 

Ma anche per il PCB come 
per il DDT il provvedimento 
sembra ormai tardivo. La so¬ 
stanza è già presente nell’aria 
di Londra, nei pesci dei man 
della Svezia, in quelli della 
baia di S. Francisco o negli 
uccelli della California. Attra¬ 
verso la catena alimentare co¬ 
stituita da pesci, uccelli, sel¬ 
vaggina, il PCB è arrivato al¬ 
l’uomo ed è ora riscontrabile 
anche nel latte materno di 
cui si alimenta il neonato. 

n primo allarme sulla no¬ 
civi tà del PCB fu lanciato nel 
1966 da uno scienziato svede¬ 
se, Soren Jensen, che indivi¬ 
duò nei lucci questa sostanza; 
ma solo ora si decide di por¬ 
re delle limitazioni alla pro¬ 
duzione dei bifenilipolicloru- 
rati e solo in alcune nazioni. 
B questa è una sola delle so¬ 
stanze che formano l’elenco 
degli Inquinanti. 

Laura Oliti 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, marzo. 

Il primo atto della regione 
Toscana (una delle tre diret¬ 
te dalle forze di sinistra), il 
29 luglio del ’70, a poche set¬ 
timane daU’insediamento del 
Consiglio, è stata la nomina 
dei membri del comitato re¬ 
gionale cui trasferire, in so¬ 
stituzione del prefetto e della ’ 
giunta provinciale ammini¬ 
strativa, il controllo sulla at¬ 
tività di comuni e province. 
L’11 gennaio ’71 passa alla 
Regione il controllo sugli atti 
degli enti ospedalieri; il I feb¬ 
braio quello sugli atti del¬ 
le province e dei loro consor¬ 
zi; il 15 marzo quello sugli 
atti dei comuni, compresi i 
bilanci preventivi per il 71. 
A fine maggio dello stesso an¬ 
no, il comitato regionale di 
controllo aveva esaminato 
34.797 atti di enti locali ed ap¬ 
provato 129 bilanci comunali 
preventivi. 

La prima legge che la giun¬ 
ta di sinistra, presieduta 
dal socialista Lagorio ha pre¬ 
sentato è stata, appunto, 
quella relativa alle « norme 
per il funzionamento del comi¬ 
tato regionale di controllo e 
delle sezioni decentrate », e 
questa legge è stata la se¬ 
conda ad essere approvata dal 
Consiglio, il 23 dicembre scor¬ 
so, dopo l’approvazione, il 23 
ottobre, della legge istitutiva 
dei tributi propri della Re¬ 
gione. 

Meccanico adempimento bu¬ 
rocratico? Certamente no. ton¬ 
to è vero che molte altre re¬ 
gioni non l’hanno ancora com¬ 
piuto. Si è trattato invece di 
una scelta politica che ha ca¬ 
ratterizzato immediatamente 
la Regione Toscana. Abbiamo 
voluto sottrarre subito — mi 
dice il presidente del Consi¬ 
glio regionale, il compagno 
Gabbuggiani — comuni e pro¬ 
vince al controllo prefettizio 
ed alla ingerenza burocratica. 
E’ stata questa la conferma 
che la Regione intendeva muo¬ 
versi subito e concretamente 
in direzione della rottura del - 
vecchio accentramento statale 
e del rapporto di subordina¬ 
zione delle autonomie locali 
allo Stato. Ed è stata anche 
un'indicazione precisa del ta¬ 
glio della attività futura del¬ 
la Regione Toscana, che vuo¬ 
le essere uno strumento di 
rinnovamento dell’intero siste¬ 
ma delle autonomie locali e 
che intende fare di comuni e 
province i destinatari privile¬ 
giati e naturali del suo proget¬ 
to politico complessivo. 

Che questo fosse l’asse por¬ 
tante della sua scelta politica, 
la Regione l’ha poi confermato 
nel corso dell'elaborazione del¬ 
lo Statuto, prevedendo espres¬ 
samente. all’art. 73, come cri¬ 
terio ispiratore dei suoi rap¬ 
porti con la società toscana, 
la consultazione di comuni e 
province su problemi non solo 
di loro interesse particolare, 
ma anche di carattere gene¬ 
rale. 

Volendo quindi procedere ad 
un bilancio di questa prima 
fase di attività, l’elemento che 
emerge è proprio questo: firn 
mediato, aperto sostegno dato 
dalla Regione al sistema di 
articolazione sociale della T& 
scana, dagli enti locali, ai sin¬ 
dacati, alle organizzazioni cul¬ 
turali (fino alla Università do¬ 
ve si sono svolte apposite con¬ 
ferenze di ateneo), alle asso¬ 
ciazioni di categoria. I risul¬ 
tati di questo processo, via 
via più profondo, e più artico¬ 
lato, di contatti, di confronti, 
di consultazioni, sono estrema- 
mente significativi anche per¬ 
chè esso non ha avuto affat¬ 
to un carattere formale, ma 
ha inciso sulle forze sociali e 
gli schieramenti politici, e an¬ 
che nella dialettica interna dei 
partiti presenti in Consiglio. 

La scelta della « Regione 
aperta », ha avuto un primo 
riscontro nella fase di elabo¬ 
razione dello Statuto, quando 
non solo i criteri generali ispi¬ 
ratori, ma molte volte anche 
proposte alternative, sono sta¬ 
ti presentati al vaglio delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali, delle associazioni 
culturali, di quelle di catego¬ 
ria. Non si è trattato, come 
pure è avvenuto in altre re¬ 
gioni. dell'invio di una lette 
ra di invito a partecipare ad 
una riunione nel corso della 
quale sarebbero stati esposti 
i generali criteri ispiratori del¬ 
lo Statuto. 

Si è trattato di qualche co 
sa di ben diverso: si sono fat¬ 
te apposite sedute dì consìglio 
comunali e provinciali, assem¬ 
blee unitarie di amministra¬ 
tori locali, si è andati ad un 
confronto diretto e serrato con 
le popolazioni interessate. Al¬ 
cune dizioni dello statuto per 
la politica agraria, ad esem 
pio. mi dice Gabbuggiani, so¬ 
no state suggerite dalle asso¬ 
ciazioni contadine, o dalle or¬ 
ganizzazioni femminili per 
quanto riguarda i problemi 
delle donne. 

La stessa discussione in 
Consiglio sui decreti governa¬ 


tivi di trasferimento di poteri 
e funzioni alle regioni si e 
svolta nel vivo di questo co¬ 
stante confronto. Sui decreti 
è stato chiesto il parere dei 
sindacati, delle associazioni di 
categoria, degli enti interessa¬ 
ti, e si sono avute specifiche 
iniziative delle amministrazio¬ 
ni locali. In provincia di Sie¬ 
na le amministrazioni comu¬ 
nali sì sono riunite per discu¬ 
tere la prima fase di attivi¬ 
tà della Regione, sollecitare 
un rapido trasferimento di po¬ 
teri dallo Stato, denunciare le 
insufficienze dei decreti gover¬ 
nativi. A Siena città, il consi¬ 
glio comunale ha dedicato una 
apposita seduta, con la parte¬ 
cipazione del presidente Gab¬ 
buggiani, alla attività della 
Regione. 

Quest’ampia partecipazione 


al processo di formazione zia 
della struttura organizzativa 
che degli indirizzi generali 
della Regione è servita in al¬ 
cune circostanze a battere le 
resistenze di quelle forze, la 
DC innanzitutto, che invece 
chiedevano più « cautela » e 
tempi « più lunghi » nella co¬ 
struzione della regione. E’ sta¬ 
to. ad esempio, il caso della 
approvazione della legge isti¬ 
tutiva del sistema regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali. La sua rapida attua¬ 
zione — e nei modi proposti 
dalla giunta di sinistra — è 
stata appoggiata e sollecitata 
nel corso di una assemblea 
generale dei rappresentanti 
delle amministrazioni locali 
toscane (comprese quindi 
quelle dirette da democri¬ 
stiani). 


Decentramento e modifica 
del vecchio apparato statale 


D’altra parte questa parteci¬ 
pazione diretta, realizzatasi 
fin dalle prime battute della 
vita regionale, oltre che a pre¬ 
sentare la regione non come 
qualcosa di lontano e di 
burocraticamente sovrapposto, 
quanto come il risultato di un 
impegno di base, ha avuto in 
Toscana, profonde ripercussio¬ 
ni. Le amministrazioni locali 
si sono sentite protagoniste in 
prima persona di un proces¬ 
so di decentramento e dì pro¬ 
fonda modifica del vecchio ap¬ 
parato statale. Anche quelle 
amministrate dalla DC si so¬ 
no trovate sostanzialmente 
d’accordo con le scelte di fon¬ 
do della giunta di sinistra. 

A loro volta, le organizza¬ 
zioni sindacali — me lo con¬ 
ferma il segretario regionale 
della CGIL — si sono state 
sollecitate nei fatti ad appro¬ 
fondire la loro elaborazione e 
le loro scelte di intervento non 
più soltanto sul terreno stret¬ 
tamente rivendicativo. ma sui 
problemi più generali di ri¬ 
forma o di sviluppo dell’ecuno 
mia regionale. . ■ - 

E’ stato anche nel corso di 
questa prima fase di attività 
così caratterizzata che s : è 
rinsaldata l’unità attorno alla 


giunta di sinistra. Ne è uscita 
definitivamente sconfitta la li¬ 
nea della maggioranza della 
DC toscana che mirava a por¬ 
tare il PSI alla opposizione. 
La stessa DC, almeno nella 
sua componente di sinistra 
« basista ». è stata costretta a 
dare un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo della fase « co¬ 
stituente » del Consiglio. 

L’aver impostato in questi 
termini la prima fase della 
attività regionale non ha d’al¬ 
tra parte significato soddisfa¬ 
re una generica esigenza 
« democraticistica ». quanti) 
invece dare alla Regione una 
struttura, una articolazione, 
un modo di rapportarsi alla 
realtà toscana che si muo¬ 
vessero in questa direzione: 
fare del passaggio di poteri 
e funzioni dallo Stato alle Re¬ 
gioni un’occasione di rilancio 
e di rivitalizzazione di tutto il 
sistema ’ delle autonomie lo¬ 
cali. ‘ , . - , . 

L'avvento della Regione, mi 
dice il presidente Lagorio, è 
stato visto in Toscana come 
un'occasione storica per il raf¬ 
forzamento della rete demo¬ 
cratica delle autonomie di 
base 


I compiti da affrontare 
con l’aiuto collettivo 


La regione si è dunque ve¬ 
nuta da tempo strutturando, 
anche attraverso la attuazio¬ 
ne dei compiti assegnati dal¬ 
le varie leggi di riforma, co¬ 
me quella sulla casa, oppure 
dalle leggi sugli asili nido, la 
montagna, il commercio. Ma 
l’obiettivo di fondo è stato in 


Una mostra 
di Silvestro 
Lega 

a Bologna 

Una grande mostra mono¬ 
grafica dedicata a Silvestro 
Lega sarà presentata a Bo¬ 
logna nel prossimo autunno 
1972 dall'Associazione per le 
arti « Francesco Francia ». 
L'iniziativa è stata solleci¬ 
tata dall'interesse crescente 
che gli amatori e i collezio¬ 
nisti mostrano per questo 
artista del secolo scorso. 

L'ultima mostra monogra¬ 
fica di Lega risala al 1924: 
fu organizzata a Modiglia- 
na, in Romagna, dova egli 
era nato nel 1826, e dove 
fu presentato unitamente ad 
un gruppo di artisti faen¬ 
tini, con 165 opere. 

Da allora, fatta eccezione 
per il bel gruppo di 43 di¬ 
pinti esposti alla Mostra dei 
Macchiatoli alla Galleria 
d'arte moderna di Roma, 
altre mostre di un qualche 
rilievo dell'opera del Lega 
non se ne sono avute, e 
gruppi di suoi dipinti si so¬ 
no potuti vedere solo per 
Iniziativa di gallerie private. 

La rassegna presenterà 
circa 156 opere, appartenen¬ 
ti a collezioni private e pub¬ 
bliche. 


sostanza quello della trasmis¬ 
sione agli enti loca)», i co¬ 
muni in primo luogo, di com¬ 
piti e funzioni che Io Stato ha 
trasferito alle regioni. Non si 
tratta di una linea puramente 
organizzativa, ma del « se¬ 
gno » che si intende imprime¬ 
re allo sviluppo futuro, eco¬ 
nomico e sociale, della regio¬ 
ne. E’ uno sviluppo che si 
fonda sulla più ampia artico¬ 
lazione di base, al di fuori 
di ogni tentazione c settoria¬ 
le » e corporativa, frutto del 
diretto potere di intervento e 
di decisioni delle forze socia- 
li interessate. 

Per questo, mi dice Gabbug¬ 
giani, la fase che stiamo vi¬ 
vendo è estremamente impe¬ 
gnativa: abbiamo dato alla 
Regione una struttura, ed ora 
questa struttura è chiamata 
a funzionare, a verificare la 
sua validità alla luce dei com¬ 
piti nuovi che ci spettano, 
compiti legislativi, ma anche 
compiti di costruzione della 
nuova dimensione regionale, 
da realizzare assieme a quel¬ 
li che noi consideriamo i pro¬ 
tagonisti di questa costruzio¬ 
ne, le forze di base, il siste¬ 
ma delle autonomie, le masse 
popolari, le forze po’iturie 
autenticamente regionaliste. 

Ed è una verifica il cui va¬ 
lore va ben oltre la dimensio¬ 
ne toscana, si pone come pun¬ 
to di riferimento della but¬ 
tagli di tutto lo schieramen¬ 
to democratico e regionalista 
italiano. Come sottolinea La¬ 
gorio, «chi vuol chiudere la 
strada alla involuzione reaaio- 
naria sa di poter contare sul¬ 
la Toscana ». 

Lina Tamburrìno 


IL POTERE REPRESSIVO 


LA POLIZIA 

Le forze dell’ordine italiano di Angelo 
d’Orsi. Con particolare riferimento ai me 
todi della PS e dei carabinieri. L 1.600. 

LA MACCHINA MILITARE 

Le forze armate in Ralla 2* edizione. Lire 1.600 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Il comunicato conclusivo del Consiglio generale della Confederazione 


l f Unità / venerdì 10 marzo 1972 


Anche ieri lo sciopero ha bloccato tutte le aziende capitalistiche 


La presa di posizione della CGIL Con i braccianti in lotta 

per la realizzazione dell’unità grande mobilitazione popolare 

Rispondere all'offensiva antiunitaria con atti comuni qualificanti — E' fondamentale che la CISL assuma Manifestazioni, assemblee e incontri con gli operai in numerose regioni e in decine di co- 
un atteggiamento di chiarezza contro la decisione dell'UIL — Confronto con il governo sulle riforme muni - Protesta a Roma sotto la Confagricoltura - Diecimila lavoratori in corteo a Foggia 


Convegno all'ISLE 

Occorre rivedere 
l’intera 

legge tributaria 

Critiche di fondo e tecniche nelle rela¬ 
zioni dei professori Steve e Antonini 


La legge tributaria del cen¬ 
trosinistra è da buttare: que¬ 
sta la conclusione cui condu¬ 
cono le relazioni dei professo¬ 
ri Euclide Antonini e Sergio 
Steve ad un convegno che si 
è svolto mercoledì sera nella 
sede romana doiriSLE. L'I¬ 
stituto per la documentazio¬ 
ne e gli studi legislativi, che 
aveva dedicato un preceden¬ 
te convegno a quell’/mposta 
sul valore aggiunto che ora si 
dimostra inapplicabile pena i 
più gravi danni, non è certo 
una sede cui si possano im¬ 
putare posizioni preconcette 
verso il governo; le stesse re¬ 
lazioni sono state impostate 
su una analisi tecnica e fin 
troppo distaccata riguardo ai 
conflitti e alla realtà della 
società italiana. 

Sergio Steve è partito dal¬ 
l’osservazione che l’imposLt 
personale, in tutti i paesi ca¬ 
pitalistici. sta fallendo lo sco¬ 
po di realizzare un minimo di 
giustizia sociale, soggetta co- 
m’è a due tipi di erosione: 
legislativa, mediante norme 
di favore per i redditi di ca¬ 
pitale, ed elusiva cioè dovuta 
ad evasioni sistematiche. Egli 
cita indagini compiute in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti; 
quest’ultima ha messo in evi¬ 
denza che il massimo di im¬ 
posta personale si raggiunge¬ 
va a 300 mila dollari col 29% 
di tassazione effettiva mentre 
da quella cifra in su si ave¬ 
va non la progressività ma 
la riduzione dell’imposta (26.7 
per cento su di un milione di 
dollari). Un’analisi che porta 
agli stessi risultati è stata 


Incontro 
di sindacalisti 
edili italiani 
e della RFT 

Una delegazione dei sinda¬ 
cati delle costruzioni della 
Repubblica federale tedesca 
si è incontrata a Roma con 
le segreterie nazionali della 
FILLEA CGIL, FILCACISL e 
FENEAL-UIL. 

L'incontro, avvenuto nel 
quadro dei lavori della com¬ 
missione mista permanente 
istituita nell’ottobre scorso tra 
i sindacati italiani e tede¬ 
schi. ha avuto per oggetto lo 
esame della situazione occu¬ 
pazionale e contrattuale dei 
lavoratori dell’industria delle 
costruzioni nei due paesi. 


Chiusa 
un'azienda 
ad Arezzo 

AREZZO. 9. 

Il tribunale di Arezzo ha di¬ 
chiarato fallita la FAO. fab¬ 
brica aretina oreficerie, e per 
questo un centinaio di operai 
nono stati gettati sul lastrico. 
Il padrone di questa fabbrica 
è un ex consigliere comunale 
democristiano ed ex presiden¬ 
te della sauadra di calcio della 
nostra città. 


pubblicata in questi giorni in 
Francia. Dappertutto lo stesso 
risultato: l’imposta personile 
non riduce le differenze so¬ 
ciali ma le aggrava. E questo 
a prescindere dalle imposte 
indirette, deliberatamente re¬ 
gressive. 

Ciò deriva da! privilegio ac¬ 
cordato ai redditi di capitale 
e patrimoniale. Tuttavia il 
prof. Steve sorvola sul segre¬ 
to bancario e sull’anonimato 
azionario posti a tutela di que¬ 
sto privilegio. Ed è indiffe¬ 
rente su cosa si debba defi¬ 
nire « reddito » da tassare: è 
reddito ogni tipo di entrata 
o il guadagno specifico? Se un 
lavoratore riceve 3 milioni al¬ 
l’anno e li spende tutti per 
sostentare, alloggiare, istrui¬ 
re una famiglia di 4 o 5 per¬ 
sone. dov’è il reddito di quel 
lavoratore che tutto spende 
nella riproduzione fisica ed in¬ 
tellettuale degli individui, ba¬ 
se della stessa vita econo¬ 
mica? 

Il reddito deve essere inte¬ 
so, dunque, ciò che eccede 
le spese di riproduzione del¬ 
l’uomo. altrimenti non è pos¬ 
sibile fare alcun discorso sul¬ 
la equità dell’imposta perso¬ 
nale. 

Il prof. Steve pur non pren¬ 
dendo posizione sul problema 
essenziale giunge alla conclu¬ 
sione che la legge approvata 

— e che dovrebbe entrare in 
vigore il prossimo 1. gennaio 

— lascerà le cose come stan¬ 
no. cioè ad un grado di grave 
inefficienza e sperequazione. 
Per Steve occorre tassare in 
modo autonomo, coerente, i 
profitti delle società di capita¬ 
li — soprattutto — istituire 
quella imposta patrimoniale 
locale che consenta di attuare 
una discriminazione qualita¬ 
tiva fra i redditi (di lavoro 
o no). A favore dell’imposta 
patrimoniale, che ha il du¬ 
plice vantaggio di essere più 
democratica (si applica local¬ 
mente) e più proporzionale (si 
applica alla richezza effetti¬ 
va) Steve cita proprio quel¬ 
l’aumento di differenziazione 
fra i redditi nelle società ca¬ 
pitalìstiche sviluppate. 

L’analisi del prof. Antonini, 
per il suo carattere dettaglia¬ 
to, non può essere riassunta. 
Essa mette in evidenza che 
in molteplici punti la legge 
sull’imposta personale o non 
è chiara (e deve essere chia¬ 
rita in sede di delega) o con¬ 
tiene affermazioni sbagliate e 
contraddittorie che non è pos¬ 
sibile correggere nemmeno in 
sede di legge delegata richie¬ 
dendo modifiche al testo fon¬ 
damentale. 

Il convegno, per mantenere 
il suo carattere di studio, non 
si è concluso con la richie¬ 
sta esplicita di rivedere la 
legge tributaria dalle fonda- 
menta. Ciò è risultato però 
con estrema chiarezza: una 
legge che « lascia al massi¬ 
mo le cose come stanno» è 
il contrario di ciò che occor¬ 
re all’economia e alla società 
italiana, il contrario di una 
riforma. La stampa governa¬ 
tiva ha pensato bene di igno¬ 
rare l’iniziativa che pone tut¬ 
te le forze politiche di fronte 
alla necessità di prendere po¬ 
sizione con chiarezza su un 
problema che — attraverso 8 
milioni di dichiarazioni dei 
redditi — sta entrando nella 
vita personale di tutti 1 cit¬ 
tadini. 


Contro la paralisi economica 


Centinaia di disoccupati 
protestano a Siracusa 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 9 

La gra\e c insostenibile si¬ 
tuazione economica della nostra 
provincia è giunta ormai ad un 
punto cruciale. I monopoli della 
zona industriale hanno risposto 
alle lotte di massa culminate 
con il grande sciopero del 21 
e 22 febbraio con la ripresa 
dei licenziamenti e delie sospen¬ 
sioni. mentre nei comuni delia 
provincia e in particolare a Si¬ 
racusa. si lasciano bloccate le 
opere pubbliche e sì aggrava 
di più la crisi economica. 

Il movimento di lotta dei la¬ 
voratori è. però, in piedi. La 
loro ferma risposta non si è 
fatta attendere. Già ieri gli 
operai della Grandis hanno rea¬ 
gito all’attacco padronale occu¬ 
pando la fabbrica e unendosi 
quindi alla lotta che i metal¬ 
meccanici e gli edili delle im¬ 
prese hanno incominciato mar- 
tedi con 4 ore di sciopero. 

Nella città di Siracusa, intan¬ 
to, si va estendendo la lotta dei 
disoccupati, i quali dopo alcuni 
parziali risultati hanno ripreso 
la loro battaglia per il lavoro 
stabile, sostenuti dalla solidarie¬ 
tà attiva dei consiglieri e dei 
parlamentari del PCI. Oggi cir¬ 
ci 600 lavoratori si sono radu¬ 


nati sotto il comune per prote¬ 
stare contro ramministrazione 
de responsabile della paralisi 
economica della città. I lavora¬ 
tori per qualche ora hanno chie¬ 
sto inutilmente di essere rice¬ 
vuti dal vicesindaco. il quale 
invece, alle loro giuste richie¬ 
ste. ha risposto facendo presi¬ 
diare il portone d’ingresso del 
municipio da un cordone dì po¬ 
lizia. Questa autentica provoca¬ 
zione non ha scoraggiato i la¬ 
voratori i quali, dopo aver fat¬ 
to fallire alcuni tentativi della 
polizia di far scattare la re¬ 
pressione di piazza, sono en¬ 
trati nel municipio e hanno oc¬ 
cupato la sala consiliare. Il vi¬ 
cesindaco. che sostituisce il sin¬ 
daco dimissionario, è stato co¬ 
stretto a partecipare aH’assem- 
blea dei lavoratori e ad assu¬ 
mere precise responsabilità. Per 
stasera è stato fissato un in¬ 
contro in prefettura insieme ai 
responsabili dell'amministrazio¬ 
ne provinciale e della Camera 
di commercio per vedere di 
dare immediatamente esecuzio¬ 
ne ai lavori per le opere pub¬ 
bliche da anni programmate. 
Va ricordato infine che ieri se¬ 
ra una delegazione di disoccu¬ 
pati è andata a portare la pro¬ 
pria solidarietà agli operai che 
occupano la Grandis. 


La segreteria della CGIL ha 
reso noto il comunicato con¬ 
clusivo dei lavori del Consi¬ 
glio generale che si sono svol¬ 
ti ad Ariccia martedì e mer¬ 
coledì. 

Al termine dei suoi lavori 

— afferma il comunicato —- il 
consiglio generale della CGIL 
ha deciso di convocare il con¬ 
gresso straordinario della con¬ 
federazione dal 21 al 25 set¬ 
tembre 1972 a Rimini, secondo 
gli impegni unitariamente as¬ 
sunti a Firenze perchè i la¬ 
voratori iscritti alla CGIL si 
pronuncino sullo scioglimen¬ 
to della confederazione al fi¬ 
ne di pervenire alla realizza¬ 
zione entro il febbraio 1973 
del sindacato unitario dei la¬ 
voratori italiani. Conseguente¬ 
mente il consiglio generale ha 
approvato il regolamento per 

10 svolgimento dei congressi 
provinciali e ha impegnato le 
sue organizzazioni a dare su¬ 
bito inizio all’attivit& congres¬ 
suale, procedendo alla convo¬ 
cazione delle assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro e in 
tutti i comuni ». 

« Il consiglio — prosegue 

11 comunicato — dopo aver 
approvato la relazione e le 
conclusioni del segretario ge¬ 
nerale Lama, ha dato man¬ 
dato alla segreteria di elabo¬ 
rare su tale base, tenendo con¬ 
to del dibattito, un documen¬ 
to conclusivo che si articoli 
secondo i punti seguenti: 
apertura di un confronto con 
i poteri pubblici, a partire 
dal governo, sui problemi del¬ 
l’occupazione, degli investi¬ 
menti, dell’attuazione della 
legge sulla casa, dei migliora¬ 
menti previdenziali, e delle 
pensioni, del lavoro, dell’avvio 
delle riforme (sanitaria, scuo¬ 
la, trasporti) e della politica 
dei prezzi; impegno del sin¬ 
dacato, in piena autonomia di 
intervento sulle scelte di fon¬ 
do a cui è chiamato il paese 
alla consultazione elettorale; 
coordinamento e direzione 
unificante delle lotte a tutti 1 
livelli; proposta di valutazione 
e di impegno comuni con le 
altre organizzazioni, e in par¬ 
ticolare con la CISL, sul pro¬ 
cesso unitario. A questo pro¬ 
posito: il consiglio generale 
impegna tutta la CGIL, tutti i 
lavoratori a portare avanti 
con fiducia il processo di rea¬ 
lizzazione dell’unità organica 
secondo i contenuti e i tempi 
approvati unitariamente a Fi¬ 
renze nei consigli generali 
congiunti della CGIL, CISL e 
della UIL». «Esso — è detto 
nel comunicato — respinge 
perciò il documento approva¬ 
to dalla maggioranza del C.C. 
della UIL nella sua inaccetta¬ 
bile riproposizione degli oppo¬ 
sti estremismi, per il rifiuto 
grave del rapporto di parteci¬ 
pazione dei lavoratori nel mo¬ 
vimento, per il disegno che ne 
risulta di un sindacato del 
tutto subalterno, nella fla¬ 
grante violazione del princi¬ 
pio delle conquiste di auto¬ 
nomia del sindacato ». « Di 
fronte a queste difficoltà — 
conclude il comunicato — che 
seminano sfiducia e rassegna¬ 
zione, si tratta di organizzare 
fra i lavoratori una contro- 
spinta unitaria della quale 
essere forza determinante, ri¬ 
fiutando per questo ogni sug¬ 
gestione di mero ingrossa¬ 
mento della CGIL. Per questo 
il consiglio generale della 
CGIL ritiene fondamentale in 
questo momento pervenire a 
chiare valutazioni, in primo 
luogo con la CISL. dell’attuale 
situazione sindacale ed al pro¬ 
cesso unitario perchè tutte le 
forze che confermano l’impe¬ 
gno unitario nei termini con¬ 
cordati a Firenze operino su¬ 
bito con atti unitari per bru¬ 
ciare le tappe anticipando con 
quello delle incompatibilità, 
tutti gli adempimenti stabiliti 
per il prossimo settembre. 
All’offensiva antiunitaria si 
devono cioè dare attraverso 
atti comuni qualificanti ed 
irreversibili nuove certezze 
unitarie ». 

Prima delle conclusioni del 
Consiglio, il compagno Lucia¬ 
no Lama aveva preso la pa¬ 
rola per trarre un bilancio 
dei lavori. « Il nostro dibatti¬ 
to — ha detto — è stato rea¬ 
le e i punti di vista che sono 
emersi confermano la fiducia 
e la solidità del nostro impe¬ 
gno di discussione e di lot¬ 
ta ». Approfondito l’intreccio 
fra politiche rivendicative e 
politiche di riforma. Lama ha 
sottolineato la necessità di 
chiedere subito al governo un 
incontro sui più scottanti pro¬ 
blemi fra cui quello relati¬ 
vo al trattamento dei pensio¬ 
nati. Affermato il valore del¬ 
lo sciopero dell’industria as¬ 
sieme ai braccianti Lama ha 
ribadito la necessità di con¬ 
vocare la conferenza dei de¬ 
legati decisa a Firenze supe¬ 
rando le resistenze della UIL 
c le conseguenti titubanze 
della CISL. 

A proposito dell’unità sin¬ 
dacale Lama ha affermato 
che « questo è il momento del¬ 
la verità per tutti. Bisogna 
pronunciarsi sull’unità nella 
condizione di oggi. La situa¬ 
zione è cambiata per tutti e 
richiede da tutti un riesame 
delle decisioni adottate a Fi- ■ 
renze. E noi chiediamo una 
scelta concreta per l’unità 
nelle condizioni di oggi ». La¬ 
ma ha ribadito il giudizio 
severo sulle decisioni delia 
maggioranza della UIL e sul¬ 
la sua svolta che tradisce i 
contenuti dell’unità e deil'au- 
tonomia. «Un giudizio simile 

— ha detto — deve dare an 
che la CTSL. Se vogliamo fare 
una unità di classe, dobbiamo 
farla con chi ci sta e non 
con chi ne parla oppure con 
chi non ci crede ». 

— Lama ha quindi avanzato, 
come aveva fatto nella rela¬ 
zione introduttiva, precise 
proposte della COIL che sono 
contenute nel comunicato 
conclusivo. Oggi intanto ini¬ 
ziano 1 lavori del Consiglio 
generale della CISL. 



La settimana di lotta del braccianti proclamata dal Ire 
sindacati nazionali in tutto il paese ha toccato con la gior¬ 
nata di ieri un altissimo livello di mobilitazione. Centinaia di 
migliaia di braccianti, salariati e coloni hanno nuovamente 
scioperato per 24 ore in Puglia, Lazio, Emilia, Friuli, Calabria, 
Lombardia, Marche, Lucania, Umbria, bloccando tutte te 
aziende capitalistiche. In Emilia altissime sono le adesioni 
anche nelle aziende zootecniche e del settori collaterali. A 
Bologna, Reggio E., Parma, Forlì e Piacenza e In decine di 
comuni si sono svolle manifestazioni, assembleo e incontri 
con gli operai davanti alle fabbriche. 

La partecipazione degli operai dell'Industria, combattiva 
in ogni regione, la solidarietà delie forze politiche democra¬ 
tiche, delle amministrazioni comunali, testimoniano la dif¬ 
fusa consapevolezza del valore che la lotta dei braccianti 
assume oggi per tutto il movimento operaio. 

Intanto proseguono e anche In termini positivi le tratta¬ 
tive con la Coldiretti e l'Alleanza contadini. 


I braccianti del Lazio manifestano davanti alia sede della Confagricoltura a Roma 


Forte giornata di lotta indetta dai sindacati 

GENOVA: ASSEMBLEE IN FABBRICA E 
MANIFESTAZIONI PER LE PENSIONI 

Ha aderito l'Unione esercenti e commercianti — Comizi nel capoluogo e in diversi 
centri della provincia — Brevi scioperi nelle aziende — Gli obiettivi della riforma 


POSTELEGRAFONICI 

Un contratto 
per la riforma 
del servizio 

Presentala dai sindacati la piattaforma rivendicativa 
unitaria - Fallimentare la politica dell'Azienda PIT 


I servizi postelegrafonici del 
nostro paese funzionano ma¬ 
lissimo, nei periodi cosidetti 
nevralgici il caos imperversa 
ovunque e montagne di cor¬ 
rispondenza, di pacchi si ac¬ 
cumulano negli uffici postali 
centrali, nelle stazioni, nelle 
sedi periferiche. Il personale 
paga in prima persona que¬ 
sta crisi, determinata dalla 
fallimentare politica della 
azienda che non trova altre 
soluzioni al problema se non 
aumentando la cessione dei 
servizi ai privati e imponendo 
al personale una massa enor¬ 
me di ore straordinarie (ogni 
anno l’azienda paga per stra¬ 
ordinari e cottimo circa 63 
miliardi di lire, con dipen¬ 
denti che fanno 1(112 ore di 
lavoro giornaliero). 

Nessun ammodernamento 
sostanziale è stato attuato in 
questi ultimi anni: in parti¬ 
colare j servizi centrali delle 
grandi città soffrono di una 
arretratezza paurosa (accen¬ 
trati in poche sovrappopolate 
zone), mentre quelli periferi¬ 
ci (succursali) hanno orari 
di sportello ridotti nel cor¬ 
so della giornata. E così è 
abituale vedere file di perso¬ 
ne. di anziani davanti ad uno 
sportello, in attesa a volte per 
ore, solo per fare un vaglia, 
una raccomandata o per ri¬ 
scuotere la pensione. 

D'altra parte i’arnminlstra- 
zione delle poste si guarda 
bene di collegarsi allo svilup¬ 
po urbanistico delie città, a- 
prendo nuove sedi, nuovi uf¬ 
fici, ampliando quelli esisten¬ 
ti, Introducendo nuovi servi¬ 
zi meccanizzati. Quando de¬ 
cide di aprire un nuovo uf¬ 
ficio. è costretta a reperire 
solitamente garage o magaz¬ 
zini. pagando al privato ele¬ 
vatissime somme d’affitto. 

In questa situazione di cri¬ 
si delle PPTT. si inserisce la 
iniziativa dei sindacati nazio¬ 
nali dei postelegrafonici, che 
hanno concordato la piatta¬ 
forma rivendicativa unitaria 
della categoria, da trasmette¬ 
re all’Amministrazione posta¬ 
le. Si tratta di un documento 
che comprende l’insieme dei 
problemi sul tappeto, alcuni 
risolvibili in breve tempo, al¬ 
tri invece richiedenti apposi¬ 
te leggi e dunque un periodo 
più lungo di tempo. 

In primo luogo i tre sinda¬ 
cati chiedono l'aumento degli 
organici (si tenga presente 
che con i 63 miliardi annui 
di straordinari si pot rebbero 
assumere nelle FFTT ben 31 
mila nuovi dipendenti) e la 
contemporanea apertura della 
trattativa su riforma genera¬ 
le dell’azienda e nuovo ordi¬ 
namento del personale (at¬ 
tualmente si ha una miriade 
di condizioni salariali, men¬ 
tre per uguale lavoro sì han¬ 
no decine di stipendi diversi). 

Le rivendicazioni a caratte¬ 
re urgente riguardano 11 ri¬ 
spetto delie 40 ore settimana¬ 
li. scartando forme di mone- 
tlzzazione e cumulando le due 


ore settimanali in riposi com¬ 
pensativi; un primo amplia¬ 
mento degli organici, con lo 
assorbimento del personale di¬ 
pendente degli appalti; spesa 
effettiva, nel rispetto dei 
tempi previsti, degli stanzia¬ 
menti già deliberati per il po¬ 
tenziamento degli impianti te¬ 
lefonici statali; immediato 
impiego dei 63 miliardi pre¬ 
visti dal bilancio 1972 per la 
istituzione di nuovi uffici; de¬ 
terminazione, d’intesa con 1 
sindacati, di un piano di in¬ 
vestimenti a livello CIPE per 
una organica politica di espan¬ 
sione dei servizi e per il ri¬ 
sanamento e ammodernamen¬ 
to degli uflici, per uno svi¬ 
luppo della meccanizzazione e 
della automazione, per il de¬ 
centramento nel quadro del¬ 
la programmazione regionale; 
utilizzazione dei 50 miliardi 
previsti per i piani di auto¬ 
mazione in direzione di una 
immediata introduzione di 
mezzi meccanici nei servizi 
a diretto contatto con il pub¬ 
blico. 

Per quanto riguarda infine 
le richieste salariali, in rap¬ 
porto alla crescente produtti¬ 
vità derivante dalla richiesta 
espansione dei servizi, i sin¬ 
dacati chiedono la istituzione 
di una indennità uguale per 
tutti i dipendenti delle PPTT 
di lire 20.000 mensili. 


Operai della Sebn 
in corteo a Napoli 

Gli operai delle aziende di 
riparazioni navali hanno par¬ 
tecipato ieri allo sciopero na¬ 
zionale. Un corteo cui hanno 
partecipato gli operai della 
SEBN (azienda a partecipazio¬ 
ne statale) e delle piccole e 
medie aziende del porti, si è 
svolto nel centro di Napoli, 
per denunciare l’intransigente 
posizione opposta dai padroni 
pubblici e privati alle rivendi¬ 
cazioni poste con le rispettive 
piattaforme rivendicatlve. Con 
gli operai delle riparazioni na¬ 
vali hanno manifestato quelli 
del cantiere navale Pellegrino 
che occupano la fabbrica da 
due mesi, per impedirne la 
chiusura. 


Scioperano le 
Richard-Ginori 

Oggi avrà luogo un nuovo 
sciopero di due ore in tutto il 
gruppo Richard Ginori, per 
chiedere una nuova politica agli 
investimenti e la soluzione delie 
vertenze aziendali in atto. Lo 
sciopero riguarda 14 fabbriche 
del gruppo e interesserà 4.500 
lavoratori. Altre otto ore di 
sciopero saranno effettuate en¬ 
tro marzo con articolazioni de¬ 
cise dai singoli consigli di fab¬ 
brica. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9. 

Migliaia di lavoratori, pen¬ 
sionati e cittadini hanno par¬ 
tecipato oggi alla giornata di 
lotta per la riforma del si¬ 
stema pensionistico indetta da 
Cgil, Cisl e Uil, alla quale 
ha aderito l’Unione esercenti 
e commercianti. Comizi e as¬ 
semblee e manifestazioni si 
sono svolti nel capoluogo e 
in provincia non ostante l’in¬ 
clemenza del tempo. 

Vi sono state assemblee di 
fabbrica all’Oscar Sinìgallia, 
al Cml, alla Siac, ai Cntr di 
Riva, alla San ac; i portuali 
e i metalmeccanici delle ri¬ 
parazioni navali si sono riu¬ 
niti nelle sale di chiamata 
del settore commerciale e del 
ramo industriale. Per parte¬ 
cipare alle manifestazioni uni¬ 
tarie — nel corso delle quali 
hanno parlato i massimi di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
provinciali sindacali — i la¬ 
voratori di tutte le categorie 
hanno sospeso il lavoro, con 
oràri e tempi differenziati. 

E’ stato ovunque a Genova, 
a Rapallo, a Busalla. Sestri 
Levante, Cogoleto e Chiavarì 
un momento importante e si¬ 
gnificativo della ripresa della 
battaglia per le pensioni. Il 
successo della giornata è suo¬ 
nato anche come una ferma 
condanna del Comune di Ge¬ 
nova il quale ha tentato di 
limitarne la portata, negando 
fino all’ultimo momento il 
permesso di affissione ai ma¬ 
nifesti preparati da Cgil, Cisl 
e Uil con lo specioso pretesto 
che contenevano affermazioni 
politiche. 

S’è trattato — ha detto il 
segretario della Camera con¬ 
federale del lavoro, Ettore Be- 
nassi, che ha parlato alla 
manifestazione di Sestri Po¬ 
nente — di un tentativo « sor¬ 
prendente e grottesco ». 

La battaglia per portare a- 
vanti la riforma del sistema 
pensionistico impegna e mo¬ 
bilita le grandi masse, i pen¬ 
sionati come i lavoratori (di¬ 
pendenti ed autonomi) ed i 
cittadini, egualmente interes¬ 
sati ad una rivendicazione 
che si colloca nella più ge¬ 
nerale strategia delle riforme. 

Non si può dimenticare che 
ci sono oggi in Italia 4 mi¬ 
lioni di vecchi che percepi. 
scono dairinps pensioni di 
23-26 mila lire al mese, che 
un milione ha una pensione 
« sociale » di 12 mila lire, 
che altri 2 milioni hanno un 
assegno che va dalle 28 alle 
50 mila lire, mentre rassegno 
di pensione di 2 milioni di 
lavoratori autonomi (contadi¬ 
ni, commercianti ed artigiani) 
è di 18 mila lire. Occorre su¬ 
perare rapidamente questa si¬ 
tuazione, rilanciare con forza 
una battaglia cui partecipino 
tutti, lavoratori e pensionati. 

Su quali obiettivi? Eccoli: 
1) unificazione degli attuali 
minimi Inps ad un livello 
pari ad un terzo (36 mila 
lire) della retribuzione me¬ 
dia mensile dei lavoratori 
dell’industria; 2) aumento del¬ 
le pensioni contributive su- 
periori al minimo sulla base 
di una scala che vada dal 40 
per cento per quelle liqui¬ 
date prima del ’52 al 6 per 
cento per quelle liquidate do¬ 
po il 1968; 3) revisione della 
scala mobile. La pensione de¬ 
ve aumentare in base all'au¬ 
mento medio delle retribu¬ 
zioni dei lavoratori dell’indu- 
stria; 4 ) estensione del di¬ 
ritto agli assegni familiari ai 
contitolari di pensioni di re¬ 
versibilità. 

Queste rivendicazioni sono 
state proposte con forza al 
governi, a quello Colombo 
prima e a quello Andreotti 
poi. La risposta è stata « no ». 

Giuseppe Tacconi 


Settimana 
di lotta 
negli aeroporti 


Gravissimo atteggiamento 
dell’Intersind nei confronti 
delle vertenze contrattuali del 
personale di terra e dei pi¬ 
loti dipendenti dalle compa¬ 
gnie aeree. Le aziende infatti 
hanno letteralmente rifiutato 
ieri di riprendere le tratta¬ 
tive di merito sulle piatta¬ 
forme rivendicative unitarie 
avanzate dalle tre federazio¬ 
ni di categoria, (nonché dal- 
l’Anpac e dall’Afai per quan¬ 
to riguarda i piloti). Le azien¬ 
de hanno tentato di giustifi¬ 
care il loro atteggiamento con 
la presunta crisi che attraver¬ 
serebbe il trasporto aereo 
dimenticandosi che in questi 
dieci ultimi anni l’incremen¬ 
to medio del traffico è stato 
di oltre il 12% e omettendo 
di dire che la sola Alitalia 
ha realizzato nell’ultimo de¬ 
cennio circa 18 miliardi di uti¬ 
li. Le obiezioni delle aziende 
sono quindi evidentemente 
strumentali, nel tentativo di 
impedire una seria riforma del 
trasporto aereo, riforma che 
passa, anche e soprattutto, 
negli obiettivi rivendicativi 
posti dai lavoratori. In parti¬ 
colare dal personale di terra. 

Infatti accanto ai migliora¬ 
menti normativi e salariali 
la categoria pone l’esigenza 
di eliminare il disordine esi¬ 
stente negli aeroporti, di abo¬ 
lire il sistema degli appiatti, 
e di ristrutturare i servizi 
preposti alla sicurezza del vo¬ 
lo nonché a un riordinamen¬ 
to delle flotte. 

In risposta all’Intersind 1 
sindacati hanno deciso una 
settimana di lotte articolate 
del personale di terra che si 
effettueranno in tutti gli sca¬ 
li d’Italia; la proposta di in¬ 
contri per le rispettive fe¬ 
derazioni dei lavoratori delle 
aziende del gruppo TRI per 
coordinare le iniziative comu¬ 
ni. e di informare tutti i par¬ 
titi dell’arco democratico e 
l’opinione pubblica delle mo¬ 
tivazioni della lotta. 


Le aziende agricole capi¬ 
talistiche del Lazio sono rima¬ 
ste bloccate ieri dallo sciope¬ 
ro dei braccianti e salariati 
fissi per il rinnovo del piatto 
nazionale, la previdenza e la 
assistenza nelle campagne, la 
occupazione. L’astensione dal 
lavoro ha avuto pieno succes¬ 
so in particolare nelle provin¬ 
ce di Roma e di Latina dove 
sono le aziende dei più gran¬ 
di agrari della regione, che 
impiegano anche centinaia di 
dipendenti ciascuna. A Latina 
in particolare si è trattato del 
secondo grande sciopero dei 
braccianti che sono riusciti 
ad opporsi al blocco agrari¬ 
fascisti che da anni sfrutta 
impunemente i lavoratori nel¬ 
le campagne pagandoli con ì 
salari più bassi d’Italia e pri¬ 
vandoli di qualsiasi diritto sin¬ 
dacale. 

Lo sciopero è iniziato con 1 
picchetti che alle prime luci 
dell’alba hanno bloccato le 
stalle e ogni impianto agrico¬ 
lo A Pomezia insieme ai brac¬ 
cianti si sono uniti gli operai 
metalmeccanici e chimici di 
numerose aziende, tra cui la 
Stifer, l’Aifel, la Feal Sud. I 
picchetti operai-braccianti so¬ 
no stati la prima concreta te¬ 
stimonianza di un’unità di ti¬ 
po nuovo tra lavoratori della 
industria e dell’agricoltura 
che si va realizzando anche 
a Roma e nelle zone industria¬ 
li del Lazio. Lo sciopero di 
ieri infatti è stato preparato 
da una serie di assemblee, riu¬ 
nioni e convegni, svoltisi in 
numerose zone ai quali han¬ 
no attivamente partecipato gli 
operai delle maggiori fabbri¬ 
che, per esprimere il loro con¬ 
creto, attivo sostegno alla lot¬ 
ta che i braccianti stanno con¬ 
ducendo contro l’intransigen¬ 
za degli agrari. Anche gli ope¬ 
rai hanno compreso il signi¬ 
ficato politico della resisten¬ 
za che il padronato sta oppo¬ 
nendo nelle campagne e han¬ 
no sottolineato che battere 
oggi la Confagricoltura signifi¬ 
ca ostacolare il disegno rea¬ 
zionario che vuole ricacciare 
indietro le conquiste dei lavo¬ 
ratori e stroncare il potere 
contrattuale conquistato in 
questi ultimi anni. 

Tale consapevolezza è stata 
espressa chiaramente dai lavo¬ 
ratori della FATME, della 
Stefer, deil’Euroiax, della Ro¬ 
mana infissi, dalle stesse orga¬ 
nizzazioni democratiche dei 
contadini nel convegno di Gen- 
zano, o ancora nel convegno 
di Pomezia al quale hanno 
partecipato i consigli operai 
delle fabbriche della zona o 
ancora in quello della Tiburti- 
na, con i consigli dei metal¬ 
meccanici o infine nelle assem¬ 
blee comuni che si stanno svol¬ 
gendo nelle più grandi im¬ 
prese edili: alla Cogeco, alla 
Sogene, ad Ostia, nel cantieri 
di Val Melaina. Da questi in¬ 
contri, inoltre, scaturirà l’im¬ 
pegno dell’industria di parte¬ 
cipare attivamente, alla gior¬ 
nata di lotta del 21 marzo 
prossimo. 

Ma vediamo alcune cifre 
dello sciopero di ieri. Nella 
provincia di Roma il lavoro 
si è fermato nelle aziende di 
Prima Porta, alla Manzolin, 
alla Maccarese, al Collegio ger¬ 
manico, nelle cantine sociali 
dei Castelli, nelle aziende Va¬ 
selli, Mauri, Sforza-Cesarini, 
Sologno. Brandizi (solo per 
citare alcune delle più impor¬ 
tanti). A Latina hanno scio¬ 
perato al 100% 25 grandi 

aziende capita’isMche. 

• • * 

POGGIA. 9 

In più di diecimila hanno 
sfilato stamane a Foggia, i la¬ 
voratori della terra, gli stu¬ 
denti, gli operai dell'industria. 
La grande manifestazione ha 
posto con forza, oltre ai pro¬ 
blemi del patto nazionale dei 
braccianti, della parità assi¬ 
stenziale e previdenziale in 


agricoltura, anche i temi del¬ 
l’occupazione, delle riforme e 
dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Alla testa del grande corteo 
che ha attraversato le princi¬ 
pali vie cittadine numerosi 
cartelli richiamavano i temi 
dell’unità sindacale, della ne¬ 
cessità di lottare fino in fondo 
contro lo sfruttamento padro¬ 
nale, contro il disimpegno 
produttivo degli agrari della 
provincia di Foggia che, spe¬ 
cie in molti centri del Tavo¬ 
liere, non hanno ancora pre¬ 
sentato i piani colturali. 

Forte è stata la partecipa¬ 
zione degli operai dell’indu¬ 
stria che hanno scioperato 
compatti a sostegno della lotta 
dei braccianti. Le fabbriche 
di Foggia si sono fermate to¬ 
talmente per alcune ore: dal¬ 
la Buitom alla Cartiera, alla 
Lanerossi, alla Frìgo-Daunia. 
Totale è stata la partecipa- 
zione dei lavoratori della Car- 
todaunia che da tre mesi lot¬ 
tano per difendere il loro po¬ 
sto di lavoro e per l’immedia¬ 
ta ripresa delle attività in 
questa fabbrica di cartoni del 
capoluogo. 

Numerose sono state altresì 
le delegazioni dei lavoratori 
dei comuni del Sub-Appenni- 
no, del Basso e Atto Tavo¬ 
liere e del Gargano. 

Il compagno Giuseppe Ian- 
none, segretario provinciale 
della Federbraccianti, aprendo 
il comizio ha sottolineato la 
esigenza che si sviluppi un 
forte movimento unitario in 
tutta la Capitanata per un rin¬ 
novamento democratico della 
agricoltura e al fine di assi¬ 
curare migliori condizioni di 
vita ai braccianti. 

Dopo il compagno Iannone, 
ha parlato, a nome del sin¬ 
dacati unitari, il segretario 
nazionale della FISBA-CISL. 
Sartori, che ha • illustrato i 
temi dell’attuale lotta in cor¬ 
so e l’importanza che si svi¬ 
luppi una primavera di lotte 
per imporre precise scelte al 
padronato e al governo e per 
salvaguardare l'unità sindaca¬ 
le che rappresenta uno dei 
fatti più importanti e decisi¬ 
vi del movimento democratico. 

* * • 

BARI .9 

Oltre alla grande manifesta¬ 
zione di Foggia, cortei di brac¬ 
cianti in sciopero si sono svol¬ 
ti questa mattina in tutti gli 
importanti centri agricoli del¬ 
le altre province pugliesi. 

Nel Barese ove io sciopero 
ha avuto notevoli adesioni, si 
sono svolte questa mattina 
manifestazioni di braccianti 
a Santeramo, Gravina, Barlet¬ 
ta, Acquaviva, Altamura, Mi¬ 
nervino, San Michele, Casa¬ 
massima e Conversano; in se¬ 
rata si sono avuti cortei an¬ 
che a Ruvo e ad Andria. In di¬ 
verse località hanno sciope¬ 
rato anche gli edili. Forti le 
adesioni allo sciopero nella 
provincia di Brindisi e anche 
in quella di Lecce ove si sono 
svolte ima ventina di manife¬ 
stazioni. 

• • • 

CATANZARO. 9. 

Vere e proprie manifesta¬ 
zioni di popolo in numerosi 
comuni calabresi attorno ai 
braccianti in lotta per il rin¬ 
novo del patto nazionale. A 
Limbadi, Nicotera, Rombiolo, 
Arena e S. Calogero hanno 
aderito alle manifestazioni, 
che migliaia dì operai hanno 
tenuto nelle strade de! paesi, 
anche le amministrazioni co¬ 
munali. 

Astensioni dal lavoro e as¬ 
semblee si sono tenute in tut¬ 
te le aziende agrarie delle 
piane di Gioia Tauro. Sipari 
e S. Eufemia Lamezia. Altre 
manifestazioni sono in pro¬ 
gramma per i prossimi giorni. 
In Calabria i braccianti si ap¬ 
prestano alla lotta anche per 
il rinnovo dei contratti pro¬ 
vinciali. 


Per iniziativa di ARCI-ENARS-ENDAS 


Costituito 

nazionale 


il Comitato unitario 
dei Circoli aziendali 


Iera mattina, presso la sede 
dell’Associazione stampa ro¬ 
mana ha avuto luogo un in¬ 
contro con la stampa per la 
presentazione del Comitato 
interassociativo circoli azien¬ 
dali promosso dalle associa¬ 
zioni democratiche del tempo 
lìbero. Arci, Enars, Endas. 

All’incontro, che è stato pre¬ 
sieduto dai presidenti deile 
tre associazioni — Dante Cer- 
quetti dell'Endas, Marino Car¬ 
boni dell’Enars e Arrigo Mo- 
randi dell’Arci —, sono inter¬ 
venuti anche Bondioii, dello 
ufficio studi della Cgil e Ta- 
gliani. della Cisl bolognese. 

L’azione ’ di rinnovamento 
condotta unitariamente dalle 
tre associazioni investe, come 
è noto, tutta la problematica 
del vasto e complesso feno¬ 
meno del tempo libero nel 
nostro paese e riguarda sia il 
discorso sui contenuti, che 
quello della elaborazione di 
una politica generale imper¬ 
niata su una gestione demo¬ 


cratica a tutti 1 livelli, che va 
perseguita sopprimendo o co¬ 
munque trasformando radical¬ 
mente le strutture statali esi¬ 
stenti, come ad esempio lo 
Enal e Istituendo un nuovo 
servizio nazionale del tempo 
libero gestito dai lavoratori 
In questo quadro le tre as¬ 
sociazioni. rispondendo a pre¬ 
cise sollecitazioni del consi¬ 
gli di fabbrica, hanno deciso 
la costituzione del Comitato 
interassociativo. che sì propo¬ 
ne di realizzare un tessera¬ 
mento unitario nazionale e di 
collaborare con tutti gli orga¬ 
nismi sindacali ai fini di una 
sostanziale applicazione dello 
art. 11 dello statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori che, come 
è noto, prevede l’autogestio¬ 
ne da parte dei lavoratori del 
servizi sociali aziendali. Il co¬ 
mitato si propone inoltre di 
riaffermare una politica auto¬ 
noma di tempo libero a fa¬ 
vore del lavoratori e raggiun¬ 
gere una profonda modifica¬ 


zione del rapporti tra il po¬ 
tere statale ed il movimento 
associativo, in vista anche del¬ 
la nuova dimensione regio¬ 
nale. 

Alla conferenza stampa era¬ 
no presenti numerosi sinda¬ 
calisti, alcuni dei quali hanno 
posto quesiti centrati sui rap¬ 
porti di questo comitato con 
Lente di Stato per il tempo 
libero e con i sindacati. Le 
risposte hanno sottolineato 
come il Comitato interasso¬ 
ciativo. che rappresenta sen¬ 
z’altro un originale contributo 
al processo di sviluppo del¬ 
l'unità sindacale, non intenda 
porsi come sostitutivo del- 
l*Enal, ma rappresenti un 
valido strumento operati 
vo, a disposizione dei con¬ 
sigli di fabbrica e del co¬ 
mitati di gestione dei circoli 
aziendali, per sostituire l’Ena? 
In sede di azienda e realiz¬ 
zare l’autonomia dei circoli 
secondo quanto riconoaa* lo 
statuto dei lavoratori. 
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Dichiarazione dei difensori degli imputati per la strage di Milano 


«ANNULLARE L’ISTRUTTORIA 
o fissare subito il processo» 

Gli avvocati dei fascisti Delle Chiaie e Merlino hanno depositato il ricorso - Evi¬ 
dente la vasta manovra dilatoria che è « inammissibile giuridicamente » 


1 Dopo il ricorso presentato 
dai difensori di Stefano Delle 
Chiaie è stato depositato an¬ 
che quello dei legali dell’altro 
fascista, Mario Merlino. Que¬ 
sti sono gli unici due ricorsi 
presentati contro la sentenza 
di incompetenza per il caso 
Valpreda. Sono però suffi¬ 
cienti questi appelli per aprire 
la lunga strada che porterà 
il processo davanti alla Cas¬ 
sazione e sposterà quindi la 
ripresa della discussione di 
molti mesi. 

Gli avvocati Alberto Mala- 
gugini, Lelio Basso, Guido 
Calvi, Nicola Lombardi, Giu¬ 
seppe Sotgiu, Francesco Fen- 
ghi, Luca Berneschi, Marco 
Janni, Fausto Tarsitano. Giu¬ 
liano Spazzali, Francesco Pi- 
scopo, Eduardo Di Giovanni, 
Placido La Torre, Adolfo Gatti 
e altri difensori degli impu¬ 
tati per la strage di Milano 
hanno sottoscritto, a proposito 
dei ricorsi contro la sentenza, 
una dichiarazione comune 
nella quale si dice: « Il ri¬ 
corso presentato dai difensori 
di Merlino e di Delle Chiaie, 
oltre che inammissibile giuri¬ 
dicamente, si inserisce in una 
manovra dilatoria e sotto il 


Cagliari : 
di nuovo 
rinviato 
il processo 
Mesina 


CAGLIARI, 9 

E’ stato ripreso stamane in 
Corte d’Assise d’appello, a Ca- 
gliari, il processo contro Gra¬ 
ziano Mesina, l’ex numero uno 
del banditismo sardo, accusa¬ 
to di aver sequestrato 11 com¬ 
merciante di carni Peppino 
Cappelli e di aver ucciso, in 
un conflitto a fuoco avvenu¬ 
to nelle campagne di Orgoso- 

10 il 17 giugno 1967, due agen¬ 
ti di pubblica sicurezza. Oltre 
a Mesina. sono imputati per 

11 sequestro del Cappelli i pa¬ 
stori Fedele Castangìa e Mau¬ 
ro Mesina (che non è parente 
di « Grazianeddu »), quest’ul¬ 
timo a piede libero per esse¬ 
re trascorsi i termini di car¬ 
cerazione preventiva; inoltre 
Francesco Biancu. Giuseppe 
Muggianu e il procuratore le¬ 
gale Baineio Piras. tutti e tre 
a piede libero. 

II processo, che era comin¬ 
ciato il primo marzo ed era 
stato rinviato a oggi per una 
malattia del procuratore gene¬ 
rale dott Testaverde, è stato 
nuovamente rinviato perché il 
dottor Testaverde è ancora 
ammalato. 

I due agenti di pubblica si¬ 
curezza Antonio Ciavola e Pie¬ 
tro Grassia furono uccisi a 
« Osoosidda ». nelle campagne 
di Orgosolo, il 17 giugno 1967 
in un conflitto a fuoco nel 
quale mori anche il «braccio 
destro » di Graziano Mesina, 
lo spagnolo Miguel Atienza. 
Mesina ha sempre sostenuto 
di essere innocente e non 
aver tentato di colpire gli 
agenti ma di avere sparato in 
aria per pcPer sfuggire allo 
accerchiamento. 

II commerciante di Carni 
Peppino Cappelli fu rapito al¬ 
la neriferia di Nuoro ITI 
maggio 1967 da Mesina e da 
alcuni suo; complici, che si 
erano travestiti da agenti di 
pubblica sicurezza. Peppino 
Cappelli fu liberato diciasset¬ 
te «riomi dono; per il suo ri- 
acatto i familiari versarono 
ai banditi 19 milioni di lire. 


Arbitrarie 
perquisizioni 
e arresti 
a Perugia 

PERUGIA. 9 

Il compagno Omero Diotal- 
levi, consigliere comunale dì 
Giano deirUmbria. è stato ar¬ 
restato ieri s<.ra nella sua ca¬ 
ga di Colfiorito dal nucleo in¬ 
vestigativo dei carabinieri di 
Perugia. Il compagno Diotal- 
Ievi è stato accusato di deten¬ 
zione abusiva di armi da guer¬ 
ra in quanto, pur essendo 
provvisto di porto d’armi per¬ 
sonale. non ha proceduto — 
secondo la polizia — alla de¬ 
nuncia delle armi da guerra 
che egli detiene in casa in 
qualità di appassionato ricer¬ 
catore e collezionista. 

La notizia dell’arresto ha su¬ 
scitato a Perugia grande im¬ 
pressione perchè da tempo si 
conosceva la passione di col¬ 
lezionista del compagno Dio- 
tallevi. e della sua raccolta 
di armi antiche erano a co 
noscenza gli stessi carabinieri. 

Un altro fatto grave si è 
verificato a Trevi dove i ca¬ 
rabinieri dì Perugia hanno 
proceduto, senza alcuna moti¬ 
vazione, alla perquisizione del¬ 
la abitazione del sindaco co¬ 
munista Giorgio Marcellonl. I 
mandati di perquisizione e di 
arresto sono stati spiccati dal¬ 
la Procura della Repubblica 
M Spoleto. 


manto di un falso formalismo 
fornisce al potere politico e 
giudiziario la giustificazione 
per ulteriori e inammissibili 
rinvìi. In questo momento 
qualsiasi iniziativa e ogni 
sforzo deve essere compiuto 
perché il processo sia svolto 
immediatamente davanti al 
giudice naturale degli impu¬ 
tati. Ove la Corte di Cassa¬ 
zione — prosegue la dichiara¬ 
zione — ritenesse comunque 
di poter decidere sull’impu¬ 
gnazione proposta dovrebbe 
operare la propria scelta sulla 
competenza territoriale che 
non può essere che quella di 
Milano, dichiarando la nullità 
della sentenza istruttoria in 
modo da giungere alla imme¬ 
diata scarcerazione degli im¬ 
putati e a dissipare gli ultimi 
dubbi sollevati da alcuni set¬ 
tori dell'opinione pubblica 
sulla sentenza della Corte 
d’Assise ». 

L’opinione pubblica è con¬ 
vinta che la sentenza della 
Corte d’Assise è arrivata al 
« momento giusto * per chi 
aveva interesse a bloccare la 
strada che doveva condurre 
all’accertamento della verità 
sulle bombe del 12 dicembre. 
A questa convinzione è stato 
di alimento quanto è venuto 
fuori in questi ultimi giorni 
nel corso di inchieste con¬ 
dotte contro gruppi fascisti e 
della destra reazionaria in 
tutta Italia. Inchieste che di¬ 
mostrano come la bomba della 
strage di piazza Fontana è 
solo l’episodio più sanguinoso 
di un disegno eversivo pre¬ 
ciso. 

Ancora: la convinzione del¬ 
l’opinione pubblica che il pro¬ 
cesso è stato bloccato perché 
« scomodo » durante la cam¬ 
pagna elettorale, è stata ali¬ 
mentata dalle polemiche che 
la sentenza pronunciata dal- 
l’Assise di Roma ha scatenato. 

Sono in molti gli autorevoli 
giuristi die hanno sostenuto 
e sostengono che la decisione . 
è nulla perché la corte si è 
rifatta ad un articolo del co¬ 
dice di procedura penale che 
nel caso non poteva essere 
applicato. 

Errore voluto? Anche que¬ 
sto è un interrogativo preoc¬ 
cupante che si somma ai tanti 
che già costellano l’inchiesta 
e il processo contro Valpreda 
e gli altri. Sono tanto consi¬ 
stenti queste critiche che lo 
stesso presidente Falco, con 
una procedura molto insolita, 
ha ritenuto di difendersi rila¬ 
sciando una dichiarazione ai 
giornalisti. Ha spiegato così 
in base a quale ragionamento 
la corte ha ritenuto che do¬ 
vesse essere mutato il capo 
di - imputazione (attribuendo 
agli accusati un terzo episo¬ 
dio di strage per la bomba 
inesplosa alla Banca Commer¬ 
ciale di Milano) e dovesse, di 
conseguenza, essere spostata 
la competenza a Milano. Una 
lunga spiegazione che ha però 
ancor più rafforzato l’idea che 
la sentenza sia nata da un 
compromesso. 

Infatti il dottor Falco aper¬ 
tamente ha accusato i giudici 
inquirenti, il PM Occorsio e 
il giudice istruttore Cudillo, 
di essersi appropriati di una 
istruttoria della quale non 
erano competenti. Ma da que¬ 
sta premessa non sono state 
tratte le necessarie conse¬ 
guenze e cioè l’annullamento 
deH’istruttoria e quindi la li¬ 
bertà per tutti gli imputati. 

Ora cosa succederà? La 
Cassazione, dicono i legali di 
Merlino, può decidere solo in 
un modo: affermando che la 
sentenza è anomala e quindi 
annullarla. Nello stesso tempo 
deve rinviare gli atti al giu¬ 
dice istruttore per fargli mu¬ 
tare il capo d’imputazione. 
Questo significa che essendo 
scaduti i termini della carce¬ 
razione preventiva in fase 
istruttoria (due anni) gli im¬ 
putati devono essere rimessi 
in libertà. 

Può darsi che questa sia la 
via che sceglierà la Cassa¬ 
zione. ma a giudizio degli al¬ 
tri difensori questo forse è 
poco più di un desiderio per¬ 
ché certo le forze che hanno 
voluto l'interruzione del pro¬ 
cesso sono già pronte a bloc¬ 
care un provvedimento del 
genere. 

In ogni caso il rischio è 
che la decisione della Cassa¬ 
zione arrivi solo tra molti ma 
molti mesi. L’abbiamo già 
scritto ieri: secondo il can¬ 
celliere della Corte d’Assise 
ci vogliono più di due mesi 
solo per portare a compi¬ 
mento tutte le formalità di 
legge per la notifica della sen¬ 
tenza. Poi bisognerà atten¬ 
dere la decisione della Corte 
di Cassazione. E qui il peri¬ 
colo è di un rinvio, l’abbiamo 
detto, lunghissimo. Bisognerà 
vedere se la decisione sarà 
poi quella sostenuta dai difen¬ 
sori di Merlino. Armentano e 
Lo Masto. Intanto Valpreda 
che voleva dimostrata la sua 
innocenza in un dibattimento 
pubblico rimarrà in carcere 
e la verità sulle bombe dovrà 
attendere. 

Paolo Gamba sci a 


Psicosi dopo il ricatto alla T.W.A. 


I jet volano vuoti 
negli Stati Uniti: 
paura delle bombe 

Forse la società è già entrala in contatto con gli sconosciuti che hanno chiesto più di 
un miliardo di lire - Gli aeroporti nel caos - Eccezionale mobilitazione della polizia 


Catania: inchiesta del giudice 


Una malata di mente 
usata come domestica 
è morta di stenti? 






CATANIA, 9 

Una malata di mente, Giu¬ 
lia Sozzi di 45 anni, rico¬ 
verata presso il reparto neuro- 
psichiatrico dell’ospedale Ga¬ 
ribaldi di Catania e costretta 
dal direttore del reparto, pro¬ 
fessor Carmelo Pero, a lavo¬ 
rare come domestica nella 
propria abitazione, sarebbe 
morta per i maltrattamenti 
cui sarebbe stata sottoposta 
dalla moglie del medico, si¬ 
gnora Edvige D’Amelio. Que- 
sta l’accusa che ha condotto 
ieri alla riesumazione della 
salma della Sozzi e che è 
stata lanciata contro i Pe¬ 
ro da un’altra ammalata del¬ 
lo stesso reparto, Anna Giuf¬ 
frida. 

I fatti deH’allucinante vi¬ 
cenda risalgono a sei anni fa, 
quando le due ammalate ven¬ 
nero prelevate dal reparto 
ospedaliero e portate in casa 
del direttore per sbrigare tut¬ 
ti i lavori domestici. La Soz¬ 
zi mori alcuni mesi dopo, 
apparentemente di morte na¬ 
turale; mentre la Giuffrida 


venne in seguito trasferita 
presso l’ospedale psichiatrico 
di Vercelli, diretto da un 
amico del professor Pero il 
quale usò immediatamente 
verso la nuova ammalata lo 
stesso trattamento che la po¬ 
verina aveva subito a Cata¬ 
nia: la prese cioè in casa co¬ 
me una domestica. Alcuni me¬ 
si fa la Giuffrida ebbe un 
moto di ribellione contro la 
vita infernale che era costret¬ 
ta a condurre e denunciò pub¬ 
blicamente il professor Pero 
di averla costretta a lavora¬ 
re, senza pagarla adeguata- 
mente e sfruttando le sue me¬ 
nomate condizioni mentali 

I Pero non hanno negato 
di aver fatto lavorare come 
proprie domestiche due am¬ 
malate affidate alla cura del¬ 
l’ospedale e si sono giustifi¬ 
cati dicendo di avere agito 
per il bene delle due donne; 
hanno però negato ogni ad¬ 
debito 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Vercelli ha però deci¬ 
so di andare fino In fondo 




fcl 






Anche a Fiumicino speciali misure di sicurezza sono state p rese per gli aerei della TWA. Ecco un jet durante il riforni¬ 
mento, sorvegliato ininterrottamente da poliziotti e carabini eri 


Si arroventa lo scandalo della droga al Number One 

Lo spacciatore Ruggeri minaccia 
«Se parlo succede il finimondo» 

Dovrebbe aver fatto molti nomi - Il lungo interrogatorio in carcere - Sia¬ 
mo alla stretta finale? - « Io conosco i 4 drogati più importanti d’Italia » 


NUOVA YORK. 9 

Il panico serpeggia negli Stati Uniti fra i viaggiatori e 
migliaia di passeggeri d'aereo hanno rinunciato alle prenota- ■ 
zioni dopo la nuova ondata di attentati alla bomba e di mi¬ 
nacce di attentati che hanno sconvolto le tabelle di volo, get¬ 
tato nel terrore gli addetti agli aeroporti, costretto ad affan¬ 
nose ricerche su centinaia di aviogetti. Molti « jet » viaggiano 

vuoti e i danni per le società -- 

sono ingenti. Al centro del co- lari chiesti dall'ignoto ricatla- 

lossale ricatto alla bomba è torc chc ha telefonato ieri chic- 

la « Trans World Airlines», la dendo che venissero messi in 

compagnia aerea americana al- l, ue sacche lasciate al deposito 

la quale è stato chiesto di pa- automatico di bagagli dell’aero- 
gare due milioni di dollari, un P orto Kennedy di Nuova York, 
miliardo e duecento milioni di qualcuno afferma che sono già 
lire, altrimenti Quattro suoi stati versati. 


Ha parlato o no? Ha rive¬ 
lato questi grossi nomi, ha 
raccontato tutto ai magistra¬ 
ti? Dovrebbero essere in mol¬ 
ti. adesso, a domandarselo, 
ad essere preoccupati di quel¬ 
lo che può raccontare Bruno 
Ruggeri, il « professore », ar¬ 
restato dai carabinieri del 
nucleeo antidroga nella notte 
tra martedì e mercoledì in 
un night del centro, lo « Scac¬ 
co Matto». Bruno Ruggeri è 
il sesto che finisce con le ma¬ 
nette ai polsi in questa storia 
del « Number One ». E’ finito 
a Regina Coeli per detenzio¬ 
ne e spaccio di stupefacenti. 
E di cose il « professore » — 
come lo chiamano — ne do¬ 
vrebbe sapere molte e dovreb¬ 
be averne dette anche diver¬ 
se, visto che i giudici lo han¬ 
no messo sotto torchio per ol¬ 
tre sei ore la scorsa notte. An¬ 
che ieri Ruggeri è stato nuo¬ 
vamente interrogato a lungo. 
Cosa abbia detto non si sa, 
visto lo stretto riserbo degli 
inquirenti, ma i colpi di sce¬ 
na non dovrebbero mancare, 
fra non molto. Anche Paolo 
Vassallo è stato interrogato 
di nuovo ieri pomeriggio. 

Prima del suo arresto Bru¬ 
no Ruggeri — 31 anni, «se¬ 
gretario di produzione » co¬ 
me dice lui — non era altro 
che uno dei 25 indiziati di rea¬ 
to. un personaggio minore fra 
tanti attori, attrici, princi¬ 
pesse, industriali, play boy e 
figli di papà. Ora, invece, sa¬ 
rebbe addirittura il personag¬ 
gio chiave di tutta la vicen¬ 
da del « Number One », quel¬ 
lo che « sa tutto ». E" so¬ 
spettato di essere il fornitore 
numero uno nel traffico di 
cocaina che ruotava attorno al 
night di via Lucullo. Il « pro¬ 
fessore ». insomma, non sa¬ 
rebbe certamente uno da sot¬ 
tovalutare. Quando lo hanno 
arrestato ha subito detto: 
« Hanno parlato. Bene, ora 
tocca a me, adesso parlo io...». 
E non è certamente da esclu- 


Bolzano: scritte 
fasciste contro 
la magistratura 

BOLZANO, 9. 

Teppisti fascisti hanno im¬ 
brattato i muri di vari edifici 
cittadini tra cui il tribunale 
di Bolzano, con scritte contro 
la Magistratura, con un parti¬ 
colare riferimento ai missini 
incarcerati, Freda, Rauti e 
altri. 

Nei giorni scorsi, contro 
otto squadristi dell’organizza¬ 
zione giovanile del MSI, il 
cosiddetto « Fronte nazionale 
della gioventù », sono state ele¬ 
vate alcune denunce a conclu¬ 
sione delle indagini esperite 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Vincenzo 
Anania. Il magistrato, a con¬ 
clusione di una approfondita 
indagine durata alcuni mesi, 
ha evidentemente raccolto ele¬ 
menti sufficienti per sostan¬ 
ziare precisi addebiti a cari¬ 
co di alcuni missini 


dere che, una volta finito in 
carcere. Bruno Ruggeri abbia 
« cantato », facendo molti no¬ 
mi importanti, in un modo 
o nell’altro implicati nel «gi¬ 
ro» di droga e altri traffici 
poco puliti. 

E’ una minaccia, del resto, 
che il Ruggeri aveva già fat¬ 
to qualche tempo fa in una 
intervista ad un settimanale. 
« Io nei guai — diceva il 
"professore" — non ci fini¬ 
sco... Cercano di incastrarmi 
con la cocaina? Io mi alzo in 
aula e faccio i nomi dei tre o 
quattro drogati più importan¬ 
ti d’Italia. Mica attori o gen¬ 
te così. No, industriali, finan¬ 
zieri, gente di primo piano. 
Tanto conosco pure chi gliela 
fornisce... ». Per questo si sen¬ 
tiva al sicuro. Lui non l’avreb¬ 
bero toccato di certo, sapeva 
troppe cose, teneva in pugno 
troppa gente importante, al¬ 
meno a sentire lui. 

E anche a proposito del traf¬ 
fico di opere d’arte, imo dei 
tanti traffici che compare in 
tutta la vicenda, Ruggeri ave¬ 
va voluto dire la sua. « lo 
faccio in pubblico i nomi di 
quelli che nelle loro case han¬ 
no i Canaletto rubati, nomi 
grossi si intende... ». Sono sol¬ 
tanto delle chiacchiere, sem¬ 
plici sbruffonate di uno che 
si vuol dare delle arie, che 
vuole apparire più importan¬ 
te di quanto non sia? Certo 
è che, dopo il suo arresto, l’in¬ 
chiesta sul « Number One » 
sembra essere arrivata ad un 
punto decisivo, alla stretta fi¬ 
nale. Anche i magistrati in¬ 
quirenti non lo nascondono. 

Grande amico di Paolo Vas¬ 
sallo, il proprietario del loca¬ 
le di via Lucullo arrestato per 
detenzione e spaccio di co¬ 
caina, Bruno Ruggeri era ri¬ 
masto coinvolto anche nella 
storia delle cambiali false di 
Bino Cicogna, per cui è già 
finito dentro Beppe Ercole, il 
play boy genero del noto chi¬ 
rurgo Valdoni. Di certo Rug¬ 
geri doveva sa fiere molte co¬ 
se su questa vicenda. Era sta¬ 
to trovato dalla polizia nella 
stanza di Bino Cicogna al- 
l'hotel Claridge, ma il patri¬ 
zio veneziano era fuggito da 
poco. Nella stanza c’era anche 
il play boy Gigi Rizzi, più 
noto per il suo flirt con Bri¬ 
gitte Bardot, anche lui indi¬ 
ziato di reato per la droga. 
Lo stesso Ruggeri si vanta di 
aver fornito a Bino Cicogna 
il passaporto e la carta d’iden¬ 
tità falsi per permettere al 
patrìzio veneziano di espa¬ 
triare, dopo che i documenti 
autentici gli erano stati se¬ 
questrati. Più tardi a Rio de 
Janeiro, Bino Cicogna si sui¬ 
cidò. 

E non è finita. H nome di 
Bruno Ruggeri era venuto 
fuori anche in occasione del 
traffico di auto rubate e poi 
spedite all'estero, quella vicen¬ 
da che fu soprannominata il 
« Mec dello auto rubate ». 
E inoltre il « professore » vie¬ 
ne considerato il braccio de¬ 
stro di Dante Micozzi, altra 
grossa pedina nel traffico di 
stupefacenti che aveva un 
punto di riferimento nel 
« Number One ». Anche Dan¬ 
te Micozzi è stato arrestato 
per detenzione e spaccio di 
droga. I magistrati lo sospet¬ 
tano di essere stato l’intenne- 


diario fra i corrieri e i traf¬ 
ficanti di stupefacenti, per lo 
più cocaina, che facevano ca¬ 
po proprio al « Number One ». 
Tutto questo è venuto fuori 
dopjo l’arresto di due spaccia¬ 
tori fiorentini a Monza che 
hanno ammesso di aver avu¬ 
to contatti con Dante Micoz¬ 
zi. E adesso il giudice istrut¬ 
tore di Monza ha spiccato un 
altro mandato di cattura con¬ 
tro un giovane romano, un 
certo F. C., ora latitante, an¬ 
che lui del « giro » del night 
di Paolo Vassallo, « collabo¬ 
ratore » del Micozzi. 

Insomma, come si vede, il 
cerchio si allarga sempre più, 
minaccia di coinvolgere molti 
personaggi che finora sono ri¬ 


masti nell’ombra. Potrebbero 
essere chiamati in causa pro¬ 
prio da Bruno Ruggeri, un 
personaggio cui sembra che 
i magistrati inquirenti diano 
molta importanza, e che ha 
minacciato di portarsi dietro 
tutti quanti. « Se parla suc¬ 
cede il finimondo... » dicono 
ora quelli del « giro » che an¬ 
cora sono rimasti fuori dal¬ 
l’inchiesta. E dovrebbe essere 
in molti ad aver paura di rag¬ 
giungere in carcere quelli che, 
in questa storia, già li hanno 
preceduti. E a farceli finire 
potrebbe essere proprio il 
« professore » per vendicarsi 
di essere stato « buggerato » 
come ha detto lui stesso ai 
carabinieri che gli mettevano 
le manette ai px>Isi. 


L'assurda gelosia 

di un ragazzo a Palermo 

Riduce in fin di vita 
a colpi di pistola 
la cugina di 16 anni 

Il drammatico episodio nell'atrio del liceo 
Poi il giovanetto è fuggito in motoretta 
Bloccato da una pattuglia della polizia 

Dalla nostra redazione ! “il_ quarl ?J e pa P 


PALERMO, 9 

Una studentessa di 16 anni 
è stata ridotta in fin di vita 
dal cugino coetaneo che, in 
preda ad assurda gelosia, le 
ha sparato cinque colpi di pi¬ 
stola praticamente dentro la 
scuola. ' 

II ragazzo è subito fuggito 
a bordo della sua motoretta 
ma due ore dopo è incappato 
alla periferia della città in un 
posto di blocco della polizia. 
Aveva ancora in tasca Tarma. 

La tragedia si è svolta ful¬ 
minea sulla circonvallazione, 
dov’è una sezione staccata del 
liceo classico « Vittorio Ema¬ 
nuele» frequentato da Anto¬ 
nella Compagno — la vittima 

— figlia delTintendente di fi¬ 
nanza di Palermo. Poco prima 
dell’una, suo cugino Gaetano 
Grippi, 17 anni, l’ha cercata 
a scuola tentando addirittura 
di entrare in classe. Mentre 
una bidella tentava di tratte¬ 
nerlo, la ragazza — una bella 
fanciulla dai capelli biondi 

— s’è affacciata sull’atrio. 

In quello stesso istante suo 

cugino ha estratto la pistola 
scaricandone tutti i colpi con¬ 
tro Antonella e dandosi quin¬ 
di alla fuga prima che lo si 
potesse bloccare. La ragazza 
s’è accasciata a terra esani¬ 
me: tre colpi le avevano per¬ 
forato stomaco e addome (per 
pochi centimetri una pallotto¬ 
la non le ha spaccato il cuo¬ 


re), un quarto le ha passato 
da parte a parte l’avambrac¬ 
cio sinistro, un altro infine è 
andato a vuoto. 

Soccorsa dai compagni e 
trasportata in ospedale, la ra¬ 
gazza è stata immediatamen¬ 
te sottoposta ad un delicatis¬ 
simo intervento chirurgico, al 
termine del quale tuttavia i 
medici non hanno nascosto 
che il margine per la soprav¬ 
vivenza per la studentessa è 
ancora assai esiguo. 

Mentre l’operazione volgeva 
al termine giungeva la noti¬ 
zia delTarresto di Gaetano 
Grippi il cui interrogatorio — 
ancora in corso, questa sera 
mentre scriviamo — dovrà 
chairire tutti i risvolti della 
tragedia che sembra trarre le 
sue origini dalla simpatia che 
Antonella mostrava per un suo 
compagno di classe. 

L’impressione per la vicen¬ 
da è tanto maggiore, questa 
sera a Palermo, in quanto es¬ 
sa ne ricorda da vicino un'al¬ 
tra, ancor più drammatica, 
avvenuta Tinvemo passato 
sempre a Palermo. Uno stu¬ 
dente universitario — Gaeta¬ 
no Longo, poi giudicato inca¬ 
pace di intendere e di volere 
— attese davanti a casa la ra¬ 
gazza che lo respingeva — 
Anna Maria Battaglia, 18 an¬ 
ni, figlia di un ricchissimo 
commerciante — e la fulminò 
con sette colpi di pistola. 
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sono ingenti. Al centro del co¬ 
lossale ricatto alla bomba è 
la « Trans World Airlines », la 
compagnia aerea americana al¬ 
la quale è stato chiesto di pa¬ 
gare due milioni di dollari, un 
miliardo e duecento milioni di 
lire, altrimenti quattro suoi 
aerei sarebbero saltati in aria 
nel giro di 24 ore, uno ogni 
sei ore. Gli autori del tentati¬ 
vo di estorsione hanno dimostra¬ 
to di non scherzare, distruggen¬ 
do con un ordigno al plastico 
tutta la sezione anteriore di un 
« Boeing 707 » della compagnia 
parcheggiato a Las Vegas su 
una pista di servizio dell’aero¬ 
porto. A bordo non c’era nes¬ 
suno. e non ci sono state vit¬ 
time, ma i danni sono ingentis¬ 
simi. 

Diciotto ore prima a Nuova 
York, a bordo di un altro « Boe¬ 
ing 707 » che era già decolla¬ 
to da quindici minuti, e che 
è stato appositamente richia¬ 
mato all'aeroporto « John Ken¬ 
nedy » era stato trovalo un or¬ 
digno da un cane addestrato a 
fiutare le bombe. Si trovava 
grosso modo nella stessa sezio¬ 
ne d’aereo nella quale è esplo¬ 
so quello sul « 707 » di Las Ve¬ 
gas. e sarchile esploso esatta¬ 
mente dodici minuti dopo, se 
non fosse stato immediatamen¬ 
te disattiiato 

Un « congegno * era stalo tro¬ 
vato poi martedì scorso a bor¬ 
do di un aereo della « United 
Air Lines » poco dopo ii suo 
arrivo a Seattle, da San Fran¬ 
cisco. Solo oggi l’FBI ne ha da¬ 
to notizia, per non intralciare, a 
quanto sembra. le indagini che 
si stavano svolgendo per ac¬ 
certare chi possa averlo lascia¬ 
to a bordo. Come la TWA an¬ 
che la UAL ha ricevuto minac¬ 
ce e richieste di denaro, e ora 
gii aerei di entrambe le com¬ 
pagnie vengono frugati da cima 
a fondo prima di ogni decol¬ 
lo. Le precauzioni però, come si 
è visto, non hanno potuto im¬ 
pedire l’esplosione a bordo del 
« Boeing 797 * TWA parcheggia¬ 
to a Las Vegas: se si fosse ve¬ 
rificata in volo la tragedia sa¬ 
rebbe stata sicura. 

Intanto, ha precisato un por¬ 
tavoce della TWA. gli uffici di 
Nuova York delia Compagnia 
hanno ricevuto dozzine di te¬ 
lefonate anonime, con avverti¬ 
menti del tutto infondati cir¬ 
ca la presenza a bordo di que¬ 
sto o di quell’aereo di altri ordi¬ 
gni esplosili. Queste telefonate 
hanno enormemente aumentato 
i problemi che la Compagnia, da¬ 
ta la situazione, si trova a dover 
affrontare. 

Telefonate con avvertimenti 
delio stesso genere sono state 
ricevute anche da altre Com¬ 
pagnie: la « Northwest Airlines » 
in seguito a uno di questi mes¬ 
saggi ha chiesto al pilota di 
un suo * 727 » di effettuare uno 
scalo di emergenza a Detroit. 
L’aereo, che era in rotta da 
Ncwar. nel New Jersey, verso 
Minneapolis, nel Minnesota, è 
stato frugato per quarantacinque 
minuti, senza risultato. Anche 
un « Jumbo » e un « DC J0 » del¬ 
la « National Airlines » hanno do¬ 
vuto effettuare soste d'emergen¬ 
za per lo stesso motivo, ma nes¬ 
suna bomba è stata trovata. 

A Cleveland. Los Angeles. Mia- 
mi, Chicago e Nuova York e in 
tutti gli aeroporti minori de¬ 
gli Stati Uniti, le misure di si- « 
dirozza sono eccezionali. Tutti 
1 bagagli vengono aperti, men¬ 
tre quasi ovunque ai passegge¬ 
ri viene chiesto di passare da- ■ 
vanti a una macchina capace di , 
individuare i metalli. Centinaia 
di agenti di polizia c dell'FBI 
circondano le piste, impedendo 
l'accesso agli estranei. 

Quanto ai due milioni di dol- 


Baghdad 

Centinaia di 
avvelenati 
per il graao 
al mercurio 


BEIRUT, 9. 

Tutti gli ospedali di Bagh¬ 
dad, secondo informazioni 
pervenute a Beirut, sono let¬ 
teralmente gremiti di perso¬ 
ne colpite da paralisi, ce¬ 
cità o da lesioni cerebrali, 
per intossicazione provocata 
da grano trattato con mer¬ 
curio. Numerose donne in 
stato di gravidanza avrebbe¬ 
ro abortito. . 

Questo avvelenamento col¬ 
lettivo, che avrebbe provo¬ 
cato, secondo voci non uf¬ 
ficiali, centinaia di morti, 
sarebbe dovuto al consumo 
di cereali da semina, irm 
portati dal Canada alcuni 
mesi fa e trattati con mer¬ 
curio a difesa dai parassiti, 
essi dovevano essere riser¬ 
vati esclusivamente alla se¬ 
mina. 

Il carico dì cereali inviato 
nell’Iraq aveva un valore 
globale di 1.500.000 dollari 
(circa 9110 milioni di lire) ed 
era stato distribuito ai con¬ 
tadini iracheni alcuni mesi 
fa. Su ogni sacco, a quanto 
viene precisato da ambienti 
informati, era disegnato un 
teschio che contrassegnava 
la pericolosità di un prodot¬ 
to. Ma i contadini, mancan¬ 
do di foraggio e di becchime, 
soprattutto nelle zone set¬ 
tentrionali del paese, non 
avrebbero tenuto conto di 
questo avvertimento e. per 
cominciare, avrebbero usa¬ 
to i cereali al mercurio per 
nutrire il bestiame bovino e 
i polii. 

Poiché Perfetto del veleno 
in questione è lento a ma¬ 
nifestarsi, i contadini, non 
constatando niente di anor¬ 
male nei vitelli e nei polli, 
si sarebbero messi a maci¬ 
nare i cereali per farne fa¬ 
rina. Quando il bestiame 
aveva cominciato a dar se¬ 
gni di avvelenamento, i con¬ 
tadini si sarebbero affret¬ 
tati a portare vitelli, vacche 
e montoni al mattatoio. Pre¬ 
sto. tutto il mercato della 
carne, veniva in tal modo 
contaminato. 11 governo 
avrebbe deciso allora di im¬ 
pedire il consumo della car¬ 
ne di produzione locale e di 
autorizzare le importazioni 
dall’estero. Le sementi avve¬ 
lenate, gettate in un fiume 
avrebbero anche ucciso ton¬ 
nellate di pesce. 
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Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell'istruzione 
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VERSO IL 13° CONGRESSO DEL PCI 

L’impegno dei comunisti 
per il rinnovamento della scuola 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 10 marze 1972 


Le anticipazioni telefoniche appropriate dalla società concessionaria 

«Spariti» nelle casse SIP 
miliardi degli abbonati 

Un apporto di 30 miliardi acquisito senza pagare interessi né assumere obblighi - Taglia¬ 
no i fili ai morosi senza conteggiare l'anticipo - Decine di migliaia di rimborsi dovuti 
e non effettuati - La « logica di mercato » in un servizio pubblico conduce all'illegalità 


Al 528 mila nuovi utenti te¬ 
lefonici del 1971 la SIP ha 
imposto 11 pagamento di an¬ 
ticipi per conversazioni inte¬ 
rurbane varianti da 10 mila, 
50 mila fino alle 100 mila lire 
e più. Queste anticipazioni, 
previste in una legge del 1936, 
quando i telefoni erano an¬ 
cora una relativa rarità, do¬ 
vrebbero essere restituite al¬ 
l’utente, a fine rapporto con¬ 


trattuale. Le somme così ac¬ 
quisite invece la SIP le ac¬ 
cantona formando una sorta 
di anticipazione sul capitale 
da parte di chi acquista sem¬ 
plicemente un servizio. Nella 
sola quarta zona, quella di 
Roma, l’accantonamento ha 
raggiunto gli 8 699 milioni di 
lire; in tutta Italia la SIP ha 
raccolto con questo sistema 
30 miliardi di lire. 


Accordo tra Giunta e sindacati 

36 ore settimanali 
per i salariati 
del comune di Bologna 

Sarà raggiunta la parificazione 
completa con gli impiegati 


BOLOGNA. 9. 

L’amministrazione comunale 
di Bologna ed i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori comunali hanno 
concluso un accordo sul pro¬ 
blema della parificazione del¬ 
l’orario di lavoro del personale 
salariato con quello delle cate¬ 
gorie impiegatizie. L’accordo, 
die è stato approvato dall’as¬ 
semblea del personale, è arti¬ 
colato in due successive fasi: 
riduzione di un’ora al primo 
maggio 1972 e di due ore al 
primo giugno 1973. raggiungen¬ 
do cosi, a tale data, la parifi¬ 
cazione a 36 ore settimanali la¬ 
vorative per il personale sala¬ 
riato alla stregua di quanto già 
in atto presso il comune di Bo¬ 
logna per il personale impie¬ 
gatizio. 

A questo si è giunti dopo una 
serie di trattative, nelle quali 
è emersa la necessità di inqua¬ 


drare il problema della parifi¬ 
cazione nel discorso più gene¬ 
rale che investe i temi della 
ristrutturazione, del decentra¬ 
mento, della seconda fase del 
riassetto 

Si è ritenuto che il raggiun¬ 
gimento di un eguale orario di 
lavoro per tutte le categorie 
rientra, da un lato, nella più 
generale tematica dei mondo del 
lavoro e, dall’altro, corrisponde 
alla richiesta dei cittadini di 
disporre di nuove strutture in 
grado di soddisfare le esigenze 
di più qualificati servizi sociali. 

L’intesa raggiunta riveste 
quindi una importanza a carat¬ 
tere nazionale non solo perchè 
Bologna è la prima grande città 
italiana ad attuare un provvedi¬ 
mento di tal genere, ma per il 
tipo di rapporto nuovo che si 
va ad instaurare fra i lavora¬ 
tori. i cittadini e l’amministra¬ 
zione. 


NEL N. 10 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Intervista a Luigi Longo sul XIII Congresso 
del PCI 

Chi siamo, quanti siamo (di Ugo Pecchioli) 

La composizione sociale del nostro partilo (di 

Celso Ghini) 

Una documentazione statistica completa, federa¬ 
zione per federazione, sugli operai, i contadini, 
gli studenti, gli intellettuali, le donne, i com¬ 
mercianti, ecc. Iscritti al PCI 

Rinascita ai delegati e ai suoi lettori per il 
XIII Congresso: il nostro lavoro e I nostri impegni 


I partili si preparano alla prova elettorale (di Aniello 
Coppola) 

Processo Valpreda: la paura della verità (di Umberto 
Terracini) 

II banchiere senza legge: una proposta di analisi del 
ruolo degli istituti finanziari nell'economia (di Luigi 
Berlinguer) 

Ubano: dieci carri per un villaggio (di Romano Ledda) 
Inchiesta di « Rinascita » sulla lotta operaia in Europa: 
Svezia / 1 - La ferrea legge della « pace sociale » 

(di Paolo Santi) 

Perù - Il riformismo di Velasco Alvarado (di Enzo 
Santarelli) 

La battaglia di Guadalajara, prima sconfitta militare 
del fascismo (di Vittorio Vidali) 

L'« Ordine Nuovo » un giornale di pensiero (di Paolo 
Spriano) 

Televisione - Ora tutto per la campagna elettorale 

(di Ivano Cipriani) 

Cinema - Poesia e dignità di Charlot antieroe (di Mino 
Argentieri) 

Teatro * Compagno Gramsci sulla scena (di Edoardo 
Fadini) 

Musica - Berlo: un gioco per pochi (di Luigi Pesta- 
lozza) 

La battaglia delle idee • Enzo Santarelli. Le guerre 
contadine; Mario Spinella, La vena satirica di Bigia- 
retti; Mario Lunetta. Tutto il teatro di Gene!. 



IMPORTANTE SOCIETÀ' CONCESSIONARIA 

di 

PUBBLICITÀ' STAMPA PERIODICA, 

di 

INFORMAZIONE e di SETTORE 

cerca 

Giovane diplomato 
da avviare 
al lavoro 
di produzione 

Scrìvere casella S1/S SPI Piazza S. Lorenzo 
' in Lucina, 26 - 00186 Roma 


Tutto si basa sullo stravol¬ 
gimento dell’articolo 224 della 
legge postale e del Regola¬ 
mento telefonico secondo 11 
quale « l’abbonato che inten¬ 
de effettuare una conversazio¬ 
ne dal domicilio è tenuto, su 
richiesta dell’esercente la re¬ 
te, a versare anticipatamente 
la somma corrispondente alle 
conversazioni che presumibil¬ 
mente domanderà in un tri¬ 
mestre, con l’obbligo di rein¬ 
tegrarla quando risulti supe¬ 
rata per le effettuate comuni¬ 
cazioni ». 

Per applicare correttamen¬ 
te questa disposizione, palese¬ 
mente superata dal tempi, le 
anticipazioni debbono essere 
utilizzate in occasione delle 
singole fatturazioni trimestra¬ 
li. salvo immediata successiva 
reintegrazione con scomodo 
dell’abbonato quanto della ge¬ 
stione. La SIP ha risolto una 
situazione equivoca (al tempo 
del fascismo, quando fu ema¬ 
nata la norma) facendosi ac¬ 
cordare dal governo 11 dirit¬ 
to tacito di tenersi le antici¬ 
pazioni. Ne è seguita la ge¬ 
neralizzazione della pratica di 
non effettuare il rimborso 
che si estende anche al casi 
di cessazione dell’abbonamen¬ 
to. Come abbiamo avuto oc¬ 
casione di costatare in un al¬ 
tro caso, quello del mancato 
rimborso di bollette pagare 
due volte per disguido, la SIP 
non si fa parte diligente nel 
restituire all'abbonato 11 suo 
credito Tace ed Incassa. 

Il primo passo la SIP lo 
compie tenendo l’utente nella 
Ignoranza. L’anticipazione è In¬ 
globata nel contratto di istal¬ 
lazione e chi lo sottoscrive 
ritiene che faccia parte del 
costo, peraltro esorbitante, 
delle spese di impianto II 
secondo lo fa ponendo 11 ter¬ 
mine di 15 giorni per il pa¬ 
gamento della bolletta trime¬ 
strale — meno della metà di 
un mese — pena il distacco 
del collegamento. Ammesso e 
non concesso che la SIP pos¬ 
sa Incamerare l’anticipazione 
senza restituirla dopo che lo 
utente ha pagato regolarmen¬ 
te la prima bolletta, sembre¬ 
rebbe ovvio che. in caso di 
mancato pagamento nel ter¬ 
mini previsti, la SIP debba, 
prima di staccare 11 telefono, 
conteggiare l’anticipazione In¬ 
vece passa direttamente all’iso¬ 
lamento dell’apparecchio co¬ 
me se la società non avesse 
contratto alcuna obbligazione 
col cittadino che gli ha anti¬ 
cipato del denaro. 

Il punto di partenza è dun¬ 
que una acquiescenza politi¬ 
ca del governo che non ha 
base di legge. Su di essa si 
costruisce un rapporto unila¬ 
terale della concessionaria di 
fronte ai cittadini che dal « di¬ 
ritto al servizio » passano alla 
posizione di « sfruttati per 
mezzo del servizio ». La stra¬ 
da è allora aperta agli abusi 
plateali poiché ti gestore uni 
laterale di un contratto, qua¬ 
le viene ad essere la SIP. de¬ 
ve assumersi, come minimo, 
l’obbligo del rendiconto spon 
taneo; il non ottemperarvi è 
già una mezza ammissione di 
illecito. 

Per rientrare in posses¬ 
so delle anticipazioni oggi lo 
abbonato al telefono, titolare 
di un diritto deve muoversi 
come se reclamasse qualcosa 
che non gli appartiene più. 
Trasferimenti, cessazioni, irre¬ 
peribilità dei titolari — occa¬ 
sioni ampliate dalla lentezza 
della macchina burocratica — 
sono tutti mezzi per trasfor¬ 
mare l’antic:pazione non dovu¬ 
ta in confisca Tutto questo 
delinea una chiara politica 
tendente ad evitare persino il 
rimborso finale Questa poli¬ 
tica ha fruttato g:à l’acqui¬ 
sizione di centinaia di milio¬ 
ni di lire: esattamente 1397 
milioni di lire per il solo La¬ 
zio. Questa somma corri¬ 
spondente ad anticipi per 
utenze cessate e che la SEP 
« non è in grado di restituire » 
costituisce un lucro netto di 
tale entità — se facciamo il 
rapporto con le altre zone si 
tratta di 5-6 miliardi di lire 
in tutto — da spiegare fin 
troppo bene la politica delle 
anticipazioni. Il capitale fat¬ 
tosi anticipare dagli abbonati 
non è capitale come quello 
che la SEP potrebbe prende¬ 
re in prestito dalle banche; 
oltre a non costare niente per 
interessi ci sono molte pro¬ 
babilità che esso possa risul¬ 
tare alla fine confiscato a fa¬ 
vore della stessa SIP 

Il danno subito dagli abbo¬ 
nati non si limita però a que¬ 
sto. Esso è aggravato dalla 
mancata utilizzazione dell’an- 
ticipo prima dì procedere al 
distacco del telefono per Insol¬ 
venza che comporta ingiuste 
sanzioni a carico dell'utente 
quali: 1) perdita temporanea 
del servizio; 2) pagamento di 
una indennità di ritardato pa¬ 
gamento; 3) intervento presso 
l’ufficio SIP per ottenere 11 
riallaccio; 4) pagamento delle 
spese di riallaccio. L’indenni¬ 
tà di ritardato pagamento, del 
40 per mille sull’importo del¬ 
la bolletta e per un solo me¬ 
se di ritardo, è un esempio 
tipico delle « due misure » ap¬ 
plicabili ai quattrini dell’uten¬ 
te ed a quelli del concessio¬ 
nario: la SIP non paga una 
lira di Interessi sull’anticipa¬ 
zione. la quale entra nelle sue 
disponibilità liquide e sostitui¬ 
sce per decine di miliardi il 
ricorso alle prestazioni banca¬ 
rie ma pretende — e per di 
più illegalmente, dato che ha 
già Incamerato un anticipo — 
un Interesse per 11 ritardato 
pagamento. 

In un solo caso l'anticipo 
viene utilizzato ed è quanto 
l’utente, troppo povero o sma¬ 
liziato, alla cessazione dell’ab¬ 
bonamento smetta di pagar* 


anticipatamente le bollette. 
Allora, e solo allora, la SIP 
procede alla corretta utilizza¬ 
zione dell’anticipo. Un avverti¬ 
mento per gli utenti: quando 
vi ritenete prossimi a chiede¬ 
re la cessazione del contratto 
smettete di pagare la bolletta 
un palo di trimestri prima 
se volete rientrare nel vostro 
senza noie. 

Ciò è senza dubbio para¬ 
dossale trattandosi di una so¬ 
cietà a maggioranza di capita¬ 
le statale e di un servizio 
pubblico In concessione. Ma 
a tanto conduce la « logica 
di mercato» introdotta In un 
servizio pubblico. Vedremo 
in altri servizi come tale lo- 

f ;ica possa urtare, oltre a quel- 
1 del cittadini come priva¬ 
ti, anche altri e qualificati In¬ 
teressi pubblici. 


PS — Dopo il nostro servi¬ 
zio sulle bollette pagate due 
volte alcune centinaia di uten¬ 
ti hanno fatto domanda per 
riavere il loro avere. Ci au¬ 
guriamo che altrettanto fac¬ 
ciano ora i proprietari del 5 
miliardi di anticipi non resti¬ 
tuiti. 



LA PROTESTA DEGLI INDIANI 

GORDON (Nebraska, USA) — Un indiano dei Nebraska, Raymond « Tuono Giallo », è 
morto In circostanze non chiare nella cittadina di Gordon, Il mese scorso. I suol compagni 
hanno respinto la versione fornita dalla polizia e hanno chiesto una seconda autopsia: il 
loro « leader », Dennis Banes, di Washington, e mille di loro resteranno sul posto fino a 
quando la richiesta non sarà stata soddisfatta. Nella telefoto: H «leader» indiano espone 
al sindaco di Gordon, Bruco Moore, le ragioni dei dimostranti 


Presentato a Palermo nel corso di una conferenza-stampa 

SICILIA: PER GLI ASILI-NIDO 
DISEGNO DI LEGGE COMUNISTA 

La proposta, relativa al recepimento e all’integrazione della legge quadro nazionale, pone la Regione 
in condizione di legiferare - La drammatica situazione dell’assistenza all’infanzia nell'Isola: 225 mila 
bambini privi di tutela sociale, mortalità infantile ancora del 38 per mille - Un servizio in mano agli 
speculatori privati - Le inadempienze e le responsabilità della Democrazia cristiana 


Dalla nostra redazione 

■ PALERMO, 9. 

La Regione siciliana è già 
in grado di legiferare in ma¬ 
teria di asili-nido. Il gruppo 
parlamentare comunista alla 
Assemblea ha infatti presen¬ 
tato un organico Ddl per 11 
recepimento e l’integrazione 
della legge-quadro nazionale 
che questa sera, nel corso di 
una affollata conferenza-stam¬ 
pa, è stato presentato ai gior¬ 
nalisti palermitani dal compa¬ 
gno Giacomo Cagnes, vice- 
presidente del gruppo e pri¬ 
mo firmatario del progetto, 
nonché dai compagni Saverio 
Madonia, Anna Scialabbia e 
Gino Lo Re che hanno col¬ 
laborato all'elaborazione della 
proposta di legge. 

In sintesi, il Ddl si muove 
in due direzioni fondamentali, 
da un lato per assicurare ai 
Comuni siciliani — che ver¬ 
sano in disastrose condizioni 
finanziarie — una consistente 
integrazione da parte della 
Regione delle misure predi¬ 
sposte dallo Stato; e dall’altro 
per garantire una gestione 
democratica degli asili e di 
tutta l’assistenza sociale alla 
infanzia 

Per questo, è previsto tra 
l’altro che la Regione inter¬ 
venga sia assumendosi per in¬ 
tero l’onere della progettazio¬ 
ne degli asili (che devono cor¬ 
rispondere a criteri ottimali 
per ciò che riguarda la loca¬ 
lizzazione, le strutture, gli 
spazi verdi, il rapporto vigila- 
trici-bambini), e sia assicu¬ 
rando da un Iato un contri¬ 
buto di 10 milioni per asilo 
(attraverso uno stanziamento 
annuo di 3 miliardi per un 
quinquennio) e dall'altro ri¬ 
gorose misure per ottenere 
dai padroni inadempienti alla 
legge 860 (la legge del ’50 sul¬ 
le cosiddette «camere di al¬ 
lattamento » nei pressi di luo¬ 
ghi di lavoro, rimasta lette¬ 


ra morta particolarmente qui 
in Sicilia) il pagamento di 
una penale forfettaria che co¬ 
stituisce un ulteriore contri¬ 
buto alia realizzazione di asili. 

La proposta comunista, ha 
sottolineato Cagnes, tende a 
fronteggiare due ordini di esi¬ 
genze. Intanto, c’è un pro¬ 
blema di tempi. I Comuni 
hanno in tutto meno di due 
mesi di tempo per presentare 
alia Regione il piano delie 
loro richieste, e queste richie¬ 
ste non possono essere vizia¬ 
te In partenza dalle gravissi¬ 
me difficoltà di gestione fi¬ 
nanziaria delie municipalità. 
Dal canto suo, il governo re¬ 
gionale di centro-sinistra è del 
tutto impreparato al compito 
di coordinare (entro il 30 ot¬ 
tobre) il piano per la riparti¬ 
zione del Tondo nazionale, tan¬ 
to che rischia di far decadere 
la Sicilia da ogni diritto. In 
ogni caso, non s’è nemmeno 
incaricato di approntare le 
misure di recepimento della 
legge-quadro: ciò a cui, ap¬ 
punto, ora ripara l'iniziativa 
dei comunisti. 

Poi, e soprattutto, c’è l’es¬ 
senziale problema di fronteg¬ 
giare con urgenza la dramma¬ 
tica situazione dell’assistenza 
all’infanzia in Sicilia. Nel ter¬ 
ritorio della regione sono in¬ 
fatti oggi circa 225 mila i 
bambini privi di una organi¬ 
ca tutela sociale, con tutto 
quel che significa su] piano 
di un sano sviluppo psicofisi¬ 
co, della mortalità infantile 
che nell’isola non a caso rag¬ 
giunge anche per questo la 
punta del 38 per mille contro 
una media nazionale inferio¬ 
re di sei punti, dell’inciden¬ 
za dei cosiddetti « infortuni 
domestici », della successiva 
resa scolastica, ecc. 

Con quali e quanti mezzi 
l'iniziativa pubblica ha sin 
qui provveduto? L'incidenza 
è scandalosamente irrisoria: 
gli asili deil'ONMTI in funzio¬ 


ne (e quale funzione...) sul 
territorio siciliano non rag¬ 
giungono la decina, e gli 
assistiti (male assistiti) non 
superano il numero di cin¬ 
quecento. La prima e più 
grave conseguenza è che 
dove non arrivano gli asi¬ 
li pubblici, e soprattutto 
nelle grandi città, l’iniziativa 
passa nelle mani di privati 
speculatori dell’assistenza al¬ 
l’infanzia, mentre la maggior 
parte dei bimbi resta affida¬ 
ta esclusivamente all’assisten¬ 
za delle madri, spesso costret¬ 
te a dividersi tra questo ed 
altri impegni di lavoro extra¬ 
domestico. E le donne lavo¬ 
ratrici in Sicilia sono ancora 
solo l’83% contro la media 
nazionale del 17,3. 

In queste condizioni gene¬ 
rali socio-economiche, è chia¬ 
ro che questa legge ha natu¬ 
ralmente bisogno di essere 
inquadrata in un'azione più 
complessiva di riforma della 
assistenza sociale e della sa¬ 
nità, che del resto proprio 
l’istituzione degli asili-nido 
presuppone e sollecita. Se, in¬ 
fatti, l’istituzione degli asili 
— ha detto la compagna Si- 
mona Mafai, responsabile del¬ 
la commissione femminile del 
CJL del PCI concludendo la 
conferenza stampa — dovesse 
rimanere isolata da una ge¬ 
nerale concezione ed azione 
di riforme, pur rappresen¬ 
tando essa un aiuto concreto 
alle famiglie siciliane, non po¬ 
trebbe realizzare quel che è 
suo principale fine: il segno 
cioè di una volontà politica 
nuova che intende far pre¬ 
valere gli interessi della col¬ 
lettività e i consumi sociali 
sugli interessi individuali e 
su quelli speculativi nella vi¬ 
sione di una società ispirata 
ai principi della solidarietà 
sociale e non deH’efficienza 
produttivistica. 


Trent'anni di lavoro 


nell'apparato del PCI 

Medaglia 
d'oro alla 
compagna 
Giuseppina 
Li Causi 


g. f. p. 


Ad Areno dove il bracc iante è morto nel viaggio di ritorno 

Sdegno per la tragica fine 
dell’emigrato di Niscemi 

Ieri la vedova e i tre figli sono partiti per accompagnare la salma 


Legalizzato 
l'aborto 
nella RDT 

BERLINO, 9 ■ 
Il parlamento della RDT 
ha approvato oggi la legaliz¬ 
zazione dell’aborto. 

In base alla legge, ogni 
donna potrà decidere Ubera¬ 
mente se vuole l’aborto ma so¬ 
lo fino al terzo mese di gravi¬ 
danza. Dopo il terzo mese, si 
potrà abortire solo in caso 
di difficoltà o di pericolo per 
la madre. Le spese deU’inter- 
vento saranno a carico degli 
enti di assistenza sociale. 

Contro la legge hanno vo¬ 
tato 14 deputati. 8 deputati 
si sono astenuti. 


AREZZO, 9 

Nel primo pomeriggio di og¬ 
gi è partita per Niscemi la fa¬ 
miglia dell’operaio siciliano 
morto nel nostro ospedale ac¬ 
compagnando nei luoghi di 
origine la salma di un uomo 
ucciso per mancanza di assi¬ 
stenza in terra straniera. I sa¬ 
nitari hanno dimesso, dopo ap¬ 
profondite analisi e accerta¬ 
menti, tutti i familiari dato 
che la malattia infettiva che 
ha stroncato la vita del Cu- 
trona non si è trasmessa a chi 
l'ha accompagnato nell’ultimo 
drammatico viaggio. 

La penosa vicenda di que¬ 
sta famiglia aveva trovato una 
concreta e calda solidarietà 
negli enti locali aretini, nel- 
l’Eoa, nell’Amministrazione del¬ 
l’ospedale stesso, tra la citta¬ 
dinanza e ciò è servito almeno 
in parte a risolvere I problemi 
piu immediati di dignità e di 


sopravvivenza di una giovane 
donna e dei suoi tre figli. 

Mentre la nostra federazio¬ 
ne ha fatto affiggere un mani¬ 
festo di lutto per la morte del 
compagno Cutrona, i parla¬ 
mentari comunisti di Arezzo 
hanno presentato alla Camera 
e al Senato una interpellanza 
al fine di chiarire fino in fon¬ 
do in quale misura i nostri 
emigrati vengano tutelati al¬ 
l’estero nei loro diritti e pri¬ 
mo tra tutti, quello alla assi¬ 
stenza. 

Anche i lavoratori e t sinda, 
cali aretini hanno denunciato 
la gravità dell’accaduto e In 
■ particolare alla Lebole affig¬ 
gendo nell’albo riservato ai sin¬ 
dacati la lettera di licenzia¬ 
mento che il Cutrona ricevette 
in Germania dalla ditta presso 
cui lavorava e che lo costrinse 
a prendere la via deli’Italla 
nonostante le pessime condi¬ 
zioni di salute. 


La compagna Giuseppina U 
Causi, moglie del cimpagno 
Girolamo Li Causi, ha festeg- 
giato nei giorni scorsi un’e 
semplare ricorrenza: i suoi 
trent’anni di lavoro ininterrot¬ 
to nell'apparato del Partito. 
Per l’occasione, i compagni 
Arturo Colombi, Presidente 
della Commissione -entrale di 
controllo e Umberto Massola, 
della CCC, si sono recati a 
consegnarle una medaglia d'o¬ 
ro e un attestato di ricono¬ 
scenza a nome del Partito. 

Il compagno Luigi f-ongo ha 
Inviato alla compagna Giusep¬ 
pina Li Causi la seguente let¬ 
tera: 

« Cara comoagna, 

all’inizio del 1942, vale a di 
re trent’anni or sono, vi accet¬ 
tavi, nella Torino della guer¬ 
ra e dell’occupazione nazista, 
di lasciare il tuo impiego e di 
lavorare in permanenza per il 
nostro partito, impegnato, sot¬ 
to la guida di Umberto Mas¬ 
sola, nella difficile e com¬ 
plessa trama che preparò gli 
scioperi del marzo 1943. Quel¬ 
la tua decisione coraggiosa 
consentì di iniziare a costitui¬ 
re un apparato del nostro par¬ 
tito in Italia, di avviare più 
spediti e sicuri collegamen¬ 
ti nel nord industriale e ope¬ 
raio del nostro Paese. E’ giu¬ 
sto che il partito ricordi quel 
tuo impegno, ed il modo serio 
ed intelligente con il quale hai 
saputo assolverlo, in una si¬ 
tuazione cosi difficile. Dall’a¬ 
scolto e dalla stenografia del¬ 
le emittenti alleate, al tra¬ 
sporto della stampa c andesti- 
na, dalla organizzazione di 
difficili contatti alia ricerca 
di sistemazioni sicure per i 
compagni dirigenti dii parti¬ 
to: il tuo lavoro nella lotta 
che decise dell’awerure del 
l’Italia e che pose le basi del. 
la attuale forza politica della 
classe operaia e del suo parti¬ 
to fu, come ricordano tutti i 
compagni che ti hanno visto 
all’opera a Torino e a Milano, 
di una generosità e di una 
efficacia esemplari. 

« Assieme agli auguri più vi¬ 
vi per l’avvenire della tua mi¬ 
lizia comunista — che è con¬ 
tinuata con slancio anrne da 
po i giorni della Resistenza 
— il partito ti invia, dunque, 
in occasione del suo XIII Con¬ 
gresso, una medaglia d’oro 
del 50. e un attestato pubbli¬ 
co di riconoscenza, affinchè 
le nuove generazioni, ed in 
particolare le giovani compa¬ 
gne, sappiano che nelle ore 
più drammatiche della vita 
de] partito molte cose sono 
state possibili anche per lo 
apporto di molte donne comu¬ 
niste, che hanno svolto bene 
quel tipo di lavoro pericoloso 
e indispensabile che tu hai 
compiuto tra il ’42 e il ’45, e 
che troppo spesso viene tra¬ 
scurato quando si ripensa al¬ 
l’epopea partlgiana. 

Fraternamente Luigi Lon 

io». 


-Lettere— 
all’ Unita: 


Le insegnanti 
sui treni dei 
« pendolari » 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del si¬ 
gnor Abbigliati di Montecati¬ 
ni sulla professoressa in mi¬ 
nigonna. A che cosa si ridu¬ 
cono a volte i gravi proble¬ 
mi della scuolat Le avete 
mai viste queste scuole ita¬ 
liane? Aule con muri scrosta¬ 
ti, senza illuminazione o qua¬ 
si, banchi a pezzi, lavagne 
sulle quali non si può scrive . 
re, sezioni-ghetti per i figli 
del meno abbienti. B poi do¬ 
vreste venire a vedere le pro¬ 
fessoresse - braccianti - pen¬ 
dolari che partono alle 6 di 
mattina per i paesi dell'en- 
troterra campano con treni 
(Circumvesuviana) indegni di 
un Paese civile. Li quel letto¬ 
re non troverà minigonne, 
ma visi tristi e assonnati, a- 
scotterà racconti di bronchiti 
in parte superate in treno, di 
gravidanze portate avanti sul¬ 
le carrozze ferroviarie, dì 
poppate all'ultimo nato a mez¬ 
zanotte e di levate tipo «le¬ 
gione straniera » alle cinque 
dì mattina. 

Quando io racconto ad e - 
slraneì che per tre ore di le¬ 
zione rimango assente da ca¬ 
sa dalle 8 alle 9 ore, i più 
stentano a credermi. Vi sem¬ 
bra umanamente possibile? 
In questa mia lettera ho vo¬ 
luto trattare il problema gra¬ 
vissimo e disumano delle in¬ 
segnanti pendolari (quasi tut¬ 
te madri di famìglia) e atti¬ 
rare l'attenzione del sindaca¬ 
to CGIL su questo problema. 
E’ un caso di vero e proprio 
sfruttamento da parte dello 
Stato di manodopera femmi¬ 
nile. 

Vi sono insegnanti che a- 
bitano a Ischia e vengono ad 
insegnare a Napoli, mentre 
insegnanti residenti a Napo¬ 
li vanno ad insegnare ad /- 
schia. Non costituisce ciò uno 
spreco di tempo, di energìe, 
di materia cerebrale? Si par. 
la tanto di insegnanti mal 
preparati ma non si dice in 
quali condizioni essi siano co¬ 
stretti a lavorare. 

Vi sarei grata se trattaste 
questo problema. D’altra par¬ 
te, tenete conto del latto che 
l’istruzione dei nostri figli di¬ 
pende anche dalle condizioni 
di lavoro degli insegnanti. 

Cordiali saluti. 

ANTONIETTA P. BENONI 
(Napoli-Posillipo) 


Il ministro risponde 
con un «no» ai 
vecchi combattenti 

Signor direttore, ' 
siamo ex combattenti della 
erra 1915-’18 e cì hanno det- ' 
o che non abbiamo diritto' 
all’assegno vitalizio perchè 
non - risultano a sette mesi 
frontali col nemico »; ci di¬ 
cono che avremo solo la me¬ 
daglia ricordo. Caro diretto¬ 
re, le diciamo francamente 
che la medaglia ricordo pos¬ 
sono anche tenersela, ma vo¬ 
gliamo l’assegno di cui abbia¬ 
mi diritto e un gran biso¬ 
gno. Anche se non abbiamo 
fatto sette mesi al fronte, sia¬ 
mo stati prigionieri di guer¬ 
ra e non certamente diserta¬ 
si, non vi pare? Chi interpre¬ 
ta la legge in questo modo 
iniquo si comporta vergogno¬ 
samente, offendendo il Par¬ 
lamento italiano. Perchè t de¬ 
putati comunisti non inter¬ 
vengono? 

Grazie per la risposta. 

Leonello MISCIO, Nello 
CAPACCIOLI, G e 11 u 11 o 
MANEGGIA, Domenico 
CECCHETTI 
(Gioiella - Perugia) 


e 


I parlamentari comunisti 
si sono ripetutamente inte¬ 
ressati della questione. Pos¬ 
siamo ad esempio dirvi che 
il deputato del PCI Ferruc¬ 
cio Biagini aveva presentato 
al ministro della Difesa una 
interrogazione in cui si chie¬ 
deva appositamente perchè a 
decine di migliaia di combat¬ 
tenti della guerra italo-turca 
e prigionieri della guerra 
1915-T8 erano stati rifiutati 
i benefici della legge 263 del 
18 marzo 1968. Nell’interro¬ 
gazione, tra l’altro, si chiede¬ 
va di conoscere « i motivi per 
cui sono stati negati i sopra¬ 
citati benefici a tutti coloro 
che per essere stati catturati 
prigionieri non hanno potuto 
conseguire — e non certo per 
propria colpa — i sette mesi 
di contatto con il nemico ma 
realizzando, peraltro, anni di 
dura prigionìa». 

La risposta del ministro 
della Difesa, In cui vergo¬ 
gnosamente si respinge ogni 
richiesta, è venuta il 14 feb¬ 
braio scorso. In essa 1’allo- 
ra ministro Tanassi, che si 
faceva naturalmente portavo¬ 
ce dell’intero governo di cen¬ 
tro-sinistra, diceva tra l’altro: 
«Per quanto riguarda gli ex 
combattenti della guerra libi¬ 
ca, per la quale non fu pre¬ 
vista la concessione della cro¬ 
ce al merito di guerra, sono 
stati (~.) ritenuti validi i se¬ 
guenti requisita decorazione 
al valor militare, ferite in 
combattimento con diritto al¬ 
l’apposito distintivo, encomi 
solenni, partecipazione a fat¬ 
ti d’arme che abbiano com¬ 
portato la concessione di de¬ 
corazioni al valor militare al¬ 
la bandiera del reparto di ap¬ 
partenenza». E così il mi¬ 
nistro ha servito questi ex 
combattenti, il più giovane 
dei quali ha superato gli ot- 
tant’anni. Ancor più sbrigati¬ 
vo è stato nei confronti, vo¬ 
stri e di tutti coloro che si 
trovano nelle vostre condi¬ 
zioni, cari amici e compagni 
di Gioiella: « Del pari — scri¬ 
ve infatti Tanassi —- non è 
stato computato il perìodo di 
prigionia, il quale, secondo i 
princìpi sempre seguiti in 
materia, non è utile ai finì 
del riconoscimento della cro¬ 
ce al merito dì guerra». Vo¬ 
gliamo aggiungere che I rap¬ 
presentanti del PCI Insiste¬ 
ranno nel chiedere quello che 
a questi anziani combattenti 
è umanamente dovuto. 


Ma che bei demo¬ 
cratici nella 
scuola dei Parioli 

Cara Unità, 

sono il padre di un bam¬ 
bino che è costretto per ra¬ 
gioni dì vicinanza a frequen¬ 
tare una scuola dei Parioli. 
Desidero raccontare breve¬ 
mente un fatto accaduto in 
una classe maschile della pri¬ 
ma elementare. 

L’altro giorno è entrato in 
aula un maestro, facente fun¬ 
zione di segretario, che si è 
più o meno così rivolto agli 
alunni: «Bambini, conoscete 
bene i bidelli? Siete in grado 
di riconoscerli? Bene, ricor¬ 
date che non dovete alzarvi 
quando entra in classe uno 
di loro. Ci si alza soltanto 
per le persone importanti ». 

Questo è quanto mi ha rac¬ 
contato mio figlio. Temo mol¬ 
to che una scuola così con¬ 
cepita non possa formarlo de¬ 
mocraticamente e ritardi, una 
volta divenuto adulto, il suo 
giusto inserimento nella vita 
sociale. Sempre che per de¬ 
mocrazia s’intenda elevazione 
morale di tutti i cittadini, 
uguaglianza di diritti e di 
doveri. 

LET TE RA FIRMATA 
(Roma) 


Passano gli anni 
ma le liquida¬ 
zioni non arrivano 

Egregio direttore, 
sono la vedova di un pro¬ 
fessore di ruolo di scuola 
media, con 35 anni di servi¬ 
zio, che ha fatto la guerra 
e la prigionìa. Mìo marito 
è morto il 23 agosto 1969 la¬ 
sciando me e un bambino che 
aveva allora otto anni. A tutto 
oggi, marzo 1972, ancora non 
mi hanno liquidato la pen¬ 
sione. Nè ho avuto la fortuna 
di riscuotere la liquidazione 
dell’ENPAS. Mi invitano ad 
avere pazienza, ma non san¬ 
no dirmi nemmeno approssi¬ 
mativamente quando arriverà 
quel giorno in cut potrò ave¬ 
re quello che mi spetta di 
diritto. A chi rivolgermi? Co¬ 
sa fare? 

MARIA BERNI INGRASSIA 
(Roma) 

★ 

Signor direttore, 
le trasmetto copia di una 
mia lettera inviata al mini¬ 
stro della P.I. Come può con¬ 
statare, a tutt’oggi, cioè dopo 
ben due anni e due mesi dal 
mio collocamento a riposo, 
non mi è stato ancora liqui¬ 
dato il saldo della così chia¬ 
mata indennità di buonuscita. 
L’ENPAS ha sollecitato due 
volte, a distanza di un anno, 
l’Ispettorato per le pensioni, 
per avere la copia del mio 
' stato - di'servizio. Nulla. O i 
benedetto progresso, due an¬ 
ni e due mesi non sono suf¬ 
ficienti per la nostra pubblica 
amministrazione a fare una 
fotocopia? 

ANTONIO OREFICE 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. O ggi r ingraziamo: 

Giovanni CERVERI, Rapal¬ 
lo (a Bisogna stroncare sul 
nascere e con ogni mezzo tut¬ 
te le manifestazioni dei fasci¬ 
sti per togliere a costoro ogni 
credibilità di successo. Qui al¬ 
lego cinquemila lire per la 
campagna comunista e per un 
sempre maggiore successo del 
nostro partito»): Luigi Guido 
MARSILLI, Bottrighe; Dome¬ 
nico Gaetano DI GIORGIO, 
Catanzaro; Giuseppe SARTO¬ 
RI, Milano; G.S., Carrara; Ma¬ 
rio SULFIZIO, S. Polo d’En- 
za; Giusto ARMANDI, Tosca- 
nella di Dozza; Luigi SCIAC- 
CALU GA, Genova; Renata 
LAURETO, a nome della se¬ 
zione sindacale CGIL dell'Uf¬ 
ficio imposte dirette di Ro¬ 
ma («Gli impiegati di questo 
ufficio dal mese di novembra 
ricevono soltanto lo stipendio 
base — che per un lavoratore 
con 10 anni di servizio del 
gruppo C è di appena lire 72 
mila 733 — mentre non perce¬ 
piscono lo straordinario a 
nemmeno i diritti causali. Mi¬ 
nistero , intendenza e ragione¬ 
ria si palleggiano le responsa¬ 
bilità. Sollecitiamo un vostro 
sostegno »); Adele ROSSI, Mi¬ 
lano. 

N. FICARELLA, D. STUR¬ 
NO. G. SCIANNIMANICO, E. 
PEZZAROSSA, P. ABBRE* 
SCIA. G. DE CARNE di Bari 
(«Siamo vecchi dai 70 ai 90 
anni, decrepiti e sofferenti. La 
malasorte ci ha costretti a te¬ 
nere il catetere in permanen¬ 
za. L’INAM adesso ha scoper¬ 
to che "la fornitura dei cate¬ 
teri non è di sua pertinenza 
Come facciamo a togliere 10 
mila lire al mese per l’acqui¬ 
sto del catetere dalle nostre 
miserevoli pensioni che van. 
no dalle 15 alle 30 mila lire? »); 
Michele MESORACA e altri 
sette lettori. Rocca di Neto 
(«Dopo anni e anni di lavo¬ 
ro, sfruttati da padroni italia¬ 
ni e stranieri, eravamo riusci¬ 
ti — siamo circa un centinaio 
— ad ottenere il numero di 
contributi necessari per avera 
una modesta pensione. Poi, 
per l’iniervento di un dirigen¬ 
te della DC, ce l’hanno tolta, 
incriminandoci per "truffa ai 
danni dell’INPS e deUTNAM". 
Noi diciamo che quella pen¬ 
sione è un nostro diritto • 
sollecitiamo le autorità com¬ 
petenti a farci avere quello 
che ci spetta »). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con dilania nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In calce 
non cornimi* Il proprio nome, co 
Io predai. Le lettere non armate, 
o sitiate, o con Orma Hletttbile. 
o che recano la aola indicazione 
■ Un frappo di ... • non Tengono 
pubblicate. 



























l’Unità / venerdì !0 marzo 1972 


pag. 7 / spettacoli - arte 


Dd martedì ^ no s P e,,ac °l° a Bergamo 

«Milano Passato' 

La Passione * 

di Deimek presenta 


Discutono della ! le prime 


MILANO, 9 

Il quarto spettacolo della 
Stagione del « Piccolo », La 
Passione, è quasi a punto: 
se ne stanno ultimando le 
prove al Teatro Lirico, dove 
andrà in scena a cominciare 
da martedì prossimo. 

La Passione è una compo¬ 
sizione di laudi drammatiche 
e sacre rappresentazioni ita¬ 
liane dal secolo XITI al se¬ 
colo XVI, scelte, interpolate 
e messe in scena dal polacco 
Kazimierz Dejmek per l’intet- 
pretazione di oltre venti at¬ 
tori tra i quali Franco Gra¬ 
ziosi. Gianni Agus, Gabriella 
Giacobbe, Luciano Alberici, 
Giampiero Becherelli, Gian¬ 
franco Mauri, Ferruccio So- 
leri, Nestor Garay e Elio 
Veller. 

Dejmek è una delle mag¬ 
giori personalità teatrali del 
suo paese e un regista di fa¬ 
ma europea. Nato nel 1924, 
ha fin dal 1949 legato il pro¬ 
prio nome alle più importanti 
esperienze teatrali della Polo¬ 
nia: nel 1962 è stato chia¬ 
mato a dirigere il Teatro Na¬ 
zionale di Varsavia. Dejmek, 
attento alla grande tradizione 
cattolica polacca, ha realiz¬ 
zato e presentato anche in 
Italia, ai Festival di Venezia 
del 1964 e 1967, la Storia della 
gloriosa Resurrezione del no¬ 
stro Signore e la Vita di Giu¬ 
seppe. 


Passato e «notte di quiete» 
presente 

di Gramsci 


La rappresentazione, opera d’un gruppo di gio¬ 
vani, e di tono prevalentemente didascalico, si 
indirizza con successo al pubblico studentesco 


Il film dalla 
« Condizione 
umana » 
coproduzione 
italo-cinese ? 

La condizione umana, tratto 
dal libro di André Malraux, 
sarà 11 primo film realizzato 
In collaborazione tra una ci¬ 
nematografia occidentale e la 
Cina. Lo ha annunciato Carlo 
Penti in un'intervista a un 
settimanale italiano. In cui è 
anche accennato alla possibi- 
lità che Sophia Loren abbia 
una parte nel film italo-cinese. 
« Il progetto risale a quattro 
anni fa e ultimamente l’avevo 
accantonato — ha dichiarato 
Ponti — ma ora, dopo la po¬ 
litica del ping-pong e la sto¬ 
rica stretta di mano tra Ni- 
xon e Mao, l'ho rispolverato 
e ormai credo di poterlo va¬ 
rare in condizioni ideali, che 
sono quelle di girare la sto¬ 
ria dove la storia si svolge, 
cioè in Cina». 


Insieme ma 
per lavorare 



PARIGI — Brigitte Bardot e il suo primo marito Roger 
Vadim sono stati fotografati di nuovo insieme. Nessun ritorno 
di fiamma, si tratta solo di un incontro di lavoro. Il regista 
che la lanciò la dirigerà, infatti, nella insolita parte di un 
Don Giovanni in gonnella 


in breve 


Successo della Scotto a Palermo 

PALERMO. 9. 

Renata Scotto ha ottenuto un grande successo al Massimo 
di Palermo, nella Sonnambula di Vincenzo Bellini. Dopo le re¬ 
pliche la cantante si ritirerà temporaneamente dalle scene li¬ 
riche perchè in giugno nascerà il suo secondo figlio; la Scotto 
ha già una bambina. Laura, di tre anni II suo rientro sulle 
«cene è previsto per la fine di agosto quando, con 11 Teatro 
Massimo, andrà al Festival di Edimburgo con La straniera di 
Bellini 


Ventidue paesi alla Viennale 


VIENNA, 9. 

Alla «Viennale» di quest’anno (16-23 marzo) saranno proiet¬ 
tati film di ventidue paesi. Sinora la Viennale era dedicata 
soprattutto al film umoristico, ma quest’anno verranno pre¬ 
sentate opere che riflettono problemi dei tempi nostri, carata 
teristici dei paesi produttori. 

Tra gli altri verranno proiettati Medea di Pasolini, Le Troia¬ 
ne di CacoyannLs, Re Lear di Kosintzev e il cinese II distac¬ 
camento rosso femminile. 

Nell’ambito della Viennale verrà svolta una mostra retro 
spetti va sul tema « Propaganda e contropropaganda », e con¬ 
dotta un’Indagine sulla legge sui provvedimenti d’incoraggia¬ 
mento all’industria cinematografica austriaca. 

Chiuso il festival jugoslavo del documentario 

BELGRADO, 9 

Si è concluso a Belgrado il XIX Festival dei documentari 
e dei cortometraggi jugoslavi. Alla rassegna sono state presen 
tate cinquantanove pellicole II primo premio è stato assegnato 
ai film Treni speciali e Un piccolo provvedimento agricolo di 
Pap.c. 

Nel corso di un anno gli studi cinematografici jugoslavi hanno 
prodotto centonovanta documentari e cortometraggi 

Nuovo romanzo di Clarke sullo schermo 

HOLLYWOOD, 9. 

Un nuovo romanzo di Arthur Clarke, il noto scrittore di 
fantascienza autore di 2001: odissea nello spazio, sarà portato 
BSéio schermo. Si tratta di Dolphin fsland (« L'isola del delfini a) 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 9. 

Visto a Bologna la settima¬ 
na scorsa Compagno Gramsci 
di Maricla Boggio e Franco 
Cuomo, nella realizzazione di 
Teatro Insieme, lo spettacolo 
che ci capita di vedere subito 
dopo è questo Passato e pre¬ 
sente del Teatro Tascabile di 
Bergamo, anch’esso incentrato 
sulla figura del grande rivo¬ 
luzionario e intellettuale ita¬ 
liano: - anche qui sfilano da¬ 
vanti a noi immagini di pri¬ 
gionia, si ascoltano passi di 
lettere dal carcere e documen¬ 
ti desunti da varie fonti, co¬ 
me tessere di un mosaico. Dal 
quale tuttavia, a differenza 
che nella rappresentazione bo¬ 
lognese, assai più ambiziosa, il 
ritratto di Gramsci che ci si 
proponeva di far uscire è vo¬ 
lutamente parziale e limitato. 
Il titolo stesso dello spettaco¬ 
lo, mutuato da quello di uno 
dei libri pubblicati di lui, in¬ 
dica l’angolatura particolare 
sotto la quale è stato disposto 
il materiale documentario: 
passato e presente, due termi¬ 
ni in rapporto dialettico, che 
racchiudono la tesi stessa di 
ciò che i cinque attori agenti 
sul piccolo palcoscenico ci mo¬ 
strano, cioè che molte delle 
questioni che urgono nel tem¬ 
po nostro trovano la loro spie¬ 
gazione gramsciana nel pas¬ 
sato. 

Carattere precipuo di que¬ 
sto Passato e presente è dun¬ 
que di essere soprattutto di¬ 
dascalico: ecco perché non v’è 
che pochissimo spazio per il 
recupero di passi relativi alla 
vita privata di Gramsci, solo 
due lettere alla madre, all’ini¬ 
zio e alla fine, e alcune altre 
alla cognata Tania, ma sempre 
d’argomento politico o atti¬ 
nente; parecchie scene si ri¬ 
feriscono al fascismo, al ter¬ 
rorismo nero, alla violenza; 
altre ancora al rapporti tra 
Gramsci e i suoi compagni di 
prigionia: anche qui. come in 
Compagno Gramsci, c’è il di¬ 
scorso sulla massoneria che di¬ 
venta un’accusa contro la vo¬ 
lontà dittatoriale del fascismo 
e anche qui v’è l’accenno alla 
questione di Stalin e della 
sua maggioranza contro gli 
oppositori nel partito comuni¬ 
sta bolscevico dell’URSS 

In totale sono ventidue qua¬ 
dri. In cui. in modo prevalen¬ 
temente problematico, vengo¬ 
no poste davanti allo spettato¬ 
re le auestioni politiche: lo 
spettacolo non si Dropone af¬ 
fatto di dar loro una risposta, 
di prendere in qualche modo 
partito, ma le prospetta. Es¬ 
so è semplicissimo: nel picco¬ 
lo spazio scenico si muovono 
I cinque attori, e il vario uso 
delie luci permette l’identifi¬ 
cazione del luogo dove si 
svolge l'azione Un po' in con¬ 
trasto con questa semplicità 
cl sembra quel macchinoso 
congegno di cassoni a gratic¬ 
ciata che gli interpreti sposta¬ 
no nei suoi vari elementi com¬ 
ponenti. con sferragliante ru¬ 
more, ricavandone ora l seg¬ 
gi al Parlamento ora la cella 
di Turi, con cambiamenti a 
vista o al buio. 

Nel suo insieme la recita¬ 
zione è accettabile, con qual¬ 
che scompenso: essa è im¬ 
prontata, naturalmente, ad un 
didascalismo in alcuni piutto¬ 
sto elementare, in altri già 
più mediato. Cosi come s’è 
detto la regia ha obiettivi di¬ 
dattici, anche se non disdegna 
la ricerca di effetti e la crea¬ 
zione di momenti di efficacia 
poetica: essa è firmata da Li¬ 
dia Gavinelli. una giovane 
animatrice che rivela una 
buona sicurezza professionale 
e del talento. Lei stessa è la 
autrice del lavoro drammatur¬ 
gico, fatto con attenzione. Gli 
interpreti sono: Luciano Fag- 
gioli, Ernesto Pagano. Alari- 
co Solaroli, Maurizio Tabani 
e Ileana Citaristi. 

Fatto espressamente per gli 
studenti — che vi assistono 
qui a Bergamo con molto in¬ 
teresse. a dispetto di molti dei 
loro presidi — questo Passato 
e presente è corredato da ma¬ 
teriale informativo utilissimo 
che non solo dice da quali 
fonti siano stati desunti i 
passi citati scena per scena, 
ma offre un quadro riassun¬ 
tivo dei criteri del montaggio 
e della regia, e presenta lina 
ampia bibliografia. Cosi Io 
spettacolo amplia il proprio 
compito didascalico e stimola 
alla conoscenza di Gramsci e 
del suo periodo storie'' 

a. I. 


A Spoleto 
lo «troupe» della 
« Calandria » 


SPOLETO, 9 

(g. t.) — Si girerà a Spole¬ 
to il film tratto dalla com 
media la Calandna di Ber¬ 
nardo Dovizi, poi diventato il 
Cardinal Bibbiena, considera¬ 
ta la prima grande comme¬ 
dia in prosa de) « bel seco¬ 
lo », ricca di brio e di spon 
taneità La decisione di por¬ 
tare il set nella nostra città è 
stata presa nei giorni scorsi, 
dopo un accurato sopraiuogo. 
dal regista del film Pasquale 
Festa Campanile e dal pro¬ 
duttore. Landò Buzzanca, che 
nei mesi scorsi fu già a Spo¬ 
leto per le riprese di All’ono¬ 
revole piacciono le donne, sa¬ 
rà tra I principali Interpreti 
del film. 



Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 9 

Non c’è posto migliore di 
una rassegna internazionale 
di televisione per convincersi 
che il singolo programma te¬ 
levisivo. salvo rarissime ec¬ 
cezioni. ha in sè ben scarso 
significato. Lo sta conferman¬ 
do ancora una volta questo 
XII Festival, in corso ormai 
da quattro giorni a Montecar¬ 
lo. cui partecipano trentuno 
paesi con ottantadue pro¬ 
grammi. 

Le trasmissioni si succedo¬ 
no sui teleschermi del Pa¬ 
lazzo dei Congressi — 8. 9 
ore al giorno — e in questo 
flusso continuo di immagini, 
di parole e di suoni è difficile 
operare distinzioni, se non di 
« generi * (e. infatti, gli stes¬ 
si organizzatori, quest’anno, 
si sono attenuti al criterio del¬ 
la distinzione per « generi ». 
dedicando due giornate ai do¬ 
cumentari storici, una gior¬ 
nata e mezza alle inchieste e 
ai reportages, una giornata ai 
programmi per ragazzi, e tre 
giornate agli sceneggiati, ai 
telefilm e alle commedie: e. 
sia detto per inciso, anche 
queste proporzioni sono indi¬ 
cative). 

Difficile distinguere la ma- 


Vìnce ancora 
Marilena 
Buftafarro a 
Rischiafyffo 


Marilena Buttafarro ha vin¬ 
to ancora ieri sera a « Rischia- 
tutto » ed è salita al sesto po¬ 
sto della classifica dei «cam¬ 
pionissimi » del gioco televi¬ 
sivo preceduta dal sagrestano 
dì Roncadelle. Gianfranco 
Rolfi, e seguita dalla romana 
Giuliana Longari. 

Marilena Buttafarro ha vin 
to infatti sei milioni in get¬ 
toni d’oro: in due puntate ha 
dunque guadagnato 14 milio¬ 
ni e 760 mila lire. Elia ha do¬ 
minato il gioco dall’inizio al¬ 
la fine, senza lasciar spazio 
agli avversari, che per la ve¬ 
rità poco o nulla avevano da 
dire. Paolo Corticelli di Mi¬ 
lano. studente al terzo anno 
dì scienza delle preparazioni 
alimentari, aveva scelto come 
materia la storia del Miian; 
ma certamente 1 tifosi mila¬ 
nisti sono rimasti un po’ de¬ 
lusi perché il concorrente ha 
vinto soltanto centomila lire 
(e ciò in virtù dell’arroton- 
damento in eccesso). 

L’altro sfidante Roberto Gi¬ 
rono, di San Salvatore Mon¬ 
ferrato, incastonatore di pie¬ 
tre preziose, doveva rispon¬ 
dere a domande sul cinema 
americano e europeo: anche a 
lui tocca 11 solo gettone di 
consolazione, e cioè centomi¬ 
la lire 

In definitiva, a parte l’ex- 
ploit della campionessa, la 
serata è stata fiacca; Mike 
Bongìomo se ne deve essere 
reso corto, tanto che ha chiu¬ 
so fi programma assicurando 
i telespettatori che la prossi¬ 
ma settimana troverà dei con¬ 
correnti bravissimi, in grado 
di tener testa alla campiones¬ 
sa in carica. 


no di un autore da quella di 
un altro; difficile individuare 
perfino il paese di provenien¬ 
za, se per caso si prendono i 
titoli di testa di un program¬ 
ma: gli standard televisivi si 
vanno sempre più unificando 
nella maggior parie del mon¬ 
do. Certo, si potrebbe capir 
meglio e di più se i diversi 
paesi presentassero ciascuno 
una propria rassegna, ad 
esempio una o due serate ti¬ 
piche. Allora, emergerebbero 
i criteri della programmazio¬ 
ne. che sono quelli che con¬ 
tano davvero, perchè, oltre 
tutto, sono quelli che condi¬ 
zionano le scelte del pubblico, 
al di là deH’interesse e del 
valore dei singoli programmi 
(dei quali il telespettatore non 
conosce quasi nulla in antici¬ 
po). E, per questo, se è vero 
come è vero, che la TV è 
oggi la branca più industria¬ 
lizzata dell’industria culturale, 
non c'è da stupirsi che a ca¬ 
ratterizzarla sia il prodotto 
in serie. Ma le rassegne in¬ 
ternazionali rifiutano ostina¬ 
tamente questa realtà: conti¬ 
nuano a puntare sull'opera 
« singola » e proprio in que¬ 
sta logica continuano a no¬ 
minar giurie e ad assegnare 
premi e prebende (i « festi¬ 
val » televisivi sono gli unici 
ad essere passati indenni at¬ 
traverso la contestazione de¬ 
gli anni più recenti). 

Si può provare, tuttavia, ad 
assistere alle proiezioni di¬ 
menticando che i diversi pro¬ 
grammi sono stati elaborati in 
Francia o negli Stati Uniti, in 
Giappone o in Italia, per com¬ 
portarsi come se ci si trovas¬ 
se dinanzi ad un unico, gi¬ 
gantesco organismo televisivo 
plurilingue, e quindi ad una 
unica programmazione. In 
questa ottica, è possibile indi¬ 
viduare determinate tendenze 
che caratterizzano la produ¬ 
zione e si ripetono da paese 
a paese. Naturalmente, non 
si tratta di tirare conclusioni 
definitive e universalmente va¬ 
lide: oltre tutto. la presenza 
dei diversi paesi è ancora 
fortemente ineguale e sul pia¬ 
no della quantità e sul pia¬ 
no dei « generi ». A questa 
rassegna, ad esempio, parte¬ 
cipano anche ITJRSS. la Ce¬ 
coslovacchia. l’Ungheria, la 
Polonia, la Romania, la Jugo¬ 
slavia. Cuba: ma quasi tutti 
ì programmi di questi paesi 
sono concentrati nelle gior¬ 
nate dedicate alla TV per ra¬ 
gazzi e agli sceneggiati, ai te¬ 
lefilm, alle commedie. Po¬ 
trebbe essere anche questa 
una indicazione: ci si aspet¬ 
terebbe, infatti, che gli orga¬ 
nismi televisivi dei paesi a 
struttura socialista fossero 
portati a intervenire soprat¬ 
tutto nei programmi gioma 
listici, di attualità, o storici: 
insomma, in direzione di una 
indagine diretta sulla realtà, 
presente o passata (solo Cu 
ba e la Romania hanno in 
verità presentato due pro¬ 
grammi giornalistico Ma non 
bisogna dimenticare che le 
rassegne televisive rappresen 
tano fondamentalmente una 
apertura verso i mercati este¬ 
ri: si presentano 1 program 
mi per ricevere 1 premi e, 
anche sulla base di questa 
spinta, concludere affari. Pro 
babilmente, gli organismi te¬ 
levisivi deli'URSS e degli al- , 


Valerlo Zurlini e Alatn Delon passeggiano sul ponte-canale di Rlmlnl durante una pausa della 
lavorazione della « Prima notte di quiete », che II regista Italiano sta girando nella città 
romagnola da pochi giorni e che ha per Interprete principale l'attore francese. Quello an¬ 
nunciato sembra essere lt titolo definitivo del film, dopo aver subito molteplici cambiamenti 
durante la sceneggiatura 


Al XII Festival televisivo di Montecarlo 


Trionfa la programmazione 
d’impronta supernazionale 

Gli standard del piccolo schermo si vanno sempre 
più unificando nella maggior parte del mondo 


tri paesi che abbiamo elenca¬ 
to ritengono più facile ven¬ 
dere all’estero un telefilm o 
un programma per ragazzi, 
piuttosto che una inchiesta o 
un documentario storico. 

Comunque, entro questi li¬ 
miti. è pur sempre possibile 
ragionare sulle tendenze: ed 
è quanto cercheremo di fare, 
dopo aver avuto un quadro 
più completo di questa che 
potremmo definire la « pro¬ 
grammazione supernazionale». 

Giovanni Cesareo 


«Amico sciacallo» 
in scena a Trieste 
in aprile 

TRIESTE. 9 

Andrà in scena al Politea¬ 
ma Rossetti di Trieste, nel 
mese di aprile, con la sigla 
dei teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, la novità Ita¬ 
liana Amico sciacallo del gio¬ 
vane autore triestino Furio 
Bordon. La commedia trae lo 
spunto da un celebre espe¬ 
rimento che nel 1958 John 
Calhoun, un ricercatore ame¬ 
ricano del National institute 
of menta! health (Istituto na¬ 
zionale per l’igiene mentale) 
condusse su una popolazione 
di topi, allo scope di studiar¬ 
ne le reazioni In una situazio 
ne di sovraffollamento Le 
prove della commedia, che 
mette in risalto le inquietan¬ 
ti conclusioni defi’esperimen 
to alla luce delle sue impli¬ 
cazioni umane, cominceranno, 
a giorni, a Trieste. U regi¬ 
sta Aldo Trionfo s’incontra in 
questi giorni a Milano, per 
i colloqui preliminari, con Io 
scenografo e costumista Ema¬ 
nuele Luzzati e con I tre in. 
terpreti di Amico sciacallo: 
Giulio Bosetti, Leda Negrom 
e Mario Scaccia 


Teatro 

Due atti unici 

Con La professione dell’av- 
venire di Gianluigi Gazzetti e 
Con quella faccia di Silvio 
Gigli, la Compagnia comica 
di prosa diretta da Silvio 
Spaobesi affronta ancora una 
voltd due testi della produ¬ 
zione nostrana, due atti unici 
mai prima d’ora rappresenta¬ 
to. E non è forse un caso 
che queste « novità assolute » 
trovino la via delle scene, og¬ 
gi, quando l’Italia attraversa 
una delle sue crisi politiche 
piu gravi. Soltanto che Gaz¬ 
zetti (sul lavoro farsesco di 
Gjgli è meglio sorvolare, al¬ 
trimenti saremmo costretti a 
infierire su un anziano autore 
che crede nell’idea originale 
dfi rappresentare la miopia di 
un industriale tradito dalla 
moglie e dagli amici...) pre¬ 
ferisce confondere le carte, la 
contestazione e la tradizione, 
la destra e la sinistra, unite 
per una più equa « riparti¬ 
zione » della ricchezza, cioè 
per organizzare un’industria 
del furto ai danni dei più 
ricchi: peccato che fi sogno 
di « rubare ai ladri » sarà in¬ 
franto proprio dallo Stato, 
unico ladro senza concorrenti 
in un futuro dove il furto sa¬ 
rà « nazionalizzato ». 

In questo caso, tuttavia, il 
qualunquismo di Gazzetti si 
colora sinistramente di bruno, 
quando, nel finale, il protago¬ 
nista ladro (laureato in legge, 
odiato amato da un padre fru¬ 
strato) allude al « disordine » 
imperante che favorirebbe il 
furto allo Stato. Cì spiace che 
la « satira » di Gazzetti si sia 
dissanguata nelle pieghe del 
tessuto ambiguo e reazionario 
di un testo irrecuperabile e 
triste. 

Tra gli attori ricordiamo 
Silvio Spaccesi (più sobrio 
nella parte del padre che in 
quella di Felice Mazza), Èva 
Ricca, Maximiliana Ferretto, 
Enzo Donzelli (il più convìn¬ 
cente della Compagnia), Nino 
Scardina, Milly Falsini. Ap¬ 
plausi cordiali, e si replica 
al Teatro de’ Servi. 

vice 

Cinema 

Catlow 

Come condividere l’entusia¬ 
smo del simpatico Yul Bryn- 
ner (venuto recentemente a 
fargli pubblicità anche qui in 
Italia) per questo western an¬ 
glo-americano alla spagnola, 
che è certo fra i più bamboc- 
ceschi degli ultimi tempi? La 
amicizia tra Catlow, razziato¬ 
re d’oro e di bestiame, e lo 
sceriffo Cowan, che lo inse¬ 
gue con sempre nuovi man¬ 
dati di cattura, ma finisce re¬ 
golarmente per sposarne le 
gesta, sta alla base di una 
serie incongrua di sparatorie 
e di rodomontate con risvolti 
burleschi, in cui entrano trup¬ 
pe messicane, un killer bar¬ 
buto e nudo, e torme d’india¬ 
ni che sfrecciano da ogni do¬ 
ve. La piacevole fotografia a 
colori dì Ted Scaife non fa 
che mettere in rilievo l’insen¬ 
satezza della trama (da un 
romanzo di Louis L’Amour), 
e la disinvoltura registica di 
Sam Wanamaker, che fu l’in¬ 
terprete inglese di Cristo fra 
i muratori, ma che in anni 
più recenti, passato dietro la 
macchina da presa, non ha 
dato prove particolarmente si¬ 
gnificative del suo talento. 
Tra gli interpreti, oltre a 
Brynner sono in evidenza Ri¬ 
chard Crenna, Léonard Ni- 
moy, Daliah Lavi, Jo Ann 
Pflug. Mentre è quasi impos¬ 
sibile riconoscere nella vec¬ 
chietta della diligenza la di¬ 
va del «muto» Bessie Love. 
Come è impossibile vedere in 
Catlow uno spettacolo per 
adulti. 

vice 


Successa a 
Budapest di 
una commedia 
di lllyes 

BUDAPEST, 10. 

Al Teatro Talia di Budapest 
si è svolta, con grande suc¬ 
cesso di pubblico e di critica, 
la prima commedia di Gyulia 
lllyes Ballo nella puszta. 

In effetti non si tratta di 
una prima nel vero senso del¬ 
ia parola, perché nel 1966 la 
commedia fu data da una 
troupe del Teatro rurale am¬ 
bulante, la «Dery» e ne è 
stato fatto anche un adat¬ 
tamento televisivo. 


E’ IN EDICOLA 


GIOÌ 


Vie 

Nuove 


con servizi esclusivi 


QUANDO GLI UOMINI 

VERRANNO 

DAL PASSATO 


LO SCANDALO 
DELL’AMBASCIATORE 
IN PORTOGALLO 


IL DIAVOLO 
IN AMBULATORIO 
AD AQUILEIA 


Leggete, abbonatevi a GIORNI, siete ancora in 
tempo ad avere gratis il libro-omaggio 


:_nai vi/_ — 

controcanale 


UN ESPERIMENTO SBA¬ 
GLIATO? — La nuova punta¬ 
ta della rubrichetta Io e... che 
precede il Rischlatutto sem¬ 
bra decisamente avviata verso 
il più inglorioso fallimento: 
almeno se dovesse conferma¬ 
re, nelle successive edizioni, 
quel che ha mostrato di vo¬ 
ler essere nell’ultima puntata. 
Questi quindici minuti di tra¬ 
smissione, infatti, sembrano 
concepiti esclusivamente per 
dimostrare quale sia il rap¬ 
porto sbagliato fra l’uomo e 
l’opera d’arte. E con un risul¬ 
tato che, ad ogni modo, ren¬ 
de incomprensibile sia l’uno 
che l’altro. Come si è svolto, 
infatti, l’incontro fra lo scrit¬ 
tore Goffredo Parise e piaz¬ 
za San Marco? All’insegna del¬ 
la nostalgia del ricordo indi¬ 
viduale e personalissimo: e 
nel rifiuto programmatico di 
qualsiasi interpretazione stori¬ 
ca (sia dell’opera d’arte che 
del suo Incontro con il perso¬ 
naggio). Parise stesso ci ha 
detto che preferisce non ave¬ 
re a notizie storiche » sulla 
piazza: con un equivoco, sia 
pur indiretto, invito al tele- 
spettatore a rifiutare alle mo¬ 
zione estetica (usiamo le sue 
parole) la mediazione della co¬ 
noscenza. L’opera d’arte va 
dunque accostata — secondo il 
suggerimento che ci ha offer¬ 
to la trasmissione — nella più 
totale astrazione dalla realtà 
storica e quotidiana (mai San 
Marco è stata ricollegata alla 
più concreta realtà dell'intera 
città di Venezia: semmai è 
stata accostata ai pasticcini 
caldi di un celebre caffè!). E 
va ricordata in una chiave ro¬ 
mantica, decadente ; nella qua¬ 
le ti on a caso viene sottoli¬ 
neata la « commozione » delle 
musiche stonate dell’orchestri¬ 
na di piazza e mai quella of¬ 
ferta, eventualmente, dagli 
uomini che la vivono (i pic¬ 


cioni si, secondo il più vieto 
cliché turistico). Si potrebbe 
obiettare che questo è il per¬ 
sonale modo di intendere l’ar¬ 
te dello scrittore Parise: il 
guaio è che, attraverso quel 
che si è visto, Parise resta 
poco più di un nome per i 
milioni di telespettatori in at¬ 
tesa di Rischlatutto. I quali, 
dunque, non possono nemme¬ 
no cogliere questa bizzarra oc¬ 
casione per a accostarsi», se 
non ad un’opera d’arte, al per¬ 
sonaggio che la descrive. E 
allora: a che vale tanto sfor¬ 
zo « culturale » della Rai? A 
che valgono i virtuosismi con 
i quali il regista Luciano Evi- 
mer ci ricorda di essere stato 
un documentarista di qualità? 

L’ALTERNATIVA — Ancora 
una volta l’alternativa al quiz 
di Mike Bongiomo è stata 
costituita da un telefilm. Fran¬ 
cese, in questa occasione. E 
mai come in questo caso s’è 
avuta la certezza che si sia 
trattato di una falsa alter¬ 
nativa. Un uomo a terra, in¬ 
fatti, è proprio Un mediocre 
telefilm il cui unico pregio 
è, semmai, quello di affidarsi 
ad una scuola di recitazione 
assai superiore a quella me¬ 
dia di consimili prodotti ita¬ 
liani. Per il resto è un giallo 
improbabile, sciatto nella co¬ 
struzione narrativa e tirato 
via sbrigativamente malgrado 
l’azzardo di una ambientazio¬ 
ne in esterni che pretende al 
realismo. Francamente, non si 
vede perché un pubblico in 
vena di distrazione debba pre¬ 
ferire un raccontino di questo 
genere alle emozioni miliona¬ 
rie di Rischlatutto. Afa è pro¬ 
prio. infatti, il risultato cui i 
programmatori della Rai vo¬ 
gliono arrivare con questi tele¬ 
film. 

vice 


oggi vedremo 


« A-Z » (1°, ore 21,30) 

Viene trasmessa stasera la consueta puntata della rubrica a 
cura di Luigi Locateli! e condotta in studio da Ennio Mastro- 
Stefano, imperniata su argomenti e avvenimenti di attualità, 
e che, proprio per questo, corre il rischio dì essere abolita dai 
dirigenti della RAI-TV. 

NEL FONDO (2°, ore 21,15) 

Per il ciclo « Uomo e società nel Teatro: da Beaumarchais 
a Brecht ». va in onda stasera Nel fondo di Massimo Gorki, che 
venne messo in scena nella scorsa stagione dal gruppo 
« Teatro e Azione » fondato e diretto da Giorgio Strehler con 
la collaborazione del « Metastasio » di Prato. L’edizione tele¬ 
visiva è stata realizzata dallo stesso Strehler. Il dramma, rap- 
' presentato per la prima volta a Mosca nel 1902 è inedito per il 
vasto pubblico del pìccolo schermo, anche se è stato oggetto 
di un rifacimento cinematografico nel film di Jean Renoir, tra¬ 
smesso anche in TV, Verso la vita. In realtà il film del regista 
francese più che una rilettura è una libera trasposizione della 
opera di Gorki. 

Strehler Inaugurò fi Piccolo Teatro di Milano proprio con 
questo dramma, nel maggio del 1947; degli attori di allora è 
rimasto soltanto Antonio Battistella; gli altri interpreti sono 
Renato De Carmine, Giancarlo Dettori, Franco Graziosi, Marisa 
Fabbri, Gianfranco Mauri, Giustino Durano, Massimo Sarchielli. 
Mariella Zanetti, Carlo Cataneo, Cip Bargelllni, Saviana Scalfì, 
Marisa Minelli, Luisa Rossi, Alfred Thomas. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II primo viaggio di 
Hassan 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Galassia 1972 - Un 
ragazzo nel video 

18.45 Spazio musicale 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Or» 
7. 8, IO, 12, 13. 15, 17. 20. 
21. 23; 6: Mattutino musical»; 
6,54; Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi «4 
io;. 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Speciale per 
Rischiatutto; 13,15: I favolo*!: 
Mahalia Jackson; 13,27: Una 
commedia in trenta minuti: 
Franca Nuli in « Ma non è una 
con seria », di Luisi Piran¬ 
dello; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi: Onda 
verde; 16,20: Per voi giova¬ 
ni; 18,20: Come • perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opina 
Fermo-posta; 19,30: Piaaeta 
Brasile; 20,20: Andata a ritor¬ 
no; 21,15: Concerto slnfoni- 
co diretto da André Previn; 
22,40: La staffetta ovvero «uno 
sketch tira l’altro a 


19,15 

19,45 

2030 

21,00 

2130 

22,00 


23,00 


Sapere 

Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 
Dibattito PCI-DC 
A-Z: un fatto, coma 
e perché 
Amare per vivere 
Programma musica¬ 
le 

Telegiornale 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 1930, 22.30. 
24; 6: li mattiniere; 7,40: 
Buon gi orno ; 8,14: Musica 
e spresso; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni o colori dall’ o r eh e etra. 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Uomo e società noi 
teatro 

« Nel fondo » di 
Massimo Gorki. 


9,50; « L'eredità della Priora », 
di Cario Alianello; 10,05; Can¬ 
zoni per tutti; 10.35: Chiamata 
Roma 3131; 12,10: Trasmia- 
sioni regionali; 12,40: Lei noa 
sa chi sono io; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Le 
canzoni di Sanremo 1972; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Seguita 
(I capo; 18: Speciale GR; 18,15: 
Gira disco; 18,40: Punto intera 
rosati*©; 19: I successi di Beri 
Bacbarach; 20,10: Supercaaa- 
pionissimo; 21: Mach due; 
22.40: * L’edera », di Grazia 
Peledda; 23,05: Si, Buonanot¬ 
te!!!; 23.20: Musica leggera. 

Radio 3" 

Ora 9,30: La Radio per lo 
Scuole; IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11; Musica a poesia; 
11,45: Polifonia; 12 , 20 : Avan¬ 
guardia; 13: Intermezzo; 14: 
Children's corner; 14,30: Ma- 
siche cameristiche di Anton 
Dvorak; 15,15: ■ La contassa 
Maritza », di Emmcrich Kar¬ 
man; 16,10: Musiche italiana 
d’oggi; 17: La opinioni degl] 
altri; 17,20: Fogli d’albumi 
17,45: Scuola Materna; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concerta 
di osai sera; 20,15: La mate¬ 
matica è m>*opi al Da a. 21* Il 
Giornale del Terse - Sette arti. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 
, • Tutti Ì Ubri e i di »chi italiani ed «neri 
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Dopo l’accordo tra i partiti di centrosinistra 
alla fine di lunghe e travagliate trattative 


, • # ' 

„ , „ • t , 

, * » * 

Giunta quadripartita 
eletta alla Provincia 

Il compagno Gensini: « Opposizione ferma ma costruttiva per 
creare una concreta alternativa di sinistra » — Una dichiarazio¬ 
ne del compagno Ugo Vetere sull'accordo per il Campidoglio 


Al 15° chilometro della Cassia, mentre riparava un guasto in una cabina 


L’accordo quadripartito per 
il Campidoglio e Palazzo Va¬ 
lentin!, raggiunto dopo tra¬ 
vagliate e interminabili trat¬ 
tative fra le delegazioni del 
centro-sinistra, ha dato ieri 
sera alla Provincia il suo pri¬ 
mo frutto, un frutto acerbo e 
fuori stazione. Il d.c. Giorgio 
La Morgia è stato eletto pre¬ 
sidente dell'Amministrazione 
provinciale. Lo hanno votato 
1 23 consiglieri del centro-si¬ 
nistra presenti In aula. Il 
gruppo comunista ha votato 
per la compagna Marisa Ro¬ 
dano che ha riportato cosi 13 
voti. La Giunta, secondo gli 
accordi, è risultata formata 
da quattro assessori d.c. (Pa¬ 
ris, Montemaggiore, Serra e 
Simonelli); tre socialdemocra¬ 
tici (Bisegni, Serecchia e Ric¬ 
cardi il quale è stato eletto 
anche vice presidente con 24 
voti, uno di più di La Morgia; 
per il rappresentante del PSDI 
ha votato forse il consigliere 
liberale o un missino); da 
due assessori socialisti (Pe- 
trini e Allega) edaun repub¬ 


blicano (De Dominlcis). 

La elezione della Giunta di 
centro-sinistra è rimasta in so¬ 
speso fino all’ultimo momen¬ 
to. Il gruppo d.c. infatti non 
riusciva a sanare un dissidio 
scoppiato nel suo interno per 
una impennata dell’ex asses¬ 
sore Borzi che non intendeva 
lasciare il suo posto. Ci sono 
volute quasi due ore per con¬ 
vincere il « dissidente » ad ac¬ 
cettare i patti quadripartiti e 
a sacrificarsi cedendo il posto 
ad un altro democristiano. 

La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale ha avuto così Inizio 
con un notevole ritardo, nono¬ 
stante la presenza a Palazzo 
Valentini di 44 consiglieri sui 
45 che compongono l’Assem¬ 
blea. 

E’ anche questa una prova 
— ha detto il compagno Gen¬ 
sini che ha preso la parola 
per motivare la posizione del 
gruppo comunista di fronte 
all’accordo quadripartito — 
del faticoso parto che ha pre¬ 
ceduto la nascita di questa 
Giunta. Il nostro atteggiamen- 


Atfivo di zona alla Garbatella 

Per una scuola 
democratica 
e antifascista 

Interverranno i compagni Pefroselli — segretario della 
Federazione — e Vasta - Le altre manifestazioni 


Si vanno estendendo le ini- 
ziative elettorali in tutti i quar¬ 
tieri di Roma e provincia. La 
larga partecipazione di lavora¬ 
tori, donne, giovani, è l’indice 
di quella volontà, già largamen¬ 
te espressa, di far uscire dal 
voto del 7 maggio quel rinnova¬ 
mento sociale e civile oggi ne¬ 
cessario. In questi giorni si 
svolgeranno le seguenti manife¬ 
stazioni: 

OGGI: a Garbate-Ila, alle ore 
18,30, si svolgerà un'attivo del¬ 
la zona Ovest sul tema « Contro 
la svolta a destra per una 
scuola democratica e antifasci¬ 
sta ». Interverranno i compagni 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana e Salvatore Vasta, inse¬ 
gnante. Organizzato dalle sezio¬ 
ni Appio Nuovo-Alberone, que¬ 
sta sera, alle ore 18. a piazza 
deU’Alberone. comizio con il 
compagno Mario Pochetti. A 
Porto Fluviale, ore 19.30, assem¬ 
blea con Vetere: a Prima Por¬ 
ta. ore 19.30. assemblea con 
Borgna; ai Mercati Generali di 
Ostiense nella sala della Coo¬ 
perativa, alle ore 17, assemblea 
con Marisa Rodano; nella se¬ 
zione di San Giovanni con i di¬ 
pendenti P.T., alle ore 18,30. con 
Fredduzzi; a Castelgiubileo, ore 
20. assemblea con Faillaci; a 
Nuova Gordiani, ore 16. riunio¬ 
ne di caseggiato con R. Giu¬ 
liani. 

DOMANI: si svolgeranno as¬ 
semblee a: Torre Nova, ore 19; 
a Marino, ore 18.30. con Ciocci; 
ad Ardea, ore 19.30; a Nerola, 
ore 18. con Imperiali; a Monte¬ 
spaccato. ore 18.30; a Lanuvio, 
ore 18. con Quattrucci; a Mon- 
tecompatri. ore 18. con Cesaro- 
ni; ad Allumiere, ore 19,30; a 
Palestrina. ore 19. con Mam- 
mucari. 

DOMENICA: a Casetta Mat- 
tei, ore 10.30. assemblea con O. 
Mancini; a Garbatella. ore 10. 


con Edoardo Perna; a Tragit¬ 
ta. ore 11. comizio con Cesa- 
roni; a Grottaferrata, ore 10, 
comizio con Imbellone: a Cicl- 
liano, ore 11.30. comizio con 
Cerqua; a Casalotti, ore 10. co¬ 
mizio unitario PCI (Mammuca- 
ri) - PSI; a Portuense Corviale, 
ore 10.30. assemblea con Ser- 
vello. 


Protesta 
dell’UDI 
per le cariche 
poliziesche 
a Campo de’ Fiori 


Ferma presa di posizione 
dellTJDI contro le gravi ag¬ 
gressioni della polizia contro 
un gruppo di donne che ma¬ 
nifestavano a Campo de’ Fio¬ 
ri in occasione della giornata 
intemazionale della donna. La 
protesta, organizzata dai 
gruppi che si definiscono 
« femministi », si era svolta 
nella calma più assoluta, 
quando la polizia ha comin¬ 
ciato a caricare senza alcun 
motivo ferendo una manife¬ 
stante e denunciandone un’al¬ 
tra a piede libero. L’UDÌ nel- 
l’esprimere la vibrata protesta 
per l’inconsulto atteggiamento 
della polizia, pur ribadendo i 
diversi obiettivi politici e di¬ 
verse parole d'ordine che la 
Unione Donne Italiane perse¬ 
gue, desidera confermare la 
propria convinzione del a va¬ 
lore dell’azione unitaria tra i 
movimenti femminili per il 
pieno raggiungimento della 
emancipazione della donna, 
fattore indispensabile del pro¬ 
gresso civile della società ». 


il partito 


ASSEMBLEE — Portoniccio, era 
20 (Madcrchl); Pietralata, ora 19, 
cellula « Luciani a (Filippetii) ; Al¬ 
bano, ora 16, femminile (C. Cap¬ 
poni); Salario, ore 20, commisti»- 
■a massa: Vescenrio-Nomentano-Sala¬ 
rio (Salvatore); Settecamini, ora 19 
(Ciuffini). 

CD. — Amelia, ora 20,30; Bai- 
duina, or* 21. 

ZONE — Zona Castelli: a Geo- 
sano, or* 1B, sull* questioni del 
ceto medio: responsabili di man¬ 
damento, se*reterie di sezioni, am¬ 
ministratori, consiglieri comunali 
n lavoratori settore commercio (Di 
Striano) . 

CORSI IDEOLOGICI — Ponto 
’ Milvio, or* 1B (Tobia); Monta 
Mario, ora 16 (A, Uso). 

I compagni delegati e invitati 
■A XIII Convesso nazionale del 


PCI sono convocati alla ora 16,30 
di oggi in Federazione. 

Le compagne che devono con¬ 
segnar* le firme raccolte per gli 
asili nido, devono trovarsi alle ora 
17 di oggi in via Lungotevere Cen¬ 
ci, davanti alla sede della II Ri- 
partizione. 

FCCR — Ora 16 congresso al 
circolo Macao; ora 16, Albino, 
grappo lavoro fabbriche (Falomi- 
Colasanti); ore 18, Zagarolo, as¬ 
semblea preparazione campagna e- 
lett orale. 

FGCR: rinviato 
il Comitato federale 

Il Comitato federale della FGCR, 
convocato per oggi alle ora 16, è 
stato rinviato a domani alle 16,30. 


Tesseramento 1972 


Nuovi passi avanti della Fe¬ 
derazione romana nella campa¬ 
gna di tesseramento e proseli¬ 
tismo in vista del XIII Con¬ 
gresso. 

I tesserati • per il 1972 alla 
giornata di ieri erano oltre 
38.009. Un'altra sezione (Segni) 
ha superato gli iscritti dello 
scorso anno. Altre tessere sono 
state ritirate dalle sezioni di 
Trionfale (105), Garbatella (50), 
Zagarolo (40). S. Lucia di Men¬ 
tana (25), Nuova Ostia (20). 
Valmelaina (12). Nettuno (10), 
Affile (3), Sacrofano (2). Nu- 
BRtN le segnalazioni sullo svi¬ 


luppo del proselitismo. A Pie¬ 
tralata si- contano 43 reclutati 
(25 uomini e 18 donne), a Set¬ 
tecamini 41, a Ponte Mammo¬ 
lo 16. 

Tutte le sezioni sono al lavo¬ 
ro per realizzare più avanzati 
risultati in onore del Congresso 
nazionale del Partito. La nuo¬ 
va tappa fissata dalla Fede¬ 
razione scade nella mattinata 
di domenica. 

Due nuove sedi di partito sa¬ 
ranno inaugurate in questi gior¬ 
ni. domani a Palombara Cre- 
tone e domenica a Campagnano. 


FOLGORATO UN 



DELL’ACEA 


Cinque morti sul lavoro in 7 giorni 

Il nuovo omicidio bianco ieri sera alle 21 • Due oro dopo, inquirenti e dirigenti dell’azienda stavano ancora a tre chilometri di distanza, 
chiusi in un assurdo mutismo — Un filo scoperto aii’origine della tragedia? — Una scarica dell’alta tensione ha comunque carbonizzato 
Fernando Bucchi, 39 anni, sposato e padre di tre figli — Le altre quattro vittime: duo edili, un contadino di 17 anni, un cartaio di 18 anni 


to — ha proseguito il consi¬ 
gliere comunista — non può 
che essere molto critico an¬ 
che se nel documento pro¬ 
grammatico si esprimono in¬ 
teressanti posizioni antifasci¬ 
ste e si valuta l’apporto posi¬ 
tivo che la Giunta può avere 
dalle forze popolari della si¬ 
nistra. In primo luogo non si 
può sottacere il modo non cer¬ 
to democratico scelto per con¬ 
cordare questa nuova maggio¬ 
ranza. L’Assemblea è stata 
estromessa dagli accordi, pre¬ 
ferendo la via delle trattative 
nell’ombra. Noi comunisti ave¬ 
vamo invece proposto di pro¬ 
seguire il dibattito pubblico 
sul bilancio per fare uscire 
la maggioranza da un con¬ 
fronto sui contenuti e nello 
stesso tempo per impedire che 
venisse attuato il ricatto d.c. 
del minacciato scioglimento 
dell’Assemblea. 

Questo centro-sinistra — ha 
proseguito Gensini — rappre¬ 
senta poi una risposta del tut¬ 
to inadeguata sia all’urgenza 
che alla gravità dei problemi 
che stanno di fronte alla Pro¬ 
vincia e a Roma. Una rispo¬ 
sta inadeguata alle attese del¬ 
le masse popolari, al movi¬ 
mento di lotta che è andato 
avanti in questi anni per ri¬ 
vendicare svolte concrete e 
una vera politica di riforme. 

Il centro-sinistra è inoltre 
. in contraddizione nel momen¬ 
to in cui la DC opera ima scel¬ 
ta a destra in campo nazio¬ 
nale, nel momento in cui la 
combattività delle masse po¬ 
polari e delle forze di sini¬ 
stra spinge a ricercare una 
soluzione alla crisi politica 
italiana neirallargamento e 
nel consolidamento del pro¬ 
cesso unitario in corso. 

Anche l compagni socialisti 
— ha detto ancora Gensini — 
nel momento in cui accedono 
ad una soluzione come que¬ 
sta, mettono in luce elementi 
contraddittori con le spinte 
che promanano dal paese. E’ 
da queste considerazioni che 
parte la nostra opposizione al¬ 
la giunta che ci viene propo¬ 
sta. La nostra sarà una op¬ 
posizione costruttiva e seria 
sui contenuti e sui program¬ 
mi a partire dal bilancio, che 
verrà messo in votazione do¬ 
mani — ha concluso Gensini. 
Dentro e fuori quest’aula noi 
continueremo a lavorare, ad 
operare perchè sia finalmente 
possibile superare la formula 
logora quadripartita per co¬ 
struire, con l’unità a sinistra, 
una seria, concreta alterna¬ 
tiva. 

Formata la giunta, il Consi¬ 
glio provinciale tornerà a riu¬ 
nirsi questa sera per procede¬ 
re all'approvazione del bilan¬ 
cio a suo tempo varato dalla 
ex giunta monocolore de. Il 
documento, secondo quanto 
hanno preteso I dirigenti del¬ 
lo scudocrociato, dovrà essere 
approvato a scatola chiusa an¬ 
che dagli altri gruppi del cen¬ 
tro-sinistra, senza che sia ap¬ 
portata alcuna modifica. An¬ 
che questa, se ce ne fosse an¬ 
cora bisogno, è ima ulteriore 
prova delle contraddizioni con¬ 
tenute neU’accordo quadripar¬ 
tito. 

Chiusa la vicenda della Pro¬ 
vincia, l’attenzione si sposterà 
poi al Comune dove scatterà la 
seconda fase dell’accordo qua¬ 
dripartito, quella per la ele¬ 
zione del sindaco e della giun¬ 
ta. Qui il de Darida dovrebbe 
essere nuovamente eletto sin¬ 
daco e il socialista Di Segni 
pro-sindaco. Nove assessorati 
andrebbero alla DC, tre al PSI, 
tre al PSDI e uno ai repubbli¬ 
cani. Sull’accordo il compagno 
Ugo Vetere, capogruppo del 
PCI in Campidoglio, ci ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«I lunghi tempi della crisi 
capitolina che oggi giunge a 
una fase nuova — ha detto 
Vetere — mostrano che le 
contraddizioni sono reali e 
profonde e risiedono nel con¬ 
trasto crescente tra volontà 
democratica e bisogni delle 
masse popolari e le scelte po¬ 
litiche portate avanti dalla 
DC in questi anni. La respon¬ 
sabilità di questo partito ri¬ 
chiede che la sua politica mo¬ 
derata e conservatrice sia bat¬ 
tuta a tutti ì livelli. 

« Il movimento unitario e 
di massa, che è reale e cre¬ 
scente, contrasta il passo alla 
politica della DC e delle de¬ 
stre ed indica una linea di¬ 
versa ed opposta. L’accordo 
raggiunto contiene in sé — in 
questa situazione — gli ele¬ 
menti di tale contraddizione. 

a Noi valuteremo nel con¬ 
creto, quindi, dichiarazioni, 
contenuti e strutture di una 
soluzione che, certo, non cor¬ 
risponde ai problemi di fondo 
di questo acuto momento po¬ 
litico ed, in sostanza, li elu¬ 
de. Lavoreremo — questo è 
certo — per sviluppare il mo¬ 
vimento unitario e di massa, 
per battere la politica mode¬ 
rata della DC, per fare avan¬ 
zare il processo di unità a si¬ 
nistra; per una svolta — que¬ 
sta è l’esigenza vera — negli 
indirizzi politici complessivi e 
nelle scelte con un rapporto 
nuovo con la grande forza 
che è rappresentata dal no¬ 
stro partito». 


Ordigno contro 
seziono de 

Un ordigno esplosivo è stato 
collocato la scorsa notte da¬ 
vanti all'ingresso della sezione 
della DC in via Valle Aurelia. 
Lo scoppio ha provocato danni 
alla porta dello stabile. 
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Ancora un incidente ad uno del tanfi incroci della morte 
sulla Casilina; sono quel tanfi incroci dove passano I trenini 
della STEFER, dlretfi fuori Roma ed a Fiuggi e le centinaia 
di auto che si Inoltrano nelle borgate ai bordi della strada 
nazionale. Per fortuna, questa volta non ci sono vittime: il 
conducente del camion, che è stato investito e distrutto dal 
trenino, ha riportato solo lievi ferite e adesso è stato giudi¬ 
cato guaribile In due settimane dai medici dell’ospedale di 
Frascati. In passato, invece, fante sono state le vittime; la 
popolazione di queste borgate ha protestato spesso con deci¬ 
sione; ci sono state le immancabili promesse a vuoto della 
STEFER. A vuoto, perchè non sono mal state mantenute. 

L'incidente è avvenuto alle 14,16 e adesso è quasi pleona¬ 
stico discutere di responsabilità, di chi dovesse dare la pre¬ 
cedenza e non l'ha data. La realtà è un'altra; se l'incrocio 
fosse sfato regolamentato da un passaggio a livello, adesso 
non si dovrebbe parlare di questo incidente. Il camion era 
un OM, targato Milano A80542, carico di formaggi e condotto 
da Altiero Ambrosi, 50 anni, via dell'Acqua Fredda 237; 
stava dirigendosi verso la Borghesiana, all'altezza del dicias¬ 
settesimo chilometro della Casilina. E' sopraggiunto il tre¬ 
nino, il « 613 », partito dieci minuti prima dalle Laziali e 
diretto a Fiuggi; il macchinista, Alvaro Catalani, ha azionato 
i freni ma è stato inutile. 

Lo scontro è stato molto violento. La motrice del treno 
si è infilata nel cassone dell'automezzo, l'ha praticamente di¬ 
velto dalla cabina di guida, trascinandolo poi per una ven¬ 
tina di metri; ed è stato proprio per questo particolare — 
cioè che la cabina di guida non sia stata presa in pieno — 
che II camionista si è salvato. Lo hanno soccorso gli stessi 
passeggeri del treno, lo hanno fatto trasportare all'ospedale 
di Frascati; 


Un giovane padre di 20 anni protagonista di un drammatico episodio 

« Ho ucciso mia figlia... era focomelica» 

La piccina trovata viva 3 ore dopo 

Si è costituito ai CC convinto che la bambina, nata qualche giorno fa, fosse morta - La neonata era stata lasciata nei pressi di 
Caracalla avvolta in un giornale - Una vicenda che ricorda quella del fotoincisore Livio Davani - Il giovane è stato arrestato ; 


Dopo la protesta di vasti gruppi cattolici 



Assemblea dì solidarietà con l'abate Franzoni a S. Paolo 


Rimane al suo posto l’abate 
della basilica di San Paolo 

Si è voluto evitare che scoppiasse anche nella nostra città un 
« caso Isolotto » — Una dichiarazione del portavoce vaticano 


Il Vaticano, rompendo il 
silenzio di fronte alla riso¬ 
nanza che il caso Franzoni ha 
assunto sulla stampa naziona¬ 
le ed estera (le radio-televi¬ 
sioni della Germania Ovest e 
di Francia hanno già dato am¬ 
pio spazio alle riunioni ed al- 
ìe iniziative della comunità 
di San Paolo anche se la RAI 
ha completamente ignorato i 
fatti), ha reso noto che il se¬ 
gretario della congregazione 
dei religiosi, mons. Moyer, 
non ha mai pensato di dover 
prendere un provvedimento di 
estromissione dal suo incari¬ 
co dell’abate della Basilica 
di San Paolo. Questo il senso 
di una dichiarazione resa ieri 
ai giornalisti dal portavoce 
della Santa Sede, prof. Ales¬ 
sandrini. 

Il vescovo don Giovanni 
Franzoni. che un settimanale 
filofascista si era subito ap¬ 
prestato a definire « l’abate 
rosso ». resta al suo posto. Le 
sue iniziative ecclesiali, la so¬ 
lidarietà da lui portata, insie¬ 
me alla comunità, agli operai 
in lotta per difendere il loro 
lavoro in alcune fabbriche ro¬ 
mane (la Aerostatica, la Cre¬ 
spi, la Lord Brummel, ecc.). 
le sue scelte a favore di quan¬ 
ti lottano per una società pro¬ 
fondamente rinnovata e final- 
mene liberata — come molti 


laici e sacerdoti hanno sotto- 
lineato nella affollatissima riu¬ 
nione deila comunità svoltasi 
l’altra sera fino a tarda ora 
— dalle piaghe die si chia¬ 
mano speculazione edilizia, 
disoccupazione, corruzione non 
possono essere dichiarate ere¬ 
tiche ma anche dal Vaticano 
vengono considerate delle te¬ 
stimonianze evangeliche. - 
D’altra parte, l’abate Fran¬ 
zoni. parlando in Basilica 
domenica scorsa, aveva detto: 
c La chiesa mi è madre. Non 
credo possibile che la chiesa 
possa sacrificare una perso¬ 
na senza averla prima ascol¬ 
tata ». H 7 marzo, il cardi¬ 
nale Maurice Roy. presidente 
del consiglio dei Iaid, presen¬ 
tando alia stampa internazio¬ 
nale un documento dal titolo 
« dialogo all’intemo della 
Chiesa ». aveva detto che « il 
dialogo non solo è necessario 
all’interno della - chiesa, ma 
esso deve partire dalla vita 
e corrispondere al contesto 
sociale » ed aveva ammonito 
molti vescovi, legati « a pras¬ 
si pastorali invecchiate » e 
malati < di pigrizia mentale e 
di linguaggio » a « non aver 
paura dei conflitti e del dia¬ 
logo die deve partire dalla 
base perchè . le conseguenze 
della mancanza di dialogo 
possono essere oggi molte più 


drammatiche che in passato ». 

La verità è che la segrete¬ 
ria di stato, in seguito alle 
prese di posizione della co¬ 
munità di San Paolo che la¬ 
sciavano intrawedere l’esplo¬ 
sione a Roma di un « Isolot- 
to » di ben più vaste dimen¬ 
sioni in quanto sorretto dal¬ 
la partecipazione di numerose 
comunità italiane e dopo la 
protesta del superiore del¬ 
l’ordine dei Benedettini per 
le inopportune ingerenze della 
Curia negli affari interni del¬ 
l’ordine stesso, è intervenu¬ 
ta esortando la congregazio¬ 
ne dei religiosi a non com¬ 
piere atti autoritari in chiaro 
contrasto con i documenti 
conciliari e sinodali che san¬ 
ciscono la validità di un dia¬ 
logo che parta dalla base. 

' Una provocazione è stata ten¬ 
tata ieri sera da un gruppo 
di fascisti che hanno cercato 
— senza riuscirci — «fi impe¬ 
dire a S. Saba un'assemblea 
con l'abate Franzoni. Folti grup¬ 
pi di cattolici della comunità 
S. Paolo hanno impedi to ai tep¬ 
pisti di provocare incidenti. 

Alceste Sanfini 


Questa sera, alle 18, presso 
il circolo ACLI di via Capo 
d’Africa 21/b, si terrà un di¬ 
battito sulla restaurazione au¬ 
toritaria nel mondo cattolico. 


« Ho ucciso mia figlia... 
l’ho soffocata... era focomeli¬ 
ca... questi sono i suoi vestiti- 
n i„ » ha mormorato, sconvol¬ 
to, il giovane al piantone della 
caserma dei carabinieri di 
piazza Venezia. E’ cominciato 
cosi il dramma di Ferdinando 
Tozza, un giovane padre di 
20 anni, che ieri pomeriggio 
ha abbandonato, dinanzi al 
cancello del teatro Caracalla, 
su un prato, la propria figlio¬ 
letta, nata da cinque giorni. 
La piccina, purtroppo, è nata 
deforme e questo ha spinto 
il giovane al suo gesto dispe¬ 
rato. La neonata è stata tro¬ 
vata poche ore dopo, comple¬ 
tamente nuda, avvolta in un 
giornale, ancora viva. E’ sta¬ 
ta portata all’ospedale di San 
Giovanni, le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. Il 
padre è stato arrestato per 
abbandono di minore. 

Protagonista di questa vicen¬ 
da — che ricorda quella del¬ 
l’incisore Livio Davani che 
nell’agosto del "70, gettò nel 
Tevere il proprio figlioletto 
nato focomelico — è Ferdinan¬ 
do Tozza, pasticciere, abitan¬ 
te in via Marco Fulvio Nobi- 
liore 50, a Cinecittà, insieme 
alla moglie. Giuliana Serva- 
dei, giovanissima anclie lei. 
soli 17 anni. Cinque giorni 
fa la bimba è nata, deforme, 
la bocca e gli occhi malfor¬ 
mati, senza alcune dita alle 
mani e ai piedi. Alla mam¬ 
ma hanno detto — non si sa 
chi — che era nata morta; per 
il padre è stato invece un 
colpo durissimo. 

Ieri pomeriggio Ferdinando 
Tozza si è recato all’ospedale 
di San Giovanni dove si tro¬ 
vava ancora la figlioletta e 
l’ha portata via, dopo aver 
sbrigato tutte le formalità del 
caso. Erano le 15,30 circa. 
Da allora il giovane padre ha 
vagato con la neonata in brac¬ 
cio per molto tempo. Poi ha 
preso la sua decisione: ha la¬ 
sciato la piccina davanti al 
teatro di Caracalla. su un pra¬ 
to. L’ha abbandonata comple¬ 
tamente nuda, avvolgendola in 
un giornale. I vestitini li ha 
messi dentro una borsa di 
nylon, poi si è allontanato. Ha 
vagato ancora per le strade, 
finché si è deciso ed è anda¬ 
to a presentarsi ai carabinie¬ 
ri di piazza Venezia. Era scon¬ 
volto, forse credeva di aver 
veramente ucciso la fieliolet- 
ta. Non ricordava neanche do¬ 
ve avesse lasciato il corpici* 
no. I carabinieri hanno ini¬ 
ziato subito le ricerche dap¬ 
pertutto: erano le 17,30. 

Soltanto tre ore dopo, ver¬ 
so le 20, alcuni carabinieri han¬ 
no rintracciato la piccola: era 
ancora viva. L’hanno portata 
di nuovo all’ospedale di San 
Giovanni dove è stata ricove¬ 
rata. Ma le sue condizioni non 
destano affatto preoccupazioni. 

Il padre, intanto, era stato 
trattenuto nella caserma. Il 
magistrato di turno ha dispo¬ 
sto il suo fermo, in attesa di 
ritrovare il corpicino della 
neonata, che. stando alle di¬ 
chiarazioni del Tozza, si cre¬ 
deva fosse ormai molta. Fer¬ 
dinando Tozza, infatti, aveva 
detto di averla soffocata, ab¬ 
bandonando, poi, il corpo sen¬ 
za più vita. II giovane, quin¬ 
di, dopo che è stato ritrova¬ 
ta la figlioletta, è stato inter¬ 
rogato a lungo dal magistra¬ 
to, che, poi, ne ha ordinato 
l’arresto. 


Ultim’ora 


Tre giovani 
armati 
rapinano 
una farmacia 


Sono balzati fuori da una 
« 1100 » in tre e, pistole alla 
mano sono entrati nella far* 
maria di piazza Cipro, angolo 
piazza Meloria, intimando al¬ 
la cassiera di consegnare lo 
incasso. 

E' successo verso le 22,30 
di ieri notte al quartiere Trion¬ 
fale; la farmacia stava ormai 
chiudendo e nei locale non 
erano rimasti che la cassiera 
e il dottore. Improvvisamente 
hanno fatto irruzione tre gio¬ 
vani mascherati, che hanno 
spianato le rivoltelle. Prima 
ancora che i presenti potes¬ 
sero rendersi conto di quanto 
sfava succedendo i tre hanno 
arraffato l'incasso della gior¬ 
nata e sono scappati a bordo 
di una « 1100 ». 


Prosegue 
l'occupazione 
dei centri 
spastici 


Prosegue l’occupazione dei 
centri romani dell’AIAS (l’as¬ 
sociazione per l’assistenza agli 
spastici) riaperti — come è 
noto — mercoledì per non pre¬ 
giudicare la salute dei bambi¬ 
ni assistiti e per permettere 
la continuazione della lotta 
tesa a garantire la sopravvi¬ 
venza stessa della sezione ro¬ 
mana e il suo passaggio alla 
gestione pubblica. Ieri matti¬ 
na, ancora una delegazione 
— dopo le altre due che gio¬ 
vedì si sono recate alla Regio¬ 
ne e dai gruppi parlamentari 
del PCI, PSI e della DC — 
di madri dei bambini assistiti 
e di dirigenti dell’associazione 
si è recata dali’on. Galloni, 
della direzione della DC, per 
sollecitare un incontro urgen¬ 
te con il ministro della Sani¬ 
tà. II ministero della Sanità, 
infatti, ha cessato quest’anno 
di dare il contributo per il pa¬ 
reggio del bilancio. 


Comitato UISP 
a Moatavardo 

QUESTA sera, alle ore 19, 
avrà luogo presso il «Circolo 
4 Venti 87» un incontro per 
la ■ costituzione ufficiale del 
Comitato di zona dellUISP. 
Il comitato avrà aedo presso 
il centro stesso. 


Tre chilometri oltre, nella 
campagna, c’era il morto: 
un operaio ancora folgorato 
da una scarica dell’alta ten¬ 
sione mentre stava riparando 
un guasto ad una cabina del- 
l’ACEA; qui, sull’aia della ca¬ 
sa colonica, tre chilometri dal¬ 
l’incrocio della Cassia, c’era¬ 
no gli inquirenti, i dirigenti 
dell’ACEA, i compagni di la¬ 
voro della vittima. E mentre 
questi ultimi evitavano le do¬ 
mande, preda ovviamente di 
un comprensibile choc, dello 
spavento e del terrore per 
aver visto morire il loro col¬ 
lega, gli altri si sono chiusi 
in un assurdo, incomprensi¬ 
bile, ingiustificato mutismo. 
Nessuno di loro — eppure 
erano passate due ore già dal¬ 
la tragedia — era ancora arri¬ 
vato sino alla cabina, a ve- 
dere come stavano le cose, 
come era potuta compiersi la 
disgrazia; chiusi m questo 
vergognoso cerchio di omertà, 
l’unica cosa che sapevano fare 
bene, anche se con scarsissi¬ 
ma dignità, era lo sfuggire 
alle domande che il cronista 
voleva porre loro, il vietare al 
cronista di recarsi sul posto. 

« Fatalità... sarà stata una 
tragica fatalità: », è tutto quel¬ 
lo che questi inquirenti, que¬ 
sti dirigenti dell’ACEA hanno 
saputo ribattere. Ecco, biso¬ 
gna ribattere subito che an¬ 
che l’ennesima vittima di 
questo ennesimo omicidio 
bianco — Fernando Bucchi. 
39 anni, sposato e padre di 
tre figli, abitante a Spinaceto, 
al lotto ottavo — non è morto 
per caso, o per la consueta 
«fatalità»; ma è morto per¬ 
chè ci sono responsabilità 
precise. Come sono morte 
sempre per cause e responsa¬ 
bilità precise — che vanno 
dalla mancata osservanza del¬ 
ie prevenzioni antinfortunìsti¬ 
che ai ritmi ossessivi, ai 
« tempi » pazzeschi dello sfrut¬ 
tamento operaio — le altre 
quattro vittime degli altret¬ 
tanti omicidi bianchi che so¬ 
no avvenuti in questi ultimi 
sette giorni. 

Il primo. Angelo Presciutti, 
è morto, dilaniato da una ro¬ 
tativa, alle cartiere «Sibilla», 
a due passi da Tivoli, accanto 
ad un’altra cartiera occupata, 
dove i lavoratori stanno bat¬ 
tendosi contro la chiusura per 
non farsi licenziare: aveva ap¬ 
pena v-lB^-annL aveva ^comin¬ 
ciato a’ lavorare a 15 anni e 
mezzo perchè la famiglia ave¬ 
va assolutamente-bisogno del 
suo salario — pochi biglietti 
da mille al mese — per an¬ 
dare avanti. Il secondo. An¬ 
seimo Salvatori, * è rimasto 
schiacciato sotto un trattore, 
nelle campagne di Latina: 
aveva appena 17 anni e per 
lui, per la sua famiglia, vale 

10 stesso discorso fatto per 
Angelo Presciutti; anche le po¬ 
che lire che il ragazzo guada¬ 
gnava faticando nei campi 
erano necessarie al padre, al¬ 
la madre, agli altri fratelli. 

11 terzo, Pierluigi Govannini, 
49 anni, è stato travolto dal 
crollo di un muro in un can¬ 
tiere di via Po: l’impresa sta¬ 
va demolendo un palazzo, è 
venuto giù un muro alto sei 
metri, l’edile è morto sul col • 
po. Infine, il quarto: Antonio 
Cipellini, è rimasto anche lui 
schiacciato dal crollo della 
scala esterna di una casa in 
costruzione a Monte Porzio: 
padre di quattro figli, la mo¬ 
glie gravemente malata, era 
costretto ad accettare qual¬ 
siasi lavoretto per racimolare 
qualche biglietto da mille. Era 
malato anche lui, per quanto 
lo avevano sfruttato gli agrari 
della zona: sordo, sofferente 
di asma e di artrosi, non era 
ancora riuscito ad ottenere, 
come pure gli spettava, una 
pensione da invalido civile. 

Quattro tragedie — e ades¬ 
so la quinta, questa che ha 
visto vittima ieri sera Fer¬ 
nando Bucchi — legate da 
un unico filo conduttore. E 
mai una volta che l’inchiesta 
di polizia, e dello stesso ispet¬ 
torato del lavoro, sia andata 
oltre le generiche formule 
della burocrazia, della routi¬ 
ne. Basta vedere anche come 
è andata ieri sera; la salma 
di Fernando Bucchi è stata ri¬ 
mossa solo quando albeggia¬ 
va, gli inquirenti hanno ese¬ 
guito i rilievi solo ore ed ore 
più tardi, la famiglia è stata 
avvertita anch’essa con tanto 
tempo di ritardo, quando già 
la vedova cominciava a preoc¬ 
cuparsi 

E adessso non si sa nem¬ 
meno bene come possa essere 
andata. Fernando Bucchi fa¬ 
ceva parte di una «squadret¬ 
ta» dell’ACEA, che era stata 
inviata con un furgone della 
azienda nella tenuta agricola 
« Pino », di proprietà della Fe- 
derconsorzi, per riparare un 
guasto ad una cabina dell’e¬ 
lettricità- Per arrivare a que¬ 
sta tenuta, bisogna imboccare 
una strada di campagna, alla 
altezza del quindicesimo chi¬ 
lometro della Cassia; una 
volta arrivati davanti alla fat¬ 
toria, bisogna prendere un’al¬ 
tra strada sterrata, per arri¬ 
vare, dopo altri tre chilome¬ 
tri, alla cabina. La « squa¬ 
dretta» ha raggiunto la cabi¬ 
na verso le 18; alle 20,30 il 
guasto non era stato ancora 
riparato. Qualche minuto più 
tardi la tragedia; una grande 
fiammata e Fernando Bucchi 
s è accasciato. Era morto sul 
colpo, folgorato dall’alta ten¬ 
sione; una scarica sola era 
bastata per ucciderlo. 

Ipotesi, come si è detto, non 
se ne possono fare, anche 
perchè gli inquirenti non ne 
hanno fatte; ma c’era una 
voce, secondo la quale nella 
cabina doveva esserci un filo 
scoperto e questo filo sco¬ 
perto avrebbe ucciso l’ope- 
raio. Se le cose stanno dav¬ 
vero così, o comunque stiano 
bisogna ripetere, le responsa¬ 
bilità sono gravissime: altro 
chè la solita « fatalità al 


. - **» 


« t cS'V V jfc A -» 




























l’Unità / venerdì 10 marzo 1972 


PAG. 9 / roma - regione 


Sciopero dalle 9 alle 15 e manifestazione al ministero dei trasporti 


LICEO DANTE: per over sottratto un casco e una catena ad un fascista 


Si fermano le linee Stefer e Roma Nord Incriminati due studenti 

Precettati i lavoratori delle cliniche P er « ra PÌ na aggravata » 


Scende in sciopero oggi il Cassinate per l'occupazione e il collocamento - Incontro tra le camere del lavoro e 
i sindacati tessili per le fabbriche occupate - Toros propone un'ipotesi di accordo per la FATME - Astensio¬ 
ne dal lavoro nelle officine Alitalia - Grave provvedimento contro infermieri e portantini del Policlinico 


Sono stati denunciati da un dirigente del MSI, ex vicepresidente di «ordine nuovo» - L’episodio ac¬ 
cadde dopo un’aggressione dei teppisti di « lotta di popolo » - Scarcerato Alfredo Pandolfi arrestato 
il 5 febbraio scorso per la scomparsa delia macchina fotografica del preside deiristituto tecnico Fermi 


Infermieri e portantini 
in lotta da 45 giorni 

Ancora « precettazioni » nelle cliniche universitarie. Il pre¬ 
fetto. infatti, su richiesta dei direttori delle cliniche urolo¬ 
gica, ostetrica e chirurgica, ha comunicato ieri questo gra¬ 
vissimo provvedimento a decine di lavoratori. Lo scopo di 
questa decisione, presa in base ad una norma fascista, che 
obbliga infermieri e portantini al lavoro coatto (diversamente 
si rischia la denuncia penale), è chiaro: piegare la volontà 
di lotta del personale non medico delle cliniche universi¬ 
tarie in agitazione dal 24 gennaio di quest’anno. Oggi i sinda¬ 
cati si incontreranno con Misasi, che renderà conto dell’im¬ 
pegno assunto giorni fa di inviare un documento e un tele¬ 
gramma al rettore, con il quale si dichiara competente a 
trattare la vertenza il consiglio di amministrazione delPUni- 
versità. Se la risposta del ministro sarà positiva i lavoratori 
chiederanno l'immediata apertura delle trattative. 

L’obiettivo delle agitazioni si concentra su tre punti: am¬ 
pliamento dell’organico, equiparazione normativa del perso¬ 
nale universitario non medico con quello ospedaliero e rea¬ 
lizzazione di misure per la salvaguardia dei lavoratori. 

Il 18 febbraio di quest’anno, d’altra parte, il consiglio 
esaminando la vertenza ha formulato una delibera nella quale 
si diceva tra l’altro: « Il consiglio esprime bensì parere favo¬ 
revole alla richiesta, ritenendo umanamente equo, che per il 
personale non medico del Policlinico universitario si debba 
corrispondere al medesimo un compenso pari a quello degli 
ospedali, espletando identici compiti lavorativi ». 

SIDERCOMIT - I lavoratori della Sidercomit. in agitazione 
a livello nazionale per gli organici, l’abolizione degli appalti, 
miglioramenti salariali, hanno iniziato ieri uno sciopero di 
48 ore per protestare contro la direzione che ha provocato¬ 
riamente chiamato la polizia, nonostante ieri non ci fosse 
nemmeno un’azione di sciopero. I lavoratori, a partire dal 
1° marzo, hanno già attuato otto ore di sciopero e altre venti 
verranno effettuate dal 13 al 20 prossimo. 


DIFENDONO L'ULTIMO 
«verde» della Magliana 



< • .r- .v. r ,v 

; ■ " 




L'ultima tetta dì verde della Mariana sta per essere mangiata dalle ruspe 
di una società di costruzione. La zona era stata destinata a verde pubblico, 
ma le uniche attrezzature visibili finora sono quelle dei cantieri. Per 
impedire l'ennesimo assalto della speculazione edilizia gli abitanti della 
zona hanno manifestalo ieri mattina, occupando simbolicamente l'arca 
« verde ». Nel corso della manifestazione hanno parlato i compagni Buffa 
• Maffioletti. NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 


Il 27 sarà operata al cuore 


Raccolto circa 1 milione 
per la compagna Brandi 

Per il difficile intervento chirurgico e le cu¬ 
re successive occorrono oltre due milioni 


Il 27 marzo la giovane compa¬ 
gna Bruna Brandi entrerà in cli¬ 
nica per essere sottoposta al deli¬ 
cato intervento al cuore, per paga¬ 
re il quale « l'Unità » ha aperto la 
sottoscrizione tra tutti i nostri let¬ 
tori e compagni. La somma neces¬ 
saria per sostenere tutte le spese 
supera i due milioni. Finora la 
somma raccolta è di 964.000 lire. 
Di questa cilra una parte (410.000 
tire) è già stata spesa per sotto¬ 
porre la compagna Brandi alle ana¬ 
lisi cliniche necessarie per poter 
effettuare l'intervento. Dal momen¬ 
to che l'operazione deve essere ese¬ 
guita prima del previsto per au¬ 
mentare le probabilità di successo 
(il 27 marzo cioè) occorre mette¬ 
re assieme in pochi giorni la som¬ 
ma necessaria. Per questo invitia¬ 
mo i compagni e i lettori a sot¬ 
toscrivere. 

Qui di seguito diamo un elen- 
«O delle ultime somme inviateci: 


Armenia Balducci, 100.000; sezione 
Trastevere, 171.750 così raccolte: 
cellula ATAC Trastevere. 62.000; 
cellula comunale giardini Villa 
Pamphili. 31.750; bar S. Maria in 
Trastevere, 31.000; compagno 
Lombardi. 20.000; sezione Cam¬ 
piteli!, 5.000; Cipriani, 1.000; Fau¬ 
sto Venditti, 2.000; Squillace, 
2.000; ATAC. 3.000; Elena Ven¬ 
ditti. 1.000; Enrico Petroni. 1.500; 
N.N. 1.000; raccolte per strada, 
10.500; sezione PSI di Vitinia, 
70.000; la famiglia Ciani. 5.000; 
una compagna di Ferentino, 2.000; 
la cellula ATAC personale viag¬ 
giante autorimessa di Portonaccio, 
10.000; Paolo Andreini. 10.000; 
Caterina Ciottoni, 5.000; Raimondo 
Fiori, 14.000: la Federbraccianti 
Nazionale, 10.000. Altri compagni 
hanno inviato somme varie per un 
totale di 44.250 lire. La somma 
raccolta in precedenza era di 572 
mila lire, per cui ora siamo ad un 
totale di 964.000 lire. 


Piccola Cronaca 


Istituto Gramsci 

Questa sera alle ore 18.30. il 
I. Vincenzo Vitello terrà la se¬ 
lezione del corso: « Tendenze 
pensiero economico contempo- 


Concorsi 


Rassegna 


Si è inaugurata la Rassegna in¬ 
ternazionale d’arte contemporanea. 
Sono stati premiati molti artisti, 
tra cui la pittrice Giulia Zeis Ora¬ 
no, con medaglia e diploma del 
Centro d’arte nel mondo per l’ope¬ 
ra di pittura « Angelo di Traste¬ 
vere ». 


L'Accademia Nazionale di San 
Luca bandisce un concorso a bor¬ 
se di studio per viaggi all'estero 
destinate a laureati e laureandi in 
storia dell'arte della facoltà di let¬ 
tere di Roma, Frosinone e Latina. 
Inoltre bandisce un concorso a pre¬ 
mi per studenti dell'Accademia di 
Belle Arti di Roma. 


Premiazioni 


Scacchi 


Il C.I.A.S. organizza un torneo 
scacchi nella sua sedè di viale 
'astevere 60 a partire dal giorno 
3 di questo mese. Possono par- 
cipare tutti i giocatori non clas- 
licati. Per informazioni ed iscri- 
oni telefonare a Guido Marotta 
el. 34S0265) oppure a Sandro 
arcangeli (lei. 370904). 

Mostra 

Presso la galleria dell'Istituto Ita* 
-Latino Americano, piazza Marco- 
• Eur, è aperta la mostra di 
■ciò Fontana. 


Giovedì 16 marzo alle ore 11,30. 
nella sala delle Adunanze della Ca¬ 
mera di Commercio, via del Burri) 
147, si svolgerà la cerimonia di 
consegna del « V Trofeo della Sim¬ 
patia ». assegnato alle personalità 
ed alle ditte prescelte dal pubblico 
e dalla giuria in occasione della 
XII mostra internazionale « Nata¬ 
le Oggi ». 


Lutto 



P V 


LORD BRUMWEL 


bbrica occup 


a t h 




Le ragazze della Lord Brunirne! manifestano In difesa del posto di lavoro 


E' morto il compagno Renato 
Poli, segretario della sezione Pri- 
mavalle. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15 partendo dall'ospe¬ 
dale San Camillo. Ai familiari le 
condoglianze della sezione Prima- 
valle e del nostro giornale. 


Le autolinee urbane ed extra¬ 
urbane della Stefer, Roma Nord 
e la Metropolitana si fermeran¬ 
no oggi dalle 9 alle 15,30 per 

10 sciopero del personale. Alle 
10,30, poi, tutti i lavoratori si 
riuniranno a Castro Pretorio da 
dove raggiungeranno in corteo 

11 ministero dei Trasporti. Lo 
sciopero è stato deciso dai sin¬ 
dacati autoferrotranvieri ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL per 
rivendicare la definitiva solu¬ 
zione della vertenza delle auto¬ 
linee. 

Dopo la revoca delle conces¬ 
sioni ai « boss » dei trasporti 
regionali Zeppieri e Albicini e 
l’assegnazione provvisoria alla 
Stefer. la questione è rimasta 
ancora in sospeso; nessuna de¬ 
cisione è stata assunta dal mi¬ 
nistero. la Regione stessa tende 
ora a scaricare le proprie re¬ 
sponsabilità. Intanto, mentre le 
autorità pubbliche temporeggia¬ 
no. Zeppieri sta cercando di 
passare al contrattacco con ma¬ 
novre tendenti ad accaparrarsi 
un bel po’ di milioni come in¬ 
dennizzo. In questo quadro una 
società che farebbe capo a 
Zeppieri. la SULCA, ha compe¬ 
rato tutte le agenzie per la 
vendita dei biglietti delle auto¬ 
linee: oggi stesso anzi la Stefer 
dovrebbe lasciarle; anche que¬ 
sto è un modo per ostacolare la 
gestione pubblica dei servizi, è 
un’arma da usare come ricatto 
per alzare il prezzo dell'inden- 
nizzo. 

CASSINO - Tutto il Cassi¬ 
nate scende oggi in sciopero 
generale sui temi dell’occupa¬ 
zione e del collocamento, contro 
le violazioni della legge messe 
in opera dalla FIAT in com¬ 
butta con le forze reazionarie. 
Lo sciopero investe i problemi 
dello sviluppo economico riven¬ 
dicando una programmazione a 
livello regionale e locale fon¬ 
data sulla piena occupazione, su 
una adeguata rete di infrastrut¬ 
ture, su un controllo democra¬ 
tico degli investimenti e finan¬ 
ziamenti pubblici, su migliori 
condizioni di lavoro e di vita per 
le masse lavoratrici. Un corteo 
percorrerà stamane le strade di 
Cassino. 

FABBRICHE OCCUPATE — 

Per esaminare la situazione 
sempre piu grave delle aziende 
tessili e dell’abbigliamento di 
Roma e in particolare delle 
quattro fabbriche occupate 
(Aerostatica, ormai da un anno, 
Luciani, Cagli, Lord Brummel) 
si sono riunite ieri le segrete¬ 
rie provinciali dei sindacati tes¬ 
sili, le tre organizzazioni came¬ 
rali e i segretari nazionali dei 
sindacati tessili FlLTEA CGIL 
e FILTA-C1SL. I sindacati han¬ 
no sollecitato un incontro con 
i ministeri del Lavoro, delle 
Partecipazioni statali. dell’Indù- 
stria e del Bilancio per elabo¬ 
rare il quadro generale uelle 
soluzioni intese a garantire i 
livelli di occupazione. I sinda¬ 
cati hanno inoltre richiesto alla 
Regione un incontro per discu¬ 
tere gli impegni per la difesa 
e lo sviluppo dell’occupazione. 

Intanto, per quanto riguarda 
la Luciani i parlamentari co¬ 
munisti hanno compiuto un pas¬ 
so presso la presidenza del 
Consiglio per la soluzione della 
vertenza. Domenica in fabbrica 
sì recherà il gruppo teatro 
Aleph con uno spettacolo del 
suo repertorio. 

Le ragazze della Lord Brum¬ 
mel che occupano l’azienda 
contro i licenziamenti, si sono 
incontrate con i lavoratori del 
Monopolio dello Stato e con i 
compagni della sezione del PCI 
Alessandrina, nell'ambito delle 
iniziative per la festa della 
donna. 

Il consiglio di fabbrica della 
Pantanclla e le segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati alimenta¬ 
risti hanno deciso di riprendere 
con forza la lotta anche attra¬ 
verso picchettaggi permanenti 
davanti ai ministeri. L'intensi¬ 
ficazione della lotta è stata de¬ 
cisa. al diciottesimo mese di 
occupazione dello stabilimento, 
tenendo conto dei rinnovati ten¬ 
tativi di liquidare l’azienda da 
parte dei padroni e del chia¬ 
ro disimpegno delle forze go¬ 
vernative che continuano a 
rimbalzarsi le responsabilità da 
un ministero all’altro senza 
prendere decisioni operative no¬ 
nostante gli impegni più volte 
assunti. Questa mancanza di 
volontà politica — sottolinea il 
consiglio di fabbrica — da parte 
del governo, favorisce di fatto 
il disegno del padronato. 

UNICEM FIAT - Gli autotra¬ 
sportatoli dell’Unicem-Fiat (cir¬ 
ca cento lavoratori, compresi i 
proprietari degli automezzi, che 
trasportano ogni giorno circa 
60 mila quintali ' di cemento) 
hanno concluso dopo tre giorni 
consecutivi di sciopero la loro 
vertenza con un positivo ac¬ 
cordo. Viene previsto; il livel¬ 
lamento delle fasce in modo da 
eliminare le attuali sperequa¬ 
zioni, l'aumento del 22 per cento 


delle tariffe, 5 lire al quintale 
per il doppio scarico, l’impegno 
dell’Unicem a rispettare la prio- 
ri‘à del consorzio, l’impegno 
per una regolamentazione del 
rapporto di lavoro tra cemen¬ 
tificio e trasportatori. E* la 
prima volta che questi lavora¬ 
tori scendono in agitazione. 

ALITALIA — Nell’ambito del¬ 
la vertenza nazionale per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scendono in sciopero oggi i di¬ 
pendenti delle officine Alitalia. 
L’astensione dal lavoro rientra 
nel quadro della lotta artico¬ 
lata proclamata dei sindacati 


ALL'OPERA 
ULTIMA DEL BARBIERE 
E DIURNA DELLO 
SPETTACOLO DI MENOTTI 

Domani, alle 18, fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima 
replica del « Barbiere di Siviglia » 
di Rossini (rappr. n. 56) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Alberto 
Zedda e interpretato da Alberto 
Rinaldi, Giuseppina Dalle Molle, 
Renzo Casellato, Nicola Rossi Le- 
meni, Giorgio Tadeo, Giovanna Di 
Rocco. Domenica alle 17 in abb. 
alle diurne replica dello spetta¬ 
colo di Gian Carlo Menotti diretto 
dal maestro Ferruccio 5caglia e con 
lo stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. . 

I MADRIGALISTI 
DI PRAGA 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci con¬ 
certo de « I madrigalisti di Praga » 
(stagione di musica da camera del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 17). In programma mu¬ 
siche di Michna da Otradovic e 
Monteverdi. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in via 
Vittoria 6, dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCA Ut, MI A FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel 3601702) 
Alle 21,15 al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) ultima se¬ 
rata di flamenco eseguito dalla 
' Compagnia di ballo spagnolo di 
A. Godei. Biglietti in vendita al 
botteghino del teatro tei. 302635 
e alla Filarmonica (V. Flaminia, 
118, tei. 3601752). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 19 nella Chiesa di 
S. Ignazio Quaresima 1972 or¬ 
gano e Vangelo. Organista W. 
Van Depoi. oratore G. Giachi. 
Ingresso libero. Tel. 6568441. 
ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.z* S Agostino Zi) A 
Tel. 6S0.422) 

Domani alle ore 17,30 concerto 
dell'organista Odile Pierre. Pro¬ 
gramma: Saint-Saens. Franck, Du- 
prè. Ingresso libero. 

ISIIIUZIUNt UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magne TeL 860195 
49572345) 

Domani alle ore 17,30 concerto 
del pianista Adam Harasiewicz. 
Musiche di Chopin, Liszt. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENI INA (Largo Argcntin» 

Tel 6S44601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Catania pres. • Il berretto a so¬ 
nagli » di L. Pirandello con T. 
Ferro, I. Carrara, U. Spadaro. 
Regia F. Bernardi. 

Belli |Kui ]<>•■. A polloni» Il A 
Tel 58.94 87S) 

Alle ore 21,30 la C.ia Teatro 
Belli pres. • Romamarch » di S. 
Ambrogi con S. Ambrogi, Bucci, 
Mercatali, Reggi, Salines. Regia 
Mangano. 

BOKcu > SPIRITO (Via dei P» 
mtenzieri. 11 Tel 845267*1 
Domani e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origlia-Palmi pres. « Lea • 
2 tempi di Felice Cavallotti e 
* La piò semplice donna vale 
due volte un uomo » un atto 
. britl. di Achille Torelli. Prezzi 
familiari. 

CENiuitLLE 1 Vi» del Castani. 
201 A) 

Domani alle 19.30 proiezione dei 
due firn: Gl's (Newsreel) lotta 
all’intemo dell’esercito USA » - 
« Donne del Vietnam ». Do¬ 
menica alle 17.30 spettacolo di 
canzoni folk « Ipotesi per una 
nuova canzone politica » con Er¬ 
nesto Bassignano e i giovani dei 
Folk. 

CENa MALE i Vi» Celia 6 leiei 
687270) 

Alle 21,30 ultimi giorni de « La 
Calandria » del Cardinale Bibbie¬ 
na. Regia A. Pierfederici. 

OEi SA ilici iVii o,oii«wn!» IH 
Tei 565 3251 

Alle 21,30 * Moliere amore mio » 
ovvero e La contestazione univer¬ 
sale OH fu cittadino Poqwelin • 
dì A.M. Tucci con Bolognesi, Laz- 
zareschi. Lo Presto. M od ugno, 
Tucci. Regia Jacobbi. 

OE' SERVI (Via dei Mortaio. 12 
Tei. 675.130) 

Alle 21,45 la Cia Spaccesi in 
« La professione deU'eweeire » dì 
G. Gazzetti. « Con godio feccia » 
di Gigli, con Scardina, Cerulli, 
Ricca. Ferretto, Cortesi. Falsini, 
Rovesi, Donzelli. 

OfeLLE AM i i i Vi» Sicilia 57 
Tel 480 560) 

Alle 21,30 Cia Innocenti - Spa¬ 
daccino - Casalino - Nuti in « Bal¬ 
lato por ss re minore » dì S. 
Spadaccino. Regia autore. Ultimi 
giorni. 

OLILE MUSE) (Via Forlì «3 
Tel 86264$) 

All* 21,30 ultimi 3 giorni Pao- 


del settore dopo la rottura delle 
trattative aliTntersind. . 

FATME — II' sottosegretario 
al Lavoro on. Toros. dopo lun¬ 
ghe trattative tra la direzione 
FATME, i sindacati e i delegati 
del gruppo, ha formulato una 
ipotesi di accordo che è stata 
proposta alle parti. Direzione 
aziendale e sindacati, dal canto 
loro, si sono riservati di esa¬ 
minare e discutere l’ipotesi mi¬ 
nisteriale. Il consiglio di fab¬ 
brica FATME e i delegati de¬ 
gli uffici lavori si riuniranno 
per esaminare le proposte di 
Toros. 


Sono stati incriminati per 
« rapina aggravata » due stu¬ 
denti del liceo Dante perchè 
avrebbero sottratto un casco 
e una catena ad un fascista. 
La grave iniziativa è stata 
presa dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Bruno 
che aveva richiesto anche l’e¬ 
missione di ordini di cattura, 
che però sono stati rifiutati 
dal giudice istruttore Zampa- 
rella. 

Il 27 febbraio scorso dopo 
un assalto di teppisti di « lot¬ 
ta di popolo » contro studenti 
del « Dante », un attivista del¬ 
l’estrema destra, Riccarso An- 
driani, riconosciuto come uno 
dei partecipanti all’aggressio¬ 
ne, fu picchiato in via Cre¬ 
scenzio. Il padre del fascista. 
Paolo Andrianl, ex vicepresi¬ 
dente di « ordine nuovo », 
braccio destro di Pino Rauti, 
entrambi entrati nel MSI con 
la gestione Almirante, ha ora 
avuto la sfrontatezza di de¬ 
nunciare per « rapina aggra¬ 
vata» due studenti (Giuseppe 
Bonavolontà, di 16 anni, e An¬ 
drea Slmoncinl, di 18 anni) 
accusandoli di aver portato 
via al figlio un casco e una 
catena. 

L’aspetto più grave della vi¬ 
cenda, tuttavia, sta nell’atteg- 
giamento di alcuni procurato¬ 
ri della Repubblica che hanno 
cominciato a far ricorso agli 
articoli del codice penale per 
episodi che, comunque si vo¬ 
glia giudicarli, non possono 
in nessun caso essere consi¬ 
derati come reati comuni. Va 
inoltre considerato, come han¬ 
no rilevato anche i difensori 
dei due liceali, avvocati Ven¬ 
tre e Mancini, che certi magi¬ 
strati intervengono a senso 
unico, tralasciando i numerosi 
e gravi episodi di provocazio¬ 


ni e aggressioni fasciste. 

L’altra sera, intanto, è sta¬ 
to scarcerato Anfredo Pandol¬ 
fi, lo studente universitario 
arrestato il 7 febbraio scorso 
sotto l'accusa di « rapina plu¬ 
riaggravata » per la scomparsa 
della macchina fotografica dei 
preside dell'istituto tecnico 
Fermi. Il giudice istruttore 
dottor Domenico Nostro, in- 


Stamane 
assemblea 
aperta 
al « Tasso » 

Assemblea aperta stamane 
al «Tasso», il liceo di via 
Sicilia. Alle ore 9 nella pa¬ 
lestra dell'Istituto si riuni¬ 
ranno studenti, lavoratori e 
sindacalisti per protestare 
contro il comportamento del¬ 
le autorità scolastiche re¬ 
sponsabili di denunce alla 
magistratura nel confronti di 
giovani che st battono da 
tempo, insieme ad una par¬ 
te del professori, per un rin¬ 
novamento profondo delle 
strutture, del contenuti, del 
metodi della scuola. 

Alla manifestazione oltre a 
studenti di numerose scuole, 
parteciperanno delegazioni 
operai, genitori democratici 
e dirigenti della Camera del 
lavoro. 


Schermi e ribalte 


lo Ferrari in « Ti ho imbrogliata 
per anni amore mio » di M. 
Chiocchio con L. Catullo, D. Su- 
rina, M. Chiocchio e la partec. 
dì M. Feliciani. 

ELI5EO tVt» Nazionale. 186 Tel. 
462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

MAKlONfcl tfc AL PANfHEUN 
(Via 8 Angelico 32 832254) 

Domani alle 16,30 le marionette 
di M. Accettella con ■ Biancaneve 
e I sette nani » fiaba musicale 
di I. e B. Accettella. Regia au¬ 
tore. 

PAHIULI (Via G Sorsi. I Tela- 
tono 803.S23) 

Alle ore 21,15 Alberto Lupo e 
Olga Villi in « Non sì può mai 
sapere » di A. Roussin. Regia M. 
Ferrerò. 

QUIRINO (Via M Minghetti l 
Tel 674585) 

Alle 21,15 Johnny Dorelli, Gian- 
.. rico Tedeschi in • Opta noi ci 
ammazziamo » di Anthony Shaf- 
fer. Regia Emilio Bruzzo. Scene 
| C. Toms. 

RIDO! IO ELISEO (Via Nazlonala. 
183 Tel. 465095) 

Alle ore 21,15 la C.ia Del 
' Malinteso pres. ■ Senilità » di 
Svevo e Nicolai con Bax, Busso¬ 
lino, Maistosi, Rizzoli, Incrocci, 
Sabatini. Regia Rossati. 

ROSSINI (rialti S LDiara lei» 
fono 652.770) 

Alle ore 21,15 la C.ia Stabile 
di prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei ne! suc¬ 
cesso comicissimo a Lo smemora- 
to » di E. Caglieri. Regia C. Du¬ 
rante. 

5ANGENE5IO (Via P od gora l 
- Tel 315373) 

Alle ore 21,30 la C.ia Dell’At¬ 
to pres. « L'adulatore » di C. Gol- 
doni. Regia A. Zucchi. Ultimi 
giorni. 

SISII'SA (Vi* Sistina. 129 lei. 
487090) 

Alle 21,30 « Musica Si 4»: 1. 
parte E. Pandolfi, il Duo di Pia- 
dena, I Macaggi, Los Diablos dei 
Bombo; 2. parte: Milva con la 
partecipazione del Folkstudio Sin- 
gers. 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Pa¬ 
nieri) 

Alle 21,30 il Collettivo Contro- 
cultura presenta il film * Finatly 
got thè n*ws » (Finalmente ab¬ 
biamo capito). Documento politi¬ 
co della iega degli operai neri ri¬ 
voluzionari. 

TOKUlNUNA (V Arquasperte 16 
Tel 657 206) 

Alle 21,30 a grande richiesta so- 
' lo per pochi giorni la Comunità 
Teatrale Italiana pres. a La mete- 
mori osi » di Franz Kafka con 
Cinque. Filauro. Mattei Regia 
Giancarlo Sepe. 

VALLE (Vi* del Teatro Valle 23-A 
TeL 653794) 

Alle ore 21.15 la Cia Asso¬ 
ciala di prosa Albani. De Lullo, 
Falk, Morelli. Stoppa, Valli pres. 
e La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 Tel 38 29 45) 

Alle 21,30 il Gruppo Fareteafro 
presenta * Antigone » di Jean 
Anouilh. Regia Fabrizio Trionferà. 
Aleph ieaimg •»*» a rr»n<» 
ho a Ripa. 57) 

Alle 21 il Gruppo Aleph pres. 
* Il figlio dì Troia » di Merlino 
dall’Erieide di Virgilio. 
alla Ringhiera «v*» de* R*an 
Tel 6568711) 

Alle 21.45 a grande richiesta 
recita straordinaria di • Terot* • 
spettacolo di e con Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi. 
FILMSTUOIU 70 (Via degl* Orti 
d'Aliben 1 L Via della Lon 
gara Tel 650 464) 

Alle 19-21-23 Horrorscope « No¬ 
stra S i gnora di P ari g i » di L. Lan¬ 
de» con Lon Chaney. 

NINO DE IULLI) «via della P» 
glia. 32 Tel 5892205) 

Alle 21.30 Cia * I Fotti » dir. 
da N. De Tollis in a La malat¬ 
tia bianca ■ dì R. Capek con 
Monti. Faggi. Hamirarman, La 
Torre. Y. Maraini. Regia De Tol¬ 
lis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonavo. 29 Trastevere) 

Cinema: I filmi di Frank Perry 
« Un «mno a nodo » alle 21,15- 
23,15. Videocassette: Spettacoli 
a richiesta dei soci. 

CABARET . MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANI AblORIE i Vicolo del 
Paman. 57 fai 585605) 

Oggi c domani all* 22,30 c La 
Sicilia di lari a di oggi » nella 


voce di Elena Calivà. Alla chi¬ 
tarra Guy Papararo. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ludovisi. 11 Tei. 487141) 
Carlo Loffredo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annuncia la pros¬ 
sima riapertura. 

CABARET DEI BAMBINI (Vicolo 
del Panieri, 57 Tel. 585605) 
Domenica alle 16,30 Gastone 
Pescucci in « Tutto gas » 
FANTASIE DI TRasIEV bRE (Via 
5. Dorotea. 6 Tel 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
r ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco, Gloria Trillo, Marco Ser- 
vilio. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel 564673) 

Alle 22 Recital di Maria Carta 
dedicato ai canti e alle musiche 
popolari sarde Alla chitarra Al¬ 
do Cabizza. Penultima replica se¬ 
rale. 

FOLKSTUDIO (Vi» G Socchi. 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 canzoni folk da tutto il 
mondo pres. da Ann Collin, An- 
• netta, Merrywheater, Debora, 
Giovanna, Malia Gei. 

IL PUFF {Via oei salumi. 36 
Tel 581 07.21) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
* Avanti c’è postero » con T. Uc¬ 
ci. R. Licary, O. De Carlo. Regia 
Mancini. Organo V. Vincenti. 
INCONTRO (Via della Scaia. 67 
Trastevere Tel 5895172) 
Domani alle 22,30 e E Adamo 
mangiò il... pomo » testi e regia 
di Enrico Gatti, con Aichè Nani, 
Enzo Monteduro, Gabriele Gabra- 
ni. Al piano Marco. 

IL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 5809390) 
Imminente Amendola e Corbucci 
presentano ■ Alto tradimento » 
nuovo spettacolo con Tomas, 

- Aste, Nonni, Romani, e il M.o 
Caporiili. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento. 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELli 11 7303316) 
Sacco e Vanxetti, con G.M. Vo- 
lonté DR 9999 e rivista Sexy 
scabrosissimo 
VUIIUKNU 

Biliy Kid, con P. Newman A ®® 
e Gran carosel di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei 352 1531 
Milano calibro 9 (prima) 

ALMfcKi Ile* 490 4SI* 

Ispettore Cailaghan il caso Scor- 
1 pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 

AMBASSAOE 
La via dei rhum (prima) 

AMCRiLA -la* 58» IMI 

Milano calibro 9 (prima) 
ANiamES iter *90.947) 

Shaft il detective, con R. Round- 
tre* DR 99 

APPIO (TeL 779.636) 

Soffio al cuore, con L Mmirl 
(VM 18) S 
ARCHIMEDE (Tei 875.5671 
Nicholas and Alevandra (solo due 
spettacoli - in originale) 

AKiSIUN (Tu Jss 4301 

L'oi galli li azioni sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G $ 
ARLECCHINO Ilei 3O0.35.46) 
Senza movente, con I L Trini! 
onanf G 8 

AVANA (lei MI SI.OS) 

C uci i ìli o rosso, con 1. Me Crea 

DR 9 

AVENTlNO (Tel 572 137) 
Coetineav aw o a chi amari o Trinità 
con T. Hill A 4 

•al duina (TeL 347.592) 
Oceano A 99 

AAMbcHiNi (Tei 471 707) 

Onesta specie d'amore, con U. 
Tog ruzzi CR 99 

BOLOGNA (Te* 426.700) 
Trastevere, con N Manfredi 

(VM 14) DR • 
CAPITO! (Tel 393 280) 

Forza C, con R. Salvino - A 9 
CAvkanica de» 672.465) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 

CAPR ANICHETT A del 672 466* 

I f u i S em enti di una principiante 
con C. Renaud (VM 18) S 4» 
CINESI AH de* 789 242) ' 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Corinery A 9 
COLA Ol RIENZO (lei 350 584) 
Traodine, con N. Manfredi 

(VM 14) DB • 
OVE ALLORI (Tei 273 207) 
Trastevere, con N Manfredi 

(VM 14) DB • 
EDEN del 380 iaa) 

Lo tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
CM9A5SY (Tel 070 245) 

Tempi moderni, con C. Cheplln 
SA 99999 
EMPIRE (Tei 857.719) 

Tutti i coleri del buio, con E. 
Fanach , . (VM 14) « 9 


fatti, ha ritenuto Insussisten¬ 
te l’imputazione avanzata dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Santolocl. Conceden¬ 
do libertà provvisoria II ma¬ 
gistrato ha revocato anche il 
provvedimento contro Enrico 
Pandolfi, accusato dello stes¬ 
so reato del fratello, e rima¬ 
sto sempre latitante. 

Gli studenti del « Fermi » 
avevano convocato un’assem¬ 
blea per discutere sulla so¬ 
spensione per cinque giorni 
dalle lezioni di 193 allievi, 
« rei » di aver partecipato al¬ 
lo sciopero generale del 3 
febbraio. Il preside, professor 
Carlo Alberto Tiberio, improv¬ 
visatosi fotografo, cominciò 
a riprendere con la sua 
« Exacta » i giovani riuniti 
nella palestra. Due universi¬ 
tari, i fratelli Alfredo ed En¬ 
rico Pandolfi, si avvicinaro¬ 
no al capo dell'istituto per in¬ 
vitarlo a mettere da parte l'ap¬ 
parecchio fotografico, ma un 
insegnante di educazione, il 
fascista Marco Nicoletti, alzò 
minacciosamente un bastone 
(le cui caratteristiche di « fri¬ 
volezza» e nel contempo di 
« insidiosità » furono illustra¬ 
te dall’attivista missino nei 
corso di una conferenza stam¬ 
pa in una sede della Cisnal). 
Il gesto del fascista provocò 
un parapiglia. Il professor Ti¬ 
berio cadde per terra, insie¬ 
me ai due fratelli e al Nico¬ 
letti, rimanendo ferito. 

In seguito a questo episo¬ 
dio il magistrato spiccò ordi¬ 
ni di cattura contro i Pandol¬ 
fi. Ma la decisione suscitò una 
ondata di proteste. Oltre cin¬ 
quecento professori, giornali¬ 
sti, uomini di cultura sotto¬ 
scrissero una richiesta per la 
immediata scarcerazione dello 
arrestato. 


i ETOILE 

Imminente apertura 
EUKCINb (Piazza Italia 6 • EUR ■ 
Tel. 591.09.86) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
FIAMMA (lei. 471.100) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR «® 
GARDEN (Tal. 582.848) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A $ 

GIOIELLO 

Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
HOLlDAv (Largo benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Riposo 

King (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 ®» 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I turbamenti di una principiante, 
con C Renaud (VM 18) S ® 
MAJE5IU. Ile). 674.908) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

M AZZINI (Tel. 351.942) 

Camille 2000, con N. Castelnuovo 
(MV 18) S ® 

MERCURI 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Così nano cosi perverso (prima) 
MEIKOKOLI I AN Ilei 689.400) 
Conoscenza carnai*, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 

MIGNON O E55AI (T*L 869.493) 
L'ospite (prima) 

MODLknEI i a (f*L 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A & 

NEW YORR (TeL 780.271) 
L’etrusco uccide ancore, con A. 
Cordi (VM 14) G ® 

OLIMPICO (Tel 302.635) ' 

Ore 21,15 balletti di Antonio 
Gades 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
L'Istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F, Nero DR ®@ 

PARIS 

Prossima aperture 
PASQUINO (Tel 503 622) 

• Me Cabe 6 mrs. Miller (in en- 

glish) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

X V o a Zi », con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
Quirinale (Tei. 462.653) 

Causa di d i ro cci o, con S. Berger 
SA 99 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Torà: 47 morto che 
paria C DO 

RAOlO CITY (TeL 464.109) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe c ompae s ana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

REALE (Tel. 560.234) 

La texana e i fratelli Penitenza 
con R. Weicn A 9 

REX (Tel 884.165) 

L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR 99 
RIT2 (lei 837.481) 

Milano calibro 9 (prima) 

RIVOLI (lei. 460 683) 

Cane 41 paglia, con O. Hoffman 
(VM 18) OR 99 
ROYAL (TeL 770.549) 

Forza G, con R. Salvino A 9 
ROUGE El NOIR (Tel 864.305) 
La via del rhum (prima) 

ROXY (Tel 870.504) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
salone margherita (Teletono 
679.14.39) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 18) C # 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Dio perdo na io no, con T. Hill 

A • 

SMERALOO (Tri. 351.581) 

Sheft il detective, con R. Round- 
trae DR $8 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Oaend o te do n n e persero la coda 
con L. Buztmci 8A • 

TIFFANT (Via A. Oe Preti» T» 
lelono #82.390) 

Catlow, con Y. Brynner A ® 
TREVI (Tel 889.819) 

La a Retta a ovvero™, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 
1RIOMPH8 (Tel 838 00 03) 

In nome del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazxi SA 99 


UNIVERSAL 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

I turbamenti di una principiante 
con R. Renaud (VM 18) 5 ® 
vittoria del. 571.357) 

Gli aristogatti DA ® 

SECONDE VISIONI 

ACIL1A: Uno dopo l'altro, con R. 

Harrison (VM 14) A ® 

AFRICA: Arriva Sabata, con A. 

Stefien A ® 

AIRONE: Prima che venga l'inverno 
con D. Niven DR ® 

ALASKA: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
ALBA: Un dollaro bucato, con M. 

Wood A ® 

ALCE: La battaglia di forte Apa¬ 
che, con R. Baxter A ® 

ALCYONE: Il barone rosso, con J. 

P. Law DR ® 

AMBASCIATORI: Il tagliagole, con 
S. Audran (VM 18) DR ®®® 
AMBRA JOVINELLI: Sacco e Van- 
zetti, con G.M. Volonté e rivista 
DR ®®®® 
ANIENE: E venne il giorno dei 
limoni neri, con A. Sabato 

DR 

APOLLO: Una su 13, con V. Gas- 
sman Q 99 

AQUILA: Totò le Moko C ®® 

ARALDO: Comanceros, con John 
Wayne A ®® 

ARGO: La rivolta dei pretoriani 
ARIEL: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 
ASTOR: Sacco c Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR ®®®® 

ATLANTIC: Ognuno per sé, con 
V. Heilin A ®® 

AUGUSTUS: I 4 pistoleri di S. Tri¬ 

nità, con P. Lee Lawrence A 9 
AURELIO: Le tue mani sul mio 
corpo, con L. Capolicchio 
AUREO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

AURORA: Industriale con il com¬ 
plesso del cadavere per signora 
AUSONIA: Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volonté DR 9 999 

AVORIO: La lunga notte dell'er¬ 
rore, con A. Morali G ® 

BELSITO; Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BOITO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BRANCACCIO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA ® 

BRASIL: li figlio di Tarzan, con 
M. O'Sullivan A ® 

BRISTOL: Il barone rosso, con J.P. 

Law DR ® 

BROADWAY: Siamo uomini o ca¬ 
porali? con Totò C <99 

CALIFORNIA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
CASSIO: Maciste gladiatore di 
Sparta 

CLODIO: Dropout, con F. Nero 
(VM 16) SA 

COLORADO: Sei già cadavere ami¬ 
co ti cerca Garringo 
COLOSSEO: Qui«n Sabe? con G.M. 

Volonté (VM 14) A ® 

CORALLO: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee OR ® 

CRISTALLO: Gii isom gang, con S. 

Wilson DR 99 

DELLE MIMOSE: Melenka nipote 
del vampiro 

DELLE RONDINI: Il nwrebio di 
Dracula, con C Lee DR ® 
DEL VASCELLO: Er pi», con A. 

Celent ano OR ® 

DIAMANTE: Lo scodo dei Fai- 

worth, con T. Curtis A ® 
DIANA Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A ® 

DORI A: Totò truffa 62 C 99 

EDELWEISS; Siamo uomini o ca¬ 
porali? C 99 

ESPERIA: La tarantola dal ve n tr e 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
ESPERO: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorai 

(VM 14) DR 9 
FARNESE: Petit d’essai (Ivens): 

Terra di Spagna DO 9999 
FARO: Il computar con la scarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 
GIULIO CESARE: 24 or* per uc¬ 
cider*, con M. Rooney A 9 
HARLEM: Il commissario Palitsiar, 
con M. Piccoli G 99 

HOLLYWOOD: La mummia, con P. 

Cushing G ® 

IMPERO: Rioedrà l’avvocato F. 
Senapato™? con Franchi - In¬ 
grassi c ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLT: Le mani* di Mr. Winninger 
omicida sessuato, con W. Wohl- 
»»hrt (VM 14) G 9 

IONIO: Gii spiatati 
LEBLON: La morta dall’occhio di 
cristallo, con B. Karlofi 

(VM 14) DR 99 
LUXOR: li cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

MADISON: La mori**?] 
non ha fratta 

NEVADA: L’occhio eh* uccido, con 
C. Boehm Q ® 


notizie 
in breve 

Film per giovani 
ai Flaminio 

Prosegue al circolo cultural* 
Flaminio (piazza Perin del V* 
ga 4, angolo piazza Melozzo) 

Il ciclo di fitms dedicati ai pro¬ 
blemi del giovani nel mondo. 
Questa sera, alle 21, verrà 
proiettato « Il vergine » di 
Skollnowoski. Ingresso libero. 

Proiezioni 
a Italia-URSS 

Stasera alle ore 21, nella sala 
di proiezione dcU'associazlona 
Italia-URSS (piazza della Re¬ 
pubblica 47), verrà proiettato 
il film a colori » Non te la 
prendere », con la regia di B. ' 
Danelja. L’ingresso è libero. 

Spagna: il ruolo delle 
commissioni operaie 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni che hanno luogo in qu^ 
stit mesi in Italia in collabo¬ 
razione con le commissioni 
operale spagnole, presso la Ca¬ 
sa della Cultura, in via del 
Corso 267, si terrà oggi uria 
conferenza sul ruolo delle Com¬ 
missioni operaie. 


NIAGARA: Ieri oggi domani, con 
5. Loren SA ® *F® 

NUOVO: L’amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) DR 
NUOVO FIDENE: Lo sguardo che 
... ute «* e ' con P. Cushing A ® 
NUOVO OLIMPIA: Tranquillo po¬ 
sto di campagna, con F. Nero 

_(VM 18) DR ®*® 

PALLADIUM: GII occhi della notte 
con A. Hepburn (VM 14) G ® 
PLANETARIO: Il boom, con A 
.Sordi SA (99 9 

PRENESTE: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A ® 

PRIMA PORTA: L’assoluto natura¬ 
le, con 5. Koscina 

(VM 18) DR .9 
RENO: Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 9 
RIALTO: Il piccolo grande uomo, 

con D. Hoffman A ®*® 

RUBINO: Lawrence of Arabia (in 
originale) 

SALA UMBERTO: La mano nera 
SPLENDID: Uno spaccone chiama¬ 
to Hark, con G. Peppard A 9 9 
TIRRENO: Strip-teauses 
TRIANON: Aiuto! mi ama una ver¬ 
gine, con V. Vendei 
, (VM 18) S 9 

ULISSE: Spia spione, con L. Buz- 
zanca C ® 

VERBANO: lo Cristiana studentessa 
degli scandali 

VOLTURNO: Biliy Kid, con P. 

Newman A ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il tuo dolce corpo da 
uccidere, con G. Ardisson G f 
NOVOCINE: 24 ora a Scotland 
Yard, con D. Foresi G 99 

ODEON: I 300 di forte Camby, con 
G. Hamilton A ® 

ORIENTE: Beile d’amore, con P. 
Tedesco (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Mille aquile su 
Kreista 9 , con C. George A -» 9 
BELLE ARTI: Miseria e nobiltà. 

con S. Loren C 99 

COLUMBUS: Rommel la volpe del 
deserto, con J. Mason DR 9- 
DELLE PROVINCIE: Intrigo a Stoc¬ 
colma, con P. Newman G ® 
EUCLIDE: La cicca di Sorrento, con 
A. Lualdi DR 4- 

GUADALUPE: I tra spietati 
MONTE OPPIO: Totò Diabolicus 

C 9* 

NOMENTANO: Rio Conchos, con 
E. O'Brien A ® 

ORIONE: Romeo * Giulietta, con 
O. Hussey DR 9 9 

PANFILO: I due orfanelli, con Totò 

C *4* ‘S* 

TIBUR: Agente lo Walker opera¬ 
zione Estranio Oriente, con T. 

Rendali A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il colonnello Von Ryan 

con F* Sinatra A % 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene. Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, .Ionio, Nia- 
sara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri. De’ Serri. Eliseo, Ori¬ 
nilo, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

PIPE 


Or. PIETRO I 


TiTTTF 


ROMA mraHIIMI 9B OMBRI 

0JRB.JMCNMV19 • OR WL 471.11» 


A. Co*». Roma 18019 / 22-11-956 


MV® STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

.. niLi 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

TeL 354.501 . Or* B-20; tostivi B-10 
Medico special ista tarmatalo** . DI» 


Cor* d*ll* compì i cari **!: r*o*dL fio¬ 
riti, *c<*ml, ulcera raric*** 

(Aut. Min. S*n. n. 7?9/2M1»C) 
6*1 20 maggio 1SM8 
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Il Milan in semifinale, l’Inter può farcela 


< * 


Già fuori dalle Co ppe 

Torino 
e Juve? 



t % 

Il calcio belga non mette paura a 
Valcareggi, la scuola britannica in¬ 
vece sempre tabù per gli italiani 


INTER-STANDARD 1-0 — Jair segna il goal della vittoria dell'lnter 


- - 

Il punto sulle Coppe 


Dopo la disputa delle par¬ 
tite di andata del quartt di 
finale delle Coppe europee di 
calcio alcune squadre si 
possono considerare già se- 
mlfinallste oltre al Milan che 
avendo anticipato i due in¬ 
contri ha già conquistato la 
qualificazione. Nelle partite 
giocate In settimana il fatto¬ 
re campo ha fatto valere la 
sua legge solo In Coppa dei 
campioni mentre negli altri 
due tornei le squadre in tra¬ 
sferta hanno tutte conqui¬ 
stato punti preziosi. 

Coppa dei campioni. Gli 
scozzesi del Celtlc di Gla¬ 
sgow sono stati gli unici in 
questo torneo a vincere in 
trasferta battendo a Buda- j 
pest gli ungheresi dell'Uipest f 
Dozsa; appare evidente che 
gli scozzesi nella partita di 
ritorno non dovrebbero te¬ 
mere sorprese e quindi do¬ 
vrebbero già considerarsi 
qualificati per le semifinali. 
Difficile Invece il compito 
delle altre tre squadre che 
ieri hanno giocato in casa 
e che il 22 marzo dovranno 
invece giocare in trasferta. 

Ci si riferisce all'lnter (Ita¬ 
lia), e alle due compagini 
olandesi Feyenoord e Ajax 
che hanno sconfitto rispetti¬ 
vamente i belgi dello Stan¬ 
dard, | portoghesi del Benfi- 
ca e gli inglesi dell'Arsenal 
con punteggi di misura. 
L'Ajax è riuscita a vincere 


solo su calcio di rigore dopo 
essere stata in svantaggio 
ed aver premuto a lungo 
nell'area inglese; il Feye¬ 
noord, superato tecnicamen¬ 
te dal Benfica, ì riuscito a 
ottenere una sola rete dalla 
lunga supremazia territoria¬ 
le; l'Inter infine si è dovu¬ 
ta contentare di una rete di 
Jair per battere i belgi del¬ 
lo Standard. Le tre partite 
hanno praticamente avuto la 
stessa fisionomia e sarà in¬ 
teressante vedere cosa acca 
drà negli incontri di ritorno. 

Coppa delle Coppe. Due 
vittorie in trasferta e due 
pareggi questo il consuntivo 
della giornata. I tedeschi 
orientali della Dynamo di 
Berlino Est hanno vinto a 
Stoccolma contro gli sve¬ 
desi dell'Aatvidaberg come 
voleva il pronostico, I sovie¬ 
tici della Dinamo di Mosca 
si sono imposti a Belgrado 
sugli Jugoslavi della Stella 
Rossa e per tedeschi e so¬ 
vietici il passaggio alle se¬ 
mifinali può dirsi acquisito. 

I tedeschi occidentali del 
Bayem Monaco e gli scoz¬ 
zesi del Rangers Glasgow 
hanno pareggiato rispettiva¬ 
mente a Bucarest contro I 
romeni della Steua e a To¬ 
rino contro gli italiani del 
Torino; entrambi gli incon¬ 
tri sono terminati per 1-1. 

II pareggio dei tedeschi po¬ 


teva quasi considerarsi scon¬ 
tato mentre ci si attendeva 
dagli italiani una vittoria sia 
pure con un minimo van¬ 
taggio. Nelle partite di ri¬ 
torno il compito dei rome¬ 
ni appare impossibile, quel¬ 
lo degli italiani appena un 
po' meno difficile. 

Coppa UEFA. Una squa¬ 
dra, il Milan, si è già qua¬ 
lificata per le semifinali; 
gli italiani che avevano vin¬ 
to la partita di andata gio¬ 
cata in casa hanno pareg¬ 
giato l'incontro di ritorno 
disputato in trasferta ed 
hanno cosi eliminato i bel¬ 
gi del Lierse. Gli Inglesi del 
Tottenham, vincendo netta¬ 
mente per 2-0 in Romania 
contro l'Ut Arad, possono 
considerarsi già qualificati 
per le semifinali perchè ap¬ 
pare molto improbabile che 
la squadra romena possa ca¬ 
povolgere il risultato nella 
partita di ritorno. L'altra 
squadra inglese, il Wolver- 
hampton, pareggiando a To¬ 
rino sul campo degli italia¬ 
ni della Juventus, ha messo 
una serie ipoteca per il pas¬ 
saggio al prossimo turno; la 
squadra italiana per potersi 
qualificare dovrà almeno pa¬ 
reggiare per 2-2 se non vor¬ 
rà essere eliminata e un tale 
risultato non appare attual¬ 
mente alla portata della com¬ 
pagine italiana. 


Il turno di coppe interna¬ 
zionali è stato del massimo in¬ 
teresse per le squadre italia¬ 
ne, anche se non tutte si sono 
comportate con lo stesso ono¬ 
re. In una graduatoria di va¬ 
lori bisogna collocare in ci¬ 
ma il Milan che già si è 
qualificato per le semifinali 
di coppa Uefa, battendo alla 
andata il Lierse (2-0) e pa¬ 
reggiando al ritorno (1-1). So¬ 
prattutto nel secondo incon¬ 
tro si è rivisto il miglior Mi¬ 
lan, anche a causa del ritorno 
di Prati e della guarigione re¬ 
cord (tanto da suscitare qual¬ 
che voce maligna) di Rivera 
che tre giorni prima non ave¬ 
va potuto giocare in Nazio¬ 
nale. 

Sicché ora tra i rossoneri è 
tornata la fiducia anche per 
quanto riguarda il campiona¬ 
to: lo stesso Nereo Rocco, 
che pure non sì lascia quasi 
mai andare a dichiarazioni 
avventate, durante il viaggio 
dal Belgio a Cagliari (ove il 
Milan sarà di scena dome¬ 
nica nella partita clou della 
sesta giornata) ha dettn: tOra 
puntiamo a due traguardi, 
campionato e coppa: poss'a- 


totocalcio 

CagliariMilan 

x 21 

Cafanzaro-Mantova 

1 

Fiorentina-Verona 

1 

Inter-Napoll 

1 x 2 

Juventus-Botogna 

1 X 

Vicenza-Atalanta 

1 

Roma-Varese 

1 

Sampdorfa-Torìno 

X 

Brescia-Bart 

x 2 

Cesena-Foggia 

1 X 

Palermo-Taranto 

1 

Cremonese-Alessandria 

1 X 

Chleti-Pro Vasto 

X 


Deciso dal C.D. della Lega 

La Roma al torneo 


Pattinaggio artistico: 
l'URSS «mondiale» 


anglo- italiano con la Rodino e lllanev 


Il campionato *72-73 di Serie A e 
Serie B inizierà il 24 settembre 


MILANO. 9. 

Fumata nera al termine del 
lungo e laborioso consiglio di¬ 
rettivo della Lega calcio per 
quanto riguarda il contratto con 
la RAI-TV che scade il 30 giu¬ 
gno prossimo. Un certo mal¬ 
contento ha suscitato la deci¬ 
sione del direttivo della Lega 
di non prendere subito in esa¬ 
me la questione. Il consiglio 
della Lega ha stabilito di discu¬ 
terne nella sua prossima riu¬ 
nione durante la quale verrà 
probabilmente nominata una 
commissione incaricata di con¬ 
durre le trattative. 

Nel corso della riunione, co¬ 
munque. sono state fissate al¬ 
cune date importanti per l'at¬ 
tività della prossima stagione 
Innanzitutto l’inizio dei cam¬ 
pionati dì serie « A » e « B » 
1972-73: si inizieranno domenica 
24 settembre; il campionato di 
serie « A » prevede sette so¬ 
spensioni. La Coppa Italia, gi¬ 
roni eliminatori, si inizierà in¬ 
vece il 27 agosto e terminerà 
U 17 settembre. E’ stata stabi¬ 
lita la data dell’assemblea ge¬ 
nerale per il rinnovo delle ca¬ 
riche: 20 luglio a Milano. E' 
stata anche decisa la data per 
la compilazione dei calendari 
dei prossimi campionati (29 lu¬ 
glio. a Roma). 

Sono state poi fissate le date 
per i due incontri tra la vin¬ 
cente della Coppa inglese e la 
vincente della Coppa Italia: 
20 settembre in Italia e 1. otto¬ 
bre in Inghilterra. 

Il consiglio direttivo della 
Lega Calcio ha respinto la ri¬ 
chiesta delle società di serie 
«C> affinchè vengano inserite 
le loro squadre nella Coppa 
Italia. 

Sono state designate le squa¬ 
dre che parteciperanno al tor¬ 
neo anglo-italiano: Cagliari, 
Roma, Atalanta, Sampdoria, 
L-R. Vicenza e Catanzaro, n 
Verona ha rinunciato, mentre 
Mantova e Varese verranno in¬ 
cluse in qualche altro torneo 
estivo, post-campionato, forse 
la Coppa delle Alpi. 

E’ stata presa nota della sti¬ 
pulazione di ima nuova polizza 
assicurativa per la responsabi¬ 
lità civile negli stadi, con au¬ 
mento dei massimali. E’ stata 
ascoltata la relazione del dottor 
Franco Carraro sui lavori della 
commissione per i rapporti tra 
atctetà • calciatori. 






Con 14 cavalli 

Oggi la «Tris» 
all'Arcoveggio 

Dopo tre settimane la scom¬ 
messa Tris toma sulla pista 
delfArcoveggio e con un cam¬ 
po di partenti del tutto soddi¬ 
sfacente e In grado di offrire 
una quota oluttosto elevata. 

Premio Crevalcore (handicap 
ad invito, L. 3.090.000) : a me¬ 
tri 2100: 1) Bibione (G. Fabbro- 
ni), 2) Kebler (R. Cappelletti), 
3) Prosperino (A. Biscaro), 4) 
Candioli (W. Coiti), 5) Buraq 
(P. Scardovi), 6) Mediterraneo 
(A. Veneziani), 7) Parigi (Or. 
Orlandi), t) Fllarco (A. Qua¬ 
dri), 9) Oacento (Ar. Trivella¬ 
to); a metri 2129: 10) Velica 
(L- Farina), 11) Salvo re (R. 
Leoni), 12) Canadese (N. Bel¬ 
li), 13) Primofiore (S. Milani); 
a metri 2140: 14) Relax (G. 
C. Baldi). 

Ed ecco la t rosa » dei prefe¬ 
riti: Primefiore (13), Oacento 
(9) Filarco (t), Buraq (5), Re¬ 
lax (14) e Parigi (7). 


Bitossi in volata 
a Cotignola 

COTIGNOLA, 9. 

Franco Bitossi ha vinto in 
volata il Circuito ciclistico de¬ 
gli Assi di Cotignola < per il 
« Gran Premio GBC ». 

Ed ecco r ordine d’arrivo: 
1. Franco Bitossi (Filotex) che 
compie ì 105 chilometri del per¬ 
corso in ore 231*4”. alla media 
di km. 41.820; 2. Polidori (Scic); 
3. Pettersson T. (Svezia - Fer¬ 
retti); 4. RiUer O. (Danimarca - 
Drehcr); 5. Moser D. (GBC). 
tutti col tempo di Bitossi; 6. 
Zandegù a 23”; 7. Francioni; 
8 . Moser A.; 9. Laghi; 10. Pct- 
tersson G. (Svezia); 11. Boi- 
fava; 12. Gimondi, tutti col 
tempo di Zandegù. Seguono al¬ 
tri 10 concorrenti con lo stesso 
tempo tra i quali Molta. 

- 'V\* V-».. . ,• 
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CALGARY, 9 

Irina Rodnina e Alexei Ulanov, i sovietici campioni olim¬ 
pionici a Sapporo, hanno conservato II loro titolo di campioni 
del mondo per coppie a Calgary. Con un totale di 421,3 punti 
essi hanno preceduto con netto margine i lero rivali di Sapporo 
Ludmilla Smi mova e Andrei Suraikin, secondi con 414,7 punti. 
Il terzo posto, molto disputato do quattro coppia, è stato appan¬ 
naggio degli americani Starbucke Shelley con 4124 punti. 

In campo femminile è iniziato il ducilo tra l'austriaca Boatrix 
Schuba a la canadese Karen Magnussen. Dopo due esercizi obbli¬ 
go tori, la Schuba è in vantaggio. L'italiana Cinzia Fresia è piaz¬ 
zaci al tredicesimo posto. 

Ecco la classifica: 1) Beafrix Schuba (Aus.) 3414; 2) Karen 
Magnussen (Can.) 3994/ 2) Srusza Almassay (Ung.) 2994; 4) 
Janet Lynn (USA) 2914; S) Jean Scott (G.B.) 2974; 13) Cinzia 
Frtsio (If.) 2S54- 

NELLA TELEFOTO: La Rodnina a Ulanov sul podio doi 
vincitori. 
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Una tappa pericolosissima in caso di maltempo 

Sulla tirreno Adriatico h 

minaccia di 
Pescasseroli 

La corsa dei due mari inizierà domani e ter¬ 
minerà tre giorni prima della Milano-San 
Remo - Gli italiani saranno solo spettatori? 


mo centrarli ambedue ». 

Subito dopo il Milan va ci¬ 
tata l'Inter che ha piegato 

10 Standard Liegi nei quarti 
della Coppa dei Campioni sia 
pure di , stretta misura con 
un solo goal di Jair e sia 
pure a soli 6' dalla fine. L 
fatto è che nella prima fase 
i neroazzurri avevano stenta¬ 
to maledettamente contro il 
catenaccio dei belgi, giocan¬ 
do troppo centralmente; nella 
ripresa invece con l'innesto 
di Peìlizzaro le cose sono 
cambiate in meglio per Vln- 
ter, grazie alla presenza di 
due ali « vere » come appunto 
Jair e Peìlizzaro. 

I due confronti dell'lnter 
con lo Standard e del Milan 
con il Lierse hanno d’altra 
parte rassicurato anche il 
C.T. Valcareggi sulle possibi¬ 
lità che la squadra azzurra 
riesca a superare il Belgio 
nei quarti di finale della Cap¬ 
pa Europa: i calciatori belgi 
infatti si sono dimostrati vo¬ 
lenterosi, tenaci, ma niente 
di più. Se Valcareggi azzec¬ 
cherà la formazione (inseren¬ 
do almeno un’ala vera nel¬ 
l'incontro in Italia) gli azzur¬ 
ri possono agevolmente en¬ 
trare in semifinale; poi con¬ 
tro Inghilterra o Germania si 
vedrà. 

II ritorno alla ribalta delle 
due squadre milanesi in cop¬ 
pa ha coinciso d’altra parte 
con un appannamento che si 
ritiene occasionale delle due 
torinesi: in aperta contrappo¬ 
sizione alle indicazioni del 
campionato che finora infatti 
hanno dato la prevalenza alle 
torinesi sulle milanesi. 

Sia U Torino che la Juve 
come sapete, hanno pareggia¬ 
to i due incontri casalinghi 
con il Glasgow Rangers (pe¬ 
la Coppa delle Coppe) e con 

11 Wolverhampton (per la cop¬ 
pa Uefa) che invece le due 
squadre italiane dovevano vm 
cere con un buon vantaggio 
per mettersi al sicuro da brut¬ 
te sorprese nel retour-match. 
Ed ora logicamente le spe¬ 
ranze di Juve e Torino sono 
ridotte al lumicino. 

Ciò sembra poco importare 
alla Juve, ove anzi si cerca 
di far capire che l’elimina¬ 
zione dalla Coppa Uefa non 
sarà in fondo un male, per¬ 
chè permetterà alla Juventus 
di concentrare tutte le sue 
forze nel campionato. Però al 
tempo stesso Vycpalek ha am¬ 
messo che qualcosa nella Juve 
non va: ha aggiunto anzi 
chiaramente che tra Causio e 
Haller esiste un - dualismo 
mólto deleterio per la squa¬ 
dra tanto che pensa di ri¬ 
sòlverlo sostituendo uno dei 
due con Savoldi II. 

Ù Torino invece, die ha gio¬ 
cato con grande rabbia e suo¬ 
na volontà, non si dà ancora 
per vinto: spera di raggiun¬ 
gere la qualificazione attra¬ 
verso il retour-match pur non 
ignorando die gli scozzesi so¬ 
no fortissimi in casa. Lo 
stesso allenatore del Glasgow 
d’altronde, ha riconosciuto 
che a Torino è un avversa¬ 
rio molto pericoloso: « Specie 
in base a quanto ha fatto ve 
dere nel secondo tempo, non 
possiamo certo dire che a- 
vremo vita facile nel retour- 
match ». 

Da queste due partile ulti¬ 
me scaturisce poi un’altra 
considerazione generale: cioè 
che come sempre a calcio di 
scuola britannica si è ^in¬ 
fermato molto ostico per gli 
italiani . cosi come d'altronde 
è ostico 3 tango dei brasi¬ 
liani. 

Concludiamo . ricordanor, 
che. dopo la nutrita parca'e 
si intemazionale, aperta dalla 
< Under 23 », confinuafa dalla 
Nazionale A e dalle due par¬ 
tile amichevoli del Santos a 
Roma e a Napoli, e conclusa 
dal turno di coppa . domenica 
ritorna il massimo campiona¬ 
to con un programma .wva 
rentemente favorevole alla Ju 
ve e alVInter (che giocano 
in casa rispettivamente con 
Ito Bologna e Napoli) e sfi- 
vorevole al Milan ed al To¬ 
rino che giocano in casa del 
Cagliari e della Sampdoria. 


L'Ignis (battuta 
ad Atene) entra 
però in finale 

ATENE. 9. 

L'Ignis battuta questa sera 
per 78 a 70 dal Panathinaikns 
di Atene si è qualificata per la 
finale della Coppa dei campioni 
di pallacanestro. 

All'andata l’Ignis si era im¬ 
posta a Milano con uno scarto 
di 15 punti. 



DOMANI EUROPEI INDOOR 

A Grenoble cominciano domani gli europei indoor dì atletica 
che rivestono notevole importanza in vista di Monaco. L'Italia 
purtroppo sarà priva dei suoi atleti più rappresentativi ed 
In forma, cioè Fìasconaro ed Arese. Si aggiunga che anche 
Dionlsi e Gentile sono in non buone condizioni: ecco dunque 
che le speranze azzurre sono assai ridotte e praticamente 
sono affidate tutte al mezzofondista GIANNI DEL BUONO 
(in azione nella foto) 


Le strade che portano al¬ 
l’affascinante, prestigioso ap¬ 
puntamento con la Milano- 
Sanremo, sono quelle della 
Parigi-Nizza (10-16 marzo) e 
della Tirreno-Adriatico (11-15) 
due gare a tappe concomitan¬ 
ti, un bisticciare di ruote a 
conferma che il ciclismo è 
un grosso pasticcio. 

Di vecchia data, ad unor del 
vero, la competizione france¬ 
se che vedrà la MoJteni di 
Merckx contro la Bic di Oca- 
na. Tutti gli italiani (e non 
solo gli italiani) saranno alla 
corsa dei due mari che si 
svolgerà in cinque giorni 

Una Tirreno-Adriatico con 
un bel campo di concorrenti 
e col seguente itinerario: 

11 marzo: Ladispoli-Alatri, 
Km. 196; 12 marzo: Prosino - 
ne-Pescasseroli, Km. 174; 13 
marzo: Pescassero!! Alba 
Adriatica, Km. 219; 14 marzo: 
Alba Adriatica - Civitanovn 
Marche, Km. 183; 15 marzo: 
S. Benedetto del Tronto - San 
Benedetto del Tronto, Km. 86; 
Lungomare di S. Benedetto 
del Tronto, Km. 18 a crono¬ 
metro individuale. 

Sfogliando il programma os¬ 
serviamo che nella prova di 
avvio c’è il monte Fumone 
(705 metri) vicinissimo all’ar¬ 
rivo; nella seconda la forca 
d’Acero (1535) che conduce a 
Pescasseroli: nella terza, ini¬ 
zio in salita (Passo del dia¬ 
volo e Forca Caruso) e il re¬ 


Il combattimento concluso alili 0 round 

La spugna salva De Keers 
Galli conserva l'europeo 

L'italiano ha largamente dominato l'avversario che è apparso 
assai debilitato dalle saune per rientrare nel peso della categoria 


SANREMO, 9. 

Tommaso Galli ha conser¬ 
vato il titolo europeo dei pesi 
leggeri junior (o superpiu- 
ma come si usa dire adesso) 
battendo per getto della spu¬ 
gna alla undicesima ripresa 
lo sfidante, il belga Jean De 
Keers. 

Non è stato un incontro 
troppo impegnativo quello di 
Galli contro il belga. Lo sfi¬ 
dante, infatti, prima di com¬ 
battere con il campione euro¬ 
peo ha dovuto impegnarsi con¬ 
tro la bilancia per rientrare 
nel peso, s a ieri prima del 
rinvio, sia oggi. 

Le molte saune che De 
Keers ha dovuto fare hanno 
nuociuto parecchio alla spet¬ 
tacolarità dell’incontro; tran¬ 
ne le prime due riprese, infat¬ 
ti, il combattimento è stato 
tutto un monologo dell’italia¬ 
no. De Keers, un mancino im¬ 
postato in guardia normale, 
ha dimostrato vitalità soltan¬ 
to per i primi sei minuti poi. 
gradatamente, è calato. 

Il suo ritmo è rallentato, le 
gambe gli sono diventate le¬ 
gnose, ed allora per il cam- 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


pione europeo tutto è stato 
facile. Da quel momento in 
avanti l’esito del combatti¬ 
mento non è mal stato in 
dubbio. Tommaso Galli, che 
non possiede un pugno molto 
efficace, è però in possesso di 
una buona tecnica e questa gli 
ha consentito di evitare pri- 


Incerta la data 
per Arcari-Henrique 

SAN PAOLO (Brasile), 9 

Glicerio Mattei, organizza¬ 
tore di pugilato brasiliano, 
ha detto che non è stata an¬ 
cora presa alcuna decisione 
sul combattimento che Hen- 
rique dovrebbe sostenere con¬ 
tro il campione del mondo 
dei pesi welter (versione 
World Boxing Council). l’ita¬ 
liano Bruno Arcari. 

Mattei ha smentito le di¬ 
chiarazioni che Rodolfo Sa¬ 
batini avrebbe fatto a Ro¬ 
ma. Sabatini è l’organizzato¬ 
re di Arcari e secondo le no¬ 
tizie giunte in Brasile avreb¬ 
be detto che il match con 
Henrique si terrà in Italia. 
Sabatini avrebbe anche det¬ 
to che Henrique avrebbe au¬ 
mentato la richiesta della sua 
borsa portandola a 20 mila 
dollari (quasi 12 milioni di 
lire). 

« Queste notizie e queste 
dichiarazioni non hanno nul¬ 
la di vero», ha detto Mattel. 

Tutto sta però a indicare 
che rincontro si farà 11 27 
maggio o il 3 giugno in Ita¬ 
lia. in una località ancora da 
scegliere. Benché il termine 
fissato da Velasquez sia il 15 
maggio, un ritardo di due o 
tre settimane non avrà alcu¬ 
na importanza. 


ma la sfuriata dello sfidante 
e poi di prendere il controllo 
dell’incontro. Egli ha colpito 
l’avversario come ha voluto, 
senza mai rischiare. 

Il getto della spugna è sta¬ 
to la logica conclusione del¬ 
l’incontro, un incontro, tutto 
sommato, che non ha mostra¬ 
to molto di interessante tran¬ 
ne qualche bella combinazio¬ 
ne di Galli sul finire quando 
il campione ha visto l’oppor¬ 
tunità di concludere prima 
del limite, e nella terza e 
quarta ripresa quando Galli 
ha voluto recuperare quei po¬ 
chi punti che all’inizio aveva 
dovuto lasciare l’avversario. 

Galli, insomma, ha condot¬ 
to il combattimento in modo 
intelligente senza mai rischia¬ 
re nulla. ■ Lo ha concluso 
quando l’avversario era ormai 
maturo. Alla settima ripresa 
De Keers è stato contato in 
piedi per la prima volta: un 
destro di Galli era andato a 
segno ed il belga aveva pie¬ 
gato le ginocchia. All’ottava, 
alla noma, ed alla decima ri¬ 
presa, Galli ha piazzato al¬ 
cuni precisi destri ai quali il 
belga non ha saputo e potuto 
.sottrarsi. Poi aU’undicesima 
è arrivata la scontata conclu¬ 
sione. 

Galli ha preparato prima 
con un sinistro d’assaggio e 
poi con un destro d’incontro 
il suo sinistro che poi ha piaz¬ 
zato. veloce e preciso, al men¬ 
to dell’avversario. De Keers 
è crollato al tappeto. Il belga 
ha avuto ancora la forza di 
rialzarsi quando l’arbitro è 
arrivato all’otto. Ha cercato 
dì rimettersi in guardia ma 
Galli Io ha colpito ancora. E* 
stato a questo punto che dal¬ 
l’angolo dello sfidante è vola¬ 
to l’asciugamano: erano pas¬ 
sati un minuto e quarantano¬ 
ve secondi dall’undicesima ri¬ 
presa. 


Won Unitili 
Vacanze 

Festa del 1° Maggio in 

POLONIA 

DAL 29 APRILE AL 4 MAGGIO 
Itinerario: Varsavia . Cracovia - Avschiwitz 

Viaggio in aoroo • 1* cat. L 110.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

UNITA* VACANZE 

k. VIALE FULVIO TESTI, 75 A 
dE^fe/30100 MILANO « TEL. *4.20.851 


sto in pianura; nella quarta 
una nutrita serie di coii.ne e 
collinette, un su e giù spezxa- 
gambe; nella quinta una fra¬ 
zione in linea (ondulata) e 
una cronometro. 

Un tracciato a conti fatti, 
impegnativo, difficile se con¬ 
frontato ccn quello del Giro 
di Sardegna, e all’organizza¬ 
tore Mealli dobbiamo subito 
una critica. Quale? 

La critica di voler rischia¬ 
re nonostante l’insegnamento 
del passato, e ci riferiamo al¬ 
la tappa di Pescasseroli, ai 
possibili drammi e ai posai- 
bili incidenti in caso di catti¬ 
vo tempo: nel *71 incontram¬ 
mo neve e lastroni di ghiac¬ 
cio, la discesa fu un’avventu¬ 
ra, e perchè confidare sem¬ 
pre nella buona stella?, per¬ 
chè andare in cerca di mon 
tagne e di guai nel mese di 
marzo? Mealli ha dimentica 
to le proteste dei corridori e 
insiste... i corridori fa r anno 
bene a prendere le misure 
più energiche e opportune 
qualora dovesse ripetersi la 
situazione dello scorso anno. 

E’ la settima edizione del¬ 
la Tirreno-Adriatico che è 
stata vinta da Zandegù (1966), 
Bitossi. Michelotto. Chiappano. 
Houbrechts e Zilioli. Confer¬ 
mato il meccanismo degli ab¬ 
buoni (15”. 10". 5" ad ogni 
conclusione: 10" e ò ' sotto 
gli striscioni del monte Fumo 
ne. di Forca d’Acero e di 
Forca Caruso) con l'aggiunta 
dei traguardi volanti (5' e 
3”). in quanto all’elenco dei 
partecipanti ci pare giusto de¬ 
finirlo numeroso e qualificato 
perchè saranno alla partenza 
10 squadre e 130 elementi con 
fior di capitani, luogotenenti 
e scudieri. 

11 tema principale è sugge 
rito da due belgi, da Frans 
Verbeeck, il « leader » nella 
Watneys che in questo scorcio 
di stagione s’è già imposto 
cinque volte (sabato scorso, 
come sapete. • ha relegato 
Merckx al terzo posto nella 
Ket Volk) e da Roger De 
Vlaeminck, il vincitore della 
Milano-Torino, l’uomo torte 
della Dreher che potrà mano 
vrare anche con Sercu. RiUer. 
Vianelli e Maggioni. 

La Salvarani schiera tutti 
I suoi effettivi (16) e punta 
su Zilioli. Houbrechts. Gimon 
di e Basso; la Ferretti pre 
senta Motta, i fratelli Petiers 
son, Francioni e Van Vlier- 
berghe; la Filotex confida in 
Bitossi. Colombo e Marcello 
Bergamo; la Scic conta sul 
terzetto Polidori. Danceili 
Paolini; i giovani belgi Bel 
lemans e Bens; la G-B.C. spe¬ 
ra in Michelotto; la Magmflex 
in Van Linden e FaDbri; la 
Zonca in Perletto e Boifava 
e la Goldor in Willy Pian 
ckaerL 

E’ un viaggio interessante 
vedremo se i nostri non vi¬ 
vranno solo di chiacchiere, di 
pensieri rivolti alla Milano 
Sanremo, di scuse puerili Un 
viaggio con la minaccia di 
Pescasseroli. e invitiamo 
Mealli alla prudenza, ai mas 
simo senso di responsabilità, 
a preparare (se ancora non 
ha provveduto) un percome 
di riserva per la seconda tap¬ 
pa. Mealli non deve • non 
può giocare sulla pelle dei ci¬ 
clisti. 

Gino Sala 


Iniziato il Tomeo 
« Fabbriche 
occupate » 

Al campo CESEC (gentilmen¬ 
te concesso) si è iniziato il tor¬ 
neo c Fabbriche occupate » che 
ha risto i seguenti risultati: 
Luciani-Metalfer 3-1; Leonina- 
Cesac Rotocolor 34). 
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Le nuove prospettive del movimento contro il fascismo 

- _ - - -. - > 
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Spagna: travaglio nella Chiesa 

‘ 

di fronte alle lotte operaie 

Il cardinale primate Tarancon ha apertamente parlato della necessità di un processo di avvici¬ 
namento al mondo operaio • Tale processo è già una realtà viva ed operante in molti casi - Le 
assemblee nelle parrocchie ed i sacerdoti che aiutano gli scioperanti • Violenta reazione del regime 


Il rapimento del funzionario Nogrette 

Renault: gli operai 
ignorano il ricatto 
dei sequestratori 

Nessuna assemblea nella fabbrica (condizione po¬ 
sta dai rapitori per liberare il prigioniero) - Si 
estende la condanna fra le forze di sinistra - Il 
potere cerca di approfittare della confusione 


Nostro servizio 

MADRID, marzo 

«Le commissioni operaie 
madrilene godono di una va 
sta protezione da parte del 
clero progressista che. In nu 
merose occasioni, ha posto 
locali della Chiesa a loro di¬ 
sposizione per le riunioni. 
Questa protezione è Indispen¬ 
sabile allo sviluppo dei cen¬ 
tri sovversivi... La protezione 
che le commissioni operaie 
ricevono dal clero progressi¬ 
sta a Barcellona è molto più 
sfacciata di quanto non lo 
sia a Madrid, poiché ci sono 
molti sacerdoti la cui viru¬ 
lenza orale e scritta può es¬ 
sere equiparata a quella del 
più esaltati dirigenti operai ». 
Queste due affermazioni sono 
contenute in un documento 
riservato del ministero degli 
interni dedicato alle commis¬ 
sioni operaie, e testimoniano 
l'irritazione e l'mquietudine 
provocata, fra 1 gruppi diri¬ 
genti della dittatura franchi¬ 
sta. dalla collaborazione fra 
cattolici, comunisti ed altre 
forze sia in seno alle com¬ 
missioni operaie stesse, sia 
più in generale nelle file del¬ 
l’opposizione democratica. 

Altre conferme provengono 
dagli ammonimenti, dalle mi¬ 
nacce e dalle aggressioni — 
con le parole e con 1 fatti — 
contro il clero progressista 
cui si è riferito il docu¬ 
mento del ministero degli in¬ 
terni. Si tratta di ammoni¬ 
menti, minacce ed aggressio¬ 
ni provenienti in continuazio¬ 
ne dall’intero schiei amento 
fascista, a partire dallo stes¬ 
so dittatore, alla fine dei ’71. 
fino ai suoi ministri (tutti as¬ 
senti. meno uno. nlla cerimo 
nia dell’insediamento di mon¬ 
signor Tarancon come arcive¬ 
scovo di Madrid-Alcalà). dal¬ 
l’organo ufficiale del governo 
Nuevo Diario alla rivista del¬ 
l’oltranzista fascista Blas Pi- 
nar, Fuerza Nueva, dai capi 
della polizia politica ai grup¬ 
pi squadristi guerrilleros de 
Cristo rey. da monsignor Guer¬ 
ra Campos. segretario della 
conferenza episcopale spagno¬ 
la e procurador. cioè deputa¬ 
to. per designazione persona¬ 
le di Franco fino alla Fra- 
temidad sacerdotal espanola, 
nostalgica della « crociata » 
franchista del ’36 '39. 

E’ un’offensiva del regime e 
dei suoi accoliti? Si tratta 
piuttosto di un’azione difensi¬ 
va. rabbiosa ma impotente, 
poiché proprio su questo pro¬ 
blema si è verificato uno dei 
maggiori insuccessi della dit¬ 
tatura. come è stato del resto 
dimostrato dal messaggio del¬ 
lo scorso dicembre nel corso 
del quale Franco aveva inti¬ 
mato alla Chiesa di cessare 
la denuncia della situazione 
politica e sociale del paese. 

E 11 dittatore si era sentito 
rispondere: « Non possumus ». 
non possiamo 

Cosa c’è dietro a questa ri¬ 
sposta? Monsignor Tarancon. 
cardinale primate ed arcive¬ 
scovo di Madrid, ha scritto 
sull’organo della HOACF (Fra¬ 
tellanza operaia di azione cat¬ 
tolica femminile»: «... il setto¬ 
re operaio non solo vive pra¬ 
vamente distaccato dalla 
Chiesa, ma nutre anche verso 
di essa sospetto e sfiducia... ». 
E per combattere questa « sfi¬ 
ducia » consigliava un « com¬ 
promesso » con il mondo ope 
raio. 

In questo senso si sono le¬ 
vate voci più decise anche ri¬ 
spetto alle conseguenze; fra 
le altre va ricordato che il 5 
febbraio scorso, la polizia ave¬ 
va vietato una riunione della 
HOAC di Madrid, che però si 
è svolta lo stesso perché era 
presieduta nominalmente da 
Tarancon. Nel corso della riu¬ 
nione avevano parlato i! cat¬ 
tolico di estrema sinistra Fer- 
nandez de Castro, il sacerdo¬ 
te Martin Descalzo ed un ope¬ 
raio della Crhysler-Barreiras. 
In particolare padre Descal¬ 
zo ha affermato che la Chie¬ 
sa. sganciando « i suoi vagoni 
dal regime ». avrebbe dovuto 
sganciare anche il « vagone ri¬ 
storante ». cioè rinunciare alle 
sovvenzioni dello stato. Resta 
comunque certo che le alte ge¬ 
rarchie della Chiesa spagnola 
preferiscono procedere con 
prudenza sulla strada del com¬ 
promesso di cui ha parlato 
mons Tarancon. e magari sen¬ 
za aprire un immediato con¬ 
flitto con il regime Ma 1 pro¬ 
blemi del mondo operaio spa¬ 
gnolo sono in aperto e acuto 
conflitto con la dittatura e la 
oligarchia capitalista; in que¬ 
sto modo coloro che nella 
Chiesa lottano sinceramente 
per il « compromesso » non 
possono che porre da parte 
la prudenza delie alte sfere. 

Ricordiamo due recenti 
esempi. Durante lo sciopero 
dei 2300 operai della Miche¬ 
tta. nella città basca di Vi¬ 
teria. la maggioranza del cle¬ 
ro e degli attivisti cattolici 
ha assunto una decisa posi¬ 
zione di appoggio ai lavorato¬ 
ri. le cui assemblee si svol¬ 
sero nella eh esa di Santa Ma¬ 
ria de los angeles. mentre in 
mo’te parrocchie furono rac¬ 
colte. con l’autorizzazione del 
vescovo d' Alava, circa seicen- 
tomila peselas per aiutare gli 
scioperanti • 

Il secondo esempio. Nei cen 
tri minerari di Sallent e Bal- 
sareny (Barcellona), lo sciope¬ 
ro cominciò nella prima deca 
de di febbraio, con l’occupa- 
z one dei pozzi ed li blocco 
del commercio Le mogli del 
m natorl s: rinchiusero a lo¬ 
ro volta in una chiesa; le mrv 
nache di un convento si offri 
rono di aiutare 1 ' figli degli 
scioperanti; i parroci spiega¬ 
rono nelle omelie domenicali 
le ragioni - e la ragione - 
dei minatori in lotta. : 

1 Torniamo per un Istante a 
23las Pinar. l’oltranzista diret¬ 
tore di Fuerza Nueva. di cui 


abbiamo parlato all’Inizio del¬ 
l’articolo. Si tratta di un auto- 
’andidato a filhrer dell’ulti¬ 
ma ora del franchismo, consi¬ 
derato dagli stessi falangisti 
come anacronistico e compro¬ 
mettente e noto soprattutto 
perché recluta squadristi per 1 
guerrilleros de Cristo rey, una 
sorta di polizia nusiliaria che. 
senza figurare nei ruoli del¬ 
la direzione generale della 
sicurezza, esegue gli ordini del¬ 
la brigada politico-social, cioè 
la polizia politica, da cui trae 
protezione. 

Questi guerrilleros — che 
non si fanno vedere nella cit¬ 
tà universitaria nè nelle fab¬ 
briche quando sono in corso 
scioperi o manifestazioni di 
massa — prediligono gli as¬ 
salti a parrocchie e centri cat¬ 
tolici di Madrid, Barcellona 
e nelle province basche. Si sa 
che di recente Blas Pinar li 
ha incaricati soprattutto di 
« occuparsi » (naturalmente in 
senso fascista) delle comunità 
cristiane di base. 

Cosa rappresentano in Spa¬ 
gna queste comunità? Si trat¬ 
ta di un movimento di sacer¬ 
doti e laici che porta ii « com¬ 
promesso » con il mondo ope¬ 
raio molto oltre il semplice 
appoggio della lotta rivendica¬ 
tiva; è un movimento impe¬ 
gnato nella lotta per la de¬ 
mocrazia e. almeno per quan¬ 
to riguarda molti suoi mili¬ 
tanti. per il socialismo, ed è 
influente nei settori del ceto 
medio più legati alla produ¬ 
zione. E si può pensare che 
abbia una sicura prospettiva 
proprio perchè dà una dimen¬ 
sione ben più ampia al « com¬ 
promesso» con il popolo 

f. m. 


Davanti ai cantiere 


navale di Ferro! 


Brutali cariche 
della polizia 
franchista contro 
operai spagnoli 

' MADRID, 9 

La polizia franchista è in¬ 
tervenuta in modo massiccio, 
sparando anche colpi d’arma 
da fuoco in aria, per disper¬ 
dere un gruppo di trecento 
operai spagnoli che a E1 Fer- 
rol stavano dimostrando con¬ 
tro la chiusura del cantiere 
navale « Empresa naclonal 
Basan ». 

Fonti sindacali affermano 
che la polizia è dapprima 
intervenuta con brutali cari¬ 
che, usando sfollagente ma 
che, di fronte alla giusta rea¬ 
zione degli operai che si so¬ 
no difesi con sassate, ha avu¬ 
to l’ordine di sparare. Le au¬ 
torità precisano che i colpi 
sono stati sparati in aria. Il 
bilancio dei feriti è di dieci 
operai e otto poliziotti. 

E1 Ferrol è una cittadina 
della Spagna nordoccidentale. 
Una delle poche fonti di la¬ 
voro, appunto il cantiere na¬ 
vale. è stata chiusa oggi dal¬ 
la proprietà « fino ad ulterio¬ 
ri disposizioni », per fronteg¬ 
giare uno sciopero dei lavo¬ 
ratori che chiedono migliori 
condizioni di salario. 



HARRISBURG — Il reverendo Daniel Berrlgan che si trova in 
libertà provvisoria dopo aver scontato un periodo di deten¬ 
zione in base a una precedente sentenza, giunge alla prigione 
di Harrisburg per visitare suo fratello Rillip, vittima al pari 
di lui delia nota montatura giudiziaria su un presunto «complotto» 


Continuano le spietate « rappresaglie » delle forze di Tel Aviv 


VILLAGGIO LIBANESE DISTRUTTO 
DALLE ARTIGLIERIE ISRAELIANE 


Ai guerriglieri palestinesi sarà forse consentito operare dalla zona dei canale di Suez - Oggi Sadat rientra al 
Cairo - Damasco: Assad dichiara che la Siria potrebbe accettare la risoluzione del Consiglio di sicurezza del 1967 


BIERUT, 9. 

Per tutta la notte l'artiglie¬ 
ria israeliana ha martellato 
il villaggio libanese di Majdel 
Silm. situato nella zona di 
frontiera, a sud di Arkoub, la 
cosiddetta « terra di Fatah » 
nella quale gli israeliani pe¬ 
netrarono una decina di gior- 
ni or sono. Il villaggio è sta¬ 
to praticamente raso al suo¬ 
lo dall’intenso cannoneggia¬ 
mento nemico. Il bombarda¬ 
mento israeliano è stato pre¬ 
sentato dall’emittente di Tel 

Ripreso il 
negoziato 
RDT - RFT 
sul traffico 


BONN, 9 

Le trattative fra i due stati 
tedeschi miranti alla conclu¬ 
sione di un accordo generale 
sul traffico e sui trasporti fra 
le due Germanie sono riprese 
oggi a Berlino democratica 

I negoziatori sono i segre¬ 
tari di stato Egon Bahr (per 
la Repubblica federale) e Mi¬ 
chael Kohl (per la Repubblica 
democratica), gli stessi che 
iniziarono per la prima volta 
il dialogo RDT-RFT (nel mar¬ 
zo 1970) e che lo scorso au¬ 
tunno hanno portato a termi¬ 
ne gli accordi relativi al re¬ 
golamento di Berlino. Bahr e 
Kohl hanno quindi ripreso a 
trattare a febbraio, questa vol¬ 
ta per uri accordo generale di 
traffici stradali, ferroviari e 
fluviali fra i due paesi 

Come si sa la concreta ri¬ 
cerca della normalizzazione 
dei rapporti RDT RFT attra¬ 
verso successivi negoziati è 
stata resa possibile dal nuovo 
clima creato dai trattati di 
Mosca e di Varsavia. L’attuale 
offensiva democristiana con¬ 
tro i due trattati e il rischio 
che la CDU-CSU ne impedisca 
la ratifica da parte del Bun¬ 
destag potrebbero, a giudizio 
degli ambienti polìtici di 
Bonn, avere ripercussioni ri- 
tardatrici sull’andamento e 
sul temo! del negoziato fra 1 
due Stati tedeschi 


Nuovi falsi 
di Àgnew 
sulla Grecia 

WASHINGTON, 9. 

Il vice presidente ameri¬ 
cano. Agnew, si è lasciato an¬ 
dare oggi a nuove bugie e vol¬ 
garità sulla situazione in Gre¬ 
cia. Egli ha asserito che il re¬ 
gime del colonnelli « ha com¬ 
piuto passi più che concreti 
per il pieno ritorno della de¬ 
mocrazia nel paese » e. spu¬ 
doratamente, ha aggiunto che 
le critiche (cioè l’opposizione 
al regime) sono «alimentate 
dalle fantasie di pochi dissi¬ 
denti. gran parte del quali 
hanno simpatie comuniste ». 


Dopo venti mesi di intransigenza 

Heath cambia rotta 
e tratta col TUC 

L'accordo si preannuncia tuttavia difficile 


Aviv come una rappresaglia: 
ieri sera, secondo gli israelia¬ 
ni. alcuni razzi erano stati spa¬ 
rati su « Bar Am ». un Insedia¬ 
mento situato a 1600 metri 
dalla frontiera. 

Ieri sera a Beirut è stato 
diramato un comunicato sui 
colloqui In corso al Cairo fra 
il leader delia resistenza pa¬ 
lestinese Arafat e i dirigenti 
egiziani. Nel comunicato si af¬ 
ferma che ai guerriglieri pa¬ 
lestinesi potrebbe essere con¬ 
sentito di operare contro le 
forze di occupazione anche 

f iartendo dalia zona del cana- 
e di Suez. Il documento af¬ 
ferma che i colloqui di Ara¬ 
fat al Cairo hanno « uno spe¬ 
ciale significato». Gli osser¬ 
vatori notano che questi col¬ 
loqui seguono ad una dichia¬ 
razione importante del vice 
Presidente egiziano Hussein 
El Shafei. il quale pochi gior¬ 
ni or sono si è detto favore¬ 
vole a lasciare la massima li¬ 
bertà d’azione ai guerriglieri 
palestinesi senza escluderli da 
qualsiasi fronte 

* • • 

IL CAIRO. 9 

Il Presidente egiziano An- 
war Sadat è giunto oggi nel 
Kuwait, reduce da una visi¬ 
ta di 24 ore nell’Arabia Saudi¬ 
ta e da due colloqui con re 
Falsai, con il quale ha rag¬ 
giunto. secondo l’agenzia Men, 
un completo accordo sulla 
strategia araba. 

All’arrivo Sadat ha dichia¬ 
rato che il mondo arabo si 
trova « ad una delle svolte più 
pericolose della sua storia». 
« Noi - ha detto — siamo 
in una battaglia del destino e 
dobbiamo soppesare attenta¬ 
mente 1 piani per il futuro 
per poter essere degni della 
fiducia della nazione». Sadat 
dovrebbe rientrare al Cairo do¬ 
mani venerdì per un incontro 
con i presidenti dei due sta¬ 
ti federati con l’Egitto, Hafez 
Assad della Siria e Muam- 
mer Gheddafi della Libia. La 
settimana prossima intende 
recarsi nel Sudan per colloqui 
col presidente Numeiry. 

0 • • 

• - DAMASCO. 9. 

Il presidente siriano Assad, 
in un discorso pronunciato ie¬ 
ri e diffuso da Radio Dama¬ 
sco. ha dichiarato che la Si¬ 
ria potrebbe accettare la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del 1967 per la soluzio¬ 
ne della crisi mediorientale. 
« Ma — ha precisato Assad — 
noi Insistiamo su due condi¬ 
zioni: il ritorno ai paesi ara¬ 
bi di tutti I territori occupa¬ 
ti da Israele nel 1967 e il ri¬ 
pristino dei diritti del popo¬ 
lo palestinese » Assad ha ag¬ 
giunto: « Se la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza adem¬ 
pirà queste condizioni, allora 
noi l’accetteremo: in caso con¬ 
trario la respingeremo». 

La Siria non ha mai pub¬ 
blicamente accettato la risolu¬ 
zione e prima che Assad assu¬ 
messe il potere, nel 1970. Il 
governo di Damasco aveva 
sempre Insistito sul fatto che 
la guerra era l’unica vìa per 
riottenere le terre arabe. As¬ 
sad ha infine dichiarato che 
con questa precisazione egli 
ha voluto smentire le prete¬ 
se divergenze che esistereb¬ 
bero tra 1 paesi membri del¬ 
la confederazione sul modi 
di risolvere la crisi. 


LONDRA, 9 

(a.b.) — Dopo venti mesi di 
rigida offensiva anti-operaia, il 
governo conservatore cambia 
rotta e cerca l'alternativa at¬ 
traverso il colloquio con I sin¬ 
dacati. Vale a dire: una volta 
fallito l’assalto frontale si ten¬ 
ta Il contenimento salariale 
con la manovra aggirante. La 
svolta è significativa in quan¬ 
to risultato diretto della scon¬ 
fitta politica appena subita per 
mano dei minatori. 

Oggi il primo ministro si è 
incontrato con il segretario del 
TUC. Vie Feather, col quale 
ha discusso paghe, prezzi e di¬ 
soccupazione. Per accreditare 
il suo inedito atteggiamento 
conciliante, il governo aveva 
autorizzato ieri la riduzione 
del prezzo dello zucchero e del 
latte di 10-15 lire al chilo e 
litro. 

Frattanto, si fa intravedere 
la possibilità (di qui a dieci 
giorni) di un bilancio «espan¬ 
sionista». Molti settori della 


TEHERAN, 9 

Malgrado il brutale Inter¬ 
vento della polizia dello Scià 
e l’arresto di numerosi loro 
compagni, gli studenti della 
Università di Teheran conti¬ 
nuano a manifestare contro 
l’ondata di processi terrori¬ 
stici inscenati - a partire dal 
23 gennaio e risoitisi in nu¬ 
merose condanne a morte, al¬ 
cune delle quali sono già sta¬ 
te eseguite. 

Le manifestazioni erano co¬ 
minciate lunedi alla facoltà 
di agronomia di Karadj. do¬ 
ve gli studenti erano entrati 
in sciopero reclamando l’an¬ 
nullamento delle condanne e 
la revisione dei processi, ac¬ 
compagnata da effettive ga¬ 
ranzie per 1 diritti degli im¬ 
putati. Martedì, gli studenti 
di Teheran sono scesi a loro 
volta in lotta, esprimendo la 
loro solidarietà con queste 
rivendicazioni. Le polizia pre¬ 
sidia l'Università, dove la ten¬ 
sione è acuta. 

Gli studenti chiedono an- 


piccola e media industria ver¬ 
sano in cattive acque. Il gover¬ 
no, del resto, è preoccupato 
per la sua crescente impopo¬ 
larità. Heath è costretto a ri¬ 
mangiarsi buona parte della 
linea di intransigenza assoluta 
che l'ha accompagnato sin dal 
primo giorno di potere. 

Il a nuovo corso » (qualun¬ 
que sia la realtà effettiva di 
esso) dimostra, tanto sui piano 
economico generale, quanto sul 
teatro di guerra Irlandese, il 
limite Invalicabile contro cui è 
venuta a scontrarsi la repres¬ 
sione messa in atto dai con¬ 
servatori. 

Ma l’accordo con i sindacati 
non sarà facile. Un milione di 
disoccupati e il freno agli au¬ 
menti salariali, al di sotto del 
rincaro del costo della vita, 
stanno a indicare quanto im¬ 
pervio rimanga il cammino di 
un’amministrazione che sta 
spingendo al contrastato sboc¬ 
co europeo, nel 1973. un paese 
diviso e in piena crisi econo- 
mico-sociale 


che spiegazioni sulla scom¬ 
parsa di due giocatori della 
squadra di calcio delia poli¬ 
zia della capitale che non han¬ 
no disputato gii ultimi due 
incontri in calendario e che 
si presume siano stati arre¬ 
stati 

■ Il rettorato dell'Università 
ha rilasciato da parte sua un 
comunicato nel quale accusa 
gli studenti di aver fatto 
esplodere degli ordigni ad oro¬ 
logeria nel parco della fa¬ 
coltà di scienze. 

• • • - <. 

ANKARA. 9 

La Corte d’appello militare 
turca ha annullato la condan¬ 
na a sei anni e otto mesi in¬ 
flitta aireminente studioso di 
sinistra Munitaz Soysal, ex¬ 
preside della facoltà di scien¬ 
ze politiche dell'Università di 
Ankara, sotto l'accusa di aver 
fatto «propaganda comunista» 
In un trattato di diritto. La 
Corte ha ordinato l'immedia¬ 
ta scarcerazione del profes¬ 
sore. 


Degli studenti universitari . 

Teheran: protesta 
contro il terrore 

Annullata ad Ankara la condanna inflitta dalla 
' Corte militare a uno studioso di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

Robert Nogrette sarà libe¬ 
rato domani? La stazione ra¬ 
dio parigina « Europa N. 1 » 
ha ricevuto nelle prime ore 
di questo pomeriggio la tele¬ 
fonata di un uomo che. qua¬ 
lificatosi per uno dei rapitori 
del dirigente della Renault, 
ha dichiarato: « Dopo lunghe 
discussioni i rapitori delusi 
dal fatto che gli operai della 
Renault di Boulogne Billan- 
court non si sono riuniti co¬ 
me era stato loro chiesto, 
hanno votato per la liberazio¬ 
ne del prigioniero ». La libe¬ 
razione, sempre secondo la 
comunicazione anonima, do¬ 
vrebbe aver luogo domani. 

L’agenzia di stampa Libe¬ 
ration, fondata da Sartre e 
Clavel — la sola ad essere 
in contatto con i rapitori — 
venuta a conoscenza del mes¬ 
saggio ha dichiarato di rite¬ 
nerlo opera di un maniaco ed 
ha manifestato molti dubbi 
sulla possibilità che Robert 
Nogrette possa essere rilascia¬ 
to senza la contropartita ri¬ 
chiesta, e cioè la liberazione 
degli otto giovani « gauchi- 
stes» arrestati dopo la morte 
di Pierre Overney e la rias¬ 
sunzione dei 14 operai della 
stessa tendenza licenziati in 
quel periodo. 

E’ un fatto, comunque, che 
gli operai della Renault — 
cui gli autori del rapimento 
si erano rivolti per ottenere 
un’approvazione od una con¬ 
danna del loro gesto, affer¬ 
mando che in caso di con¬ 
danna avrebbero rilasciato il 
prigioniero — non si sono riu¬ 
niti in assemblea, che tutti i 
sindacati hanno mantenuto la 
loro condanna nei confronti 
del rapimento e che. eccet¬ 
tuato Io sciopero di protesta 
di un'ora di un migliaio di 
funzionari della Renault, col¬ 
leghi di Nogrette, il lavoro 
nella grande fabbrica parigi¬ 
na si è svolto in condizioni 
normali. 

Tutte le polizie — e sono 
parecchie in Francia, più o 
meno parallele — stanno dan¬ 
do la caccia ai rapitori. Il 
presidente della Repubblica 
ha dichiarato stamattina che 
« il governo farà il necessa¬ 
rio ». Il ministro della Giusti¬ 
zia Pleven ha riunito i suoi 
collaboratori per studiare le 
misure che competono al suo 
ministero qualora i responsa¬ 
bili del rapimento venissero 
arrestati. Partiti e sindacati 
moltiplicano le dichiarazioni 
di condanna. Per domani è 
previsto uno sciopero di due 
ore. su scala nazionale, di 
tecnici, ingegneri, funzionari 
e quadri dirigenti di tutte le 
imprese industriali in segno 
di protesta contro il sequestro 
di Nogrette. 

A sinistra l’isolamento degli 
autori del rapimento è pres¬ 
soché totale. La denuncia del 
PCF (secondo cui l’operazio¬ 
ne non è altro che c una nuo¬ 
va fase del complotto orga¬ 
nizzato dal potere » con l’aiu¬ 
to di gruppi gauchistes « to¬ 
talmente estranei alla classe 
operaia »), la condanna della 
CGT. del sindacato CFDT. del 
partito socialista, sono note. 
Altre condanne, sia pure di 
tono diverso e diversamente 
motivate, sono state espresse 
da forze e gruppi che nei 
giorni scorsi avevano simpa¬ 
tizzato con la « Nuova resi¬ 
stenza popolare » (il gruppo 
dei rapitori): il PSIL la Lega 
comunista. l'Alleanza marxi¬ 
sta . rivoluzionaria, l’alleanza 
giovanile per il socialismo, la 
organizzazione rivoluzionaria 
anarchica. 

A tarda sera, l’agenzia'che 
è divenuta da mesi portavoce 
ufficiale dei movimenti « gau 
chi stes » ha diffuso un comu 
meato i della « Nuova resi 
stenza popolare » in cui è 
détto che Robert Nogrette sta 
bene, è trattato meglio che i 
detenuti delle prigioni di Stato 
e discute con i suoi rapitori 
€ della democrazia nelle fab 
briche ». Egli verrà liberato 
soltanto quando la Renault 
anpuncerà la riassunzione dei 
quattordici operai licenziati. 
D’altro ’ canto il presidente 
della grande fabbrica automo 
bilistica, Pierre Dreyfus, ha 
ricevuto un ultimatum: o an 
nuncia la riassunzione degl» 
operai licenziati o la sua casa 
salterà in aria. 

La situazione è quindi grave 
anche per l’innegabile confu 
sione che traspare dalie varie 
prese di posizione delle for 
ze di opposizione, confusione 
della quale approfitta la de 
stra estrema per reclamare 
dal governo una azione ener¬ 
gica contro le sinistre e ad¬ 
dirittura per offrire al potere 
i suoi servizi squadristid. 

A. p. 
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Nessun emigrato deve essere privato del diritto di voto 



Per evitare cancellazioni dalle 

. » * V 

liste elettorali e dall’anagrafe 


Al Signor SlndaoO dot comune 

di.-— -■» 

por vomito dot Coccolato ditello 
di —---— 

jOggottoi l«crttiono.onoflfofic» 

. « . • 

te ootiooerttto ——— — .. . - - ■— - -— 

noto a ■ —. — < H --- 

di p/ofoaolona . . - ... -, ■ ■ «migrato por 

ragioni di lavoro al aaguanta Indiano —, ■ — 


faccio proaonto dia la mia «migratione all'estero 
ha corettore temporaneo «. a» aanai dalla vigenti 
norme (legga 24 dicembre 1954. d 1228 a regola- 
.manto di appllculono. approvato con D P. 3i gen¬ 
naio 1958, n. 196. art B, lettera b) la qua!» preve¬ 
dono cho l'iecrtzlone nel regietn enegraHet della 
popolazione rotti quando, come noi mio caso, 
l'emigrazione non abbia carenare definitivo, chiedo, 
anche al fini cautelativi, cho dotta iscrizione venga 
coneerveta por me O I miai familiari o ripristinata 
In ceso di owenute cancellazione 
Distintamente. 


(Oriti.) 

Onemao) 

n_ 


A) 8lgnor 8indeo6 de) comune 

di —...» 

por Vomito dot ConaolatQ «fltaliq 


f Oggetto : l*?riilor4 listo «lettorell 

^ lo aottoodrttto -. ' - 

nato a — . ■ H — — 

di professione . m possesso 

del titolo di studio <9 - 

•migrato iomporanoamonto par ragioni di lavoro al 
•aguanta Indirizzo , .. 


al fini cautolatM del mio diritto elottorate ed 
•aaondo In pooteaao di tutu l requisiti richiesti, 
chiedo di conserverò comunque l'Iscrizione nelle 
liste elettorali di codetto comune ed eventualmente 
di osservi reiterato el sensi dell'alt’11 dal TU 
20 marzo 1967, n. 223 
Distintamente, 


(firme) 


(In «rizzo) 


0 .. 


Pubblichiamo 1 modelli di 
due lettere (una per l’iscri¬ 
zione negli elenchi anagrafi¬ 
ci, l’altra per l’Iscrizione 
nelle liste elettorali) da in¬ 
dirizzare al Consolato d’I¬ 
talia più vicino e al sinda¬ 
co del comune di residenza. 
Si tratta di un atto caute¬ 
lativo tendente a scongiura¬ 
re «sorprese» che troppo 
spesso nel passato si sono 
verificate. 

Un’ottima iniziativa è sta¬ 
ta assunta dalla Federazio¬ 
ne del PCI di Ginevra, che 
ha appunto inviato i moduli 
sopra riportati ai nostri 
connazionali emigrati, ac¬ 
compagnandoli con questa 
lettera: 

« Caro amico, l'ISTAT (1- 
stituto centrale di statisti¬ 
ca), in contrasto con le di¬ 
sposizioni di legge vigenti e 
contro precisi principi san¬ 
citi dalla Costituzione, a più 
riprese ha impartito ai co¬ 
muni disposizioni per la 
cancellazione d’ufficio degli 
emigrati dai registri della 
popolazione residente. Circa 
due milioni e mezzo di cit¬ 
tadini italiani costretti a 
cercare all’estero quel lavo¬ 
ro che i governi diretti dal¬ 
la DC succedutisi in questo 
ultimo quarto di secolo non 
sono stati capaci di garan¬ 
tire loro in patria, sono sta¬ 
ti cancellati dai registri a- 
nagrafici e declassati a cit¬ 
tadini di seconda categoria. 

« Fra le molte conseguen¬ 
ze negative ciò comporta an¬ 
che quella della cancellazio¬ 
ne, dopo sei anni, dalle li¬ 
ste elettorali con la conse¬ 
guente privazione del dirit¬ 
to-dovere di voto sancito 
dalla Costituzione. Questo 
scandalo deve finire! I co¬ 
munisti sono già intervenu¬ 
ti a più riprese per denun¬ 
ciare l’illegale atteggiamento 
dcll’lSTAT e per reclamare 
dal governo sollecite misu¬ 
re per bloccare le cancella¬ 
zioni, reiscrivere tutti d’uf¬ 
ficio nei registri anagrafici 
e nelle liste elettorali, av¬ 
viare l'elaborazione e l’esa¬ 
me di provvedimenti legi¬ 
slativi per regolamentare 
democraticamente e com¬ 
piutamente tutta la mate¬ 
ria. Queste iniziative hanno 


Si è costituita In Au¬ 
stralia la Federazione au¬ 
tonoma del PCI che conta 
già diverse centinaia di i- 
scritti. Il congresso costitu¬ 
tivo, svoltosi a Melbourne, 
ha affrontato i numerosi, 
difficili, complessi, a volte 
drammatici problemi che 
deve affrontare la numero¬ 
sissima colonia italiana 
(centinaia di migliaia di no¬ 
stri connazionali sparsi un 
po’ in tutti gli Stati del con¬ 
tinente), la seconda per im¬ 
portanza, dopo quella bri¬ 
tannica. Questo primo nu¬ 
cleo organizzato del PCI ha 
precisato le linee sulle .qua¬ 
li si svilupperà l’azione po¬ 
litica per il suo rafforza¬ 
mento organizzativo soprat¬ 
tutto in direzione dei centri 
ove è maggiormente con¬ 
centrata l’emigrazione ita¬ 
liana e le categorie più nu¬ 
merose: dipendenti dell’in¬ 
dustria automobilistica, edi¬ 
lizia, miniere di ferro. 

Sono i problemi reali del¬ 
la nostra comunità, m par¬ 
ticolare quelli relativi alle 
condizioni di lavoro, all’as¬ 
sistenza, alla previdenza, al¬ 
la scuola e alla casa, che 
costituiranno il perno della 
attività dei comunisti Ita¬ 
liani in Australia, per svi¬ 
luppare attraverso la più 
larga unità possibile dei la¬ 
voratori, emigrati e locali, 
la mobilitazione necessaria 
ad avviarli a soluzione. Con¬ 
dizione indispensabile per 
una crescita ed una afferma¬ 
zione del movimento unita¬ 
rio è quella, altresì, di una 
effettiva partecipazione de¬ 
gli emigrati alla vita socia¬ 
le e democratica delle col¬ 
lettività ove essi vivono, per 
battere ogni forma di pater¬ 
nalismo, interessate tenden¬ 
ze campanilistiche e di fai- 


raccolto il consenso di Con¬ 
sigli regionali, comunali e 
provinciali. Occorre che i 
lavoratori, i sinceri demo¬ 
cratici, gli emigrati innanzi¬ 
tutto, manifestino il loro 
sdegno e la volontà di ve¬ 
der ripristinati tutti nei to¬ 
ro diritti civili e politici. 

« Di pari passo con la 
mobilitazione generale è op¬ 
portuno intensificare l’azio¬ 
ne individuale tesa ad otte¬ 
nere le reiscrizione nei te¬ 


li gruppo consiliare del 
PCI alla Regione Basilicata 
ha - presentato una proposta 
di legge regionale di Inizia¬ 
tiva consiliare sull’assisten¬ 
za malattia agli emigrati al¬ 
l’estero e ai loro familiari 
per cessazione del rapporto 
di lavoro (primo firmatario 
è il compagno Giuseppe Pa¬ 
ce), 

In relazione al grave pro¬ 
blema dell’emigrazione, l’ar¬ 
ticolo 8 dello Statuto regio¬ 
nale della Basilicata afferma 
che la Regione, tra le sue 
finalità, persegue la risolu¬ 
zione dei problemi inerenti 
l’emigrazione, fenomeno che 
in Basilicata assume le pro¬ 
porzioni bibliche dell’esodo. 
La Regione opera, afferma 
ancora lo Statuto, per la 
cessazione del fenomeno, 
per il rientro degli emigra¬ 
ti, per la tutela dei diritti 
e della condizione dei lavo¬ 
ratori nei luoghi di emi- 


so patriottismo, alimentate 
da ben individuati ambien¬ 
ti e circoli che operano fra 
i nostri emigrati. In que¬ 
sto senso va la richiesta 
formulata dal congresso di 
una partecipazione effettiva 
degli italiani alla vita am¬ 
ministrativa e politica degli 
Enti locali in quei centri 
dove la comunità italiana 
rappresenta una percentuale 
rilevante della popolazione. 

L’assise dei comunisti i- 
taliani in Australia ha sot¬ 
tolineato inoltre l’esigenza 
di una sempre più attiva 
partecipazione dei nostri la¬ 
voratori alla vita, alla atti- 
vitàe alle decisioni della 
ACTU (l’Unione sindacale 
australiana) e di uno sforzo 
costante per sviluppare la 
associazionismo democrati¬ 
co fra gli italiani. 

La Federazione del PCI 
in Australia ha precisato 
la sua funzione e il suo ruolo 
di organizzazione autonoma 
dei lavoratori italiani, ope¬ 
rante nel pieno rispetto del¬ 
le leggi australiane, e l’im¬ 
pegno a muoversi unitaria¬ 
mente, nello spirito dell’in¬ 
ternazionalismo, e a lottare 
a fianco del Partito comu¬ 
nista australiano contro Io 
imperialismo, per la pace 
e la liberazione dei popoli 
oppressi. 

Il congresso infine ha ap¬ 
provato una piattaforma di 
azione immediata che sarà 
portata in discussione in 
tutta la comunità italiana 
relativa in particolare al 
trattamento riservato agli i- 
talianl ingaggiati e non oc¬ 
cupati al loro arrivo in Au¬ 
stralia, alla assistenza sa¬ 
nitaria, al trattamento pen¬ 
sionistico, all’accordo bila¬ 
terale di emigrazione. ■ 

MARIO ABBIEZZf 


gistri della popolazione re¬ 
sidente e nelle liste eletto¬ 
rali. Per questo, caro ami¬ 
co, ti invitiamo ad inviare, 
tramite il Consolato, al tuo 
comune di residenza gli al¬ 
legati moduli, debitamente 
compilati, sì da farti riot¬ 
tenere i diritti di cui sei 
stato privato o, a titolo cau¬ 
telativo, di mantenerli nel 
caso in cui le cancellazioni 
non fossero ancora avvenu¬ 
te ». 


gruppo comunista 


grazione e delle loro fami¬ 
glie in Basilicata. 

E', questo dello Statuto, 
un solenne ed importante 
impegno. L’iniziativa comu¬ 
nista è volta ad assicurare 
agli emigrati all’estero che 
cessano II loro rapporto di 
lavoro e alle loro famiglie, 
l’assistenza malattia nei mo¬ 
di e per il periodo che vie¬ 
ne garantito agli operai del¬ 
l’industria edile. 

La legislazione del MEC 
— regolamento n. 3 e rela¬ 
tive norme di attuazione — 
non contempla l’erogazione 
delle prestazioni di malattia 
nei 180 giorni dopo la ces¬ 
sazione del rapporto di la¬ 
voro, come invece avviene 
con le norme italiane, ma 
le prevede soltanto durante 
il periodo in cui vige la co¬ 
pertura assicurativa, cioè 
solo finché dura il rappor¬ 
to di lavoro. In base a que¬ 
ste norme restrittive non 
sono pochi i lavoratori emi¬ 
grati e le loro famiglie che, 
dopo il rientro in Italia per 
la risoluzione del rapporto 
di lavoro, sono costretti, in 
caso di malattia, che insor¬ 
ge appunto in questo perio¬ 
do, a curarsi a proprie spe¬ 
se o tramite i Comuni di 
domicilio. Comuni che, sia 
pure nel tempo si rival¬ 
gono sugli stessi beneficiari 
non essendo essi iscritti ne¬ 
gli elenchi dei cittadini bi¬ 
sognosi proprio perchè emi¬ 
grati. 

Il numero dei lavoratori 
che si vengono a trovare in 
tale situazione in Basilicata 
ad un primo esame si pos¬ 
sono valutare intorno alle 
2.000 unità che, unite ai 
loro familiari, coinvolge 7-8 
mila cittadini. Consideralo 
che per i casi sopra citati 
la Regione deve provvedere 
alla loro assistenza per al¬ 
meno 180 giorni stipulando 
con 1TNAM un’apposita con¬ 
venzione sulla base della ci¬ 
fra forfettaria che viene pa¬ 
gata per l’assistenza malat¬ 
tia dei dipendenti dei par¬ 
titi politici o delle organiz¬ 
zazioni sindacali in ragione 
di 8350 lire al mese, la Re¬ 
gione Basilicata dovrà stan¬ 
ziare — secondo la propo¬ 
sta di legge del gruppo co¬ 
munista — una somma per 
tale titolo di almeno 10 mi¬ 
lioni di lire. 

L’iniziativa del PCI è sta¬ 
ta favorevolmente accolta 
dal presidente della Giunta 
regionale, Verrastro, che lo 
ha affermato in Consiglio 
in occasione della replica al 
dibattito sulla relazione pro¬ 
grammatica della nuòva 
Ginuta monocolore minori¬ 
taria democristiana. 

Il compagno Pace ha an¬ 
che sollecitato al presiden¬ 
te della 3* commissione con¬ 
siliare l’esame di una pro¬ 
posta comunista tesa ad ot¬ 
tenere provvidenze a favore 
dei lavoratori emigrati all’e¬ 
stero che rientrano a vola¬ 
re. Questa proposta di leg¬ 
ge fu presentata dal gruppo 
comunista nel maggio del 
197! e finora non è stata 
presa in esame. Il compa¬ 
gno Pace ha chiesto pertan¬ 
to la convocazione della 3- 
commissione appunto per lo 
esame urgente di tale pro¬ 
posta di legge regionale. La 
riunione della Commissione 
è stata indetta per U 10 
marzo. 

LUCIANO CARPELLI 


Il congresso costitutivo a Melbourne 

Federazione autonoma 

v ; 

del PCI in Australia 

Proposte concrete che saranno poste In discussione 
in tutta la comunità italiana 


BASILICATA: intervento del PCI per gli emigrati 

Proposta di legge per 
l’assistenza malattia 

Deve essere assicurata nei 180 giorni dopo la ces¬ 
sazione del lavoro - Provvidenze per chi rientra a 
votare sollecitate dal 
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Con Tarrivo della «Kitty Hawk» nel golfo del Tonchino 

Salite a quattro le portaerei USA 

impegnate nell'attacco al Vietnam 

« ' < 

I suoi settàntacinque aerei già mobilitati per le incursioni • Combattenti sud*vietnamiti fanno irruzione 
nella base di Qui Nhon - La delegazione della RDV denuncia i nuovi «gravissimi atti di guerra» 


Incontro 
a Hanoi tra 
Ciu En-lai 
Pham Van Dong 
e Sihanuk 


SCIANGAI, 9. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai dopo la visita del pre¬ 
sidente Nixon in Cina, si è in¬ 
contrato con il primo mini¬ 
stro nord-vietnamita Pham 
Van Dong e con il principe 
Norodom Sihanuk. Lo ha ri¬ 
velato ai giornalisti lo stesso 
Sihanuk precisando che gli in¬ 
contri sono avvenuti a Hanoi. 
Ciu En-lai, ha detto Sihanuk, 
ha assicurato ai dirigenti in¬ 
docinesi il pieno appoggio ci¬ 
nese « fino alla vittoria to¬ 
tale ». 

Ciu En-lai, ha proseguito 
Sihanuk. ha detto inoltre a 
Nixon che la Cina considera 
una soluzione del problema 
indocinese più urgente di una 
soluzione per Taiwan, se gli 
Stati Uniti vogliono realmente 
normalizzare i loro rapporti 
con la Cina. « Sul problema di 
Taiwan — ha detto Ciu — la 
Cina conta sul suo giusto di¬ 
ritto e non le manca tempo ». 

Il principe cambogiano ha 

r i riferito che Ciu En-lai si 
incontrato, oltre che con 
Pham Van Dong, con i membri 
dell’Ufficio politico del Partito 
vietnamita del- lavoro. « Ho la¬ 
sciato Hanoi — ha precisato — 
più ottimista che mai per resi¬ 
lo del conflitto indocinese». 
E ha preannunciato « nuove 
offensive in tutta la penisola ». 

Circa la lotta in Cambogia, 
Sihanuk ha detto che le forze 
popolari Iranno ricevuto recen¬ 
temente aiuti anche da Cuba, 
sotto forma di armi e di zuc¬ 
chero. e intendono portare 
avanti a oltranza la loro lotta. 
Non è previsto uno spostamen¬ 
to del governo reale ad Ang- 
kor, l’antica città cambogiana 
da loro riconquistata: «Stabi¬ 
liremo il nostro governo a 
Phnom Penh, non ad Angkor » 
ha detto Sihanuk. 

Infine, il capo dello Stato 
cambogiano ha preannunciato 
suoi viaggi in Corea, Albania, 
Romania, Jugoslavia, Maurita¬ 
nia e Algeria. 

L’incontro tra Sihanuk e 1 
giornalisti si è svolto a Scian- 
ghaì nella residenza in cui 
Nixon ha soggiornato durante 
la sua visita alla città. 


Otto morti 
in incidenti 
nel Sahara 
spagnolo 

RABAT. 9. 

Il giornale d’opposizione ma¬ 
rocchino « L’Opmion », pubbli¬ 
cato dal partito « Istiqlal ». ri¬ 
ferisce oggi che otto persone 
sono morte o sono rimaste fe¬ 
rite in uno scontro con le trup¬ 
pe spagnole avvenuto martedì 
scorso a E! Aiun. capitale della 
colonia del Sahara spagnolo. 

Il giornale precisa che lo 
scontro è seguito ad una dimo¬ 
strazione durata tre ore e du¬ 
rante la quale sono state arre¬ 
state 100 persone. 

Altre dimostrazioni, aggiunge 
« L’Opinion ». sono avvenute, 
sempre nella regione del Sahara 
soagnoio. ri Dekhila e Usrid. 
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’ SAIGON. 9 

Le portaerei americane in 
navigazione nel Golfo del Ton¬ 
chino, al largo delle coste viet¬ 
namite, sono ora salite a quat¬ 
tro, con l’arrivo della « Kitty 
Hawk ». da 80.000 tonnellate. 
Le altre tre portaerei sono 
la « Coral Sea », la « Constel- 
lation » e la « Hancock » . 

La « Kitty Hawk » è giunta 
nelle acque vietnamite con un 
mese di anticipo sul previsto, 
dopo aver abbreviato di un 
eguale periodo di tempo la so¬ 
sta in un porto della costa ca¬ 
liforniana. Essa dispone di 75 
aerei, che hanno cominciato 
oggi stesso, come informano 
le agenzie di notizie america¬ 
ne. « operazioni aeree contro 
la pista di Ho Ci Min nel 
Laos » e « missioni di ricogni¬ 
zione e di scorta sul Vietnam 
del Nord ». . 

Si tratta della più grossa 
concentrazione di portaerei 
mai avvenuta nelle acque viet¬ 
namite dalla fine del 1970, e 
la conclusione ovvia che se ne 
può trarre è che gli Stati Uni¬ 
ti si preparano a nuove avven¬ 
ture aggressive contro l’Indo¬ 
cina e, in particolare, contro 
il Vietnam del Nord. Fonti ci¬ 
tate dall’AP confermano che 1 
voli di ricognizione sul Nord 
(un vero e proprio atto di 
guerra, poiché la RDV è uno 
Stato sovrano) sono stati in¬ 
tensificati. E non solo quelli 
di ricognizione. Oggi il porta¬ 
voce americano a Saigon ha 
annunciato che ieri si è avu¬ 
to un nuovo bombardamento 
sul Nord, per il sesto gior¬ 
no consecutivo, come misura 
di « reazione protettiva » do¬ 
po che la contraerea vietna¬ 
mita aveva preso di mira 
(con i radar o con i cannoni) 
i ricognitori « disarmati ». 

Anche questa è un’altra del¬ 
le grottesche finzioni di cui la 
tecnica propagandistica ameri¬ 
cana è ricca. Si sa infatti che 
ognuno di questi ricognitori 
« disarmati » è accompagnato 
da parecchi aerei armati di 
tutto punto. 

Il rafforzamento della squa¬ 
dra di portaerei non va inter¬ 
pretato, dicono le stesse fonti 
americane, come il preludio a 
un’intensificazione su larga 
scala della guerra aerea. Ma. 
rileva 1V1P. «esse hanno d’al¬ 
tra parte ammesso che la mi¬ 
sura conferirà alle forze ame¬ 
ricane maggiore elasticità e 
una potenza d’urto dì riserva 
nel caso che la temuta offen¬ 
siva dovesse essere lanciata ». 
Il fatto è che ci si trova già 
ora in presenza di un’intensi¬ 
ficazione della guerra aerea, 
su tutta l’Indocina. Tempo 
fa la stampa americana ave¬ 
va d’altra parte rivelato che 
Il Pentagono aveva preparato 
piani per una graduale inten¬ 
sificazione della guerra aerea 
contro il Nord per un perio¬ 
do di ben sei mesi. E’ quanto 
viene oggi tradotto in pratica, 
anche se la cortina fumoge¬ 
na della propaganda ufficiale 
americana tenta di nasconde¬ 
re la realtà. 

Il portavoce USA a Saigon 
ha d’altra parte annunciato 
oggi la perdita di due aerei 
Phantom. in località impreci¬ 
sate dell’Indocina. 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione hanno otte¬ 
nuto notevoli successi nelle 
ultime 24 ore. Combattenti 
delle forze di liberazione so¬ 
no riusciti a penetrare nella 
base navale di Qui Nhon. 400 
km. a nord-est di Saigon, fa¬ 
cendo saltare in aria, con mi¬ 
ne a scoppio ritardato, due 
siluranti alla fonda. Nel delta 
del Mekong. e precisamente 
nella provincia di Ba Xuyen. 
un posto fortificato della mi¬ 
lizia è stato distrutto dalle 
forze di liberazione. Dei 35 
membri della milizia, due so¬ 
no morti e quindici risultano 
dispersi: vale a dire, o fatti 
prigionieri, o passati armi e 
bagagli con le forze di libera¬ 
zione. ET questo un episodio 
tipico della lotta contro il 
programma di * pacificazio¬ 
ne ». che a sua volta è la chia¬ 
ve di quello di « vletnamizza- 
zione» della guerra. Alla pro¬ 
va dei fatti, le milizie che do¬ 
vrebbero assicurarne il suc¬ 
cesso dimostrano o di non 
reggere il peso di un attacco 
delle forze di liberazione, o 
di essere spesso in contatto 
con le stesse forze di libera¬ 
zione che dovrebbero reprì¬ 
mere. Con fi risultato che ! 
pilastri del regime vacillano. 

Un altro villaggio strategico 
è state bombardato coi mor¬ 
tai. sempre nella zona del 
delta. 

In Cambogia le forze del fron¬ 
te unito nazionale (PUNK) 
hanno attaccato con razzi le 
installazioni militari di due 
capoluogo provinciali. . Kom- 
pong Thom e Siem Reap - . 

' * . * v « * • r . 

. ’ PARIGI. 9 

La delegazione delia RDV 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam ha denunciato 
oggi nuovamente 1 bombarda- 
menti americani sul Nord 
Vietnam. - Il portavoce della 
delegazione li ha definiti «gra¬ 
vissimi atti di guerra», an¬ 
nunciando che tra fi lo e il 
7 marzo gli aerei america¬ 
ni hanno distrutto numero¬ 
se scuole e ucciso numerosi 
| bambini. 

' Il portavoce ha affermato 
anche che gli americani Inten¬ 
dono sabotare la conferenza 
di Parigi. La seduta che avreb¬ 
be dovuto svolgersi oggi non 
si è infatti tenuta a causa del 
sabotaggio della delegazione 
statunitense. , ■ \ ' 



Burghiba 
fa arrestare 



comunista 


TUNISI, 9 

Il compagno Abdelhamid 
Ben Mustafa. membro del¬ 
l’Ufficio politico del Partito 
comunista tunisino, è stato 
arrestato nei giorni scorsi nel 
quadro di una nuova offen¬ 
siva del governo contro la si¬ 
nistra. Ben Mustafa — viene 
riferito — si trova in carcere 
da più di una settimana. Il 
numero delle persone detenute 
in seguito agli ultimi arresti 
sarebbe di circa un centinaio. 

Le autorità tunisine non 
hanno reso noti i capi di 
accusa contro il compagno 
Ben Mustafa, che già più 
volte in passato è stato og¬ 
getto della loro persecuzione, 
e contro gli altri arrestati. 

La repressione ha suscitato 
viva emozione e proteste nel 
paese. Centocinquanta profes¬ 
sori universitari (sui centot- 
tanta che contano le diverse 
facoltà tunisine) si sono ri¬ 
volt* al presidente Burghiba 
per chiedere il rilascio dei 
detenuti, la riapertura delle 
facoltà di diritto e di lettere 
e la creazione di commissioni 
miste per l’esame della crisi 
scolastica. 

Parallelamente, numerosi 
scioperi si sono delineati in 
diverse aziende in seguito al 
vertiginoso aumento dei prezzi 
(quello dello zucchero è au¬ 
mentato del 50 per cento) pro¬ 
vocato dalla politica econo¬ 
mica del governo. 


BELFAST — Un aspetto del quartiere cattolico dove è avvenuta l'esplosione che ha provo¬ 
cato quattro morti e quattro feriti 

Continua la tragica catena degli attentati 

SALTA UNA CASA fl BELFAST: 

quattro morti fra le macerie 

t 

L’esplosione ha danneggiato una dozzina di altre a bitazioni nel quartiere cattolico di Falls Road • Mi¬ 
naccia di estremisti protestanti: « Ai cattolici occorrerranno 2 mesi per seppellire i loro morti » 


Conferenza 
internazionale 
per la libertà 
della Grecia 

/ 

Nei giorni 17. 18 e 19 marzo 
si svolgerà a Parigi la «Con¬ 
ferenza Intemazionale per la 
abolizione della dittatura in 
Grecia ». 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno delegazioni dei «Comi¬ 
tati per la Grecia libera» di 
tutti i paesi: per l’Italia la 
delegazione sarà composta dal- ' 
l’on. Guerrini (PSI), Rogno¬ 
ni <DC>, dal vice-presidente 
del Senato. Slmone Gatto (si¬ 
nistra indipendente), che ter¬ 
rà una delle relazioni, da Li¬ 
vio Labor (MPL), dal dr. Ga 
rella defi’ANPI, dal presiden¬ 
te della Regione toscana dott 
Gabbuggiani, dal dottor Be¬ 
chi delle ACLI. dall’on. Orìlia 
dei socialisti autonomi, dal 
segretario del Comitato, dott. 
Alfredo Camelia, dall’avv. Le- 
ca dell’ANPPIA e dal vìce- 
sindaco di Modena dr. Mango. 
*La conferenza di Parigi si 
svolgerà • all’indomani delle 
gravi notizie relative all’istal¬ 
lazione di una base permanen¬ 
te della Sesta Flotta ameri¬ 
cana al Pireo e alla ripresa 
degli aiuti militari americani 
al regime dei colonnelli, no¬ 
tizie che richiamano nuova¬ 
mente l’attenzione sui peri¬ 
coli derivanti per tutta l'Euro¬ 
pa e per l’equilibrio nel Me¬ 
diterraneo dall’esistenza del¬ 
la dittatura di Atene. 


Gli africani 
della Namibia ' 
chiedono 
l'indipendenza 

CITTA’ DEL CAPO, 9 

Il segretario generale del- 
l’ONU. Kurt Waldheim, è rien¬ 
trato oggi a Città del Capo 
dopo la visita in Namibia. 
Waldheim rientrerà a New 
York domani o sabato, dopo 
avere avuto ulteriori colloqui 
con il capo del governo razzi¬ 
sta sudafricano, John Vorster. 

Prima di tornare nel Sud 
Africa, fi segretario dell’ONU 
ha avuto a Wmdhoek, capita¬ 
le delle autorità' « bianche » 
della Namibia, un colloquio 
di due ore con dirigenti poli¬ 
tici africani, che gli hanno 
presentato una • petizione per 
la formazione di un governo 
namibiano autonomo. 

Come- è noto, le Nazioni 
Unite si sono pronunciate ri¬ 
petutamente (e. ultimamente, 
nella recente sessione africa¬ 
na del Consìglio di sicurezza) 
a favore della indipendenza 
della Namibia — l’ex-colonia 
tedesca • dell’Africa del sud- 
ovest — che il governo razzi¬ 
sta sudafricano si è , illegal¬ 
mente annessa. 

La Namibia, conta circa set- 
tecentocinquantamila abitanti 
— seicentocinquantamila afri¬ 
cani ' e • circa novantamila 
a bianchi » — su un territorio 
esteso poco meno di tre volte 
quello defi’Italia.. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

Nessun documento politico 
per il nord Irlanda: il governo 
è tornato a discuterne oggi ma 
rimpossibilità di mettersi d’ac¬ 
cordo sul contenuto e i tem¬ 
pi della iniziativa * ha ancora 
una volta portato al rinvio. 
I laburisti frattanto esortano 
■ i conservatori a intervenire 
.prima che la situazione pre¬ 
cipiti nella catastrofe. 

L’on. - Callaghan. ministro 
« ombra » degli Interni, ha og¬ 
gi rinnovato il suo appello in 
una lettera al Times in cui ri¬ 
corda l’imminente pericolo di 
una « guerra civile ». Sotto 
questa definizione non si in¬ 
tende i! conflitto che da due 
anni, in forma sempre più 
cruenta, vede scatenarsi la re¬ 
pressione dell’esercito britan¬ 
nico contro la resistenza popo¬ 
lare antiunionista, bensì la ri¬ 
presa della reazione protestan¬ 
te. il ritorno in azione delle 
squadracce fasciste. 

I conservatori hanno adotta¬ 
to dall’agosto dell’anno scorso 
. una linea dura che aveva per 
' obiettivo Io ’ assoggettamento 
delle masse cattoliche e cioè: 
contentare il revanscismo pro¬ 
testante con la liquidazione 
delllRA. e sulla base della 
« pacificazione » militare con¬ 
cedere qualche riforma alla 
minoranza discriminata. Ma 
11RA non è stata eliminata e 
l’estremismo protestante torna 
ad alzare la testa opponendosi 
violentemente a qualunque ac¬ 
cenno di compromesso. Da qui 
rimmobilismo in cui si è chiu¬ 
so il governo Heath con le 


Lo Stato dovrebbe entrare in possesso di 91 aziende 

» ’ i 

Due imprese industriali 
espropriate ieri in Cile 

Grande manifestazione giovanile a sostegno della 
v politica del governo di Unità Popolare . . 


. SANTIAGO DEL CILE. 9. 

Funzionari dello Stato cileno 
hanno oggi preso possesso di 
due imprese soggette ad espro¬ 
prio, le prime di una lista di 
91 aziende destinate a passa¬ 
re tn proprietà, pubblica. Lo 
stesso ministrò dell’Economia 
Fedro Vuscovio ha accompa¬ 
gnato i funzionari del gover¬ 
no incaricati di procedere al¬ 
ta presa di possesso delle due 
industrie trasferite al settore 
statale. Si tratta della fabbri¬ 
ca di vernici «Ceresita» e di 
un calzificio. H ministro ha 
Inoltre diretto una serie di 
controlli In magazzini, deposi¬ 
ti e negpzl disponendo la re¬ 
quisizione di prodotti che era¬ 


no stati sottratti al commer¬ 
cio per scopi di speculazione 
e sabotaggio: sono state requi¬ 
site fra l'altro 47.000 paia di 
scarpe, elettrodomestici e ap¬ 
parecchiature elettriche. 

Contro l’azione governativa 
ha preso posizione con un vio¬ 
lento comunicato l’associazio¬ 
ne degli industriali cileni. 
Questa protesta si inserisce 
nel quadro di una persistente 
azione della destra, in parla¬ 
mento e nel paese, che tenta 
di diffondere incertezza nella 
opinione pubblica e di creare 
difficoltà economiche nel 
Paese, per far cadere il go¬ 
verno di Unità popolare del 
Presidente Allende. 

Contro queste manovre è 


scesa Ieri nelle strade di San¬ 
tiago del Cile una imponente 
folla di giovani operai e stu¬ 
denti. Si è trattato di una 
marcia di protesta organizza¬ 
ta dalla Commissione naziona¬ 
le dei rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni giovanili di Uni¬ 
tà popolare. 

La marcia si è svolta sotto 
queste parole d'ordine: « Il fa¬ 
scismo non passerà» e «Le 
fabbriche nazionalizzate non 
torneranno più ai padroni ». 
H corteo al quale partecipa¬ 
vano migliaia di giovani si è 
concluso nella Plaza de Ar- 
mas con un comizio a soste¬ 
gno del programma del go¬ 
verno tkl Presidente Allende. 


sue stesse azioni. La mediazio¬ 
ne — dicono i laburisti — 
avrebbe potuto essere tentata 
più agevolmente otto mesi fa: 
ogni giorno che passa diventa 
tanto più urgente quanto dif¬ 
ficile. 

L’UIster era bloccata oggi 
da uno sciopero « non ufficia¬ 
le » indetto dall’associazione 
dei lavoratori « lealisti » (un 
organismo manipolato dalla 
destra). I cantieri navali di 
Belfast erano fermi cosi co¬ 
me molte fabbriche metalmec¬ 
caniche e tessili a cui è venuta 
a mancare la corrente per la 
sospensione dell’attività nelle 
centrali elettriche. 

L’intransigenza degli c ul¬ 
tra » protestanti accresce la 
crisi del regime: paradossal¬ 
mente mette alle strette un si¬ 
stema. incapace di trovare 
una sua evoluzione, in misu¬ 
ra analoga alle distruzioni e 
alla paralisi economica che 
ogni giorno si fanno più pesan¬ 
ti. Il livello di attività commer¬ 
ciale, tanto al nord che al sud, 
ha subito una fortissima ridu¬ 
zione, gli investimenti sono 
scesi paurosamente, il turismo 
sta crollando. 

Stamattina a Belfast quat¬ 
tro persone sono rimaste ucci¬ 
se e altre quattro ferite in una 
esplosione die ha letteralmen 
te disintegrato una casa, deva¬ 
stato altre due virine e danneg 
giato almeno dodici in Clonard 
Street (quartiere cattolico di 
Falls Road). La polizia ha rin 
venuto nel cortile i resti di un 
involucro che conteneva trac¬ 
ce di sostanze esplosive. 

Si tratta di un attentato- 
vendetta da parte protestante 
oppure — come dice l’eserci¬ 
to — è saltata in aria, per 
errore, una delle « fabbriche 
di bombe » delITRA? Un’orga¬ 
nizzazione di fascisti prote¬ 
stanti ha lanciato una feroce 
minaccia. In un messaggio al¬ 
la stampa di Belfast l’organiz¬ 
zazione c Forza volontaria del- 
l’Ulster » annuncia di voler at¬ 
tuare un vasto piano terrori¬ 
stico: « Ai cattolici occorre¬ 
ranno due mesi per seppellire 
i loro morti ». Le autorità di 
Belfast hanno detto che la mi¬ 
naccia va presa « molto sul 
serio ». 

Antonie Branda 


Democratizzate 
. nel Perù le , 
cooperative 
agricole 

LIMA, 9. 

n governo peruviano ha adot¬ 
tato un decreto legge che pre¬ 
vede l’estensione della parte¬ 
cipazione dei lavoratori alla di¬ 
rezione delle cooperative di pro¬ 
duzione agricola. Tali coopera¬ 
tive sono state create sulle ter¬ 
re espropriate ai latifondisti du¬ 
rante la riforma agraria attuata 
nella Repubblica. 


«No» della DC ai pensionati 


(Dalla prima pagina) 

lizzato per una radicale revi¬ 
sione della nuova imposta, al¬ 
lo scopo di esentare tutti i ge¬ 
neri e servizi di largo consu¬ 
mo e di prima necessità, a 
cominciare dai generi alimen¬ 
tari. 

Il PCI ha proposto il rin¬ 
vio dell’IVA non aH’ultimo 
momento, con i danni che ciò 
può comportare, ma l’anno 
scorso, durante il dibattito 
parlamentare. Solo la fretta 
di mandare avanti un provve¬ 
dimento impopolare ha spinto 
il governo a fissare una data 
che non ha potuto rispettare. 

Per quanto riguarda le voci 
sul cosiddetto « condono fisca¬ 
le ». il ministro Pella ha af¬ 
fermato che il problema non 
si pone a questo governo, an¬ 
che perché con lo slittamento 
deU’IVA è ormai rinviata la 
applicazione di tutta la rifor¬ 
ma tributaria. Egli ha tutta¬ 
via accolto « soltanto per cor¬ 
tesia verso un collega » un 
ordine del giorno missino fa¬ 
vorevole a un condono indi¬ 
scriminato, cioè soprattutto a 
beneficio dei grandi evasori 
fiscali. Il compagno Vespigna- 
ni ha invece difeso la tesi 
del condono solo a favore dei 
piccoli contribuenti — operai, 
impiegati, esercenti — spesso 
vittime di un'azione vessatoria 
del fisco, mentre sarebbe uno 
scandalo legalizzare col con¬ 
dono le ruberie dei grandi eva¬ 
sori. 

All’inizio della seduta l’ono¬ 
revole COLOMBO aveva repli¬ 
cato agli oratori intervenuti 
nei due giorni di dibattito sul 
bilancio dello Stato per il 1972. 
Il suo. più che da ministro del 
Tesoro, è stato un discorso da 
ex presidente del Consiglio. 
Egli ha infatti inteso soprat¬ 
tutto difendere l’operato della 
precedente gestione, quella 
del centro-sinistra, sostenendo 
che già negli ultimi tre mesi 
del 1971 vi era stato un arre¬ 
sto delle tendenze regressive 
e si era anzi registrato un 
inizio di ripresa economica. 
Ciò sarebbe dovuto soprattutto 
alla politica di aumento ed 
intensificazione della spesa 
pubblica, perseguita dal pre¬ 
cedente governo. 

Colombo ha poi affermato 
che è del tutto sufficiente il 
fondo comune per le Regioni 
(il compagno Giancarlo FER¬ 
RI, intervenuto successiva¬ 
mente, ha invece sottolineato 
la necessità di assicurare alle 
Regioni un completo rimborso 
delle spese derivanti dafi’im- 
minente passaggio delle fun¬ 
zioni statali loro demandate). 

Per quanto riguarda le pen¬ 
sioni, Colombo ha promesso 
— come abbiamo riferito al¬ 
l’inizio — la prossima emana¬ 
zione di un decreto delegato 
per avviare la parificazione 
dei trattamenti minimi dei la¬ 
voratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commer¬ 


cianti) a quelli dei lavoratori 
dipendenti. 

POCHETTI (Pei): — Quan¬ 
do lo farete? 

COLOMBO: — Presto... 

RAUCCI: — Noi abbiamo 
proposto un provvedimento 
immediato: ci dica la data. 

COLOMBO ha affermato di 
non poter essere preciso al 
riguardo, ed ha respinto tutte 
le altre proposte del PCI per 
i pensionati, col pretesto che, ■ 
per accoglierle, il governo do¬ 
vrebbe reperire i mezzi finan¬ 
ziari con appositi disegni di 
legge, cosa che nell’attuale 
situazione gli è costituzional¬ 
mente preclusa. Ciò potrà fare 
solo il nuovo Parlamento, do¬ 
po le elezioni. 

Il compagno RAUCCI ha de¬ 
nunciato il carattere prete¬ 
stuoso di tale argomentazione. 
Per accogliere le proposte co¬ 
muniste sarebbe stato infatti 
sufficiente aumentare il fondo 
globale per le spese correnti, 
stanziato nel bilancio, modifi¬ 
cando di conseguenza il rie¬ 
pilogo generale. E Raucci ha 
illustrato un emendamento co¬ 
munista, presentato a questo 
scopo. Se non lo approverete 
— egli ha detto rivolto ai ban¬ 
chi della DC — mostrerete la 
vostra chiara volontà non solo 
di respingere adesso le richie¬ 
ste dei pensionati, ma anche 
dì rendere più diffìcile al 
nuovo Parlamento il reperi¬ 
mento dei fondi necessari al¬ 
l'aumento delle pensioni. 

Ma la DC. con il concorso 
del PRI, del PSDI. del PLl 
e del MSI, ha respinto l’emen¬ 
damento del PCI, votato an¬ 
che dal PSIUP e dal PSI. 
Successivamente è stato re¬ 
spinto pure l'ordine del gior¬ 
no, presentato dal compagno 
Tognoni a nome del gruppo 
comunista, nel quale erano 
dettagliatamente specificate le 
proposte del PCI per i pen¬ 
sionati. E’ stato invece appro¬ 
vato un ordine del giorno del 
de Zanibelli, il quale — sulla 
linea indicata da un breve in¬ 
tervento del presidente del 
Consiglio ANDREOTTI — par¬ 
la soltanto di una soluzione 
« graduale e scaglionata nel 
tempo » per quanto riguarda 
l’allineamento dei minimi di 
pensione dei lavoratori auto¬ 
nomi a quelli dei lavoratori 
dipendenti, previa consulta¬ 
zione con le organizzazioni sin¬ 
dacali, mentre per le altre ri¬ 
chieste rinvia tutto al futuro, 
naturalmente con tante belle 
parole che dovrebbero servire 
nella campagna elettorale. 

Il compagno GRAMEGNA. 
dopo aver rilevato che la bat¬ 
taglia dei comunisti aveva 
riportato un primo successo 
a favore dei lavoratori auto¬ 
nomi, ha affermato che gli 
elettori dovranno far pagare 
alla DC un caro prezzo per 
il suo « no » all’aumento delle 
pensioni. Come nel 1968. con 
un voto a sinistra, con un 
voto al PCI. i pensionati vi 


strapperanno — egli ha det¬ 
to — quel che oggi negate 
loro. 

Successivamente il compa¬ 
gno SULOTTO è intervenuto 
su un emendamento prima 
presentato e poi ritirato dal 
socialista Mussa Ivaldi, che 
proponeva un potenziamento 
della GEPI per il sostegno 
alle industrie in crisi. Sulotlo 
ha sottolineato la situazione 
drammatica in cui si trovano 
migliaia di lavoratori, minac¬ 
ciati per la crisi delle piccole 
e medie industrie, ed ha pro¬ 
posto 1’emissione, da parte 
della Banca d’Italia, di obbli¬ 
gazioni per un importo fino a 
100 miliardi, allo scopo di in¬ 
tervenire nel settore. 

• La DC ha poi respinto un 
ordine del giorno del compa¬ 
gno GIANNINI, che impe¬ 
gnava il governo a stanziare 
250 miliardi da destinare alle 
Regioni per provvedimenti a 
favore dei coltivatori diretti, 
ed un altro o.d.g. del compa¬ 
gno BARDELLI, il quale in¬ 
vitava il ministro Natali a 
non assumere alcun impegno 
sui prezzi agricoli in sede di 
Comunità europea a danno 
deH'agricoltura italiana. 

Per quanto riguarda il rin¬ 
vio dellTVA abbiamo già ri¬ 
ferito sopra. Va solo ricor¬ 
dato un intervento bilioso del¬ 
l’ex ministro socialdemocra¬ 
tico PRETI, il quale ha accu¬ 
sato l’Italia di essere un paese 
« poco serio » solo perché la 
« sua » imposta veniva rin¬ 
viata. 

Alla fine della discussione 
sul bilancio, il liberale SOR¬ 
RENTINO ha annunciato il 
voto favorevole del PLI affer¬ 
mando che con questo gesto 
il suo partito intende aiutare 
la DC a « mettere una pietra 
sul passato ». 

Il compagno BARCA ha ri¬ 
levato che tale posizione del 
PLI non è che una conferma 
della svolta a destra della DC. 
Potrebbe apparire singolare 
— egli ha poi osservato — 
che mentre al Senato il bi¬ 
lancio aveva ottenuto il voto 
favorevole del PSI e quello 
contrario del PLI. oggi alla 
Camera anche il PLI dà un 
voto favorevole. Ma non si 
tratta in realtà di una stra¬ 
nezza. La svolta a destra 
della DC non è un fatto re¬ 
cente e improvviso: essa si 
esprimeva già in questo bi¬ 
lancio. anche se era il bilan¬ 
cio di un governo di centro- 
sinistra. E (‘alternativa a que¬ 
sta politica non può dunque 
trovarsi in un ritorno al pas 
sato. al centro sinistra. 

La seduta — l’ultima della 
legislatura — sì è conclusa 
con il commosso saluto del 
presidente • Pertini all’assem¬ 
blea ed al personale della Ca¬ 
mera, saluto che gli è stato 
ricambiato, a nome di tutti i 
deputati, dall’on. Cantalupo e, 
a nome del governo. dalTono 
revole Andreotti. 


L’assemblea della Confindustria 
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va collusione fra la DC e la 
Confindustria risulta ben chia¬ 
ra da queste affermazioni che, 
attaccando le libertà democra¬ 
tiche. non sono dirette contro 
una forza politica particolare, 
ma in generale contro i lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni 
economiche e sociali. I termini 
di questa collusione sono stati 
pattuiti anche nelle ultime qua¬ 
rantotto ore come risulta dalle 
differenze rilevabili fra la sin¬ 
tesi della relazione Lombardi 
anticipata martedì, e pubblicata 
nei giornali di mercoledì, e il 
testo letto ieri. 

A cosa mirano i dirigenti del¬ 
la Confindustria e la DC? Dal¬ 
le molte parole generiche pos¬ 
sono essere enucleati alcuni 
punti precisi. 

PROGRAMMAZIONE - Lom¬ 
bardi la rivendica come cosa 
sua e propone, come base, il 
documento confindustriale del 
14 gennaio scorso, già respin¬ 
to dai sindacati in quanto stru¬ 
mento per una manovra poli¬ 
tica diretta a ingabbiare i lavo¬ 
ratori ma privo di base con¬ 
creta. Tuttavia, Lombardi di¬ 
ce che fra il documento della 
Confindustria e il documento 
del Piano quinquennale le dif¬ 
ferenze sono minime. Cava ha 
dato una patente di « positivi¬ 
tà » al documento confindu¬ 
striale. 

RIFORME. Dopo tanto arzi¬ 
gogolare. Lombardi dice final¬ 
mente che non è il caso di par¬ 
larne. Testualmente: gli indu¬ 
striali « chiedono perentoriamen¬ 
te fatti concreti: non la "rifor¬ 
ma della casa”, ma case vere, 
fatte di mattoni e cemento: non 
una "riforma sanitaria" avve¬ 
niristica ma posti di ospedale 
accessibili, ambulatori efficien¬ 
ti. prestazioni adeguate in caso 
di necessità c negate a chi ne 
abusa; non una "riforma delia 
scuola" che indulga a solleci¬ 
tazioni paraculturali e velleita¬ 
rie. ma aule scolastiche deco¬ 


rose e sufficienti ». Rifiutato 
ogni contenuto di innovazione 
qualitativa all’intervento pub¬ 
blico, la Confindustria torna a 
puntare sul qualunquismo delle 
« cose » (solo le « cose che ren¬ 
dono» al padronato, s’intende). 

CONTRATTI. Lombardi chie¬ 
de: 1) la definizione del ruolo 
dei vari livelli contrattuali ri¬ 
servando ai livelli confederali 
alcuni argomenti normativi; 2) 
eliminazione dalla contrattazio¬ 
ne «di quelle forme di auto¬ 
matismo e appiattimento che li¬ 
mitano oggi gravemente una ra¬ 
zionale dinamica salariale » (il 
riferimento è alle qualifiche e 
alle tendenze a eliminare le 
sperequazioni, che la Con¬ 
findustria respinge); 3) fre¬ 
quenti variazioni salariali per 
settore ma determinazione, 
a livello interconfederale, di 
minimi garantiti intersettoriali 
(viene ripresa una proposta di 
Flaminio Piccoli, forse concor¬ 
data in precedenza con la Con¬ 
findustria); 4) nuova regolazio¬ 
ne delle indennità di disoccupa¬ 
zione e integrazioni salariali 
(proposte in tal senso sono già 
state accennate da Piccoli e 
Donai Cattin); 5) la definizione 
degli organismi rappresentativi 
di fabbrica, nei quali la Con¬ 
findustria vorrebbe mettere il 
naso; 6) una politica di utiliz¬ 
zazione razionale ed economica 
degli impianti (che per la Con¬ 
findustria è il massimo utilizzo 
indipendentemente dalle condi¬ 
zioni di lavoro). 

Come si veda l'attacco alla 
linea dei sindacati è radicale 
ed orientato secondo due linee: 
ridurre ad assistenza il salario 
per vasti strati di lavoratori — 
minimi e indennità sostitutive — 
ed ingabbiare ’ la dinamica en¬ 
tro accordi il più possibile « al 
vertice ». specialmente per le 
parti innovative delle condizioni 
di lavoro. 

PICCOLA IMPRESA. Sia Lom¬ 
bardi che Gava si sono rifatti, 
per attaccare lavoratori e sin¬ 
dacati. alle € difficoltà delle 
piccole imprese » erette a scudo 


dei buoni affari dei grandi 
gruppi. Essi sanno di avere un 
pubblico reale presente anche 
ieri. aH’assemblea. con mani¬ 
poli di piccoli imprenditori, 
dall’atteggiamento di chiara in¬ 
tonazione fascista. Silenzio, pe¬ 
rò, sulle cause delle difficoltà: 
la politica USA. accettata dalla 
DC e dalla Confindustria. che 
colpisce le esportazioni; gli alti 
tassi d’interesse: la mancanza 
di organizzazione collettiva per 
l’intervento sul mercato. 

I tassi d’interesse sono più 
alti del 3-4% rispetto ai livelli 
intemazionali e drenano centi¬ 
naia di miliardi dai bilanci della 
piccola impresa; essi non par¬ 
lano però di ridurli. Anzi. Gava 
e Lombardi fanno insieme la 
proposta di costituire in ogni 
provincia dei « consorzi fidi » cui 
lo Stato (il contribuente cioè) 
verserebbe poi dei contributi. 
La Conliudustrin para il sacco 
e la DC si impegna a riem 
pirlo per catturare i piccoli im¬ 
prenditori. con una sola mossa, 
alla egemonia dei grandi gruppi 
e ad una politica reazionaria. 

Risulta ben chiaro da questi 
elementi che non esiste, nei 
piani della Confindustria. alcu¬ 
na proposta concreta di ade¬ 
guamento delle strutture eco¬ 
nomiche alle esigenze di una 
ripresa- Si pensa, ancora una 
volta, di impostare tutto mila 
repressione in nome « della pro¬ 
prietà e dell’ordine» (padrona¬ 
le) come ha detto Gava. L’os¬ 
sessione della repressione giun¬ 
ge al punto di denunciare, come 
fa Lombardi, ne c i pubblici po¬ 
teri e la magistratura... un at¬ 
teggiamento permissivo ed in¬ 
terpretativo che incoraggia la 
violazione dei diritti altrui ». In¬ 
debita rivendicazione questa dei 

I « diritti » da parte di un’orga¬ 
nizzazione che impedisce — e 

| non a parole, ma finanziando 
ed organizzando la reazione — 
che si realizzino i diritti sacro¬ 
santi della maggioranza dei cit¬ 
tadini al lavoro, al giusto sa¬ 
lario. allo studio, alla casa, al¬ 
l’eguaglianza sociale. 

giudice Stiz 


Attacchi fascisti al 
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za dell'Università di Trieste, 
un « barone » che ha fatto tut¬ 
ta la sua carriera universita¬ 
ria sotto fi fascismo, che ha 
ricoperto cariche nel partito 
fascista e nella stessa repub¬ 
blichina di Salò. Attualmente 
è anche rettore dell’Universi¬ 
tà libera degli Abruzzi con se¬ 
di a Chic ti, Teramo e Pe¬ 
scara. 

Suo figlio Marco è genero, 
per averne sposato la figlia 
Laura, del dottor Nicola Bion¬ 
do. sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica a Vicenza. A 
sua volta, l’amico e collega di 
Marco Balzarìni, Alberto Mie¬ 
le, è figlio dei dottor Alberico 
Miele, procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di 
Venezia; Alberto Miele è an¬ 
che incaricato all’Università 
libera di Teramo, quella di 
cui è rettore il prof. Renato 
Balzarmi, padre ai Marco. 

- Stiz è stato denunciato di 
aver violato il segreto istrut¬ 
torio perché avrebbe assunto 
la testimonianza di Marco 
Balzarmi alla' presenza di un 


estraneo, il professor Burde- 
se, da cui lo stesso Balzarmi 
(come ha dichiarato stama¬ 
ne ai giornalisti il menziona¬ 
to professor Burdese. titolare 
della cattedra di istituzioni di 
diritto romano dell’Università 
di Padova) aveva voluto esse¬ 
re accompagnato. Il fatto sin¬ 
golare è che la denuncia del 
padre di Marco Balzarìni si 
accompagna ad una seconda 
denuncia per presunta man¬ 
canza di motivazione domici¬ 
liare sporta dal suocero dot¬ 
tor Nicola Biondo, e inoltrata 
al procuratore generale di Ve¬ 
nezia dottor Miele. 

La denuncia si aggiunge al¬ 
la ricusazione del giudice Stiz 
avanzata dalla difesa di Preda, 
e al ricorso contro 11 mandato 
di cattura inoltrato dalla dife¬ 
sa di Pino Rauti. 

Le dimensioni delia trama 
reazionaria sono inoltre con¬ 
fermate . indirettamente dalla 
Ignobile offensiva provocato¬ 
ria e intimidatoria, pubblica 
e privata, scatenata dai grup¬ 
pi deH’estrema destra contro 
il giudice Stiz e 1 magistrati 
che Indagano sulla delinquen¬ 


za fascista In Italia. Quattro 
lettere minatorie, tutte con il 
bollo da Roma, sono pervenu¬ 
te oggi al giudice istruttore 
di Treviso. Le scritte mura¬ 
li dilagano. Volantini spediti 
per posta da Bologna arriva¬ 
no un po’ ovunque. 

A Ferrara, la città dove 
Franco Freda ha la residenza 
ufficiale presso Claudio Orsi, 
dirigente del movimento estre¬ 
mista «Giovane Europa», so¬ 
no stati individuati il proprie¬ 
tario della macchina da cui 
ieri sono stati diffusi 1 volan¬ 
tini firmati OAS contenenti 
minacce di morte contro Stiz 
e Bianchi D’Espinosa, e un se¬ 
condo individuo che si trovava 
con lui. Entrambi sono stati 
denunciati dalla questura per 
vilipendio alla magistratura e 
per minaccia a corpo politico 
amministrativo e giudiziario 
dello Stato La macchina, ima 
FIAT 500 scura targata RC 
108906, è risultata di proprietà 
dello studente Salvatore Dem 
si, 23 anni, nato a Locri e re¬ 
sidente a Reggio Calabria, nel 
uartiere Sbarre che fa uno 
el focolai dell* rivaMg 























